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D. FRANCESCO MONACELLI • 




VENEZIA, MDCCLXXIL 

Nella Stamperìa Baglioni. 

Con Licenza de* Superiori. 



Digitized by Google 



I 



• 

# 



Digitized by Google 



L AUTORE 



A chi legge. 



Vendo io voluto invefti- 
gare nella Sacra Scrittu- 
ra , colla fcorta degli Ef- 
pofitori, per mia erudi- 
zione, come fi verifichi 
il detto di S.Taolo nella prima a Co- 
rinti y cap. io. che : Omnia in figura 
contingebant illis -, ( cioè agli Ebrei , ) 
e T altro di S. Giovanili l'Evangelifl* 
al cap. $ t Scrutamini Scripturas > & il- 
U funi, qua de me perbibent teflitna- 
nium: dopo qualche ftudio, mi riu- 
lci di fare una raccolta di Figure ca- 
vate dal Vecchio Teftamento : dalle 
quali apparifce , che Gefucrifto , come 
egli fieno dice neh" Apocaliflè al cap. 
i8. e 22. è l'Alfa, e l'Omega, cioè 
il principio, lo fcopo, ed il fine del- 
le Sacre Scritture , e degli Oracoli 
" / ! 3 Di- 
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Divini : ed avendole difpofte fecondo 
lordine Iftorico della Bibblia , e cre- 
dute anche giovevoli ai Fedeli , prefì 
animo di pubblicarle, e darle alla luce . 

Comparendo pertanto ora fotto i 
voftr* occhia dovete avvertire, che 
l'opera non è fatta per quelli, che 
hanno per le mani i libri di Sant'Ilaria 
de Trinitate , o gli Efapli d'Origene > 
ma per le perfàne ordinarie , e di po- 
ca capacità, (come fon io) adequali 
può effer profittevole , non folo per 
la qualità della materia > ma eziandio* 
per la novità , e facilità dello Itile » 
intelligibile da ognuno , che fappia 
leggere j dicendo Sani" Agoftino nei 
libro de Triniate* alcali, ch'eùen- 
do varj ì gufti e le condizioni degli 
Uomini ,. giova la varietà ,, e la mol- 
tiplicò tà de' libri, ferirti fui rnedefima 
lòggetto* con diverto metodo » e fti- 
le : Utile efi ( avvila egli ) plures aptit- 
tibus fieri lihros, diverfo jlyfo, non di' 
verfa fide , etiam de qu^flionibus ci fi 
dent: ut ai plurimo $ res ipfa penne- 
lli at , ad alio* fic ad alios autcm fic * 

Or dunque dovendo quefto libro 
ièrvire alle Turbe» gente popolare» 
c idiota > che non fa , o non ha co- 



modità di leggere la Bibblia , nè gli 
Efpofitori , relocuzione è baflè , e 
fveftita d' idiotifmi Tolcani : accioc- 
ché T indotto nel fao linguaggio in^ 
colto, intenda ciò, che 'nella Sacra 
Scrittura fi contiene , e s'infègnaj ut 
in ma eademque fententia . ( dice fa „ 
quefto propofito S. Girolamo nella 
lettera che fcrifiè a Paolino ) aliter 
ioftus , aliter audiat indo fi us : ed ac- 
ciocché in quefto gran fiume delle 
Divine Scritture, piano, ed alto, co- 
me lo chiama S. Gregorio nel proe- 
mio dei rttorali al cap. 4. *Agms am- 
bulett & Elepbans natet, vi cammi- 
ni forerà Y ignorante umile, e vi s'in- 
golfi il fapiente , cavandone altre fi- 
gure più recondite . 

Secondo , perchè, come afferma Io 
fteflb Santo Dottore Girolamo nel 
primo libro contro Gioviniano, nel- 
le parole (empiici il CetìCo delle Di- 
vine Scritture è tempre pi* maefto- 
fo : Et eft in ycrbis fimplicibut ( Còno 
fae parole) femper Dìvinarum Script»' 
rarum fenJUs augujìior. 

Terzo , perchè Dio, di cui è l'ope- 
ra , come ci afficura Y Appoftolo > 
fcrivendo ai Filippenfi , in quelle pa- 

* 4 rote; 
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t ' * 

rote : Deus operatur in vobis velie , & 
perficere : fi compiace delle cofe ba£ 
fe , per confondere la Capienza de' 
favi , e prudenti del Mondo , e fa M 
nafcere nell' anime fempiici , penfieri 
d' eternità dalle cofe fcritte , ed efpo- 
fte loro con femplicità 3 ed effe 
trovano in quelle pafcolo falutevole 
per nutrimento della virtù 5 ancor- 
ché al gufto, ed al palato de dotti 
paja {piacevole, e infipido. 

Nel rimanente , la compendiata 
narrazione Iftorica è dilettevole 5 e 
nella fcelta delle Figure ilftftrate co" 
(entimemi de* Santi Padri , e d' altri 
Efpofìtori, voi vedrete come in un 
terfo fpecchio i prodigi, e le mera- j 
viglie della potenza di Dio , per glo- 
rificarla , e temerla : la di lui provvi- 1 
denza regolatrice , e fopraftante al 1 
governo dell' Univerfo , per abbaca- 
re il proprio giudizio , e confidare 
folamente in quella : la mifericordia , 
e longanimità del medefimo , per non 
dilperare nelle cadute il riforgimen- 
to: la giuftizia, ed il rigore de'ca- 
ftighi , per non prefumere della di 
lui mi/èricordia col peccare : la de- 
bolezza della potenza umana , quan- 

> ■ ■■ x . A do è 
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do è difgiunta dal concorfo della di- 
vina , per temere quefta , e dimez- 
zar quella , quando tenta e vuol fe- 
paratfi da lui : la fedeltà delle pro- 
mette divine , per iftimarle , e fedir- 
le : la gelofia eh' egli ha del fuocul- 
to, per promoverlo , e propagarlo: 
il gradimento eh' egli dimoftra per 
lamminiftrazione della giuftizia, per 
proteggerla, e follevare gliopprefll: 
l'abbonimento che ha dei peccati di 
fcandalo , per deteftarli , e fuggirli : 
la ricompenfa che ufa con chi e fé* 
dele a lui nelle tribolazioni , per e£ 
fer collante in ogni ftato nel ben 
operare : la nettezza e fantità che 
vuole , ed efige nei fuoi Miniftri 
nel Santuario , per acquiftarla , e col- 
tivarla co' fatti: l'efficacia e potenza 
deH' orazione» per praticarla: le af- 
flizioni, travaglj, e perlècuzioni de* 
giufti , follevati , e protetti 5 il zelo , 
e fortezza de' Profeti , .per imitar- 
li : la fiacchezza del Demonio nel 
nuocere all'Uomo amico di Dio, 
per ftare attaccato alla grazia , e te- 
merlo : la gravezza della colpa di chi 
adopera i preftigj , e chiede il favo- 
fé del Demonio , per averla in or- 

* 5 rore: 
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rore ? Pabiflb dei giudizi di Dio , per 
ammirarli r e non per (crutinarli , o> 
riprenderli? i lacrimevoli effetti della 
(ùperbia, dell'ambizione,, e della la* 
fcivia , per umiliarli , e mortificar la 
carne r il difprezzo e l'irriverenza 
delle cofe facre , feveramente puni- 
ta , per apprezzarle , e venerarle r 
Kufùrpazione delle cofe Ecclefiaftiche 
punita , per aftenerfi, e ritirarti da 
quella r il foto merito dell'opere buo- 
ne , pofte nella fua bilancia , per e(èr- 
citarle t la clemenza , e potenza di 
Maria Vergine, per eflerne divoto : 
la caduta degli Uomini giufti eletti 
da lui per imparare a corrifpondere 
alle fue chiamate , ed effer umile nel- 
lo flato della propria vocazione : la 
fùperbia de' Grandi abbacata, per ri- 
conofcere fa fuperiorità divina, e la 
viltà dell' umana condizione : gli ef- 
fetti delle difordinate paffioni degli 
Uomini mondani , per reprimere le 
proprie , e (òggettarle alla ragione : 
la volontà y ed il cuore &f Principi» 
ripofto nelle di l'ut mani per non 
temere altra potenza, che la fua: la 
finzione , ed ipocrifia riprovata , e 

condannata , per amarlo , e fervida 

eoa 
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cori (Tncerità di cuore , e purità d in- 
tenzione : gli effètti dell'adulazione , 
e de' cattivi configli de' Mimftri de* 
Principi, per guardartene, ed abbor- 
dili : gli fconcj r e gli aborti della 
cattiva politica , per condannarla , e 
fuggirla: la diffrazione, patteggio, e 
variazione delle Monarchie , e de* 
Regni , per riconofcere gir effetti del 
peccato conofciuto , e non voluto 
emendare * e che fe i Principi vo- 
gliono profperiti , devono regnare 
come fedeli amminiftratori di quel 
Dio , eh' è autore e mantenitore del- 
la loro grandezza. 

Se Voi dunque v'introddurrete al- 
la lettura con intenzione di cavarne 
quelli frutti per la voftra fatate y Dio 
che dà , (cane v' afllcura l'Appofto- 
lo S. Giacomo nella fua Epiftola Ca- 
nonica al cap. i.) a chi Io cerca» lu- 
me , e fapienza j vi eleverà a cono- 
fcerlo , amarlo , e fèrvido fedelmente t 
eh* è l'ogetto principale dell'opera. 

Qiiando v'incontrarete in cpefte 
frafi , cioè : Dio gli dine r Dio gli 
parlò : Dio eli fece intendere : Dio 
gli rifpofe t Dio gli manifeftò : Dio 
gli comparve y ed altre Umili s non 

dove- 

- • 
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dovete intendere fificamente , e let- 
teralmente , cioè a dire , che Dio 
fteflb parlane , daflè ordine , e licere* 
za, o manifeftaflè con voce artico- 
lata , e comparine vifibile , come fan- 
no gli Uomini; perchè Dio non è 
a noi vifibile in terra , nè ha una 
tal forta di favella ; e la Sacra Scrit- 
tura ufa quello modo di dire , per 
accomodarli alla noftra capacità : ma 
bensì vuol fignificare, che l'Angelo 
miniftro di Dio da lui illuminato, e 
del quale egli fi ferve ordinariamen- 
te per comunicare lafua volontà a- 
gli Uomini , parlò , rifoofe , ordinò , 
comparve, e manifeftò, come infe- 
gna S. Tommafo nella far, I. q, 107. 
art, 1. e feguenti. 




IN- 



Digitized by 




INDI CE 

I STORICO 



i : - 
JEIH FIGURE» 



IX Ella creazione del Mondo , Figura L 
jl pag. iv. ' X 
Del trafporto d'Adamo nel Paradifo terre* 
ftre, Fig. II. { : ; 4 
Della caduta d'Adamo , F/g. Ili* 6 
Del caftigo dato ad Adamo 3 ed Eva , F/g#- 

ra IV. 8 

Dell'uccifionc d' Abelle , F/g« V« n 

DelPArca di Noè, Fig.VL . 1} 

Del Diluvio, Fig. VII. T~i4 
Dell'ufcita di Noe dall'Arca , Figura Vili. 
16. 

Della maledizione data da Noè a Canaan , 
F/g.DC. - 18 
Della Torre di Babele, Fig.X. 19 
Della chiamata d 'Àbramo , Fig* XI. 11 
Della feparazione d' Abramo da Lot , Figge- 
rà XII. 23 

Della liberazione di Lot, Fig. XIIL 24 
Della fuga d'Agar , F/g.XIV. 25- 
Della gravidanza di Sara. F/V.XV. .27 

Della 



Digitized by Google 



Della diftruzione di Sodoma y e Gomorra ; 

F/g.XVI. 29 
Del caftigo di Abimelech % Figura XVII» 

DeTPufcita d'Ifmaele dalla Cafa d' Abramo , 
F/g.XVIIL 34 
Del facrìfizio d'Abramo, F/g. XIX» 36 

Della morte di Sara, F/g. XX. 38 

Del maritaggio di Rebecca y Figura XXL 

39- 

D> Eiaù , e Giacob > Fig. XXIL 42, 
Della benedizione d'Ilac data a Giacob » 

F/g. XXIII. 44 

Della Scala di Giacob, Ffr.XXIV» ~ 46 
Di Lia, c Rachele, Fi^XXV. 48 
Dalla partenza di Giacob daLabano^ Figu- 
ra XXVI. ' ' * . so 
Della riconciliazione d'Efaù con Giacob % 

Fig. XXVIL 
Del rapimento di Dina % Fig- XXVI IL 

ili " 

Della vendita diGiufeppe fatta da 1 Fratelli * 

*' F/g.XXiX. S7 
Della cattiti di Giufeppe» F/fr XXX. 5*9 
Dell'efaltazione dì Giufeppe y Figura XXXL 

Delli Fratelli ai Giufeppe , J/g«r» XXXIL. 

Di Giufeppe ricoaofciuta da* fratelli , figu- 
ra XXXIII. , 6f 

Dell' andata di Giacob. in Egitto , Figu- 
ra XXXIV. .. 6i 

Della morte di Giacob » e di Giuièppe, Fu - 
tura XXXV» 70 

Delle Levatrici d'Egitto, f /g. XXXVL~tI 

Della prefervazione di Mose dall'acque % Fi- 
gttra XXXVII. : 74 

~ Della 



Google 



.nella chiamata di Mose Fig. XXX Vili, 3 g 
Dell»oftmazÌoné di Faraone , F/g. XXXIX. 

DeHe piaghe d» Egitto , F> XL. * ' 
» Dell'Agnello. Pafguale , F/g. XLI. *4 

Della (bmmcrjionc di Faraone c d e l fu» 
Ffercito nel M ar Rofl b, J,frXLH^-fr* 

Della Manna-, F^-xyii^ i.ri rrt,. f£ 
DeU-acoue cavate dalk fwm d'Orcb> F,- 

Ik^ySe Tavole della legge , F/g. XLV, 

Def Vitello d'Oro, gfr * LV * ; 94 
„ Delle feconde Tavole , ^LVH» 9» 

Del Tabernacolo, J'**^ g 
Dell'Arca d'A lleanza , *fe XLIX. 9 
Del pane della .Propofiaone, 
Del Candellierg d'Oro, ffg'LU 

Dell'Altare dggrgg^ ff ^r t t't t 
Delle vefti de' Sacerdoti , F^ LUI. 
DeTcrffea dì Nadab, ed Abiu, LTV. 

15el 0 Sfti«o- della beftemmta, Fi*.LV* jp* 
* Sci caS di Maria fardi* d'Aron, F ? «- 

DellSoratorì della terra prometta , *£ 

Della morte d'Aron , Ttfr LI*. J f t 

Del ferpente di Bronzo, F*jr LX» j f 

t Del Profeta Balaam, ^g;™ 

Della morte di Mosè, F*.LXIk — 
Dei patteggia del Giordano ,, liguri LX1II* 

, Decaduti fi Gerico, g^gV» ^ 
DelU caduta, d*Hai a gg.LXV* ^**? 



ÌQI 



>y Google 



Del fole fermato da Giofuè, figura IXVI.n 
127. 

Della morte di Giofuè, F'g.LXVlI. 129 
Del caftigo di Adonibefech , Fìgur* LXVIII. 

Della morte di Sifara, F^.LXIX. 132 
Del facrinzio di Gedeone, F'g.LXX. 134 
Del Vello di Gedeone , Fig. LXXI. t$6 
Pelli Soldati di Gedeone, F/g.LXXII. 138 
De lla vittoria di Gedeone , F/>.LXXIIL 139 
Della morte di Abimelech, F-gur» LXXIV. 
141. 

De^ facrifizio di Jefte, F ig. LXXV. i 4? 1 
De a nafdta di Sanfone, Fig. IXXVI.~T4f B 
Della mafcella d'Alino adoperata da Sanfo- 



Dclla mafcella d'Alino adoperata da Sanfo - 
ne, Fìg.LXXVlI. - J^ 6 
Delle porte di Gaza, F/g.LXXVIII. ~Tyo 
P cJ1 a morte di banlòne, .F^LXXIX. iff 
Degl'Idoli di Micha, F/g.LXXX. iy 4 
Di Ruth Moabita, F/g.LXXXL . i<6 
Di B ooz > e g Sponsali con Ruth , jVggjtj 
; LXX XIIy . ^ y g 

Samuele otrerto al lei vizio del Tempio. Fi- 
gura LXXXIII. •• ifo 
Ciftigo d'Heli, F/>.LXXXIV. ■ ì6 l 
Idolo di Dagon, F/g.LXXXV. .: 
L'Arca rimandata da'Filiftei, F/V. LXXXVI. 

Disfatta de' Filjftei , Fig, IXXXVII. . 1 67 
Saule eletto , Re , F/>. LXXXVHI. . 7*8 
Gionata contro i Filiftei , Pig. LXXXIX. 171 
Saule prevaricato , jyg. XC. 174 
Daviddc è unto Re , e lblleva Saule mi 
_ luon della Cetra, Fig.XCh 1 ■ ■ i 70 - 
Davidde abbatte Golia, Fig.XClh 170 
Il trionfo di Davidde , F/V. C XC111. ~Ts7 
S*uW tenta d'uccidere Pavidde,F/g.XCIV. 183 

David- 



>y Googl 



- 



Davidde fi finge pazzo , Fig.XCV. i8f 

Davidde taglia la clamide a Saule , Figu- 
ra XCVl- T87 
Abigail placa Davidde, Fig.XCVll. 189 
taccheggio di Siceleg^ Fig. XCVIIL 190 
Samuel le comparifce a Saule , Fig. XCIX. 19 2 
Davidde acclamato Re, Fig.C. 194 
Oza caltigato , Fig» CL 1 gf 

Davidde balla intorno all'Arca , Fig» CIL t 97 
Ambaiciatori da Davidde fcherniti , e yen - 
dicati , F/V. CHI, j 9 9 

La caduta di Dayidde nel peccato , Figu- 
ra CIV. , 201 

^Davidde penitente , Fig. CV. 10; 

Aflalone acclamato Re, e Davidde fuggiti- 
vo, Fig.CVl. 20? 
Morte d'Àflalone, Fig. CVII. 2o r 
Davidde affetato non beve , F/g. CVIIL 109 
Davidde recidivo è caltigato colla pelle , 
Fig.ClX. 111 

Salomone è unto Re, Fig» CX» 213 

Giudizio di Salomone, F/g.CXI. . ziy 
Salomone edifica il Temdio, Fig* CXII. 217' 
Il Mare di Bronzo, F/g. CXIIL 219 
Dedicazione del Tempio, Fig. CXIV. zio 
La Regina di Saba vifita Salomone , Figu- 
ra CXV. 223 
Salomone cade nell'Idolatria 9 Fig.CXVl. 224 
Divifione del Regno Giudaico, Fig. CXVII. 

228. ' : , 

Geroboamo cattivo politico , Fig* CXVIIL 
fc 230. 

Gerico rifabbricata, Fig* CXIX« 2^1' 
Elia Profeta fa venire la liceità, e rifufeita 

il figlio de lla Vedova, Fig.CXX. 234 
Sacrifizio d'Elia, » delli Sacerdoti di Baal, 

JF/frCXXL » 23^ 

' ' * Blu 



ìd by Google 



Ella fugge l'ira di Jezabel , tìg.-CXBL itf 
JLa Vigna di Nabot, ffoCXXIII. Hi 

I Profeti di Acab, e la di luì morte > Fi- 
gura CXXIV . * 4 * 1 

Elia elevato in un carro di fuoco , Figura* 

cx xv, : *4£ 

Elifeo Profeta beffeggiato, e vendicato, Fi- 
guri CXXVL ^ . _ . 

Elifeo moltiplica l'oglìo della Vedova > 
gur* CXXVIL _ ^ *49 

Naaman biro mondato , e Giezi percolo dal- 
la lebbra, Fig.CXXVm. -*jri 

Attedio di Samaria, f7g»CXXIX. *?3 

Morte di Jezabele, FJg.CXXX. i$6~ 

Eftcrminio della raz^a d'Acab , e de 1 Sacer- 
doti di Baal, Fig. CXXXI. ^9 

Eftinzione del Regno d! Efraele ^ ei eccidio 
' delPEfercito dì Sennacheriby Fig. CXXXIL 

II Sole retrogrado per le preghiere d» Iiaia , 

r?g. cxxxin. **4 

Diftruzione di Gerufalemme ^ e fcbiavitu j 
degl'Ebrei , Fig. CXXXIV. ' r<?c? * 

Regreflb degl'Ebrei nella C^udea^ eritabbri - 
ca del Tempio^ Fig.CXXXV. *ff 

Gerufalemme rifabbricata^ Figura CXXXVL 

Tobia accompagnato dall'Angelo , Figura 

CXXXVII. 

Giuditta tronca il capo ad Oloferne , Figa- 

r* CXXXVIII. 
Efter libera gli Ebrei dalla morte ^ ed Aman v 

è folpefo fui patibolo * Figura CXXXIX. 

Giob paziente , Fig. CXE> • • *8 1 

Il fogno di Nabucco, ed interpretazione di " é 

Daniele, f/g.CXLL ^84 

Nabuc- 



GoogJ^ 



Nabucco trasformato in beftia • P/V. CXLIL 
287- 

Baldaflar profanatore de* Vafi del Tempio y 
Fig. CXLIII. 289 
Daniele nel lago de* Leoni , Figura, CXLIV» 

Giona ingojato dalla Balena 5 Fig. CXLV. 



De* Profeti . 



De' Maccabei . 



298 



301 




1 



» . • 



NOI 



Google 



NOI RIFORMATORI 

■ " dello Studio dì Padova 

■ 

Concediamo licenza agli Eredi Ba- 
' glioni Stampatori di Venezia di 
poter riftampare il Libro intitola- 
to: Figure* ed Offerva^ioni Morali 
cavate dall'ljioria del Vecchio , * 
7{uovo Tefiamento, ec. oflèrvando 
gli ordini in materia di Stampe , 
e presentando le lolite Copie alle 
Pubbliche Librarie di Venezia , e 
di Padova. x 

Data li 24. Marzo 1772» 

# 

1 • 

(Sebaftian Zuftinian Ri£ 

( Alvife Vallareffo Rif. 

( Frane. Morofini zfo. Cav. Proc Rif. 

Regiftrato in Libro a Carte 92. 
al Num. 758. 

Davidde Marche/ini Seg. 

Adi 31. Marzo 1772- Regiftrato 
ai Magift. EccellentiflC contro la 
Beftemmia in Lib. a carte 44. 

Andrea Grattarli Segr. 



FIGURE 

E D 

OSSERVAZIONI 

MORALI 

Cavate dall'Iftoria del Vecchio Teftamento . 

Creazione del Mondo y Gen. i. 

FIGURA PRIMA. 

Reo Dio Ha principio il Mon- 
do con tutta quello eh' inef- 
fo fi contiene, dal niente in 
fei giorni» Nel primo , come 
narra Mose nella Genefi , creò 
la luce. Nel fecondo il Fir- 
maaiento, a cui diede nome di Cielo. Nel 
terzo feparò la terra dall' acque , ed erano 
inficine confufe, e mettendo quefte tutte in 
un luogo, chi amolle Mare , comandando alla 
terra, che produceffe ogni forta d'erbe, e 
di piante con frutti, che aveflero in se me- 
dc-fime h lor femenza per moltiplicarfi , c 

À ripro- - 




• . ^ Tigure fcpt-A 

riprodurre ciafcuna fecondo la propria fpecie» 
NeUuarto fece i due gran corpi lucenti , che 
fono nel Cielo, cioè il Sole , acciò illuminane 
il giorno, elaJLuna, acciò illufflinalie la not- 
te , < con il loro moto , e corfo regolaflero i 
tempi , gli anni , i mefi , e i giorni : fece an- 
che le Stelle , le quali affilfe al Firmamento.rif- 
plendeiTero, e divideffero la luce dalle tenebre- 
Nel quinto giorno, dalle creature mfenfibih 
pafsò alle viventi, creando nell'acque 1 pe- 
fci ,di diverfe fpecie e grandezze , .£ gli uc- 
celli dell'aria. Nel fello creo gli animali ter- 
reftri di tutte le fpecie, e dipoi l'uomo, che 
fu l'ultima e più perfetta di tutte le creature , e 
di tutte ;le opere vifibiti; giacche l'uomo folo 
tr a queftei capace di conofcere, e d'amare il 
fuo Creatore. Il fettimo giorno, in cui Dio 
finì , v e perfezionò quella grand'opera ; fu da 
lui benedetto, e fantifìcato. Dice la Sacra 
Moria , che Dio creò l'uomo ad immagine fua : 
Taciamus hominem ad r'm/tglnem , & fimtltt»- 
Aimm nofira'm ; ,e dopare chefi pofla .anco fe- 
condariamente intendere ( oltre altre firnili- 
tudini molto principali che ha l' uomo con 
Dio) della podeftà e dominio, che Dio gli 
diede in terra fopra tutti gli animali, e fopra 
le altre creature fenfibili , facendolo con 
nuell* ampliflìma e univerfaliflìma autorità , 
per così dire, un Dio interra, cioè limile a 
Dio ; perchè ficcome Dio è fine di tutto il 
creato, conforme a quello che fi dice :da Salo- 
mone nt' Proverbj al capo » ieT. Vni-verfa. propter 
fe ,-pfum operarus efi $ così jl medefimo Dio ha 
Voluto , che l' uomo fia fine , cioè a cui^ ier- 
vono tutte quefte cofe fenfibili di quaggiù , le 
quali per ufo dell'iileflb uomo fono Hate crea- 
te } e i n quello fenfo pare anco che parli Mose , 

perche 
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perchè avendo detto: Faciamus hominem ad 
imaginem , & ftmilittuHnem noftram } foggiun- 
ge fubito: Et pr&ftt pifcìbus tnarìs &c. efpri- 
mendo particolarmente quefta fimilitudine del 
dominio fopra gl'animali , e fopra le altre 
creature, delle quali fi ferve per manteni- 
mento della vita . Non fa menzione Mose del- 
la creazione degli Angeli, ma la comune op- 
pinone de* Santi Padri Latini, riferita, e te- 
nuta da San Tommafo nella fomma p.uq.Su 
art. 3. è, che foflero creati in primo luogo, 
nello fteflb tempo che Dio creò PUniverfo; 
benché San Gregorio Nazìanzeno , e altri Pa- 
dri Greci vogliono , che gli Angeli foflero 
«cr^atì^ù fecoli prima. La fèparazìone, che 
Diò, fece) biella luce dalle tenebre , è la figura 
della^feparazione , che fi farà il giorno del 
finale giudizio, tle' giufti dai reprobi, € ci fi 
moftra , che fé non faremo foggetti , e grati 
alla Divina Meeftà per il benefizio della crea- 
zione , faremo con gli Angeli tubelli preci- 
pitati dal più alto della felicita nel più pro- 
fondo delle mifèrie • "Quella maeltofa e gran 
macchina del Mondo fatta dali'Altiflìmo fen- 
za cooperazione d* altra creatura } per opera , 
ed autorità -dello fteflb Dio ( quando fari 
compito il numero degli eletti ) ceflerà d' ef- 
fere, e finirà quanto ad alcuni accidenti ; e 
da un diluvio di fuoco , come profetizò Ifaia 
al cap. 66. che s'innalzerà , quanto fi alzaro- 
no le acque del diluvio , fecondo che fpiega 
San Tommalo nel 4. ài fi. 47. qu. 2. art. 1. o 
pure nel fupplemento q. 67. art. f, refteranno 
gli elementi purgati. 
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Tra/porlo d' Marno nel Paratifo toreflre • 

Gen. 2. 

F I G U R A I I. 

DOpo aver Dio cavato dai nulla la gran 
macchina Mondiale , e creato Adamo ad 
immagine e fòniiglianza fua , lo-collocò nel Pa- 
radifo deliziofo , eh' egli fteffo aveva piantato > 
e nel quale v'era tutto ciò eh* è piacevole al 
gufto , e aggradevole alla villa . Vi erano irt 
mezzo due alberi , chiamati dalla Sacra Scrit- 
tura uno della vita, l'altro della Scienza del be- 
ne e del male . Pofe Dio in quefto luogo di de- 
lizie Adamo , affine ch'egli vi fi occupafle ope- 
rando (cioè amando Dio, ecuftodifle quefto 
amore col non trafgredire il precetto , ) e s'im- 
piegane con fatica gioconda; dandogli libertà 
di guftare di tutti i frutti ch'erano in eflb 5 fuor-*- 
' che del frutto dell'albero della Scienza del be- 
ne e del male , proibendogli di mangiarlo fotto 
( pena di morte . Fece dipoi Dio venire avanti 
ad Adamo tutte le fpeqe degl'animali che 
aveva creati , affine chlmponeflè loro il nome ; 
ficcome egli fece: e volendo crear la Donna 
per compagna e confor te dell'uomo , fece ad- 
dormentare Adamo , e mentre faporofàmente 
dormiva (o come vogliono i Rabini Ebrei, 
era in eftafi) cavò una delle di lui coftedal 
petto, e ne formò la Donna, la quale (feoflb 
eflb dal fonno ) veduta da Adamo , difle, 
eh' ella era oflò del Tuo ofTo , e carne della 
fua carne , e che l' uomo lafcierebbe fuo Par 
* dre, e fua Madre, per ftare unito alla fua Mo- 
glie , e che ambedue non farebbero altro che 
i;na fol carne . San Gregorio mll'Omilia 6. /opra 
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Ezechiele , e altri Santi Padri hanno detto, 
che in quefto fonno Adamo ( (imbolo della 

Siorte) e formazione, e (pofalizio d'Eva , ve- 
iva figurato il fecondo Adamo Chrifto Gesù , 
dal cui coftato ( ch'è laforgente de' Sagramen- 
ti ) morto che fu fulla Croce , fu formata la 
Chkfa, alla quale fi (posò con indiflblubile ma- 
ritaggio , e dice prefentemente con tutta verità 
di quefta Spofa , ciò che Adamo difTe della fua » 
Cercano gli Efpofitori , in qual parte del Mon- 
do fofle il Paradifo terreftre , in cui fu trafpor- ' 
' tato Adamo , e fe vi fi a più : qual virtù avefle 
l'albero della Vita: qual fofle il pomo vietato ad 
Adamo: e per qual caufa fi chiamafle l'albero 
della Scienza del bene , e del male • Sopra que- 
lli tre queliti, varie fono le oppinioni ; e circa al 
primo , la più probabile è di quelli che tengo- 1 - 
no , che fofle Gtuato verfo l'Oriente nelle par- 
ti d'Armenia o Mefopotamia , dove ora nafco- 
no il Tigre e l'Eufrate , fiumi che , come fi ha 
dalla Genefi, avevano da quello 1* origine, 
ina che nel tempo del diluvio reftaffe diftrut- 
to, benché alcuni fanti Padri riferiti del ^e- 
nocchio nelle ftuore al Tom. i z. Centuria i . cap. 
2,3. fiano di parere , che vi fia , e durlanch^og- 
gidì, e che in elfo vivano Enoch, ed Elia, e 
eh' ivi dimoreranno fino alla fine del Mondo . 
In quanto al fecondo, dicono, ch'il frutto 
dell'albero della Vita aveva quefta proprietà 
(o fofle naturale , o foprannaturale ) d'eflere 
un'antidoto , e una medicina correttiva di 
tutto quello, che negli altri cibi ordinarj, 
e ufuali fofle fiato nocivo alla falute del 
corpo: e avrebbe confervato nella fuafince- 
rità, e perfezione l' umido radicale : ficco- 
me- anco avrebbe avuto virtù di confortare 
il calor naturale, e di confervar l'uomo in 

A3 per- 
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perfetta fanitì . E quanto al terzo , alcuni vo- 
gliono r chefofle la Vite ; altri il Fico ; altri il 
pomo ; e quefti ultimi pare che fi accollino più 
al vero, cioè chefoffe Pomo: che per il co- 
lore, odore, figura., e faporc,, Evafofle al- 
lettata a mangiarne ; e che Inalbero fi chiamale 
della feienza del bene T e del male dall'even- 
to, perchè conilguftare di quel- frutta vie- 
tato, colla propria efperienza venne Adamo 
* conofeere il bene che. perduto aveva, ed 
il male che incorreva per la di/ubbidienza ; 
così San Tommafo p.u.q. ioz. art. i. ad 4* 

^ adi&t a~ d& ^&daffflo ^ ^jen» ^# 

-v . ' 

FIGURA III. 

MEntre Adamo ed Eva godevano delle de- 
lizie del. Paradifb terreftre , il Demo- 
nio, che.gra per lafua. fuperbiaera ftato pre- 
cipixato negli abiffi , invidiofo dèlia loro gran- 
dezza, ed innocenza, rifòlfe diffalcarli colle 
fìie fuggeftioni , per farli cadere nel peccato 
della difubbidienza, e colla loro cadutaiintrod- 
durre net genere umano la morte y e dubi- 
tando d' eflere conofeiuto , e vinto dall'uomo 
forte e prudente,, qual era Adamo*, prefe par- 
tito d'attaccare la Donna, più debole. Ef- 
fondo dunque avvertita, ed accertata Eva del 
precetto Divino , di non mangiare il' pomo vie- 
tato , feoftatafi da Adamo , fe ne andò a vedere 
quell* albero ; e mentre ftava vagheggiando 
quei frutti, fentìdirfi con voce umanadaun 
S erpente : Perche X>io v* ha comandato 5 che non 
mangiate diquefio fmttoì Ella in vecedi non dar 
orecchio aduna tale interrogazione, rifpofe, 
che Dio glielo aveva vietato y acciocché non fi 

met- 
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liiettefléro a pericolo di morire : T^e forte mo~ 
riamur . Vedendo da quefta rifpofta il maligno 
fpirito, ch'Eva metteva in forfè la morte y 
quando avefTero trafgredito ; eh* era aperta 
l' ingreflb nel' di lei cuore alla tentazione 5 
replicò il Serpente i In niun modo morirete : 
anzJ vi dico (e tenetelo per certo) che mW or A 
che n<r mangiente y fi apriranno gli occhi vofiri ^ 
/apre te il bene , e il male > e farete fimili aDio , 
il quale per gelofia , che non diventiate a lui 
fimili 3 vi ha fatta una tale proibizione . Reftò 
Eva fedotta da quefte falfe ed ingannevoli 
promefle ; e cedendo alla tentazione ftefe la 

► mano, colfe il pomo grato alla vifta, e lo 
. mangiò, e ne portò ad Adamo, il quale in- 
dotto di una vii compiacenza' d'Eva?, e per 
non dargli difgufto, ne mangiò ancor lui : e 
in tal maniera reftò conftmmato quel peccato 9 
^he i Santi Padri chiamane? ineffabile nella 
fua grandezza, rendendo- (chiavi del Demo- 
nio' , e della morte tutti gli uomini : poiché 
avendo il Demonio refi> con quella Adamo 
fuo fchiavo , acquiftò un diritta Copra tutti 
1 figliuoli, che nafeono da lui.* Nella^ cadu- 
ta d'Eva vengorto figurati quelli y che fi met- 
tono nei pericoli di peccare ; e danno occa- 
fione all'inimico infernale di tentarli. E il 
Demonio , come dice Sant'Agoftino , è un Cati 
legato, che latra; ma non può mordere, ne 
impiagare, fe non colui, che gli fi accofta: 
onde- chi vuole allònttanarfi da lui , ed efler 

» ' ficuro> fugga le occafioni.- Muovono il' dub- 
bio gli Efpofitori , (e il Serpente r che parlò 
ad Eva,, folle vero Serpente naturale ,, oppu- 
re che il Demonio 1 per ingarftfarla pigliaffe 
quella forma apparente e fantaftica? Akunt 
Iianno Creduto , che non foffe naturale ; ma 
. : À 4 che 
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che foflfe lo fpirito rubelle fotto quella fembfan- 
za: altri però tengono, che fofle vero fer- 
pente , appoggiati alla narrazione del Tefto , 
le cui parole moftrano, che non era finto; 
ed anche alla pena datagli da Dio, la qua- 
le non conviene al Serpente fantaftico: e che 
parlafle umanamente ad Eva, movendo il De- 
monio la di lui lingua , ovvero formando la- 
voce nell*aria vicina in modo, che pai-effe,, 
che lo fteffb Serpente favellale ; come acca- , 
de nell'Alma di$alaam, falfo Profeta y moP* 
fa ab extrinfeco dall'Angelo* 

Gtjitgo d* Adamo > ed Eva , Gen. 

FIGURA IV. 

C Ad uri Adamo ed Eva nel peccato, fenti- 
{ rono immediatamente ne* loro corpi la 
ribellione della carne , col corroicerfi , e vederfì 
nudi; poiché la nudità non era da'ioro occhi 
oflervata nel tempo ch'erano innocenti , per- 
chè allora erano come Angeli , e. i loro corpi 
perfettamente foggetti allo fpirito . Per coprir 
dunque la nuditi , prefero delle foglie di fico , 
e udita la voce di Dio , che paleggiava nel ter- 
reftre Paradifo, fuggirono , e fi nafeofero* 
Chiamato Adamo dal Signore a comparire, \ 
rifpofe , che fi vergognava di venirgli avanti 
nudo , e che perciò s'era nafeofto : e rimprove- 
rato delia fua difubbidienza , fi feusò con dire , 
che la Donna da lui datagli per compaga , gir 
aveva fatto mangiare il frutto vietato : ed Eva 
pofta all'efame, diede la colpa al Serpente: 
S^rpens decepu me . Ma Dio non ameaett endo le 
lorafcufe , condannò i rei , cioè , il Serpente 
a trafeinafe il foo ventre P e a cibarfi di terra ; 

, e Adi-- 
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e Adamo ed Èva a quelle pene, che come 
ereditarie fi eiprimentano anche oggidì dall'uo* 
mo. Difle alla Donna , che moltiplicherebbe 
le lue infeliciti , che partorirebbe con dolo- 
re , e farebbe foggetta alicorno $ e di poi ad ■ 
Adamo, che avendo egli preferita la coni-» 
piacenza delia fua confòrte al precetto in- 
giuntogli di non mangiar del pomo vietato,, 
la terra farebbe maledetta , e produrrebbe fpi- * 
ne- e bronchi 5 che mangierebbe il, pane col 
fuclore del fuo volto , finché ritornaffe ad elle r. 
terra, della quale era comporto : Quia pulvis 
es * Ó* in pulverem rever/eris : e dopo aver 
fatte ad ambedue le tonache di pelle d'ani- 
mali per ricoprire la loro nudità, accoppian- 
do ai gaftighi le beffe, foggiunfe: Ecco qux 
Adamo , ctie divenuto come uno di noi : egli 
ceno/ce il bene y e 7 male ; impediamo dunque , 
che non mangi più del frutto dell'albero della vi' 
ta y e che non viva eternamente ; e così dicen- 
do, cacciolli dal Paradifo terreftre, ponen- 
, do alla porta di quello per guardia un Che- 
rubino con una fpada di fuoco • Ufcirono 
# Atìamo ed Eva dal luogo di delizie, peran- . 
dare a piangere il loro peccato, e a deplo- 
rare le proprie miferie nel Mondo , che non 
aveva per efli fe non fpine. Si ricordavano 
de* beni che avevano guftati, e vedevano, 
e ièntivano i mali, che s'erano tirati adof^r 
fo. Quefta rimembranza, e mefta compara- 
zione ch'efli potevan fare meglio di noi per 
efperienza, e per il maggior lume che ave-, 
vano, gli lòmmerfe in un profondo dolore, 
confiderandofi autori della morre di tanti fi- 
glj che da loro dovean nafeere. JVla fe fu- 
rono autori del peccato, furono anche i pri- 
mi nodelli ed efemplari della penitenza , che 
'...T~ A y fece- 
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fecero in una maniera da noi inarrivabile * 
Alla caduta, del primo uomo provvide , e ri- 
parò il danno con maniera molto vantaggio- 
fa il noftro Redentore colia fua morte : 
ond'è che la. Santa Chiefa chiama il pec- 
cato d'Adamo neceffario , e una colpajelice : 
« fi può piamente crederey che la confide- 
razione di queft a futura riparazione*,, rivelata; 
ad Adamo r ed Eva, folle l' unica confolazio-* 
ne delle loro afflizioni . Offerva Santlfidoro 
nel libro 19.^ dell ^Etimologia cap, iu che le 

1 f « 1 _ ■ 1 * m m- m ~ * 
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, ed Evay erano la figura 
delle loro* c noiira mortalità ; e volle che di 
quelli veftiti. foffero, acciocché nel cammi- 
nare, fentendo Io ftrepito-, e il Tuono delle 
tonache, fi ricord aflfcro,. ch' erano mortali^ 
e che più nonardiflèro dtaver penfieri dilu- 
pfrbia,. per cui fi. erano refi cosi vili.- No- 
tano inoltre akriEfpofitori,. che tanto Ada- 
mo, quanto Eva, non confeffarono lincerà- 
mente 1 il lor peccato; ma* l'uno, e l'altra, 
lo feufarono , incolpando Adamo la fua Mo- 
glie, e quella il Serpente - y e perciò nonmé- * 
ritaflejroy che Dio' mitigaflé il: rigore della 
fua giuftiffima fentenza: poiché chiunque 
vuole ottenere 1' aflbluzione delle' proprie 
colpe, deve con fincerità, verità , ed umil- 
tà confeflarfene reo ; come fece- Davidde , 
condire,. Peccavi Damino y e udiri larifpofta. 
di Natan Ptofèta: Et Dominus quoque tranftur 
peccatum tuurn y z. Reg. iz. 
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FIGURA V. 

UNo degli effetti più funefti del' peccato* 
d'Adamo, fu Smorte violenta da** al 
fùo figliuolo Abele feconcfogenito , da Cai- 
, rto maggior fratello. Era Caino Agricoltore , 
ed Abele Paftore di pecore 5 ed offerivano* 
il primo i frutti della terrai e il fecondo le 
primizie del fuo gregge a* Dio : ma perchè 
f il Signore gradirà, e accettava i doni, e i 
facrifo} d'Abele $ e non quelli di Caino, con- 
cepì quelli ìlei cuore una crudele invidia 
Contro il fratello, e prefb da? una profonda 
malinconia, andava meditando di sfogar Pira, 
che nudi iva nel petto contro di lui . Dio 
pfetofo, vedendo la di lui interna piaga, lo 
icofle colla fua voce, dicendogli: Perchè Cai* 
m ti adiri? e perchè fi ai malinconico? 2{jon 
faif che fe farti dei bene , ne riceverai il gui- 
derdone, r fe opererai male r f ubi 10 verrà alla 
luce il tuo peccato ? Su via v'nci te flrjfo , e 
frena code fio, tua pallone . Nulla ripfòfe Cai- 
no, il quale invitato Abele ad andar (eco fuo- 
Xìj quando fi' trovarono in campagna , tue* 
cife* Commeflb ch' egli ebbe il fratricidio r 
richiefto da. Dio dove folle Abal fuo fratel* 
lo , in vece di riconofcere , e confeflàre it 
fuo enorme delitto f rifpofe con arroganza^ 
che noi fapevar, e che non ne era il cufto- 
de * Ma Dio , che non aveva? bifògno della 
confeffione di Caino , per faperne il reato T 
gli diffe, che la voce del fangue dell'inno- 
cente fuo fratello fi faceva fentire fino al 
Cielo j e che però egli farebbe maladetto , e 

A * che 
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che la terra /porcata dalla di lui mano co! 
/angue di Abeie, da elfo coltivata, non gli 
avrebbe relo il frutto, e viverebbe fopra di 
quella fuggitivo e ramingo . Abele innocen- 
te , e taci turno , e che neffuna refiftenza fece 
f fratricida, fu nel facrifizio e nella morte 
(come nota San Gregorio f 0 p ra ,7 z . Capodi 
f*), la figura di Gefucrifto } e Caino SS 
«vidiofi , i quali vengono dalla paflìone di 
quefto vizio tanto ottenebrati , che fi rendo- 
no come lui fordi e ofiinati alla parola di 

? 10 ^ ca .P a P «^emenda > come aflèrm* 
San Pier Grafologo nel Sermone 48. ove dice 
il Santo che l'invidia- è il veleno dei de- 
litti, madre dei peccati, e origine dei vizi. ■ 
OlTervano fu quefto tefto Sant'Agoftino nel 
libro de patenti* , e San Gregorio fopra il 
c*p. 31. di Giab al nnm. 13. che quando fifa 
menzione, che Dio gradiva i doni di Abele 
e dimezzava gli altri di Caino , h facrl 
Scrittura non dice; tefpexh ad muneraAbel v 
& ad Cun mimerà mn refpexh • ma bensì! 
Refpextt Dcmimis ab Abel y . & ad mmera eius r 
ad Cam vero, & ad mmera illius mn refpe- 

IV Vr e 'rf 1 V5lm di fello r 
che fi o&errfce e fi da a Dio, dipende dal- 
la mente e puma dell' animo di ehi ofteri- 
ice } e ch'egli non miiora l'offerta dalla- 

ITa'P "Vf . ICU0 ?' e d3li ' a ^zione con 
cui fi da, e dalla perfona: e per dare ad in- 
tendere , come nota, lo- fteflb San Gregorio- 
nel Canone Scriptum^, cj. f . che le vittime 
degli empi fono abbominevoli agi' occhi di' 
Dio, e che non guarda alle loro obblazio- 

E? " 0n Coveranno per J'efpiazio. 
ne tìe loro peccati » 
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VArc* dì Ntè 3 Gen. 6. 

■ 

F I G U R A V I, : ' 

DOpo il fratricidio di Caino , crebbero 
del pari nel mondo per venti e più fe- 
coli l'empietà a miiura di quello, che molti- 
plicavano gli uomini y la malizia c Incarna- 
liti de' quali, fenza alcun vcltigio di timor Ai/ 
Dio, nè di religione, giunfero a tanto eccef- 
fo, che il Signore fi pentì ( a noftro moia 
d* intendere .) d'aver creato l'uomo : ónde 
prefe rifoluzione d'eftermisarlo dal mondo- 
Con tutti gli ammali . Fra tanti malvagi fi tro- 
vò un giufto, chefuNoè, il quale piacque £ 
Dio, e determinò di prefervarlo colla propria; 
famiglia* A lui pertanto ordinò il Signore di 
fabbricare un'Arca, della quale egiifteffo gir 
diede il modello , e le mifure , acciocché in 
quella, venuto che {offe il tempo del diluvio, 
fi potette con i fuoi figli , e le fpecie degli ani- 
mali falvare . Noè in efecuzione del coman- 
damento di Dio fi applicò alla fabbrica dell'Ar- 
ca , e v' impiegò prima di terminarla il tem- 
po di cento anni. Gli uomini di quel leco- 
lo vedendo, e fapendo il fine, per il quale 
Noè componeva quel battimento , fi ridevano 
delia di lui femplicità, e niun penfiero eb- 
bero di correggere i loro coftumi . Il difprez- 
zodicoftoro, per awifo diGefucrifto in San 
Matteo cap. 14. è la figura dell' infenfibiliti 
da' cattivi Criftiani, i quali benché fappiano 
i mali , che gli fovraftano , è che gli vengo- 
no minacciati nel Vangelo , e nelle Sacre-- 
Scritture ; tuttavvia non cerfano di peccare y 
nè penfanò di correggerli j e perciò faraona 

for- 
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forprefi impenfatamente da Dio colla morte* y 
(rome lo furono allora i viventi coli* acque 
del diluvio ; e dopo aver lungo t«mpo dis- 
prezzata h Tua ìniferfcordia , caderanno, co- 
me elfi caddero , fotto la feverità de' fuoi 
inappellabili decreti*' 

11 Diluvio y Gen. 7. 

FIGURA VII. 

Giunto il tempo, in cui la, Divina giuftiziaf 
voleva purificare la terra dalle' abbomi- 
nevoli lordure degl'uomini con il diluvio , co- 
mandò il Signore a Noè 7 che fi provedefle di 
vettovaglia , e che' con'effa iritrodduceffe nell' 
Arca , fette paja di mafchi, e femmine , di tutti 
glL animali mondi, e due paja fole degl' im- 
mondi, acciocché fiprefervaflfelalorofpecie, 
perchè dopo il fettimo giorno farebbero ca- 
dute l'acque 1 del diluvio. Efeguito ch'ebbe 
Noè quell'ordine,- entrò egli nell'Arca con i 
tre fuoi figlj Sem , Cham , e Japhet , la fua mo- 
glie y e le tre mogli de' fuoi figlj j ed il Signore , 
come accenna la Sacra Scrittura , ferrò la por- 
ta dell'Arca. Ciò fatto fi aprirono le catarat- 
te del Cielo y e fi fciolfero e fparfèro impetuo- 
lamente fopra la terra le acque con violenza 
continuaper quarantargiorni, e quaranta not- 
ti , e inondarono tutta'l mondo , e tutta la fu- 
perficie della terra , e fi alzarono fopra i Mon- 
ti piùfublimi quindici cubiti. Tutti gli uomini, 
tutti gli animali della terra, e tutti gli uccelli 
dell'aria perirono e furona affogati dall'ac- 
que, le quali con tutta la lor violenza ,, con 
cui fi fparfèro e inondarono 1* Univerfò , non 
poterono fommergere l'Arca , nè quelli che 
y'ew» riachiufi , anzi V inalzarono più verfo 
- ■» » w 
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If Cielo: bensì gli uomini che s'erano beffati 
degli awifi di Noè ', connobbero allora, ma inu- 
tilmente, la propria pazzia, e'1 perderti eh'" 
era divenuto inevitabile , fa refe lortf tanta 
più fenfibile ,. quanto che avevano avuto tem- 
po d'evitarlo, e noi fecero, L'Arca difegna*- 
ta da Dio a Noè, era il tipo, e Sfigura della 
Chiefa, mcui (blamente trovafi: lafalvezza, 
e fuori delinquale vivendo ognun fiperdfc ; e 
fa grandezza della di lei fabbrica galleggiante 
full'acque, e l'adunanza di tutte fe fòrte d'ani- 
mali puri, e impuri, denota y come oflfcrva 
S. Girolamo* nel Dialoga centro i Lhc i/eri ani\ la 
mefcolanza de* giuflf , e dei peccatori ; o come 
altri vogliono, l'eftenfione della Chiefa per 
tutta la terra , e la vocazione delle Nazioni , er 
de' Popoli tra di loro differenti , accogliendo 
tutti, per liberargli dal naufragio ; poiché chi 
flon è dentro queft' Arca , perirà infallibilmen- 
te •Il legno, e tacque lignificano- allegorica- 
mente due gran mffterj , cioè , i v acque il Batté- 
fimo, che ci lava dalle colpe , nel modo eh' il 
diluvio purificò il mondo dalle fozzure , e fcel- 
Jeraggini de' figli d'Adamo ; e il legno , la 
Croce del Salvatore , la quale ci ha fai vati, 
ed oggi è l v unica fperanza de* Criftiani , i quali 
arfpettan© la lora falutt dal di lei infinito 
valore * L'Arca sbattuta er agitata dall' acque 
impetuófe e copiofe del diluvio, non fu fotti- 
merfa daquelle; ma gli fervironodifgabello 
per innalzarla : così l a Chiefa , di cui ella fa la- 
figura , e della quale Chrifto è'f nocchiero, inv- 
iata dall' Erefia , sbattuta dalle perfora- 
li, agirata dalle procelle deHeconttarieci , 
er degl* infiliti de'fuoi nemici , noi? cede, & 
nwi fi ofcura ; ansi fi rende fempre j*ù faiv- 

t»^ più farce, lusua9f»> e codici» r . 
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. 0 fetta di Noè .dall'Arca Gerì. 8. e , 
F I G U R A Vili.; 

DOpo efler fiata la terra coperta dall'acque 
del diluvio centocinquanta giorni , fi 
ricordò Dio di Noè* e dell' altre Creature * 
ch'erano con eflb lui ferrate nell'Arca : on- 
de facendo fpirare un vento hnp-etuofo , le 
acque cominciarono a diminuire, eabbaflar- 
lì; di modo che il fettimo mefe dal princi- 
pio tiel Cataclifmo , l'Arca fi posò fopra i 
Monti dell'Armenia fuperiore . Noè pertan- 
to, feorfi altri centocinquanta giorni , aprì 
la iìneftra, dell'Arca , e mandò fuori il Corvo 
(per, riconofeere, e aver indizio dal fuo ri- 
tornare , o non ritornare , dello flato dell'ac- 
que fòpra la terra ) che non ritornò : dopo 
lette altri giorni mandò fuori la Colomba 5 
la quale npn avendo trovato luogo, ovepo- 
teffe pófare il piede % ritornò a Noè; e fpe-* 
dita la feconda volta, ritornò all'ora di Ve f- 
pero , • portando col fuo becco un verdeggian- 
te ramo d' Olivo , da cui comprefe , che 
l'acque avellerò ceffato d' Mondare : nondi- 
meno afpettò Noè altri fette giorni, e data 
di bel riuovo la liberti alla Colomba, non 
fu più veduta ; e feoperto il tetto dell'Arca y 
vide da quello lafuperficie della terra afciut- 
ta ; e ricevuto l'ordine da Dio , ufcidall'Ar- 
ca, con tutti gli altri che in quella s'erano 
falvati, un'anno dopo d' efTervi entrato, che 
tanto djurò il diluvio • Ufcito Noè dall'Ar- 
ca , erdTe un'Altare al Signore , ed ivi offe- 
rì a lui N ut^-faerifizio d'ogni forta d' animali 
purij in wconprcèaz» d'uà tanto benefizio f 

-d'aver- 
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Il Vecchio Teftamento* 17 
d' averlo colla fua famiglia prefervato dall'uni- 
verfale gaftigo . Gradì Dio queft'olocaufto , 
e benedì Noè, e i di lui figliuoli, a' quali 
rinnovò V inveftitura , e il dominio dato nel- 
la creazione del mondo ad Adamo fopra tutti 
gli animali, e il precetto di crelcere , e mol- 
tiplicare 1* umana generazione fopra la ter- 
ra, da cui tolfe la maladizione , e s'impe- 
gnò di parola, che non avrebbe piùgaftiga- 
to gli uomini, di natura fragili, con il di- 
luvio ; e volle , che ài quefta promefla ne 
reftafTe la memoria dell'Arco baleno, ch'egli 
avrebbe fatto comparire nelle nuvole dopo 
la pioggia: ficcome ha fedelmente oflervato, 
quantunque non fiano mancati nel mondo 
delitti degni dello ftefiò gaftigo » Il Corvo 
che ufeito dall'Arca non ritorna, ma fi fer- 
ma fopra il carname de' cadaveri eftinti, de* 
quali con gufio fi pafee, è figura dell' uomo 
fenfuale , nero per la fuligine del peccato , • 
il quale immerfo ne' diletti carnali , non fi 
cura di ilare nella compagnia de* giufti , che 
fono nell'Arca di Santa Chiefa ; perchè fi 
lu finga di poterci ritornare il domani, eh* è 
il linguaggio del Corvo: ma fpeflb trova la 
fineftra ferrata, e refta perfempre al di fuo- 
ri. Nell'Arco celefte , o fia Iride , che ve- 
diamo dopo la pioggia , viene figurata da 
Sant'Ambrogio la Chiefa , che per i doni , 
die' quali è ftata dal Signore arricchita, rif- 
plende con altrettanti vivaci- colori y a fimi- 
glianza di queft* Iride, in mezzo alle ofeu- 
re nuvole che la circondano, della Gentili- 
tà, e degli errori dell' Erefie , perclfella fo- 
la è coftituita mediatrice della riconciIiazio>- 
ne di Dio cali* uomo * 

Canaan 
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, Canaan maledetto da Noè y Gen. 9* 
FIGURA IX. 

■ 

TOlta che fu la maledizione di Dio dalla^ 
terra y come difopra fi è riferito ; Noè di- 
venuto agricoltore , piantò la Vigna, della qua- 
le avendo a fuo tempt* bevuto tf vino , la cui 
forza non era all'or nota ( eflendone flato egli 
il primo inventore , ) ne rimafe la di lui mente 
oftufcata r e refò ignorantemente ubbriaco, fi 
fpogliò nudo nella fua tenda . Cham il minore 
de' fuoi figliuoli , vedutolo giacere in terra fco- 
. perto indecentemente , in vece di coprirlo , fé 
ne fece beffe , e delle rifate , raccontando a* 
fratelli d'avergli vedute le parti vergognofe : 
il che udito da Sem y e da Jafet , conofcendo 
¥ ingiuria, e l'affronta, che faceva Cham al co- 
mun Padre , prefèro un mantello , e camminan- 
do all v indietro , per non vedere Noè nudo , con 
quello lo ricoprirono * Ritornato* che fu in se 
Noè, e faputa Tazibne di Cham, maledì il di 
lui figliuolo Canaan y condannandolo ad efler 
fervo di Sem, e di Jafet', dal medefimo bene- 
detti come figliuoli verecondi, e a luirifpet- 
tofi • Nella nuditi di Noè veniva figurata quella 
di Gefucrifto fulla Croce , nella quale così 
efpofto fu beffeggiato e vilipefo da* Giudei ; 
e neli ubriachezza del medefimo Patriarca , il 
ealice della Paflione , che il Padre Eterno die- 
de a bere al fuo Divino Figliuolor, come be- 
vanda (premuta dal frutto di quella vigna in- 
grata , ch'egli ftcflb aveva piantata , della Sina- 
goga Ebrea, di cui fa menzione San Matteo al 
c&p.zi. e San Luca alio, e ci fa Vedere, che 
le faremo fedeli , e offequiofi al Redentore 

noftro- 
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// Vecchio T efl cemento • T? 
oftro buon Pallore nei difprczzi , e nel l'abbica 
ione , e faremo immitatori della fua pazienza r 
rgli come Tuoi amorofi figliuoli ci benedirà , e 
icolmera delle lue grazie . Cerca San Gregorio 
Papa /opra tic*p*3f~diGù£étt**lV. per qual 
:aufa Noè maJediue Canaan innocente , e non 
Cam di lui Padre r ch'era il delinquente? e 
rifponde il Santo ; perchè Noè in quefto fatto 
figura quello, che fuoi far Dio talvolta con 
i malvaggj , che lafcia impuniti in.queflo mon- 
do,., perchè rifervaidi punirli fenz a fine % e con 
maggior rigore nell'eternità • 0 pure , come 
offerva Alfonfò Villegas , perchè eflèndo Cam 
con gli altri fuoi fratelli flato benedetto da Dio 
nell* ufeita dall'Arca , credette Noè per quefto 
rifpetto di non doverlo maledire ; ma di puni- 
re il delitto neidiluipofteriy èome avvenne, 
poiché i difendenti di Canaan , che furono i 
Cananei y fcrvirono come (chiavi ai diicen- 
denti di Sem ; e perciò può dirfi che quella 
maledizione fu anche profezia , colla quale 
Dio fa incendere % che s'egli per qualche giudo 
riguardo a fui notofbfpeadelapena del pec- 
cato a quelli,, che <hfónorano e maltrattano! 
genitori y il gaftigo paflerà nei difeeadentir r 

La Torre di BaBelle , Gen. Il- 
F I G XF R A. X. 

Moltiplicati e molto crefeiuti i difeen- 
denti di Noè fopra la terra.; Nembrot 
figlio di Chusdeila (chiatta di Cam , di ftuturst 
Gigantefca r forte, e robufto, fi fece capo di 
molti \ cht lo- riconobbero per loro Re ( co- 
me notaEufcbio nella fua Cronica ) il quale 
partito co' fuoi acclamatori dalle parti Orien- 
tali y e venuta nelle fiottiate campagne di 

Sea- 
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Sennar, tenne iviconfulta, ^difegnò Hi fab- 
bricarvi una Città con una Torre, la cui al- 
tezza giugneiTe a toccare il Cielo; non fola 
|>er render celebre il Tuo nome, e de' fe- 
guari ; ma anche per aflìcurarfi in effa , e re- 
filiere a Dio, quando di nuovo avefle man^ 
dato il diluvio • Preparata pertanto un'im- 
menfa quantità di mattoni cotti , e di bittu- 
me tenace, diedero principio e profeguimen- 
to alla fabbrica: ma Dio che vedeva la va- 
ria e fuperba intenzione di Nembrot inven- 
tore della macchina, e Hnutil lavoro d égli 
operaj , volendo far apparire la fciocchezza 
dell'uomo , allorché vuol fargli refifiefiza j 
per mezzo degli Angeli confufe le loro lingue 
di maniera, che uno non intendeva 1' akró j 
diroccata da venti impetuofi, é dal terremo- 
to la Torre ( come narra il Villegas nella 
vita di Noè) furono coftretti a'd abbandonare 
l'imprefa; e quel luogo venne chiamato Ba- 
bel , che lignifica Confufione , e la Città nel 
medefimo (ito di poi fabbricata fu détta Ba- 
bilonia. I lfaguaggj Iparfi per il mondo dai 
fabbricatori di quella Torre, fecondo il pa- 
rere di Santi Epifanio ed Agofìino, addotti 
dal citato Villegas , furono fettantadue , i 
q ali formano anche oggidì tutti infieme una 
ibi voce , colla quale vengono avvifati i 
Criftiani di tutte le Nazioni, che la ftrada 
ficura per giugnere al Cielo è 1* umiltà , . é 
per arrivare all' Inferno ( eh* è il luogo del- 
la confufione) lafuperbia. Nembrot è la fi- 
gura di que* Grandi , che pretendono colle 
loro macchine, politiche, e cabale , pene-i 
trar fino ai Cielo , e venire alle mani con 
Dio , come appunto egli penlava ; e di met-f 
terfi co 1 loro difegni al coperto > e -di refi- 

* J - ftergli: 
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ftcrgli: ma accade a quefti, ciò che avven- 
ne al fuperbo :Nembrot ; poiché il Signore 
- con gli eventi contrarj , dilpofti per opera 
de' Tuoi Angeli , . abbaffa la loro alterigia , 
e con forama facilità confonde e diflìpa i 
configlj degli uomini: acciocché dagli effet- 
ti intendano, che a lui eh' e il Padrone del- 
la terra, e delle grandezze, devono ricono- 
feerfi debitori ., moftrarfi fedeli , e umiliar- 
fi, fe bramano in quelle e/fer mantenuti, e 
protetti. 

ChÌAmatx d* Àbramo, Gen. IU , 
FIGURA XI. 

DIflipato il feiocco difegno di Nembrot 
nella fabbrica della gran Torre diBabel, 
gittòDio i fondamenti d'una nuova fabbrica, 
e d' una Citta fanta, cioè a dire d' una genera- 
zione fedele, che mai doveffe mancare , della 
quale volle che Abramo ne fofle lo ftipite. 
Era queft' uomo figlio di Tara abitante in 
Ur, paefe de' Caldei Idolatri, a cui ordinò 
il Signore, che da quello partiffe, e andaf- 
fe nella terra di Canaan , con dirgli , che 
l'avrebbe fatto Padre di un gran Popolo , refo 
celebre il fuo nome , c benedette tutte le Na- 
zioni della terra nel Meflia, eh' udirebbe Ufi 
giorno dalla fua dipendenza,. Abramo , avuto 
quello precetto (eflendo già morto il di lui 
Padre Tara in Haran ) ubbidì prontamente , c 
giunto nella terra da Dio inoratagli con Sa- 
ra fua conforte , e Lot fuo Nipote , gli ap- 
parve il Signore , e confermogli la promeffa: 
ed egli in riconofeimento di tanto favore alzò 
ivi un'Altare, invocando , e adorando fopra ' 

di 
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, di quello il fanto Nome di Dio . Avendo Àbra* 
tao foggiornato qualche tempo nella terra di 
Canaan , vi fopravvenne una gran careftia , che 
l'obbligò apartire con tutta la famiglia, e an- 
dar pellegrinando in Egitto ; e prevedendo , che 
Ja bellezza di Sara fua moglie poteva metterlo 
in pericolo della vita fra gli Egizj, dicendo, che 
foffe fua conforte; la pregò, che volefle fpac- 
ciarfiperfuaforeila, liccome poteva ben dir- 
lo fenza bugìa , effendo ella £come nota S. Gi- 
rolamo nelle tradizioni Ebraiche (opra la Ge- 
nefi ) figlia di Nachor di luifratello , chiaman- 
doli in que' tempi i parenti , fòrelle-, € fratelli * 
Entrato pertanto in quel Regno , gli Egìzj , ve- 
duta, e ammirata ch'ebbero la (ingoiar bel- 
lezza di Sara la denunciorono al loro Principe 
Faraone, il quale la fece condurre al fuo Pa- 
lazzo , e di lei invaghito ivi la fece trattenere ^ 
e trattare cortefemente,con difegno di prender- 
la per moglie, facendo in di lei riguardo ( fecon- 
do che riferifce lo fteffo Santo ) tnentr'ella era 
ritenuta in Corte ( fenza ufkrgli violenza nef- 
funa ) de' groffi e ricchi regali ad Abramo , cre- 
duto fuo fratello. Volendo poi Dio liberare 
dalle mani di Faraone l'oneftà di Sara,lo flagel- 
lò, dice la Sacra Scrittura , plagìs mxximis > cioè 
con dolori di corpo acerbiflìmi ; come vuol Fi- 
lone Ebreo : e conofcendo egli d'efler gaftigato 
da Dio per caufa della retenzione di Sara , che 
feppe effer moglie , e non fòrella d'Abramo , fi 
dolleconlui, perchè gliavefle ciò dapprinci- 
pio celato; e redimitala intatta , lo licenziò; 
e partì Abramo dall' Egitto con Sara , -e con 
tutto quello che gli era fiato donato . Così 
trattò il Signore fin dal principio Abramo de- 
sinato ad effer capò e fondatore del Popolo 
Iletto . Gif fece lafciare il proprio paefe , m cui 
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iera ricco, e potente, per tralportarlo in una ter- 
ra , ove trovò la fame , che lo neceffitò a parti- 
re, e andar ramingo nell'Egitto ad incontrare 
per caufa di Sara nuovi pericoli : per darci ad 
intendere, che le tribolazioni fono gli ordi- 
nari favori ch'egli difpenfa a' fuoi più cari ami- 
ci > e la coftanza in Apportarle volontieri , la 
prova più certa della noftra fedeltà : e nell' 
averlo poi liberato , e fatto ricco , ci fa infìeme 
conofcere^ che chi è fedele a lui come Abra- 
mo, gode la fua protezione , ed è cavato con 
vantaggio dai mali , che lo circondano . 

0 

I 

Abramo fi J epara da hot 3 Gen. 13. 

FIGURA XII. 

THvOpo il ritorno d'Abramo dall' Egitto 
JL/ nella terra di Canaan con il Nipote Lot , 
trovandoli ambedue ricchi d'oro, d'argento y 
e di animali ,,ed il territorio di Betel in cui ave- 
vano gli alloggiamenti , e le mandre , angu- 
fto di pafcolo per nutrire gli armenti numerofi 
dell' uno e dell* altro , nacque contefa tra i 
loro Paftori? onde Abramo per torre l'occa- 
fione alle discordie , -propofè a Lot la divifio- 
ne de' beni comuni , e la feparazione ; e da- 
tagli l'elezione de' luoghi che più glifoffero \ 
piaciuti , Lot con poco rifletto fi elefle quelli 
ch'erano intorno al fiume Giordano , che a lui 
parvero più ameni e fecondi, e prefe abita- 
zione in Sodoma , rimanendo Abramo nello 
lteflb luogo. Due infègnamenti danno fu que- 
fto fatto gli efpofitori , cioè , che per con- 
fèrvare la pace nelle famiglie , bifogna fubito , 
come fece Abramo , troncar l'occafione alle 
contefe, e aver l'occhio fopra que'domefti- 
ri , che lo fomentano : e che nell' elezione 
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dello ftato, e degli amici , fi deve cammi- 
nare con rifleffione, pofatezza, c configlio , 
per non cadere inconfideratamente , come fe- 
ce Lot, nella compagnia e commercio d' uo- 
mini perverfi, e inimici di Dio. 

Àbramo libera Lot , Gen. 14. 
FIGURA XIII. 

POco tempo dopo la feparazione feguita di 
Lot da Abramo , accadde un fatto , dal qua- 
le fi conobbe , eh' il Patriarca non 1' aveva pro- 
pofta per raffreddamento d 1 affetto ; imperoc- 
ché eflendo ftati battuti, e vinti in battaglia 
il Re di Sodoma , e di Gomorra , da altri quat- 
tro Re confinanti collegati ; giunfero le armi 
vittoriofe de' nemici a faccheggiar Sodoma, 
e nella preda , e fpoglio della Città , toccò £ 
Lot d'efler fatto prigioniero , e di perder quan- 
to aveva . Un' uomo {cappato dal Tacco , ven- 
ne con follecitudine a portarne la nuova ad 
Abramo , il quale ad un tal avvifo prefe parti- 
to di liberare il Nipote dalle mani di quegl* in- 
fedeli . Adunati pertanto trecento dieciotto 
fuoi fervi de' più animofi fi mife con eflì ar- 
mato ad infeguire le bande delli quattro Re 
predatori ; e iòpraggiuntele , fi gittò con gene- 
rpfo valore colle fue genti in buon'ordine dif- 
pofte fopra i nemici di notte tempo , e gliriu- 
fei di romperli, tagliarli in pezzi , emetterli 
in fuga , di liberare Lot , e ritoglier loro tutto 
il ricco bottino. Il Re di Sodoma , udita una 
sì bella azione, venne a trovare Abramo per 
rallegrarfi con lui del felice fucceflb ; e nel i,ne- 
defimo incontro comparve anche Mclchife- 
dech uomo celebre , chiamato dalla Sacra 
Scrittura , Sacerdote di Dio Ai ci Aimo , il quale 
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gli oflcrì dei pane, c del vintf, figura (come * 
oflètvano i Santi Padri ) dei Sacrifizio incruen- 
to dell'Altare , che GeJfucriifo-fommo Sacerdo- 
te dovea iftituire, per dover durare fino al- f 
la fine del mondo ; lo benedl , e ringraziò Dio 
d'avergli dato vittoria. Il Re di Sodoma of- v 
ferì in dono al Patriarca tutte le Ipoglie 
ch'erano ftate ritolte a* nemici, come a lui 
dovute ; ma egli le ricusò , e difle , che non 
ne avrebbe prcfo neppur un filo , acciò non 
poteffe dirfi , che il Re di Sodoma , e non- 
Dio , eh' è il Padrone della terra , v aveva ar-, 
ricciuto Abramo . In quefto luogo vengono 
iftruiti i Principi Criftiani del mondo , col 
quale devono regolarfi nell* intraprendere la 
guerra, cioè con giufìizia, e fine retto de- 
gli avvantaggj della Fede , e per liberare i 
Cattolici dalle oppreffioni degl* infedeli , e 
degl'inimici delia Religione , con Scurezza : 
che feaveranno quefta intenzione ^ ancorché 
le loro, truppe fiano inferiori di numero a 
quelle degl' inimici , otterranno vittoria , e . y 
le loro imprefè' riuniranno felicemente , c i 
con merito , come quella d'Abramo • 

, La fuga drAgar, <Jen. itf. 

F I €L U R A XIV. 

ESfendo ritornato Abramo dalia* disfatta 
delli quattro Re ^ e refìituita a Lot la pri- 
miera Ideiti , godeva pace e contento', a 
xui per effere pieno, altro non mancava , che 
l'aver figliuoli, de' quali Dio lo provvide in 
apprelTo , per ricompenfa dell' umile raffegna- 
zione da lui dimòftrata nelh ikrHit^ della fua , ' 
coglie . S. ra pertanto , che fi affliggeva di 
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vedere Abramo fenza figliuoli , lo induffe 
prender Agar fua fchiaya per moglie fecon- 
4a y comprendendo lui , che una tal propo» 
ita veniva fatta da Sara per impulfo parti- 
colare di Dio, che a ciò far lo difpenfava. 
Agar dunque vedutali così onorata dal fuo 
Padrone^ e divenuta eftatica per il giubbilo 
chefentì, per aver pòi concepito d' Abramo, 
fpr:egià Sara , ch'eia Aerile ne la mirava 
più come fua Signora . Sara di ciò fi dolfe 
con Àbramo % il quale per fargli cono/cere , 
non contentiva punto al mal termine 
cl'Agajr ,. gli ditta y ch'era in fua podeftà di 
ferirtene come prima , é di trattarla come 
più ftimaflfe conveniente . Si fervi Sara di 
quqfta autorità in maniera, che non poten- 
do Agar foftrire i di lei duri trattamenti , 
fe ne fuggì di cafa j e mentitila fe ne an- 
dava vcrfo il deferto, gli apparve l'Angelor, 
e gli comandò, che ritornafTe dalla fua pa- 
drona Saia, e fi umiliafle a lei , ficcoipe el r 
la fece \ e ritornata in cafa d'Abramo , par- 
tori un figliuolo, che fu chiamato Ifmaele. 
Si fervi Dio del minifterio dell'Angelo , per 
rimettere lecofe nel buon'ordine y difturbate 
dalla pafìione della fuperbia d'Agar ; per in- 
fegnare a noi , che qtfanto più fiamo colle 
grazie e doni di Dio elevati , tanto più de- 
ve -crefcere la noftra umiltà , e riconofcen- 
sa verfo di lui , avanti del quale nell'uno è 
grande , ft non a proporzione di quanto è 
umile* 
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Sara concepì/ce Ifaac > Òtti. 17. li. 

FIGURA XV. 

V Olendo t>iò ftrt'gnere còti Àbramo urta 
più ftretta dliaMa , tìeIPeti fua di 99. afi- 
ni gli apparve di nuOVó , e gli diffe : Io fono il 
Signore onnipotente ; cammina alla fòia pre]enzà % e 
proccura con opere dégne della fnia veduta tTejfer 
perfetto ; ch'io ingrandirò te y e la tua difcendefita 
( da cui nafceranno ì Re ) fopra ogni credere , e gli 
darò il pojfejfo della terra promejfa* Il patto dun- 
que ch'ora faccio teco 3 e ilprècefto tWio ti dò 3 e 
che tu y e i tuoi difcèndenti dovranno offervare dò- 
po dite (in fegno della fede , che ptofejfano, e 
the tu hai avuta in me 9 credendo , che da ie 
n'afcerà il Mejfìa ,^come (piega San Totnnlafo 
par. 3. q. 70. art* z.ad$.) è queflù \ che tutti li 
fanciulli maf eh j y che nafeer 1 anno , l'ottavo gioì- 
no fi dovranno circoncidere . Di più gli profai- 
fe,jche Sara fua Confòrte avrebbe avuto ut* 
figliuolo , ch'egli colmerebbe di benedizió- 
ni , e dal quale farebbero difcefi Re , e Ptf- , 
poli numerofi . Abramo ^udendo quefta prd- 
meffa, fi gettò coll;i faccia per terra ridert- 
elo , e dicendo nel fùo cuòre : Un* uomo di' - 
cent'anni, come fono io, potrà avere un fi- 
gliuolo'? e Sara in _ età di novantanni potrà 
concepire ? Sì ^ diffe Dio , io ti dico , che Saira * 
avrà un figliuolo , e tu lo chiamerai Ifaac» 
Tacque Abramo , ed efegueridó fedelmente il 
precetto, lo fteffo dì, che gli fintato, cir- 
concifè fe fJeflb , Ifmaele fuo figliuolo d'età 
d'anni tredici , e tutti pli uomini della fua cà- 
fa. Un'altro giorno , ftando egli a federe full* 
porta del fuo alloggiamento nella Valle di 
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Mambre y nell'ora del mezzo giorflo , vide 
venire da vicino tre Angeli in forma umana ( da 
lui creduti pellegrini ) onde s'alzò da federe , e 
dandogli incontro ^aiutandogli con fommo offe- 
quio , e pregandoli a volerli ripofare all'om- 
bra dell'albero , ch'egli inoltrò, e a dargli l'ono- 
re di portargli l'acqua per lavar loro i pie- 
di , e di riftorarli colla refezione ; ed avendo 
i celefii paffeggieri accettato il cortefe invito y 
andò con fretta alla tenda di Sara, ordinando- 
gli a cuocere prettamente lotto la cenere tre 
pani di fior di farina : e intanto partì correndo 
-a prender dalla mandra un vitelletto graffo , e 
tenero , e fattolo cuocere follecitamente , por- 
tello in vivanda a* fuoi Ofpiti , aififtendo egli 
cf fervendo alla menfa preparata lòtto l'albe- 
ro. Moftrando poi elfi d'aver mangiato, do- 
mandarono ad Abramo, dove foffe Sara fua 
moglie ; e rifpo/lo > ch'eia Hi vicino dentro la 
tenda, gli differo, che Tanno futuro , in cui 
farebbero ritornati ^ snella fteffa ftagione , efla 
avrebbe partorito un figliuolo . Sentì Sara que- 
llo prognoftico , e fe ne rife dietro alla porta , 
perch'era affai vecchia : ma avendola gli Ofpiti 
udita ridere, foggiunfero: C*è forfè cof a ne/fu- 
na > cbc>^Dio fia difficile ì tàrf e : nel tempo , che 
abbUm detto > Sara averà un figliuolo . Intimori- 
ta Sara da un tal parlare , i^egò d'aver rifo : ma 
fu di nuòvo riprpft-, perchè non diceffe la 
verità ; ed "àlzaf ifi s' incatenarono verfo So- 
doma, accompagnandoli Abramo . I Santi Pa- 
dri in quello luogo efaltaao con encomj le 
virtù d'Abramo, cioè, la perfetta ubbidien- 
za ai comandi di Dio, e la carità ufata con 
tanta diligenza e offiziofità con gli Olpiti 2 
lui incogniti > e lodano parimente la ritira- 
tezza di Sara , the mai lafciolfi vedere in 

que- . 
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1 quefta congiontura; ed infegnano alledonae 
Criftiane con un tal efempio , ch[' il loro ftu- 
dio dev'eflèr il ritiramento, e I3 cura della 
famiglia ; poiché nella folitudine fi concepì- 
Ìcozìo i penfieri della vita eterna, e fi con- 
cede da Dio la grazia, come a Sara di par- 
torire colPopere buone Gefucrifto , "di' è il 
vero Ifaac, cioè il rifo , e il gaudio della 
noftra mente , come nota San Gregorio Pa- 
pa /opra V undecima capo di Ghb. 

Sodoma > e Gomorra incenerite dal fuoco > Gen. 15. 

■ 

FIGURA XVI. - 

Sfèndo i peccati abbominevoli de' Sodo 
Jui miti ^ e Gomorriti, giunti alb eccetto , 
determinò Dio di diftruggere quelle infami 
Città : prima però di abbiflarle , comunicò 
quefta determinazione col fuo fedel fervo 
Abramo , il quale s'interpofe per (offende- 
re il flagello , con fuppficare il Signore , 
che non volefTe con i peccatori gaftigare * 
gl'innocenti ; e Dio s' impegnò confluì di 
parola , che fe fi foflero trovate ia quel- 
le , non cinquanta , e quaranta" , (trenta , e 
venti uomini giufti ( come fuppoiieva Abra- 
mo , che vi poteffero elfere )^tna foli die- 
ci , gli averebbe in riguardo di quefti per- 
donato. Non trovandoli per tanto fra tanti 
abitanti chi foffe amico di Dio . fe non che 
Lot , fi venne alPefecuzione del funefto ga- \ 
ftigo . Mandò dunque Dio a Sodoma due 
Angeli in forma umana di vago afpetto, in 
tempo e ora che Lot flava fedendo fuori 
della porta della Città ; il quale veduti- 
li venire andò loro ine entro , e gli pregò 

B 3 con 



Tìgure foprd ^ 
cov\ umile riverenza, che voleffer© in quella 
fera prendere alloggio in c afa fua/ e /ebbene 

?ii y incogniti pellegrini d«i principio ricufarono 
* inrito , nondimeno, vinti dalla cortefe impor- 
tunità di Lot x vi andarono, ed egli ve gli accol- 
te conlbmma amorevolezza. Spedita la cena 
ch'egli aveva imbandita , prima che venifle 
l'o del ripofo , Jfkpendofi per la Città, che Lot 
aveva incafa qyefti Ofpiti^ 'gl'Uomini di efla 
giovani e vecchj radunati infième, vennero a 
eircoiidarla in forma d'afledio ; e chiamato Lot ^, 
gì- intimoroao , che doveffe condur fuori di fua 
cafa que f due giovani : ma egli ferrata la porta % 
e ufcitó in ftrada , proccurò di diftorli dal dete- 
ftabil penfiero ch'avevano di sfogare con efft ^ 
la nefanda paffione . Afe rinfacciato da loro y 
ch'egli ersi foraftiero, e non giudree del Po- 
polo, gli fecero viofcnz*, e fi aflbllarono alla 
porta per isforzarla: e venuti in quel punta 
gli Ang^ in ajuto di Lot , lo reintrodduffero | 
incafa , e ri nf errata la porta y i Sodomiti , che , 
furono re/pinti fuori , divennero i$ quell'iftan- t • 
te ciechi, e non poterono più vedere , ne tro-- | 
vare Fingretfò . Gli Angeli fecero fapere a 
Lot, ch'erano flati mandati da Dio perefter- 
minare dal mondo quell* iniqua e fbzza gen- 
te; e che però s'egli aveva Generi, Figlj, e 
Figlie , gli f^effe ufeire preludiente da Sodo- 
macche doveva effer diftrutta . Lot d/edefubi- 
to queit'avvifo a quelli ch'egli aveva deftinati 
fìioi Generi , e che dovevano prender p^r mo- 
glie le fue figliuole ; ma quefti fe ne rjfpro , fti- i 
mandolp un vaneggiamento • Venuta la matti- 
na., gli Angeli fénza concedere altro indugia 
cpndufTeroLot, la moglie , e fe due figliuole y 
fuori della Città , ordinandogli, che fi fàlvafle- 
ro nel monte vicino , e che aJSrettalfero il paffi> 
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per giugnervi ,' e che avvertilTero di non ri- 
voltarli indietro, fe non volevano ancfi'effì pe- 
rire . Giunto fuggendo Lot in Se^or, fpai-fe Dio 
per mezzo de' Tuoi Angeli una pioggia di fuoco 
me/colato con zolfo, checonium^, eridufTe 
in cenere la Citta di Sodoma, e eh Gomorra y 
.con altri luoghi ali* intorno , tutti gli abitanti , 
piante, e animali- La moglie di Lot udendo 
da lontano lo ftrepito del fuoco , non facendo 
conto dell'avvertimento dell'Angelo, fi voltò 
indietro, e in pena della fua difubbidienza fu 
in quell' iftante transformata in una ftatua di Ta- 
le . Così punì Dio i Sodomiti , fmorzando col 
fuoco l'ardóre impuriffimo del lor cuore , e dif- 
fipando col zolfo il fetore delle loro laidezze. 
Queft' Iftoria di Lot viflfuto tra Sodomiti , è la 
figura de' giufti, che vivono nel mondo fra 
peccatori , da' quali ricevono ingiurie , patifeo- 
no perfecuzioni , e affronti, e con miracolo 
continuo vengono dalle violenze, cheloftro- 
no, da Dio liberati , e protetti . V abbru- 
giamento di Sodoma , è una immagine del 
fuoco infernale, il quale ricordato daCrifto 
in San Luca al cap. 10. a' peccatori, affinchè 

10 pofiino Icanfare colla penitenza : effi fenc 
burlano , come fecero i Generi di Lot , e lo 
credono un vaneggiamento de' Predicatori, e 
colti da una morte improvvifa, vi fi trova- 
no fepolti, fenza iperanza di poterlo più fug- 
gire , come appunto accadde a' Sodomiti • La 
moglie di Lot convertita in ftatua di fale, 
è la figura dell'anime deboli, le quali dopo 
cflere entrate nella ftrada del fervizio -di 
Dio, e della virtù, che conduce afalvamen- 
to, iivitate dallo ftrepito, che gli fa dietro 

11 mondo co* fuoi piaceri , fi rivolgono a 
lui , e ripigliando i vizj lafciati , fi perdono . 
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Mimelee c*Ji!gxto da Dio, (Sen. zo. < 
, FIGURA XVII. 

SCoftatofi Abramo dopo il diluvio del fuo- 
co dalle vicinanze di Sodoma , e di Gomor- 
ra , e pafTato ad abitare in Gerara , il Re di quel 
paefe Abimelech , invaghito di Sara che fi 
Ipacciava per di lui forella , la rapì , e portò via 
con animo di prenderla per moglie , o per con- 
cubina: ma Dio, ciberà il protettore d'Abra- 
mo, e della purità di Sara, percofle Abime- 
lech coll > 4[ifcrmiti , e lo minacciò in fogno di 
farlo morire , fe avefle avuto ardire di toccarla , 
avvifandolo, che Abramo era di lei marito. 
Si fcusò Abimelech con dire d'etfèr caduto ìli 
quel fallo ignorantemente , perchè non fapeva, 
che quella foffe moglie d'Abramo. mal'avea 
Creduta di lui foreMa, com'efla fi faceva chia- 
mare . Accettò Dio la fcufa , e gli comandò , 
che la reftituiffe ad Àbramo, il quale avreb- 
be fatta orazione per lui , e non farebbe mor- 
to . Non fu pigro quetto Principe a dare efèeu- 
zione a quell'ordine ; poiché {vegliato di mez- 
za notte , chianiati tutti i fuoi Cortegiani , gli 
raccontò quanto gli era accaduto in vifiòne : e 
fatto venire a se la mattina per tempo Abra- 
mo , fi dolfe feco : perchè gli aveffe tenuta ce- 
lata la verità , e data occafione di cornette- 
re peccato, e di tirare con quello fopra di sè , 
e del fuo Regno , la divina indignazione . Abra- 
nin rifpofe, che non fàpendò egli , fe in quel • 
I&gHO fofle conofciuto e temuto Dio , dubitò 
d'eflere uccifo in riguardo di Sara (ch'era bel- 
la) quando aveffe detto, -ch'era fua moglie; 
e che in ogni luogo per cui paffava, perla 
fteflò riguardo gli dava il nome di forella % 
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cffendo anche tale, come fìiàftretta parente 
per parte di Padre . Soddisfatto AbimeJech 
della rifpofta, glirefti/uì intatta Sara, e gir 
donò quantità di pecore, di bovi, e di fer- 
vi , con piena liberti d'abitare nel f'uo Regno , 
nel luogo che gli folfe piaciuto. Ed a Sara 
diffe il Re : Ecco , ho dato mille moneta 
d'argento a tuo fratello ,• le quali ferveranno 
( come comenta Sant'Ambrogio ) per com- 
prarti un velo, col quale coperta ti farai co- 
nofcere donna maritata. Àbramo pregò Dio 
per lafaluted'Abimelechj e furifanatoj eh 
di lui moglie , e le ferve di corte , ch'erano 
tutte divenute Iterili (per aver il Re tolta Sa - 
ra ) ritornarono ad effe feconde , e ad aver 
prole. In quefto fatto diAbimelech ha ino- 
ltrato Dio, quanto egli abbia in odio, e gli 
difpiaccia*il peccato dell'adulterio, e come 
prenda di mira coloro, ch'offendono la fanti - 
tà del matrimonio da lui iftituito: macchia 
in vero avuta in orrore dallo fteflo Abimelech 
infedele, faputo ch'ebbe, che Sara da lui ra- 
pita era donna maritata j come ben fi racco- 
glie da quelle parole del Tefto : Induxijli /* - 
per me , & fuper regnum meum , peccatttm gran- 
de . E febbene di prefentè non parla , come fc+> 
ce con Abimelech ; non per quefto deve o*e- 
derfi, che fia per punirlo meno in quelli , eh* 
oggidì lo commettono qon più licenza. Di* 
cendofi nel c. 1 7. della Genefi di fopra riferito , 
che Sara era in quefto tempo d'età d'anni no- 
vanta -, cercano gli Efpofitori , come poteffe 
efler bella , e piacere. ad Abimelech : giacche le 
rughe del volto , e delle mani , il colore fca- 
duto , e pallido , pare , fia imponibile r che nòn 
foflero in Sara . Alcuni hanno detto , che 
quefto fatto d'Abimelech fuccedefie prima % 
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che Sasa folle d'anni" novanta, noti oflfervanw 
doli qui dai facro Iftorico l'ordine de' tempi » 
Ed,i Rabini Ebrei vogliono , che quella bellez- 
za in età di novantanni folle miracolofa * Ma. 
parp , che per fciogliere il dubbio non vi fia 
affliti di difordinare la ferie della narraziò- 
. nediMosé, ne di ricorrere al miracolo ■, po- 
tendoli dire con buondì ragione , chefoffe na- 
turale ; concioflìachè , rispetto al tempo che 
viflp Sara, che fu d*anni cento venrifett* % 
Teffere d'anni novanta er,a in lei a proporzio- 
ne , come farebbe ora l'eflère di quaranta % 
o poco più , nella quale et* mpke donne riten- 
gono la bellezza giovanile , maflime fe- non 
hanno fatti figliuoli % come Sara ch'era Ite- 
rile* S'aggiugne, che Sarà ( come vuole il 
Pererio /opra il capo Z0* della Genefì ) quando 
fi vide iterile, s*aftenne dalla pratica mauri-' 
moniale con. il marito: e perciò, ficcome la 
vita cafla e continente conferva le forze dei 
corpo, così anche con, il vigore degli /piriti 
mantiene la bellezza corporale, maflìme-quan- 
do il corpo è fano , e di buon temperamento * 
inoltrando l'efperienza d'ogni giorno > che fe- 
condo la varietà delle compi effioni , alcuni 
jyjj prefto^ altri più tardi invecchiano.. 

Jfmaele f cacciato dalla cafa d' Àbramo -» Geo» 2. lv 

Vi i à U R A XVI ir. 

ÀDempì il Signor^ fot promefla fatra a Sa- 
, ra, poiché nel tempo a lei prede»© con- 
cepì , e partorì un figliuolo, il quate fu<ircon- 
cifo l'ottayo giorno., e chiamato Ifaac , eflèndo 
aljpra AtHramp di cent'anni Sara volle allat- 
tala da sè , ancorché faifc confidata per 

una 
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una gran Principerà ; infognando alle madri 
(come offe rva S.Ambrogio) che la lor gloria 
e il lor contento dev'efler nell'allevare da fe 
raedefime i proprj figliuoli: e che non fono 
madri, fe mancano a quello debito della natu- 
ra, la quale col latte comunica l'amore, che 
dev'efTere fra la madre , e '1 figliuolo . Venuto il 
tempo di slattare Ifaac,' fece Abramo in quel 
giorno un folenne convito , per moftrare il fua 
giubbilo j ch'era la figura di quell'allegrezza • 
che fentono li Pa/loii diligenti della Chiefa 
nel vedere i lorofudditi e figliuoli fpirituali 
avanzati nella pietà , e che non hanno più bi- 
fogno d'eflere nutriti col latte de' primi erudi- 
menti della fède . Mentre Sara godeva del fuo 
figliuolo Ifaac, che gli toglieva l'obbrobrio 
della pafTata fterilita ; la veduta d'Ifmaele figlio 
della ferva Agar gli faceva ombra, mercè che 
offervava , che di mal occhio mirava il na- 
to fratello, trattandolo male di parole', e di 
fatti; pertanco di lui ingelofita, pregò Àbra- 
mo , che volefle cacciarlo di cafa colla ma- 
dre. Parve quefta propofta dura al Patriarca: 
ma avendogli detto Dio , che non pigliaffe per 
afpro , ciò che Sara gli diceva , e che l'efe- 
guifle ; egli colla prontezza fuafolitainr ubbi- 
dire , chiamata a se Agar , e datogli del pane 
ed un'utre d'acqua , e congegnatogli Ifmaele, 
la licenziò di cafa; dalla quale ufcitach'ella 
fu, fe ne andò al diferto di Berfabea : ove 
mancatagli la provvifione,abbandonò il figliuo- 
lo fotto l'ombra d'un* albero, e fi fcoftò da 
lui un tiro di frezza , per non vederlo mori- 
re: e mentre fciolti gl'occhi al pianto, sfo^ 
gava i fuoi lamenti , fi fentì chiamare da un? 
Angiolo ^ che la confortò, e incoraggi, con 
dirgli , che aoa temeflfr, . perché Dio aveva 
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udita la voce del fuo figliuolo ; e che perà 'Io 
cuftodifle, e ne aveffecura, perchè divereb- 
be Padre d'una gran gente; e inoltratogli un 
pozzo d*acqua ivi vicino, in cui ella, ed' il 
fanciullo Iimaele fi rifiorarono, lalafctò con- 
folata . San Paolo ^rivendo a' Galati c. 4. di- 
ce, che Agar, e Sara, fonolafiguradelli dtie 
Teftamenti > e moftrano la Sinagoga e la 
Chiefa > e la ferva e la padrona, l*una da prin- 
cipio feconda , e l' altra fierile ; ma in fine 
quefta affai più feconda, e chiamata aligere- 
dita, quella difèredata T e fcacciata, da cui 
pjr qualche tempo quefta fu afflitta, e perfe- 
guitata. Tuttavia fi può anche dire", come 
lo fteflb Appoftolo accenna , che Agar £ fa. 
figura detta Gerufalemme terrena , la quale 
ferve co' fuoi figliuoli -, e Sara k figura del- 
la Gerufalemme celefte, eh" è Madre noftra > 
per cui damo creati, a cui fiamo indirizza- 
ti , a cui viviamo, per cui moriamo*» 

• Il per Sfizio d y Ahramo y Gen. tz+. 
s 

FIGURA XIX.. 

> ' 

Vdendo Dio per ultimi fegno efperi mes- 
tare fa Fede d' Abramo , dopo aver quel- 
iti abitato più anni nella PaTeftina confede- 
rato d*Abimelech, e dbpo eflere Ifaac di lui 
figliuolo crefcìuto all'età virile , lo chiamò 
una notte , dicendogli: Àbramo , prendi il tuo 
diletto figliuolo ifaac , e /opra del 1 Monte- -, chTio 
ti moftrero , va ad offerirmelo in facrifizio ^ 
Udito quefto comando , s'alzò fitbito Àbra- 
mo, e fommergendo nell'eroica fuafedetut^ 
ti i penfieri , ed i riffcffi , che gli potevano 
venire in mente delle promefTe , che Dio gli 

are- 
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aveva fatte , di dargli per mezzo d1faac una 
dipendenza, che di numero pareggerebe le 
'Stelle del Cielo ; e meflfò in ordine PAfino y 
x c conducendo feco Ifaac , e due fervitori, 
s r incamminò al luogo moftratogli ; e giunto il 
terzo giorno alla falda r del Monte , creduto ri 
Moria, o come altri vogliono il Calvario y 
fece ivi rimanere i due fervitori coll'Afino; 
crtagliate le legna, che dovevano fervire per 
abbrugiare, T olocaufto , le cacciò fopra le • 
fpelle dlfaae, falendo con lui il Monte. E 
vedendo if -figliuolo , ch'il Padre portava in 
mano il fuoco , e J l coltello , gli domandò , 
dove fofle ta vittima : a cui rifpofe Abramo-, ' 
. che Dio l'avrebbe provveduta. Giunti al ter- 
mine prefiffo % ereife Abramo un' Altare , c 
compofte vi fopra le legna, legato ch^ebbe 
* Ifaac % ve lo diftefé , e data di mano al fer- 
ro, e alzato il braccio per ucciderlo, fu dall'An- 
gelo arreftato condirgli, che Dio aveva co- 
nofciuto in quell'atto , che l'amava: e girati- 
' ' do Abramo all' intorno gì' occhi» , vide un 
montone fra i refpUglj vicini , portatovi per 
miniftero Angelica, e Tòfterì a Dio in olo- . 
caufto invece dlfàac \ eritornolfene co' fuoi 
a Berfabè fua refidenza, aflkurato di nuovo» 
dall'Angelo, che Dio avrebbe adempite le 
fuepromefle. Ifaac obbedientiffimo al fuo Pa- 
tire Àbrami, cfal quale volontariamente fi la- 

- fero mettere fopra del rogo per effere fagri- 
ficato*, e che fulle proprie fpalle portò, le le* , 
gna alla cima del Monte , eonje nota San Gre- 

► v gorio /apra Ezechiele Ornili* 6. è la figura del , 
noftro Redentore, il quale per ubidire all'È- . 
terno fuo Padre, portò fàl Calvario ilLegnS 

, . della Croce, fopra la quale volontariamente 

- compì il fuofagrifizio • Nella fedeltà, e foi>- 
/ , tezz*. 
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te zza d' Àbramo , eh' offerì a Dio 1* amato , e 
unigenito fuo Figlio , fi dimoftra a' Padri , e 
alle Madri , che devono aver premura d'offe- 
rire, e facrificare a Dio i loro figliuoli, fe vo- 
gliono a lui piacere . Ma oggidì una gran parte 
di quelli, che profetano di efler Chriftiani y 
facrificano i lóro figliuoli ; non a Dio come 
Abramo , ma bensì , come fecero gl'Iiraeliti , 
(de* quali parla Geremia tlcap. 31. ) all'Ido- 
lo di Moloc, cioè al Demonio , impegnando- 
li nelle vanità, e nelle brighe del Secolo: 
e corrompendo i loro coftumi coli* riempio 
della lor malavita, meritano per la propria 
ambizione e negligenza , piuttofto il nome di 
figiicidi, che di genitori* 

Morte di Sara, Gen. z$. 

FIGURA XX. 

< 

Ricondottoli Abramo con Ifaaq dal Monte 
Moria alla, faa abitazione , Sara di lui 
Moglie , vecchia d'anni cento ventifette , poco 
dopo morì in Ebron terra di Canaan . Pianfe 
il Patriarca la dì lei morte, e adempiti gli 
uffizj funebri , noi^ avendo egli tenreno pro- 
prio, ove poteffe feppelirrla , pregò quelli di 
Get, che.voleflero concedergli tra loro il jus 
ftpukri ; ed elfi con lemma cortefia glielo 
accordarono , dandogli Ir elezione del fito > 
dove più gli foflfe piaciuto . Si elefle egli per- 
tanto il campo d'Efron, uomo principale di 
quel paefè , ih cui -vi era una doppia fpe- 
lonca: e avendoglielo Efron offèrto in dono > 
Abramo lo ringraziò , e gli difle , che noa 
l 1 avrebbe accettato , quando non avelie vq- 
ì*»< ricsrere da lui il giuftp prezzo. Se co- 
sì c, 
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sì è, Signore (replicò Efron , ) vi dico,, ch'il _ 
valore del Campo, che voi defiderate , è di 
400* Steli d'Argento ; quali prontamente sbor- 
dati alla prefenza del popolo di Get , pafsò il 
Campo d'Efron nel dominio d'Abramo-, e in 
quello fu da lui fepolta Sara. Gran fatto è 
quefto » Abitava Abramo nella terra di Ca- 
naan, a lui x e alla fua cUlcendenza prometta 
da Dio -, e nondimeno vi- dimora , e profeflfa. 
efpreffamente con quelli di Get, di ftarvi co- 
me ofpite e pellegrino, e non penfa, acqui- 
fìarvi, fe non. tanto luogo, quanta balli per 
feppellire se , e i fuoi , perchè afpkava di 
continuo , come afferma San Paolo fòrivendo 
agl'Ebrei ahcap.ii. àll'eredkà del Cielo »j in- 
fegnando a noi con gli atti pratici della fua. 
grati Fede , che nel Mondo a noi aflegoato da. 
Dio per abitare, nondobbkm fiffare i noftri 
affetti } ma ricordandoci, che fiamo paflaggie- 
ri , aver la mira alla Patria , per cui fiam crea- 
ti , eperifando- alla morte, amiamo fol tatuo, 
la terra , quanto giova per ricoprirci • 

Maritaggio di Refocca con- lf**C) Geifc 24». 

FIGURA XXI. 

• 

Bramando Àbramo* già affai vecchio di ve* 
^ dere accafàto Ifaac prima dr morire, e 
non volendo apparentare con i Cananei , fra 
quali abitava, diede commìflìone ed Eleaza^ 
ro fuo fedele madfco di Cafa , d*a»dare dn- Me- 
fopotamia a cerca*e : colà una Spaf* dell a fua 
parentela . Prefó* pef taato>da*Eleiumo^il:giu- 
romento di fedeltà erteci Cama^lltearichi «di 
vettovaglie*, e- di ricchi-regalk, coltri fer- 
yHnferioà, fi pofe^viaggio pw-huCitca-di 

. n Nae«^ 

* * 

- 

* 
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Nacor,alla quale giunta,mehtre che i Cammel- 
li fi ripoiavano vicino ad uri fonte fuori della 
porta* fece orazione a Dio e pregollo > che 
voleife moftrargli la Spola j ch'egli aveva de- 
sinato ad Ifaac , con quefto còiitraffegno, cjoè > 
che venendo ivi le Donzelle a prender dal fon- 
te l'acqua, ed egli avendo chiefto d£ -beve- 
re , quella che a lui avefle rifpolìo : Bevi , e 
fe vuoi, caveronn* anche tper abbeverare i 
tuoi Cammelli: avrebbe intefo, che fbfle la 
predetta* Non aveva, egli finita la fua orazio- 
ne al Signore , che in quel punto venne al fon- 
te a cavar acqua Rebecca giovane belli (lima, 
figlia di Battuele, figlio di Melca moglie di 
lS(acor fratello d'Abramo: e méntre ella fene 
ritornava a cafa col vafb pieno , Eleazaro le 
andò incontro y e gli dimandò un poco d'acqua 
da bevere, edelja gle ne diede cortefemen- 
te; anzi fi offerì di darne ai di lui Cammelli ; 
e ritornata a quefto fine indietro y . cavò dell'ac- 
qua per quelli > e abbeverolli • Per corrifpon- 
dere alla di ki cortefia, Eleazaro gli donò 
Orecchini 9 e maniglie) ed interrogata da lui y 
chi ellafoffe, eintffo, ch'era pronipote d'A- 
bramo, comprefe± che Dio*aveva profpera- 
to il fuo viaggio » y . e fatto conofcerli al primo 
incontro la Spqfa d'Ifaac, e ne refe a lui grazie* - 
Rebecca avendo riferito a' fuoi parenti , quan- 
to gli era accaduto* nel gire al fonte, il di 
Jei fratello Labano a*id$ cpn fretta a trovare 
Eleazaro > e lo condufie a cafa di fuo Padre con 
tutto il fuo equipaggi? j e preparatagli la refe- 
zione , non volle egli prenderla , ma bensì 
efporre in primo luogo la commiffiohe avuta 
cf Abramò, chiedendo a fuo home Rebecca 
per moglie d'Ifaac . Batuele, eLabaho, inte- 
la la richieft$ > riconofeendo dal fucceflb mi- 
.1 \>' : \ nuta- - 
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mitamente riferito da Eleazaro, che il matri- 
monio propofto era voluto da Dio , fu da effi 
alla prefènza di Rebecca accettato , e conclu- 
fo. Stabiliti li fponfali, Eleazaro fece alla 
Spofa, ed ài parenti di lei, regali di molto 
valore* cioè, di vafi d'oro, e d'argento, e 
di ricche vefti : e celebrato con effi il convito 
delle nozze, chiefe licenza di poter partire il 
dì feguente colla Spofa ; ed ottenutala , appre- 
ttati i Cammelli, e (opra di queHi falita Rebec- ~~ 
ca, e le fue Damigelle , fi rimile filila firada 
per ritonare ad Abramo , al cui alloggiamento 
dopo più giorni di cammino avvicinando/i/ 
iriderà verfo la fera venirgli incontro 'dalla 
campagna Ifaac $ e/aputo Rebecca, che quello, 
che veniva , era il fuo Spofb , (montò fubito 
dal Cammello , e fi ricoprì con il velo . Giun- 
to Eleazaro all' abboccamento , diede conto ' 
della fua commiflione , e de* fucceffi ad Ifaac , 
il quale accolte con pienezza di confolaziòne 
Rebecca , e la prefe per moglie , addolcendo 
colla di lei prefenza T amarezza , che ancor 
fentiva per la morte di Sara fua Madre , fègui- 
ta tre anni prima . Rebecca, che non fidamen- 
te diede da bevere ad Eleazaro, ma anche a* , 
Cammelli, ancorché per quefti non ne foflfe 

v richiefta, è la figura, e il tipo della Beatiflì- 
ma Vergine, la quale non (blamente fi ino- 
ltra propizia e benefica con i giudi figurati 
in Eleazaro, ma eziandio con i peccatori fi- 
gurati ne* Cammelli • Di più in queft*Iftoria 
ci fi dà il modello di quello , che deve oifer- 
varf! nel contraere i matrimonj , cioè , cer- 

y 'care la buona ftirpe , e il buoncoftume della 

Spofa, più che la dote, della quale Eleazaro , / 

. che lo trattò per Ifaac, non pari ornai ; e che fi 
maneggj e concluda coir interpofizione di 
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perfone timorate di Dio , ch'è quello , ch'ifpi- 
ra loro la fua volontà. E s' infegna ancora 
alle donne maritate , che devono guadagnar* 
fi V affetto del conforte , non colle vanità y 
e abbigliamenti , ma colla verecondia , e 
colla modeftia, come fece Rebecca, che ve- 
duto il fuo Spofo, fi coprì con il velo. 

» 

E/ab, e Giteci, Gen. zf. 
FIGURA XXII. 

STabilito che fu felicemente il matrimonio 
d' Ifaac con Rebecca, fòpravviJTe Abra- 
mo qualche tempo , e finalmente giunto all'età 
di cento fettantacinque anni in un* efercizio 
continuo di virtù, dopo elfere ftato Padre, 
c idea di tutti i credenti , morì , e andò la 
di lui Anima al Limbo , per poi palTare al 
Cielo a fuo tempo col trionfante rifortoMefc 
fia. Ifaac di lui figliuolo, vifluto più anni 
con Rebecca fenza prole , pregò il Signore , 
che voleffe far ce(Tare la di lei fterilità , e 
fu efaudito ; poiché Rebecca concepì , e di- 
venne gravida, di due figlj gemelli , i quali , 
prima Si venire alla luce , percuotendo^ l'un 
l'altro nell'utero della Madre, ricorfe ella 
a Dio per intendere ciò, 'che prefagiffe un 
tal portento} e gli fu dal Signore rifpofìo, 
che ambedue i gemelli farebbero Capi di 
due Popoli , e che il maggiore ferverebbe al 
minore. Venuto il tempo del parto, diede 
in fattr alla luce Rebecca due figlj • Il pri- 
«io che comparve era rolfo v , e pelofo, e fiz 
chiamato Efaù: l' altro , che ufcì appreffo, 
teneva il primo per un piede, e fu chiama- 
to Giacob, effeada allora Ifaac iaeta d'aiw 
-* * . ni tfov 

v - ' 
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ni 60. Divenuti già adulti ; Efaù fi diletta- 
va dell'agricoltura, e della caccia, e Gia- 
cob, difpirito placido emanfueto, della fo- 
Iitudine • Accadde un dì , che ritornando ftan- _ 
co e famelico Efaù dalla caccia, e trovando - 
in Cafa Giacob, ch'aveva per fuo pranzo prepa- 
rate delle lenti , gliele dimandò dicendo : Da 
miy de cofìione hac m/a ; Dammi quella mi- 
neftra perchè muojo di fame : e Giacob gii 
rrfpofe ; Se tu la vuoi , vendimi la tua pri- 
molitura : Sì , dilFe Efaù , mi contento di 
cedertela : e Giacob replicò : Se cosi e , cedi al 
tuo jus con giuramento ; ficcome egli fece : 
e mangiate le lenti, fe ne andò, nulla ap- - 
prezzando la perdita. , che avea fatta , I» 
quefti due fratelli gemelli ci fi inoltrano ( co- ^ 
me la'. Scrittura accenna ) due popoli , uno - 
de' cattivi, l'altro de' buoni , che fempre» 
contrattano . I primi figurati K Efaù , come 
«li maggior numero, fervono a» fecondi hgu r . 
rati In. Giacob : perchè oxon la loro mail- - 
zia , pérfecuzioni , e violenze , gli danno oc- , 
cafione d'efèscitare la virtù della pazienza, 
e di meritare : o li rendono più umili colla r 
confiderazione che fanno, che Dio preferva, 
loro dal male , e non di la grazia agi' altri 
per fuggirlo. Quelli per un piacer momen- 
taneo rinunzìano, ali* erediti del Cielo, e fo- 
no infenfibili ad ognifcapiro, che fanno de „ 
beni eterni, come Efaù ; e gl'altri adefeo> - 
pio di Giacob » di queftt foli/- 
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1/amc benedite Giacob , Gén. 17. 

F X g: U R A XXII t. 

Volendo Ifaac (che per la vecchiaja ave- 
va perdata la villa ) prftna di morire 5 
dare la fua benedizione ad Efaù Primogenito , 
Io chiamò a sè, eglidilTe, che per meritarla % 
andafle alla caccia, e che della preda, che 
gli fofle r;ufcito di fare , gliene faceffe la vi- 
vanda nel mòdo folito, che lui fapeva pia- 
cergli , e gliela portaffe . Rebecca , che amava 
teneramente Giacob, udito il deliderio e il 
difegno del di lui Padre , follecità d'afficurar- 
gli la primogenitrura già cedutagli dal fratello , 
partito che fu Efaù per la caccia (mofla dal 
Divino Spirito ) lo avvisò di quanto paffava, 
e mandollQ follfecitamente alla tnandra a pren- 
dere dal gregge due graffi e teneri capretti 3 
x quali a lei portati, preparò la vivanda nel \ 
modo, ch'ella fapeva piacere ad Ifaac, eve- 
flito Giacob de^Je velli d' Efaù eh* aveva iq 
cuftodia, e coperte le di lui mani, e il collo ' 
colle pellide* Capretti, acciocché palpando- 
lo il Padre, io credette Efaà, elitra pelo- 
fo , gliela fece da lui portare , invitando Ifaac 
a mangiarla • Udita il Patriarcha la voce del 
figliuolo , l'interrogò chi foflc ; e rifpoftogli , 
ch'egli era Efaù fuo primogenito • che avea 
'efeguito il fuo comando , e che pero lo benedi- 
cefTe ; fe lo fece accollare , e palpato che l'eb- 
be difle : Vox qnidem > vox Jacob efi > /ed manus , 
munus fontifau: La voce è di Giacob, le 
«ani fon d'Efaù. Mangiata pertanto ch*eb- • 
be Ifaac la vivanda , baciò Giacob , da lui 
creduto Efaà , e coìlituendolo Padrone , e 
Maggioralo de 1 fuoi fratelli , lo benedì , con 

aggiu- 
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aggiugnerc quelle parole: Qui mtledixerhu- 

bi > ftt Me m*leàì&Us : & qui ma ledi r eri t tibi 9 
hencàìctionibus replettur. Appena Ifaac ebbe 
finito di parlare , che fopraggiunfe Efaù colla 
fiia caccia ridotta in vivanda, e prefentan- 
dola al Padre , invi rollo a mangiare , e a dar- 
gli la promefla benedizione : ma il Patrjar- N 
ca, benché reftaflè fòrprefò dallo ftupore di 
ciò ch'era feguito,. e conofeefle d'effer ftato ; 
ingannato, non volle in conto neffuno ritrat- 
tare la benedizione già data a Giacob, rico- . . 
nofeendo nelfucceffo l'ammirabile difpofizio- - 
ne divina. Efaù/ efclamando contro lafraude 
del fratello, pregò, il Padre , che fe lo pri- 
vava della primogenitura, almeno non gli ne-, 
galfe la benedizione ; ficcome egli moflb dalle 
di lui lagrime alla fine iobenedì, foggettan- 
dolo però a Giacob ; dal^quale chiamandofi ' 
Efaù altamente oftefò , minacciò d'ucciderlo r 
morto che foffe Ifaac • In quelli due fratelli , 
Efaù maggiore , e Giacob minore , fecondo il 
fentimento di S. Girolamo neH*£piftola iif* 
aDamafoPapa, vengono figurati i due popo- 
li , Ebreo e Gentile : quello primo , e mag- 
giore riprovato, quefto minore, efècondoge- 
nito btfhredetto : Nella carne de* Capretti , 
l'Umanità affunta del Redentore , e nel nume- 
ro di due , i due popoli ch'egli doveva liberare, 
i peccati de* quali portò , e confiflfe colPeften- 
fione delle fue mani (opra la Crocea La bene- 
dizione data .da Ifaac adÈfaù, fignifìfca, che 
il popolo Giudaico; in lui figurato, non è 
ftato totalmente da Dio efclufb , e (prezzato; ' 
perchè , come dice lo ftelfò Santo , nella fine 
de* Secoli, gì* Ebrei fi convertiranno; e lo 
profetizò^ anche Davidde nel Salmo jr8. ove 
difle ; .Convtrtfntnr ad vefpertm. « ^ 
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ESsendo ben note a Rebecca le minaccie 
fatte daEfaù, e lo fdegaoch 'egh nudn- 
va di vendicarfi contro Giacob, 
fario, come Madre favia ed accorta, di ton- 
farlo! per addolcire colia lontananza 1 ira 
ilVofteTo ; ed acciocché il Padre app«vafe 
q uefto di lei difegno , gli promife Te «a ,fve- 
rliareli ilfuo-fine) che dovendofi Giacob ac- 
cafare , dia non approvava in conto veruno , 
che prendeffe moglie nel paefe di Gef , m cui 
abitavano . Ifaac fu quefta propofta approvo 
il parere di Rebecca, e chiamato a seOia- 
*ob, e rinnovatagli la primogenitura, e la pa- 
terna benedizione , gli vietò efpreffamente di 
pigliar moglie nella terra di Canaan ; anzi gli 
comandò , che fe ne andaffe in Mefopotamia , 
c che colà prendeffe per fua conforte ima 
delle figlie di Labano fuo Zio . Licenziati 
Giacob dal Padre , in fegno della fua filiale 
ubbidienza, ufcì dalla Cafa paterna , e fi po- 
fe in viaggio folo , fenza compagnia , o equi- 
paggio» piuttofto come fuggitivo, che come 
perfona di riguardo } e dopo aver camminato 
tutta la giornata, fui tramontar del Sole fi 
fermò in luogo campeftre , e poftofi in terra 
con una pietra fatto il capo per ripofare , fi 
addormentò , e in fogno vide urta i Scala , che 
dalla terra giug»eva atòccare il Cielo e r gh 
Angeli che per quella lalivano^ e icendeva- 
«o ; e daDio* eh* in cimavi ftava appoggia- 
to, femkdirfi : lo fonoiiD'o ài Abramo , e l 
Dia fifatc ; l#t*rr* in cui dormi, J ara tu*> * "* 
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tfìoì figliuoli , i quali ctefceranno e moltiplh 
iheranno in tanto numero , che quafi uguaglìe* 
ranno gli atomi della polvere della terra , e in 
te (cioè nel Meflìa, che nafcerà dalla tua di- 
/tendenza ) faranno benedette tutte le Inazio- 
ni , ed io farò il tuo cuftode . Scodo Ciac ob dal 
fbnno, e intimorito da ciò ch'avea veduto, 
e udito , efclamando difle , che quel luogo 
*ra terribile, perchè vi era il Signore: Pa- 
venfque (dice la Sacra Scrittura ) quam ter- % 
tibilisefty inquit , locus ifle? uvn e jlìoìc alluda 
nifi domi** Dei, &. por/adV • La mifteriofa 1 
Scala veduta da Giacob, oltre altre difpofi- , 
fcioni, che ne danno gl'Interpreti, dinotala 
provvidenza divina , che dal Cielo difpone , 1 
e governa lecofe della terra, e che ha cura 
fpcciale di quelli che lo fervono, eubbidifco- - 
no, conciandoli., evitandoli co' Tuoi favo- 
ri in quefto efilio: ed afficura i fuoi fedeli 
. in quella figura, che gli Angeli portano le 
fiippliche, ed espongono al di lui cofpetto i 
noftri bifogni , e per mezzo loro fa che a noi - 
ritornino per quefta Scala i refcritti ; e ci 
conforta a non temere le perfecuzioni , e le 
tornacele de* cattivi , perch'eli a è il cuftode 
di quelli, che ama . Le parole, che difle 
Giacob dopo che fu (vegliato, fono fiate ap- 
plicate alle noftre Chiefe , acciocché néll'en- 
trarvi i Criftiani le abbiano nella bocca , e nel 
cuore, e ftiano con profondo rifpetto avanti 
la Maefta di colui, che la Fede infegna loro, 
effer ivi realmente prelente facramentato fb- 
pra gli Altari. Giacob, che fugge Io fdegno 
d'Efaù, e lafcia le comodità della Gafa pa- 
terna, e poveramente viaggia, è la figura di 
duelli , che lafciano il Mondo , per fervir v 
vio abbracciato^ la povertà Religiofa . • • - / 
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tifi) e Rachele , Gen. 30. k J 
FIGURA XXV. * 

ASficur^to Giacob della protezione divina 
nella di fopra riferita vifione , fegukò il 
fuo viaggio fenza nulla temere; e giunto in 
Aran, avendo incontrato alcuni Paftori pref- 
fo ad un pozzo, dimandò loro, fecònofcef- 
fero Labano figlio di Nacor, edeffi rifpofto 
di sì) gli diflero ancora, che laPàftorelIa, 
ivi allora veniva colla gregge per abbe- 
verarla, era Rachele di lui figliuola. Già- * 
cob olTervatala , volendo moftrare verfo di 
lei un f atto di ftima , e di civiltà , levò egli 
colle fue mani ilgranfaffo, con cui era chiifa 
la bocca del pozzo , acciocché le pecore 
ch'ella conduceva poteflero bevere ; e fe gli 
diede a conofcere per fuo Cugino . ^Rachele 
fattone avvifato Labano fuo Padre , venne 
egli a trovare Gi acob , ed abbracciatolo infe- 
gno del fuo affetto, loconduffe a cafa fua, 
e fentite le caufe , e gNmpulfi della di lui ve- s 
nuta in Mefbpotamia , ben volentieri conten- 
ti , che vi fi tratteneffe ; e dopo effervi dimo- ^ 
rato un mefe, Labano volle accordargli la 
mercede del fervizio^ ch'egli predava ; eGia- 
cob gli diffe , che non altra mercede da lui , 
chiedeva , fe non che gli dafle per ifpofa Ra- . 
chele ( ch'era beiliffima ) per cui l'avrebbe fer- 
vito fette anni • Promife Labano di dargliela; 
ma pattato il tempo , e ^chiedendo Giacob 
l'adempimento' delia prometta , in vece di Rà- . 
chele , dopo il convito delle nozze introd- 
dufle di notte nella Camera dello Spofo, y 
Lia fua figlia maggiore * Del qual' inganno • 
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avvedutoti la mattina Qiacob, fcaedolfc con 
Labano , il quale fe ne Censo con dire , che non 
era confueto in quel paefe di maritare le figlie 
minori prima delle maggiori ; e che però fi con- 
tentane di lafciar pattare una fettimana delie 
prime nozze, che poi avrebbe avuta anche 
Rachaele • Si quietò Giacob , e fcorfa la fetti- 
mana, (posò Rachele, con obbligo però di 
fervire altri fette anni . Inquefti fecondi fette 
anni ebbe Giacob da Lia fei figliuoli , cioè Ru- 
ben , Simeone , Levi , Giuda , Ifachar , Zàbu- 
lon, ed una figlia chiamata Dina. Da Rache- 
le ( che fu per fei anni fterile ) ebbe Giufepps ; 
dopo la cui nafeita , effendo compito il tempo 
«(elfervizio promeno, dimandò licenza a La- 
bano di ritornare colia fua famiglia nella terra 
di CanJan a cafa fua ; ma Labano , conofcen- 
do, che le fue facoltà e ricchezze erano nota- 
bilmente accrefeiute per la buona condotta, 
e fedeltà di Giacob, non volle concederglie- 
lo, e l'impegnò colla prometta d'altra merce- 
de, cioè di dargli tutti gli Agnelli, e i Ca- 
pretti , che foffero nati dal gregge fofchi , o 
marchiati , a reftare fervendolo altri fei anni . 
Gl'Interpreti della Sacra Scrittura , come rife- 
rire il P. Tommafo della Vergine Maria Car- 
melitano nel trattato della concordia Evange- 
lica fopra la terza Domenica dopo laPenteco- 
fte , vogliono , che in Lia venga figurata la vita 
prefente, ed in Rachele la futura: e che fic- 
comc Giacob, che amava Rachele con amore 
inrenfi/fimo, e fi affaticava grandemente d'aver- 
la per fpofa, fu aftretto da Labano fecondo 
l' ufo del paefe a prender Lia , che aveva 
fiocchi lippi, cioèlagrimofi, prima difpo- 
fare la bella Rachele ; così chi vuol pattare 
alpofleflb della beatitudine, in Rachele figu^ 
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rata , bifogna che prima fi fpofi, e abbracci 
di buon animo i travaglj della vkaprefente 
lacrimofa, figurata in Lia , fecondo l'ufo ed 
il coftume che Dio pratica con gli eletti . Di 
più ponderano, e ammirano lacondottta del 
Signore Iddio nella perlbna di quello Patriar- 
ca, ch'effendo da lui flato deftinato Padro- 
ne e Principe della terra di Canaan , lo fog- 
getta, e lo fa fèrro per vent' anni continui 
d'un' uomo, che adorava gl'Idoli: per infe- 
gnarci, che quelli ch'egli co'fuoi favori in- 
nalza, fono provati colla tentazione , perri- 
conofeere la loro fedeltà, fecondo il fenti- 
mento di S. Gregorio fopra ilcap.7. diGhb. 

• 

Partenza di Gìacob da Labano , Gen^ji. 
FIGURA XXVI. 

! 

TRovandofi Giacob accrefriute di molto le 
fue facoltà , e olfervando , che Labano 
non lo vedeva più con buon' occhio , e che 
i di lui figliuoli invidiavano le fiie fortune , 
pensò di abbandonare la Mefopotamia: e 
mentre rivolgeva nella lua mente un talpen- 
fiero, (mentre non ardiva d' efeguirlo, per- 
chè temeva d'operare per fuo amor proprio , ) 
Dio gli diffe, che ritornale nella fua terra 
nativa : onde prefe rifoluzione di partire nel 
modo ch'era venuto , cioè da fuggitivo. Chia- 
mate pertanto a sè le due fue Mogli, Lia, 
e Rachele , feoprì loro il difegno , che fu da ef. 
fe approvato , e confentirono di feguirlo . In 
tempo dunque che Labano era aliente , Gia- 
cob pofti fopra i Cammelli i figliuoli , e le mo- 
gli , partì "portando feco tutte le altre fue fo- 
ftanze; e Rachele (fenza'di lui faputa) ru- 
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bò , e portò via gl'Idoli del Padre . Avvìfato 
Labano il terzo giorno dell'improvvifa parten- 
• za di Giacob , ed accortoli , ch'erano ftati tol- 
ti i fuoi Idoli , fdegnato fi pofe co* fuoi pa- 
renti ad infeguirlo , e il fettìmo giorno giunfe 
a vederlo pofato fui Monte di Galaad • Vicino 
che fu a raggiugnerlo , Dio gli apparve in fo-, 
gno , e lo avvertì di non far ma} fieiTuno \ Già- ^ 
cob ; col qual lotto il Padiglione, abboccato- 
fi , fece Labano le fue amare doglianze , per- 
chè fofle fuggito dinafeofto, e perchè avefle 
condotte le fue figliuole come fchiave tolte a' 
nemici , fenza ch'egli aveffe potuto dargli l'ul- 
timo faluto; e che alla fine, fe ave(Te voluta 
ritornare * cafa fu a , non dovea rubargli i 
fuoi Dei. Rifpofe Giacob, che avea avute 
giulìe caufe di non fargli fape re la iua parten- 
za; e quanto al furto , di cui lo redarguiva , 
fi contentava , che daffe la morte a chi de* fuoi 
trovafle averli rapiti ( non fapendo , come s'ac- ^ 
cenno difopra, che gli avefle tolti Rachele) ■ " 
efevedefle altra cofa, chefofTefua, laripi- 
gliaflfe . Cercò Labano nel Padiglione di Gìa- 
cobediLia con diligenza i fuoi Idoli, e noi*- 
trovandoli, entrò in quello di Rachele, la 
quale con accortezza e preftezza gli nafeofe 
fotto lo ftrame de' Cammelli , e poftavifi fopra . 
a federe, pregòilPadreafcufarla, fealla fua 
prefenza ( come a lei convettiva ) non s'alzava 
per falutarlo, perchè fi fentiva poco bene. 
Refi pertanto inutile la ricerca di Labano , al- 
lora Giacob poftofi fui grave gli diflfe : QuaL 
peccato ho commejfo io , * qual demerito ho teco 
contrattò y che tu mi abbi da far queft* ingiuria d&* 
guardare tutte te mie /uppellettìliì Co r a haitro* 
varo frtejfeM r tuo : y Mvflralo , fe puoi: ti ho 
fcrv.'to ven? armi, ne' quali le -tue peccore> eie -, 
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1 tue eapre non furono flerili y ne io le ho mangia 
te : di quelle , che furono rubate , e divorate dal- 
le fiere , ne volejli efiggere da me il danno: he par- 
tito caldo e freddo nel guidarle , e cuftodirle : 
non ho>ifofato n* giorno , ne notte , eilfonno 
fuggiva dagl* occhi miei ; *jj ora mi rendi il gui- 
derdone con tjuefti trattamenti? Marimeflbpoi 
il fervore dj'quefti tifentimenti , fi riconci- 
liorono fcaqjbievolmente ; efeparandofi, giu- 
rarono d^flervare perpetua amicizia. Gran 
gloria farà di quei Paftori figurati in Giacob , 
che potranno dire un giorno al Signore le 
ftefle parole,, che diffe quefto Patriarca a Laba- 
no: Io ho patito caldo e freddo per cuftodire 
i 1 voftro gregge : non ho ripofato ne giorno , 
ne notte , per falvar le pecore a mecommef- 
fe : il Lupq infernale non le ha divorate , e 
non ve ne fono ftate delle Aerili : edinricom- 
penfa -de' buoni fervizj, che ho refi agl'uomi- 
ni , non ne ho riportato , fé non ingratitudi- 
ni, e cattivi trattamenti. Fortunate quelle 
Vergini, figurate in Rachele, che invitate 
da Gefijcrifto , eh' è ii lor Spofo , a fuggire 
da Labano, eh' è il Mondo, fi mettono fot- 

' to i piedi gl'Idoli, che fono le vanità, eie 
mode,^e lo feguitano per andare ad abitare 
nella terra promefTa del Cielo. 

Riconciliazione d'Efaù con Giacob, 
Gen. 32. e 33^ 

F 1^ G U R A XXVII. 

Liberato Giacob dalle mani di Labano, 
pensò a liberarli da quelle d'Efaà fuo fra- 
tello ; al quale per i Tuoi mefli fecefapere, 
che -ritornava di McfopQtamia in Canaan 9 
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Con pregarlo d'approvare e gradire il fuo ri- 
torno . Ma fentendo da' meflì , eh' a lui ritor- 
narono, ch'Efaù ad un tal avvifb s'era fubito 
pofto in viaggio con quattrocento uomini , ffc 
lbrprefo da un gran timore, che lofollecitò 
a ricorrere a Dio, pregandolo con tutta la 
fiducia del cuore, che volefle liberarlo dallo 
fdegno del fratello- E ben fapendo, che ne* 
pericoli , oltre la fperanza che principalmen- 
te deve averfi in Dio, bifogna anche adope- 
rare i mezzi umani , per fottrarfene ; tolta 
dalla numerofa gregge, che feco conduceva, 
una quantità confiderabile d' animali d' ogni 
forta, deftinolli per regalo adEfaù, eman- 
doili avanti, con ordine a'fervitori, che li 
guidavano, d'offerirgli a lui in dono a fuò 
nome, fubito che l'incontravano per la via; 
Data ch'ebbe quefta coinmiflione , pafsò egli * 
colle mogli efiglj il fiume Jaboc, e ritiratoli 
Iblo, fi trovò la notte alleprefe con un'An- 
gelo in forma d'uomo (benché Eufebio de- 
monftrat. Evangelo vuole che foffe il Verbo 
Incarnata , tom. z» Ub. $. cap. li. ) che loto fe- 
co fino alla mattina; e non potendo eflerfu* 
perato, l'Angelo lo percofle inunacofeia, e* 
lo refe fiacco e zoppo : e volendo il celefte lot- 
tatore ftaccarfi da lui, Giacob gli chiede la 
benedizione; e l'Angelo gli difTe , che in avve- 
nire non Giacob , ma Ifraele fi facefle chiama- 
re (cioè, come fpiega San Gregorio, v$dens> 
Detim) lo benedì, e lafcioilo. Al compari- 
re del Sole rimeflbfi Giacob colla famiglia al 
fuo viaggio , vide da lontano venire Efaù 
accompagnato da quattrocento uomini ar- 
mati, e avendo fatto reftare addietro Iefue 
donne, eifuoi figliuoli, gli andò incontro, 
e giunta a lui vicino , gli fece fette umiliflime 
, > C 3 rive- 
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riverenze • Placato Efatk dagli oflequj di Gia- 
cob, P abbracciò Grettamente , e piangendo 
baciollo. Vide con gufto le mogli, ed i fi- 
gliuoli, che Dio gli aveva dati, accettò il 
regalo, e fi protetto di voler far fècoilviag- 
• ^ gio , ed effergli compagno : ma Giacob lo 
pregò a volerlo precedere a Seir ; dove fa- 
rebbe anch' egli venuto col palio lento dèlia 
fua brigata a prcflargli nuovi attelìatì del fuo 
ri/petto; ficcome Efaù fece, leparandofi con 
fegni Icambicvoli di fraterno affetto . Co&ì 
Giacob colla fede ch'ebbe in Dio y colla 
-prudenza > e foavità , placò io fdegno d'Efau % 
che pareva nemico irreconciliabile; e colla 
fpirito di pace flette imperturbabile nel pe- 
ricolo ch'ebbe prefente della morte* e col 
fuo efempio ha fatto conofeere % che tutto 
cede alla vera pietà , dopo aver ella ceduto 
alla forza , e alla violenza f e che ij Signo- 
re , che regola con amtnirabil fapienza la. 
qualità, e iu durazione de x mali di quelli ^ 
i quali egli non affligge, le non perché gli 
ama, muta in loro favore, quando a lui pia- 
ce , i nemici più aperti , e ammolifce i cuo- | 
ri più duri * Nella lotta di Giacob coll'An- 
gelo come nota il Villegas» nella Vita di 
quello Patriarca, vieti figurato, ch'è impof- 
fibile di vivere in quello mondo fenza. tra- 
vagli , e perfecuziòni j e fe mancheranno- 
quelle degl'uomini , averemo quelle degl'Ali- 
geli rubelli, co' quali lottiamo tutta la not- 
. te di quella mifera. vita. 
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X>in* , Gen. 3 4. 3 7. 
FIGURA XXVIII. 

Ritornato che fu Giacob nella terra di Ca- 
naan , fermò egli là fua abitazione in Sa- 
lem Città de' Sichimiti , ove Dina figlia di 
Lia, gii in età nubile, eflendo per fua curio- 
lìtà ufcita a vedere le donne diquelpuefe, la 
otfervò Sichem figlio del Re , il quale di lei in- 
vaghito , la rapì , e ituprò : e crebbe tanto m 
luilapaftione dell'amore ver/odi lei, che dal 
fio Padre Hemor la fece chiedere per Spofa a 
Giacob. Ma i di lei fratelli , faputo raffronto 
lor fatto, diflìmulando lo fdegno", e la ven- 
detta, rifpofero, eh' eflendo Sichem di gente 
incirconcifa , non potevano dargli in moglie 
la loro Ibrella : fe però egli, il Padre, e tutti 
i mafchj di quel luogo aveffero ricevuta la cir- 
concifione , allora fi farebbero potuti contrae- 
re fcambievolmente i matrimonj. Accettata 
da Sichem, dal Re, e dal popolo una tal con- 
dizione, e circoncifi tutti i mafchj; il terzo 
giorno, in cui il dolore della ferita è affai fen- 
hbile, entrati confidentemente armati nella 
Città , Simeone , e Levi , uccifi ch'ebbero tutti 
i mafchj , trucidarono anche il Re Hemor , e 
lo ftupratore Sichem , conducendo via Dina 
loroforella. Ufciti che furono della Città 3 vi 
entrarono gli altri fratelli , i quali uniti con 
altri fervi , e garzoni , in vendetta dello ftu- 
pro, la faccheggiorno , e devaftarono, por- 
tando via lefpoglie, e le donne infchiavitu. 
Udita Giacob. una tanto fanguinofa , e terribi- 
le vendetta, fi turbò, efgridò acremente Si- 
meone, e Levi, che con un'azione canto cru- 
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dele lo aveffero refo odiofo a quelle nazio- 
ni, e pofto in pericolo di rimanere diftrutto 
con tutta lafuacafa. Dio però , che veglia- 
va alla.fieurezza dì Giacob, gli comandò, 
che levafle gli allogi amenti da Salem, e an- 
ddfle ad abitare in Betel, ove gli compari*, 
allorché fuggiva lo fdegno d* Efau y onde iu 
efecuzione di quell'ordine , intimata la par- 
tenza alla fua famiglia , fi pofe in viaggio 
con tutto il fuo avere : e nota la Sacra Scrit- 
tura, che Dio infondeva terrore in tutte le 
Citta, per le quali Giacob paffavaj e perciò 
nefluno ebbe cuore , ne animo di moleftarlo 
nel partire. Giunto in-Betel, alzò l'Altare 
al Signóre Iddio, il quale gli comparve di 
nuovo, gli confermò il nome d'Ifdraele, e 
le altre promefle. Quivi Rachele ftretta ed 
abbattuta da* dolori del parto morì, dando 
Mila luce Beniamino , e fufepolta in Betlem- 
me . Pafsò poi Giacob in Ebron a vifitare 
Ifaac fuo Padre ancor vivo, il quale in età 
di 180. anni pochi giorni dopo morì, eifen- 
dofi alla di lui iepoltura trovato anche Efaù • 
V iftoi ia di Dina viene da' facri Elppfitori 
niefla in moftra alle Vergini Chriftiane , co- 
me uno fpecchio, affinchè mirino i laccj , ed 
i brutti inciampi, ne* quali va a cadere il 
ior Ceffo, allorché fon curiofe di vedere, e 
di dìer vedute ; ed i trilli effetti , che pro- 
duce il fallo della perduta virginità : e per- 
chè da un tal'elèmpio addottrinate, amino 
il ritiramento , e fuggano di metterti invitta* 
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) Giufeppe venduto > Gen. 37. 

.'FIGURA XXIX. 

UScito Giacob (protetto da una panico* 
larafliftenza del Signore) da' pericoli di 
fopra narrati ^ e da' contratti, e dalle guerre 
•civili, ch'ebbe con gli ftranieri , gli fu data 
nuova occalione d'attriftarfi dalle domefti- 
che , che nacquero tra i di lui figliuoli . Ama* 
va egli fopra tutti gli altri Giufeppe , ultimo 
figliuolo avuto di Rachele di Mefopotamia > 
al quale avendo fatta una vefte calare di feta 
di più colori, e più bella dell'altre de' fu oi Ca- 
telli, quefti notando la parzialità, e la <ii- 
ftinzione, che faceva di lui il Padre, cotqin* 
ciorono ad odiarlo, e guardarlo con invidia > 
la quale crebbe, e fi aumentò, allorché Giù- 
. feppe in età di fedeci anni, ftando in campa- 
gna a guardar gl'Armenti , gli accusò a Gia- 
cob d' un delitto enorme ( che la Scrittura % 
non nomina) ed allorché raccontò loro d'aver 
veduto infogno, che legando inficine i ma-* 
nipoli delle biade nel campo, il fuo mani- 
polo fi elevafle fopra quelli deTuoi fratelli , 
che lo circondavano, e l'adoravano: e la fe- 
conda volta, che il Sole, e la Luna, e undeci 
Stelle 1' adoraffero , (ch'erano i prognoftiCi 
della fua futura esaltazione . ) Or mentre i 
fratelli di Giufeppe erano in Dotain pafeo- 
landò il lor gregge, fu egli mandato colà dal 
Padre per fapere , (e le cofe camminaflero 
profperamente : e quando elfi lo videro venire 
da lontano, diflero fra di loro : O ecco U y eh? 
viene il Sognatore \ uccidiamolo > e diremo , ch'uni 
Fiera Tha d : vorato : e fi vedrà a che gli giovi* 
.no $ furi fogni. Ruben il. maggiore non ac- 
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conienti a quello deteftabile difegno ; anzi diP 
fuafè gli altri a non imbrattarli le mani nel di 
luifangue, egli propofé di calarlo piuttoilo 
in una alterna ivi vicina, ove non era acqua 
(con animo poi di levarlo daquella di nafta- 
ilo e falvarlo , ) ficcome fecero i imperocché 
giunta Giufeppe alla lora prelenza, lo. prefe- 
ro , e fpogliato della velie talare , in quella lo 
salarono* Mentre Giuleppe flava nella alter- 
ità * e ì fratelli ledendo fi ricreavano y Giuda 
vedendo palTarc per la llrada i Mercanti Ilmae- 
liriche con i loro Cammelli carichi di mercan- 
zie* da Galaad pacavano all'Egitto , alzatoli 
djflb : Che giova a noi yfe uccideremo ilnofiro fra- 
tello , e occulteremo il delitto ? Meglio è che lo ven- 
diamo agi'jfmaeliti , e non s y imbratteremo le; ma- 
ai : alla fine ènofiro fratello y e carne nofira - Ac- 
jconfentirono gli altri al parere di Giuda y e ca- 
vato Giuleppe dalla cillerna,. lo venderono 
agl'I fittateli ti per venti monete d'argento Pre- 
fa poi la eli lui velie , ed- inzuppatali nel fangue 
d'un Capretto , a quello fine, ammazzato -, la. 
«landarono aGiacob, coadire, che così l'ave— 
vano trovata ; e che però vedette , fe quella.era: 
ia; velie del. Tuo figliuolo; Vii* Mrum tunica 
fili tuì fu yonnon i la quale, veduta, dal Padre % 
quello pianfe Giuleppe come già morta, edi.— 
morato dalle fiere , efcl'amandò i Fera feffim» 
comedi t eum\ beftia devorxtvit Jofepk +11 contrat- 
to fatto dai fratelli di Giuleppe , che lo vende- 
rono per venti monete d'argenta agl'Ifinaeliti , 
figurava-* come notò San Gregorio lopra il ca- 
po ultimo di San Marco neWOmilia 29. j la ven- 
dita, di Gefucrillo, fatta da.Giudà agl'Ebrei per 
trenta dinari . E la bellia che Giacob credeva 
iveffe divorato Giuleppe, lignificava la crudel- 
tà Giudaica praticata; nella morte di Criilo, 
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come efpone laGioffa Interlineare fu qi;c#o 
luogo della Genefi, dicendo: Sivitìa, ) nà*irx 
beflinlis populus crucifixtt *"#?.Dal dolore ch'eb- 
be Giacob nella veduta della verte di Giufep- 
pe , cava Sant'Ambrogio uff utililfimo avverti- 
mento per i Padri di famiglia, efortandoli ad 
cfler circofpetti di non dare colle parzialità 
occafione a* figliuoli di concepire avverfioni , 
c odj fra loro, per poi non dover piagnere 
come Giacob, dal di cui parzializzato affetto 
nacque, e fi attizzò l'invidia contro l'amato 
più degl'altri fratelli . Si può , dice il Santo , 
amare più un figliuolo , che l'altro , maffime fe 
èvirtuofo, ecoftumato: ma è cofapericolofo 
dimoftrare quella diftinta propenfionc p.iicfe- 
mente fugP occhi degl'altri ; poiché fe una ve- 
tte un poco più bella di quelle de' fratelli , d.ita, 
da Giacob a Giufeppe, cagionò contro diluì 
tnnt'avverfìone , e invidia ; che farà , fe fi dati , 
' o fora cola di maggior ftima, o valore? 

L<i ctftitk Ai Giufeppe. Geli. 39. 

FIGURA XXX. 

* 

COndotto Giufeppe in Egitto, fu dagl'IP 
maeliti venduto a Putifar Eunuco, Ge- 
nerale dell'Efercito di Faraone , nel cui fer- 
vigio inoltrò -egli tanto d'abilita , prudenza , 
e fedeltà, che in breve G guadagnò l'affetto 
del Tuo Padrone; il quale avvedutoti , che lo . 
fchiaYo nulla aveva di fervile ne' Tuoi coftu- - 
mi, ripofe fopra di lui tutta la direzione e 
governo della Tua cala . Era Giufeppe avvenen- ^ 
te , e di beilo afpetto ; onde invaghita di lui la 
moglie di Putifar, io tentò ladifonefta don- 
na a feco peccare : ma egli rifpofe , che noa 
poteva cfllre infedele al Tuo marito , che tutto . 

C 6 aveva 
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aveva depofitato nelle fue mani , fuorché Jef^ 
ch'era fua moglie ; ne commettere un sì gran 
peccato al cofpetto delfuoDio: Quomodo pof- 
Jum hoc malHm facere^ & peccare in Dcurn I 
mtumì Non oftante quella generofa ripulfa, 
nondefiftè l'impura femmina dalla fozza vo- 
glia; finche un dì trovatolo folo applicato ad 
una certa faccenda, fenza neflfimo che poteflè 
vederla, prefolo per le falde del veflito, lìnvitò 
di nuovo a peccare : ma il cafto Giufeppe (or- 
prefo da quefto improvvifo affalto , la rifpinfe , 
e fcappatogli dalle mani fe ne fuggì , lafciando 
in mano dell'impudica il mantello * Vedendoli 
l'Egiziana da lui difprezzata , cangiando l'affet- 
to in rabbi ofofdegno,, cominciò a far ftrepita 
per lacafa, e radunati i fervi difle, che la 
ìchiayo Ebreo l'aveva follecitata per violarla, 
e che avendo ella alzata la voce per efler foc- 
corfa , egli fe n'era fuggito % , e lafciato nelle di 
lei mani il mantello , che loro moftrava . Il cre- 
dulo Putifar udita la querela della moglie, 
Jlr.i'ujsra inquifaione, avvampando d'ira, 
lece niecter nella prigione regia carcerata 1 
Giufeppe, tenendolo ivi Erettamente guar- < 
dato : il cJie a lui parve un buon cambio , per 
vederfi libero della fua difonefta Padroni • 
S. Gregorio Magno, /opra il capo i. di Gfoù y 
dice , che nella fuga di Giufeppe dall'adultera , 
lafciando nelle di lei mani il mantello , veni va 
figurata la Sinagoga ; la quale non avendo 
voluto credere , che Gefucrifto fofle uomo 
Dio , ma puro uomo , egli fe ne fuggì ai , 
Gentili, a' quali apparve cofpicua la Divi- 
niti $ lafciando in mano di quell'adultera la 
corteccia delia Legge Mofaiea, figurata nel 
Mantello , che anche oggidì refta in mano degli 
,£brei , e che come accenna San Paolo nelkz. 
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' ^Corinti al capo 3. benda i lor occhi . E v 3nclie 
in quefto fatto Giufèppe figura de' gi ulti, i 
quali fono trattati come lui , l'immitano nella 
pazienza col foftrire le ingiuftizie, e le op- 
preflioni, fenza dolerfi di chi gli accufa, e 
gli opprime , afpettando la giuftificazione 
della loro innocenza dal Signore, eh' è quel- 
Io che li guida per laftrada delle afflizioni . 
Quell'azione di Giufèppe viene da* Santi Pa- 
dri ammirata , e con elogj ef ài tata in maniera- , 
che San Giovanni Grifoftomo, mWÓmilia6z. 
fnpra la Gcnejì > ftiim maggior prodigio l r e£- 
fer Giufèppe in quefto cimento reftato illi- 
bato , e intatto , che li tre fanciulli della 
fornace di Babbilonia rimàneffero illefi dal 
fuoco. Ed invero, chi efamina le circoftatv- 
ze, e riflette, che Giufèppe non era legato 
"fenonchè dalla legge di natura , riconosce , 
fh'il fatto è bei> degno d'encomj : e rimane 
'infieme iftruito , ch*il vizio della libidine 
non fi vince , fc non fi fugge l'òccafione > 
eh* a quella ci provoca* 



• ♦ 



Giufèppe , e fattalo ^ Gen. 40. e 4T. 
FIGURA XXXI. 

STandò Giufèppe prigione, s*acquiftò egli 
colle fue amabili maniere Inflètto del cu- 
ftode delie carceri regie , il quale diede a lui 
la cura degl'altri carcerati. Accadde intan- 
to , ch'emendo ftati condotti in prigione il 
Coppiere , ed il Panattiere di Faraone ; dopo 
alami giorni età Giufèppe vifitati , trovolJi 
malinconici, e chiefta loro la caufa della tri- 
ftezza, rifpofero^ ch'avend'o-ckifcun d'effi ve- 
duto un fogno , no:; troravano chi loro 1* iate^ 

petr affé * 

\ 



Digitized by Google 



* 



; 



6l Figa fé f&pr* *~ 

peti-alfe . Orsù , ditegli , riferitelo ame, che 
Dio darà la fpiegazione. Riferì il Coppiere 
ri'aver-veduta in fogno una vite con tre propagi- 
ni produr fiori, e grappoli d'uve mature, le 
quali (premute da lui nellajuizza, che teneva 
in mano , le dava (òpra la coppa da bevere a 
Faraone . E l'altro narrò , che in fogno gli pa- 
reva di portare fopra del capo tre caneftri di 
farina, e nell'ultimo diverte pafte, fopra le 
quali, venivano gli uccelli a beccarne. Uditi 
quefti fogni Giufeppe , difle al Coppiere , die 
dopo tre giorni Faraone l'avrebbe rimeflb nel- 
la fua carica , e che fi ricoirdaflc di lui appreflb , 
del Re, ed al Panattiere , che dop* tre giorni 
Faraone gli avrebbe fatto troncare il capo, e | 
(blpenderlo fulla croce , e gli uccelli farebbe- 

* ro venuti a beccar le lue carni \ ed il tutto avve- 
rofli. Il Coppiere liberato dalla prigione, e 
rimeflb in carica , fi Icordò affatto di Giufeppe > 
che ftette duealtr'anni prigione \ finche non 
trovandoli chi interpretaife i fogni, ch'ebbe 1 
Faraone, rrcordofli allora di lui, proponen- j 
dolo al Re. Ebbe Faraone due fogni; nelpri- ' 
nio vide fette Vacche molte grafie ufcire da 
un fi urne , e pafeerfi negli fi-agni ; e altre fette 
eltrcmamente magre, che divorarono le pri- 
me : Rei fecondo vide fette fpighe di grano 
perfettamente piene e belle, le quali furono 
divorate da altre fette fecche e fmunte. Chia- 
mato pertanto Giufeppe a dare la fua interpe- 
trazione, dille a Faraone y che i fuoi fogni di- I 
notavano una grande abbondanza per fette : 
anni, a* quali farebbero fucceduti fett'altri di 
penuria, e di cariftia: affigliandolo perciò , 
ad eleggere un miniftro favio , e induftrio- 
fo, per ammaffare i grani ne' raagazeni del 

Regno , acciocché refhffe provvifto per gii 

anni 
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v anni della carelli a. Piacque a Faraone la fpie- 
gazione, ed il configlio y e diffe a Giufeppe , 
che perfòna più atta , e più capace di lui ? che 
(velava i fegreti del Signore y a fare ciò ch'egli 
configliava , non fi farebbe trovata > e che però 
Io dichiarava Tuo primo miniitro $ e che al 
fùo cenno avrebbe ubbidita tutto il Popolo • 
Gli confegnò l'anello Reale ,. e fattolo- falire 
fopra il fuo Cocchio 5 lo fece condurre a fuon 
di tromba per la Città r affinchè ognuno a lui 
genuflettcfle , e fapefle , effer Giufeppe il Pieni - 
potenziano, e il Vice-Re di tutto il Regno 
d' Egitto ,. chiamandolo in lingua Egiziana 
Salvatore del Mondo -San Tommafi), citato 
dalVillegas nella vita di quello Patriarca, di- 
ce, che li due prigioni Coppiere, e Panat- 
tiere, pofti a lato di Giufeppe , figuravano 
Crifto pollo fra i due ladroni, a uno de' quali 
diede il Paradifo,. all^altro* Mnferno . Cosi 
Giufeppe, colla fua v interpretazione, dichia- 
rò la liberazione dell'uno , e l:i A morte dell'al - 
tro . E v anche in quello fatto Giufeppe figura. 
cic'-l"in:iocenti difonorati colle- prigionie , e 
con calunnie:, per opera de' calunniatori e 
de' potenti quali Dio lafcia per breve tcin- 
po, per poi innalzarli alla gloria, che eoa 
la. loro fofterenza fi fon. guadagnata - 

Fratelli di Giufeppe , Gen. 41. 4$*. 

FIGURA XXXII..' 

INvellito Giufeppe dal Re Faraone di tutta: 
l'autorità Reale nell'età faa di trentanni r 
applicò (ubico* la fua mente per ben adem- 
pire il: fuo uffizio y e vifitare di perfona le 
Provincie dei- Regno , radunò nellr fètt'anni 

abbona 
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abbondanti, in ogni Città copiofe provvigio- 
ni : onde cominciando , nel tempo da lui pre- 
detto , a fentirfi la fame in tutto l'Oriente , nei 
iblo Egitto trovavafi il pane . Tra quelli y che 
dalle Provine^ vicine vennero ivia provve- 
derli di granc^comparvero^ mandati da Giacob, 
i fratelli di Giulèppe , i quali introddotti alia di 
lui prefeuza ( tenendo cfli il pofto di Vice-Re ) 
l'adorarono , ed egli Ji riconobbe ma non dan- 
doli egli loro a conofeere , li trattò con afprez- 
za come ftranieri ; ed interrogati, donde ve- 
niffero: Dalla terra di Canaan , rifpofero , per 
comprare il vitto: allora Giulèppe ricordan- 
doli del fuo fogno , diffe : Voi altri fiete efplo- 
ratori , venuti qua per oflfervare i luoghi , che 
non fono muniti . Non è così , replicarono eflì ; 
fumo uomini pacifici, fuoi fervi, e tutti figlj 
d'un Padre, col quale èrimafto il folo minor 
fratello. Tant'è ( tornò a ridire Giufeppe) voi 
liete tali , e rimarrete qua carcerati ; e fattigli 
arreftare , li fece condurre nella Carcere • 
Dopo averli tenuti tre giorni in cuftodia, fat- 
tili condurre avanti di sè , diffe loro: Orsù , fè 
fiete.upmini pacifici, come voi dite, e non 
efploratori, facciamone l'efperienza : riman- 
ga qui uno di voi carcerato, e gl'altri ritornino 
in Canaan col grano, e mi conduchino qua il 
minor fratello , fe non volete tutti morire ♦ 
Sentendo efli un sì duro parlare del Vice-Re 
non conofeiuto, fi ricordarono in quel punta 
de' mali trattamenti ufati a Giufeppe , e conob- 
bero, che per un tal peccato meritamente ve- 
. nivagli addoffo quel male ; e dolendofene in- 
fieme, e credendo di noneffereintefidalui, 
che gli parlava per T interprete , colle toro ef- 
preffioni lo commoffero , e feparandofi daeffi 
.pianfe . Ritenendo per tanto in oftaggio Simeo- 
ne* 
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ne , licenziò gl* altri , ordinando in fecreto 
a' Tuoi miniftri, che gli riertfpiffero i facchi 
di grano , e vi riponeffera dentro apche il 
danaro sborfato . Giunti di ritorno in Canaan , 
nel vuotare i facchi, trovarono tutto il da- 
naro, ch'avevano nell* Egitt<? sborfato nella 
compra del grano , con loro maraviglia , e 
turbamento : e raccontando elfi tutto il fuc- 
ceffo a Giacob , non poteva egli confolarfi 
£òpra I* impegno che avean prefò di condurre 
in Egitto Beniamino. La provvidenza Divi- 
na, che vedemmo ombreggiata nella (cala di 
Giacob, la vediamo qui ora manifeftata . I 
fratelli di Giufeppe lo vendono agi' Ifmaeli- 
ti, per impedire, come oflferva San Grego- 
rio, /opra il capo $ . di Gìob , ch'egli non giù-* 
gneffe alla grandezza prognofticata co* fuoi 
fogni y e quella vendita gli ferve di fcabello , 
e di. mezzo per effervi portato : perchè gl'uo- 
mini intendono efler veriffimo, ed incontra* 
ftabile, ciò eh' il Signore fece dire da Salo- 
mone ne'Proverbj, dcap.zi. che Non efi fa^ 
pienti a 3 non efi / rudenti a> non efi confili fém contri 
Dominum: e che fi ferve Dio de' mezzi fteflì 
adoperati da loro per opporli, e refifterealla 
fua volontà, per adempire i fjioi difegni con- 
tro lor voglia , con. una onnipotente facilità* 

Giufeppe fi dà a. conofeev? ai fratelli > 
Gen. 43. 44. é 4?. 

FIGURA XXXIII. 

• » 

BEnchè Giacob da principio ricufaflè di • 
mandare il minor figliuolo in Egitto, 
nondimeno , coftretto dalla penuria dei ri* 
veri , eh* ogni giorno più crelceva , die- 
de il contento • Partirono dunque di nuove** 

l 1UQI 
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i fizoi figliuoli , conducendo Beniamino , e 
portando regali per Giufeppe . Giunti in Egit- 
to, e prefentatifi al Vice-Re, offervato egli 
che v'era tra effi anche il minor Fratello , diede 
ordine , che follerò introddotti in Palazzo , e fi 
preparate per tutti ildefinare. Non compre- 
fero effi il motivo di quello onorevole tratta- 
mento , e dubitando , che quella i.ttrodduzione 
forfè un'avvilo anticipato di dover rimanere , 
/chiavi per caufa del dinaro, cheavean ritro- 
vato ne' Tacchi, vollero difcolparfene col dif- 
penfiere, al quale di Ifero d'averlo riportato ; e 
mentre il miniftro gli confortava a non temer?* 
ed ebbe ivi condotto anche Simeone ^compar- 
ve Giufeppe , alla cui vifta proftrati i fratelli in 
terra l'adorarono , e gli offerirono i regali , che 
avevano portati : ed egli li accettò con fegno 
di gradimento , e parlò loro cortefemente,chie- 
dendogli nuova diGiacob; e Affando gl'occhi 
in Beniamino, non potendq per 1' allegrezza 
ritenere le lagrime , follecitamente fi ritirò 
in calumerà , per non efler oflervato . Venuta 
l'ora del definare , ufei Giufeppe dalla fua Cam- 
mera con volto allegro e giulivo, e portate 
le vivande, ftette con effi alla menfa. Doven- 
do poi i fratelli partire , ordinò al difpenfiere , 
che riempiffe bene i Tacchi di grano , eriponef* 
fcln quelli ( come fi era fatto la prima volta) 
il dinaro , che avevano sborfato , e di più 
nella bocca delfacco del minor fratello met- 
tete anche di nafeofto la fua tazza d'argento, 
in cui beveva : e così fece . Poftifi in viaggio, ap- 
pena ufeiti dalla Città , fi videro fopraggiun- 
ti dal difpenfiere , il quale rimproverandogli 
d' ingratitudine , gli diffe, che la tazza d'argen- 
to da loró rubata, era quella in cui beveva il 
Vice-Re. Negarono effi d'aver comincilo un 
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tal mancamento , e confentirono , che chi 
fo/Te trovato reo del furto , reitaffe prigionie- 
ro * Furono pertanto vifitati i facchi , e fi tro- 
vò la tazza in quello di Beniamino * Ciò ve- 
duto da f fratelli , fi frapparono per dolore 
le vefti , e ritornati a Giu/èppe per giufti- 
ficarfi , elio difle loro , che annafferò in 
buon'ora- , e la/ciaffero Beniamino , come 
s'erano compromefli . Giuda, che s'era im- 
pegnato di parola col Padre di ricondurlo, 
tratto in di/parte Giufèppe , gli efpofe la - 
tenerezza , con cui Giacob amava quefto <ì^ 
gliuolo , e che quando non lo avellerò ri- 
condotto , quello farebbe morto di dolore , 
e però s'offeriva di reftariuì in luogo di Be- 
niamino, Cervo , e /chiavo» Non potendo più 

, refiftere Giufèppe alla violenza, che gli fa- 
ceva l'amore , di manifeftarfi y comandò a' 
fuoi domeftici, che ufciiTero fuori, e rima- 
fio folo co* fuoi fratelli , alzando la voce 
piangendo diffe : Io fon Giufèppe > che voi 
vendefte agi' I/Inaeliti * Rimafero attoniti, e 

f sbalorditi i fratelli , e /brprefi da un gran ti- 
more, non ebbero, fpirito, ne lena per dire 
una parola : ma egli-animandoli a non teme- 
re , con tenerezza abbracciolli , e dopo averli 
accarezzati , gli affrettò a portare quella nuo- 
va aGiacob, e a; di/porlo a venire colla fa- 
miglia in Egitto , ove Faraone l'invitava • 
Giufèppe in quell'azióne y che tanto fpicà , - 
figurava l'immenfà carità di Gefucrifio y il 
quale dato da' Giudei ( ch'erano fecondo , la 
carne r e per la difeendenza da Abramo , 
fuoi fratelli ) in mana di Pilato, ed innal- 
zato (opra la Croce y benché potelTe colla 
poterti ch'aveva , vendicarli di loro , non fo- 
llmente non lo fece*, ma bensì pregò per lì 

ero- 
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crocififlbri , e fparfe il (angue per mezzo dell* 
loro redenzione. Si moftra inoltre in quella 
Iftoria, eh' il precetto, ch'abbiamo di perdo- 
nar le oftefe , non è impoflìbile ; anzi maggior- 
mente obbliga chi profeffa la Legge di grazia , 
giacche Giufeppe, che folo era in quelia di 
natura , lo adempì con tanta perfezione • 

Giacob v* in "Egitto > Gen. 46. 47. 
FIGURA XXXIV. 

Ritornati i fratelli di Giufeppe nella terra 
idi Canaan , e portato l'avvifo a Giacob , 
eh' il fuo figliuolo viveva , e che era Plenipo- 
tenziario del Re d' Egitto , fofpefe la cre- 
denza : ma poi veduti f carri , e gli altri 
appreftamenti da lui mandati a nome anche 
di Faraone , ppr trafportarlo in quel Regno, 

f>reftò fede racconto , e ftretto anche dal- 
aneceflkà del vitto, rifolfe d'andarvi . Mot 
fofi per tanto a quella volta , l'anno fecondo 
della fterilità, con tutto il fuo avere, e fa- 
miglia ; per aver Dio propizio nel fuo viaggio , 
gl'ofterì le vittime infacrifizio, ed il Signore 
moftrò di gradirlo con una vifione , in cui lo 
confortò, e animò a profeguirlo , aflicurando^ 
lo della fua protezione. Giunto Giacob fili- 
le frontiere d'Egitto , avvifato Giufeppe da 
Giuda 5 che Giacob veniva, gli andò incon- 
tro fino alla terra di GefTen , ove incontrato- 
lo, fcefo dal carro, corfe^d abbracciare il 
Padre, piangendo d'allegrezza. Ora fi, dif- 
fe allora Giacob , che muojo contento, per- 
chè ti ho riveduto, e ti lafcio dopo di me 
vivo . Soddisfatto Giufeppe alle rimoftranze* 
d'affetto >erfo del Padre, diffe a' fratelli : Or- 
sù, io darò parte a Faraona del voftro arri- 
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vo , t fe farete interrogati del rneflier che voi 
fate, dite francamente, che dalla fanciullezza 
ficte Paftori di pecore : acciocché pò/fiate 
reftar foli in quefto Juogo di GefTen , lenza mes- 
colarvi con gli Egiziani , che abborrifeono un 
tal efercizio. Ricondottoli per tanto Giufep- 
pe alla Corte, participò a faraone la venuta 
nel Regno del fuo Padre, e famiglia; ein- 
troddotti allaprefènzadelRe cinque fratelli , 
interrogati, qual foffe la lor profe/fione , rif~. 
pofero , ch'erano Pallori di pecore , e cacciati 
dalla fame dalla terra di Canaan, e venuti nel 
fuo Regno a trovar pafcoli al gregge, e che 
però chiedevano in grazia di poter rimanere 
nelh terra di Geffen: e gli fu dal Re còr- 
tefemente concefla, con autorità aGiufeppe 
d'aflegnarli anche luogo migliore . Introd- 
dotto poi anche Giacob, fu interrogato dal 
Re degl'anni della fua vita, e rifpofe: D?es 
pertgrinaticnìs meà centum rrlgtnra annorum 
) Junt s parvi % érmali : I giorni della mia pel- 
legrinazione , fono cento trentanni, pochi, 
e cattivi. Ufciti dal Re, ritornarono a' luo- 
ghi affienatili , di Geffen , e di Ramefes , cioè - 
in Jeffe , provvedendoli Giufeppe delle vit- 
tovaglie. E com la famiglia di Giacob, ca- 
po e (brgente del popolo eletto d* Iftaele , 
numerofa allora che venne in Egitto di Ot- 
tanta perfone, fu prefervata dalia provviden- 
za di Giufeppe. Furono i figlj di Giacob ri- 
cevuti, e ben trattati nell* Egitto das:l' Egizia- . 
ni, ma per breve tempo , perchè effendo que* • 
popoji infedeli , cangiarono prefto l'affetto in 
odio , e li reterò loro /chiavi . Così fa il Mon- 
do, di cui? Egirto è figura; ci accarezza fui 
principio per qualche tempo , ma poi ci tra- * 
difee, c manca di fede, e ci fa fuoi fchiavi j„\ 

- onde" 
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ónde chi è vero Israelita-, cioè Chriftfatio, 
non fe ne lìdi : perchè prefto o tardi ricono- 
(ceti, che il mcfcolarfi con lui fu Tempre 
pericolofò. Offervate, ch'interrogato Gia^ 
cob da Faraone degl'anni della fua vita, 
rifponde , che i giorni del Tuo pellegrinag- 
gio erano cento trentanni , perchè inten- 
deflimo , eh* il foggiorno che facciamo in 
quefto Mondo , non merita nome di vita, 
ina deve chiamarli pellegrinazione. 

Lft morte ài Giacob , e di Giufeppe , 

Gen. 4?. 49. e fo. 

». 

FIGURA XXXV. 

DOpo effer vìfluto Giacob in Egitto dieci- 
fette aani , cadde ammalato ; ed avvifato 
della di lui infermità Giufeppe , andò a vifitar- 
lo, conducendo feco idue fuoi figliuoli Ma- 
naife, ed Efraim, avuti da Afenet, moglie 
datagli da Faraone nel principio del fuo go- 
verno in Egitto ; acciocché fofTero benedetti 
dall'Avo: i quali veduti dal Patriarca, fattili 
accodare a se , li benedì , ftendendo h fue brac- 
cia in forma di Croce foprailcapo-deiruno, e 
dell'altro , ponendo però Efraim , ch'era il mi- 
nore, alla deftra, e Manaffe, ch'era il mag- 
giore , alla finiftra . Chiamò di poi Giacob tut- 
ti gl'altri fuoi figliuoli , cioè , Ruben , Simeo- 
ne , Levi , Giuda , Zabulone , Iffachar , Dan , 
Gad, Afer, Neftali, Giufeppe, e Beniami^ 
no; da quali ebbero l'origine le dodici Tribù, 
e predicendo , quanto doveva fuccedere ne' lo- 
ro pofteri , la dtirazione del Regno Giudaico , e 
la venuta del Meflìa, gli diede la fua benedizio- 
ne, e gli comandò , che port afferò a feppejlirc - 

. !. * O il 
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i il Tuo corpo in Ebron nel campo di Efron com- 
J - ■ prato da Abramo , co* Tuoi antenati ; e ciò dee- 
! to , in età di cento quarantafette anni placi- 
j damente morì . Giufeppe fatto imbalfamare il 
. di lui cadavere, e chiefta licenza a Faraone, 
! accompagnato da' più riguardevoli Perfonag-' 
gj, e da* più vecchi del Regno, e da' fuoi 
fratelli, in efecuzione della paterna difpofi- 
zione , Io trafportò alla terra di Canaan , nel 
fepolcro d'Ebron; e adempiti colà i funerali 
con lagrime e pompa J* ritom'ò colla Tua feorta 
in Egitto , dove tenne fin che vifle il fuo po- 
fìo, e vide la terza generazione de' fuoi fi- 
gliuoli. Giunto alla fine anch'egli all'età di 
centodieci anni, morì dopo aver comandato 
per lo fpazio di ottanta in quella Monarchia , e 
ordinato a fuoi fratelli di trafportar da quel 
Regno le fue offa con efli loro , i quali per allo- 
ra imbal famato il di lui cadavere , lo depofito- 
rono in un Sepolcro d'Egitto ♦ Sant'Ambrogio 
nel trattato che fa de beneàittione Patriarchi 
rum , riferito da Alfonfo Villegas nella vita di 
Giufeppe, dice, che Giacob ponendo le mani 
fòprailcapo diManafle, che lignifica dimen- 
ticanza, efbpraEfraim, che vuol dire accre- 
feimento , figurava il popolo Giudaico , e Gen- 
tile : imperocché i Giudei , che non riceverono 
la fede di Crifto furono da lui dimenticati , ed ' 
i Gentili, che l'abbracciarono , moltiplicati, 
e il minore figliuolo fu preferito colla mano 
deftra al maggiore, ^ltri Santi Padri citati 
dal medefimo autore vogliono , che l'eftenfio- • 
ne delle braccia fatta da Giacob (opra il capo 
d'Efraim e di Manafle nella forma accennata , 
figurava il miftero della Croce, che doveva 
e. Ter di gloria a* Criftiatii , e di (bandaio a' Giu- 
dei, i quali come primogeniti dovendo aver ^ . \ 
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kdefìra, per la loro incredulità furono po^ 
fti alla finiftra, ed i fecondo^nitt dalla fi- ' 
niftra paflfarono alla delira, verificandoli quei 
che dicefi nella Genefi al c. z? . de' figlj d* Ifaac, 
che il maggiore fervirebbe al minore. 

Le levatrici d 'Egitto^ Exod. I. 

F I G U R A XXX VL 

DOpo la morte di Giufeppe , fletterò i di 
lui fratelli, ed i di/tendenti loroXèttanca 
anni in pace nell' Egitto , fecondo il computo 
d* Eufebio : mutate poi in quel Regno le perfo- 
ne del governo, e venuto lui Trono un nuovo 
Re , chiamato anch'egli Faraone ( ch'era il no- 
me folito de' Re Egiziani ) che neifuna cogni- 
zione aveva di Giufeppe , vedendo , che gì* If- 
raeliti erano molto crefciuti , e numero!! , 
ingelofito, che poteffero turbare il fuo flato , 
prefo il configlio de' fuoi Satrapi , determinò 
di diftruggerli . Ordinò pertanto a 1 capi fabbri- 
cieri , che gli occupaflero ed augariaflero co* 
pefi nelle fabbriche pubbliche, in lavorai mat- 
toni , ed in fomma in ogn'altr'opera fervile > fa- 
ticofa, e da fchiavo. E perchè quella lòrta 
d'opprelfione non diminuiva il numero degl' 
Ebrei, ma lo faceva piuttofto crefcere , e mol- 
tiplicare ; fece precetto il Re alle levatrici , 
che quando andavano a raccorre i parti del- 
le donne Ebree, uccideffero tutti i mafchi, 
e prefervaflero le femmine. E perchè elle non_ 
ubbidivano quello crudele e tirannico decre- ' j 
to , ma falvavaao quegl' innocenti , fattele 
venire alla fua prefenza, le interrogò, pelu- 
che non ubbidiffero a* fuoi ordini ? e le le- 
vatrici rifpofero, che le donne Ebree erano 
. i ben 
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ben efperte in quello meftiere , e che prima 
che loro giugneffero a raccorre il parto , tro- 
vavano , che gii avevano partorito . Pubbli- 
cò per ultimo un'ordine, col quale obbliga- 
va tanto gli Egizj , quanto gli fteffi Ebrei 
a gittare tutti i loro figtj mafchi nel fiume 
Nilo , (otto pena a chi avefle avuto ardire 
di nafconderli , efalvarii, dell'efterminio dei- 
la famiglia ; come vuole Giufeppe Pittori- 
co , riferito dal Menocchio nelle Stuore p. zi 
cent. j.r. 2,9. Le angarie degli Egizj, che fa 
"cevano moltiplicare il popolo Ebreo , erano 
la figura delle perfecuzioni de' Tiranni con- 
tro la Chiefa, la quale , quanto più eglino 
fi sforzarono d'eftinguerla colla crudeltà , e 
carnificina de' Martiri , tanto più crebbe, e 
fi dilatò . Cercano qui fcl' Efpofitori , fe le 
Levatrici, col dire la bugia al Re, (cioè > 
che le Donne Ebree folTero de' proprj parti 
Mammane ) peccafTero? e rifondono di fi ; 
perchè , come altrove fi è notato , la bugia 
in niun cafò mai può e/Ter lecita, ancorché 
fi dica per (chi vare un gran male , o per 
confeguire un gran bene . E quantunque la 
Sacra Scrittura accenni in quel luogo > che 
Dio le rimunerò con dire : £/ quia timue- 
runt Obfl frices Dcum, &d[fìcaz>it eis àotnos : 
non fi può, ne deve intendere, che Dio le 
rimuaerafle per la bugia ; ma per aver fai- 
vati gli innocenti : anzi, come ben offerva 
San Gregorio fopra il vigefimo fettimo capo 
di Giob , te mercede eterna , che avereb- 
bero potuta ottenere nella gloria dopo sì 
degn'opera , gli fu da Dio commutata in 
temporale, per aver detta la bugia, col ti- 
more di non perder fe fteffe* 

D " Moti 
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figuri foprs 
Mosi ftlvato dall'acque y Exod. i. 



FIGURA XXXVII. «... 

- 

MEntre gl'Ebrei gemevano fotto la crude- 
liflìma legge poco fa riferita, Amram 
della Tribù di Levi ebbe dalla fua moglie chia- 
' mata Jocabed un figlio belliflìmo, onde la Ma- 
dre , per non perderlo, lo tenne nafcofto tre 
mefi: alla fine non potendolo più celare, e te- 
mendo di non incorrere la pena del regio Edit- 
to, e con il figlio perdere fe medefima , eoa 
un' induftria fuggeritale dall' amore ( o vogliam 
dire dalla divina provvidenza) fabbricò unce- 
ftellodi giunchi , e poftovelo dentro ben ferra- 
to , lo efpofe fulla riva del Nilo , comandando 
a una (òrella del bambino di fermarfi ivi da 
prefTo , per ofTervare ciò , che fofle per fuccede- 
re del Tuo fratello. Venne in quella parte del 
fiume la figlia del Re Faraone colle fue Dami- 
gelle per lavarfi, e vjfio quel ceftello di giunchi, 
ébbe curiofità di vedere ciò , che dentro vi fof- 
fe ; e fattofelo portare da una delle fue Cam- 
mericre, aprendolo, vi trovò quel Bambino, 
che vagiva ; e mofTa non meno dalla bellezza di 
lui, che dalla propria compaflìone , immagi- 
na nei ofi , che fofTe parto degl' Ifraeliti , prefe 
/ rifoluzione difalvarlo. Accortali per tanto la 
fbrella dell'efpofto, ( che ftava in guardia ) 
dell'animo della Principe/fa , s'accoftò a lei, 
e gli ditte, fe voleva, ch'andaflè a chiamare 
una Donna Ebrea , che lo allattale ; e rifpofto- 
gli, ch'andafle, avvisò ella la fteffa Madre, la - 
quale venuta, gli diede la Principeffa incom- 
benza d'allevare quel Bambino promettendole 
la mercede ; ficcome ben di cuore ella fece : e j 
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f divenuto adulto , locondufTe alla Principefla , 
| la quale lo addotto in luogo di figlio, dandole 
! il nome di Mo*è ( che vuol dire fottratto dall'ac- X 
xfue . ) Mose , che fu poi legislatore dell'anti- 
ca legge , falvato dalla figlia di Faraone dall'ac- 
que, e dall'uccifione de' fanciulli Ebrei ordi- 
nata dal crudele Re dell'Egitto, fuun'efprcf- 
fa figura di Gefucrifto promulgatore del? Evan- 
gelo , fottratto dalla Vergine colla fuga in 
Egitto dalla ftrage degl' Innocenti comandata 
dall'empio Erode. Fa Dio vedere in quefto 
fiicceffo, ch'egli è onnipotente , e che la forza 
e l' imperio degli uomini a nulla vale , quando 
fi oppone a' fuoi divini decreti . Faraone vuole 
efterminare in tutti i modi gl' Ifraeliti , ed il 
Signore fa allevare nella di lui Corte come ni- 
pote, quello che deve liberarli dalle fue mani. 
Vuole affogare nell'acque del Nilo Mose, e 
Dio lo preferva, e fa che il figlio di Faraone 
fuccefTore della Corona reili fommerfo con 
tutti gli efecutori de' fuoi barbari comanda- 
menti nel Mar rofTo ad un cenno di Mose. 

Chiamata di Mose > Exod. 2.3.4. 
FIGURA XXXVIII. - 

ESfendo deftinato Mose dà Dio a grand' im- 
prefe, e trovandoti già avvanzato in età 
virile , vedendo l'afflizioni degl* Ifraeliti, ftimò 
jneglio d'abbandonare la prosperità , e le co- 
modità , nelle quali viveva , ed efler afflitto col 
popolo di Dio, che felice con quelli che fe ne 
dichiaravano nemici . Lafciata pertanto la 
Corte di Faraone^in cui era flato allevato,andò 
perriunirfico'fuó}: ma per la ftrada incontra- 
tofi in un'Egizianò, che percotev a e mal trat- 
tava un'Ebreo , trafpormto da un giufto rifen- 

D i timento 
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timento (o come alcuni vogliono, dallo Spf- 
rito di Dio, ) e credendoti di non effer da 
altri veduto, l'uccife, e fotterrollo nella fab- 
bia . Il dì feguente riffando infieme due Ebrei , 
. e proccurando egli di pacificarli, i^no d'efii 
J' interrogò, fe ne veniva per ucciderlo , ro- 
me avea fatto il giorno avanti all'Egiziano. 
Sentendo Mose da quello parlare, ch'il fuo 
omicidio s'era /coperto, ne fuggì, per fel- 
trarli dall'ira di Faraone, nella terra di Ma- 
dian ; dove giunto , mentre flava fedendo vi- 
cino ad un fonte , comparvero fette figlie del 
Sacerdote di quel luogo , chiamato Jetro , 
ch'ivi venivano per abbeverare il lor greg- 
ge : e fopraggiunti nello fteflb tempo altri 
Pallori, che tentarono di fcacciarle, peref- 
fere efli i primi ; Mose fi alzò , e le difefe , 
dandogli ajuto , e comodo d'abbeverare • Av- 
vifato di quello fatto Jetro lor Padre, voj^ 
le egli vedere l'Egiziano, che le avea favo- 
rite, e foccorlè. Mose pertanto abboccatoli 
con Jetro, convenne di reftarfeco, e avendo 
prefa per moglie una delle di lui figliuole, 
chiamata Sefora , flette più anni a pafcere 
le pecore del Suocero nel Diferto . Un dì, in 
cui aveva condetto il gregge in un luogo ri- 
moto del Monte Oreb , gli apparve Dio in 
mezzo ad un Roveto ardente, che non fi con- 
fumava ; e volendo egli accollarli per offervar 
da vicino quella maraviglia, fentì chiamarli y 
e dirli: Mose, Mose, non t'accoftare 5 e fe 
pur vuoi farlo, cavati prima le fcarpe : Solve 
calceamenra (diceva la voce ch'era dell'Ange- 
lo j ■$. Tornalo f.ft. ^.98. *r/. 3.) àe^peàtbus 
tuis ; locus enìm > in quo flas , terra fantta eft ; 
perchè il luogo , in cui flai , è fantificato. Io \ 

ibno il Dio d'Abramo , il Dio à* Ifaac , il Dio dì 

— ^> • 
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Giacob. Mose aqueftevoci fi coprì la faccia , 
e non ardiva di guardare nel luogo, ov' era 
Dio. Ho fentito i clamori ( feguitava dicendo 
il Signore ) del mio popolo d' Ifdraele , e ve- 
dendo , eh* è oppreflb dagli Egizj , ho deter- 
minato di liberarlo dalla fchiavitù , e di fer- 
virmi di te, acciocché tu loconduchi nella 
terra prometta di Canaan ; e cavato che lave- 
rai dall'Egitto, mi offerirai il Sacrifizio fo- 
pra quefto Monte. Mose rifpofe: Signore io 
anelerò , ma fe gl* Ifraeliti mi diranno : Qual* è 
il nome di colui, che ciò ti ha comandato? 
cofa dovrò dirgli? Tu li dirai (replicò Dio) 
~Ego fum qu ; fum 3 eh 1 io fono quel che fono : 
Diod'Abramo, Diod'Ifaac, Dio di Giacob • 
Va dunque , e fa fapere a' Seniori del mio 
popolo, ch'io li libererò dalle oppreflioni y 
e li guiderò fotto la tua condotta nella terra 
di Canaan; e dì anche da mia parte al Re 
cT Egitto , che vi lafci andar liberi , perchè 
dovete offerirmi il Sacrifizio nel Diterto* 
Non mi crederanno, Signore l rifpofe Mose 
la feconda volta ; ) e Dio per difporJo ad ac- 
cettare la commilfione , gli fece vedere due 
miracoli, cioè mutando la verga , che portava 
in mano , in ferpente : e di ferpente in verga ; 
e facendoli divenir la mano lebòrofà, e poi 
fanandola . Mose nondimeno, volendofi fot- 
trare da tanto pefo, fece la terza obbiezio- 
ne , e ditte , che lui non era eloquente , e che 
aveva impedimento di lingua ; Dimmi , (fog- 
giunfe allora il Signore ) chi ha fatto l'uomo , che' 
parla ? Chi il muto , chi il veggente , chi il cieco ? 
J$m Pho fattoio} fa dunque , eh* io faro nella 
tua lingua , e f infognerò quello che dovrai di- 
re. An Signore , di grazia ( rifpofe Mosè ) 
mandate un altro • No ( replicò Dio , quali 
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fdegnato) voglio che vadi tu, e il tuo fra- 
tello Aron ; e torno a dirti , eh* io farò nel- 
le voftre lingue , e vi moftrerò ciò , che dob- 
biate fare; e porta cotefta tua verga, nella 
quale farai prodigj . Si arrefè finalmente Mosé , 
ed aftretto dal comandamento del Signore , 
fi licenziò da Jetro fuo Suocero , e colla fiu 
Moglie Sefora, e due figliuoli, fe ne ritor- 
nò neir Egito a trovare il fuo popolo , per 
inanifeftargli bordine di Dio . Il Roveto in 
cui Pio apparve a Mose , che ardeva , e non 
fi confumava, è la figura de* giufti tribola- 
ti , i quali ftanno in mezzo a' travaglj , e 
non fi confumano , ( come accadeva agi* If- 
raeliti, ) perchè Dio , eh* è dentro al lor 
cuore , come nel Roveto , gli conferva in 
vita, e ingrazia, e fa che la fiamma delle 
tribolazioni non ferva ad altro, che a puri- 
ficarli, e a renderli più rivendenti di me- 
rito* Di più riflette il Padre Tommafb della 



Evangelica , nella Domenica feconda della 
Quarefìma , che il Monte Oreb fignifica il 
Monte della Gloria, ove ordinariamente non 
potiamo gìugnere, fe prima col piede nuda 
( cioè con fortezza ) non abbiamo fentite le 
punture delle (pine, che fono le tribolazio- 
ni, nel Roveto di quella terra. Mose, dice" 
San Gregorio nel fuo Paftoral nella p*r. i* 
al cap. 7. ha dato una gran lezione a* Prela- 
ti , e Pallori d*Anime (òpra il modo , col 
quale devono regolarti nell'accettare un tan- 
to pefò; poiché fe Mosè ( avvifa il Santo) 
chiamato da Dio , teme , e più volte ricu- 
fa ; con qual cuore , non chiamato , potrà 
ambirlo, chi non ha capitale da rendér con.-» 
to di fe medefimo? 

Faraoni 
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ì 

\ Faraone oftinato > Exod. f. 7. 

FIGURA XXXIX. 

• 

Ritornato Mose nell* Egitto , conferì , e co- 
municò con Aron fuo fratello laviGone, 
ed il comandamento avuto nel Monte OreS da 
Dio : onde radunati ch'ebbero i più vecchj , e 
favj del popolo , Aron come eloquente efpofe 
quanto il Signore aveva loro commeflb , e Mo- 
se confermò il detto da Aron con miracoli , da* 
quali i congregati rimafero perfuafi a credere , 
che l*efjx>fto folle vero , e che Dio avefleefali- 
dite le preghiere d' Ifraele . Portatili poi Mo- 
se, ed Aron all'udienza di Faraone, gli fece- 
ro quefta imbafeiata : Ti fa fapere il Dio d y lf- 
4 mele, che la/ci partire dal tuo Regno il fuo po- 
polo , acciocché pojfa offerirgli facrifaio nel Di* 
/erto. Io non sò chi fia codefto voftroDio* 
e non voglio lafciar partire gì* Ifraeliti , rif- 
pofe Faraone: anzi diede ordine a' fopraftanti 
dell'opere, ed agli Efattori , che accrefeefle- 
ro le angarie agi' Ebrei ; ficcome fu fatto con 
gran clamore de* medefimi ^ i quali non fo- 
lamente declamavano contrd gli Egizj } ma 
anche contro Mose , ed Aron , quafi che elfi 
"colla loro iftanza della ridiiefta liberazione 
aveffero data la fpada in mano al Re d'op- 
primerli maggiormente : e non baftarono le 
rinnovate promeffe della divina afliftenza fat- 
* te di nuovo a Mose, e da lui ad elfi parteci- 
pate , per levargli dagli occhi le lagrime , e 
dalla bocca i lamenti . Ritornati Mose ed 
Aron a Faraone, a farle la feconda voltala 
medefima imbafeiata , egli chiede , che gli 
daflero qualche fegno di quefto comando del 
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lor Dio . Allora Aron alla prefenza del Re , e 
de' fuoi Cortigiani , convertì la fua verga , che 
portava in mano , in fèrpente • Veduto quello 
prodigio , Faraone fece chiamare i fuoi fattuc- 
chieri, i quali con arte magica gittando le Jor 
verghe in terra , fi convertirono quefte in Dra- 
goni, quali per far conofcere , ch'erano appa- 
renti , furono divorati dal Serpente d'Aron ; ma 
nondimeno Faraone rimafe oiiinato, e incre- 
dulo . Paleggiando Faraone un'altro dì fulla 
riva del Nilo , gli fi prefentò avanti Mose , e fe- 
celi quefta terza imbafciata : // Dio degli Ebrei 
ri ha fatto fapere da mecche lafci andare il fio po- 
polc,acciocchèpoffa offerirgli /acridio nel Di f erto, 
e tu non l % hai fin ora voluto fent're : or perchè /ap- 
pi ch'io ho da lui autorità /opra di te , al tocco di 
quefia verga l'acque di qnefto fiume e tutte l'al- 
tre 9 che corrono , o fiagnmo n *l tuo Regno , fi con- 
vertiranno in /angue ò e imputridiranno colla mor- 
te di tutti i pefci . E ciò detto percolTe alla pre-^ % 
fenza di Faraone, e de* fuoi Cortigiani, le 
acque del Nilo, e in un' iftante fi convertiro- 
no in fangue, come tutte l'altre d' Egitto , e 
morirono tutti i pefci , durando a correr (àngue 
per il Regno fette giorni . Per un tal prodigio 
non fi cangiò Faraone , ma dando credito a* 
fuoi Maghi, che con i loro preftigj le acque tol- 
te da' pozzi fcavati mutavano in fangue, gli , 
s'indurò il cuore maggiormente . L'acque del 
Nilo convertite in fangue colla morte de* pefci 
fono la figura della fapienza uman^, la quale 
alle volte fi muta, e converte in* veleno, o 
conduce alla perdizione quelli , che la poffie- 
dono : così dice la glofa ordinaria in quefto luo- 
- go /opra il cap. 7. Aqua in f-nguinem ver/a ^hu- 
manam /apienti am figrìficat , in qua omris , 
fai manety necatur . Faraone qui fa la figura 
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de' peccatori oftinati , i quali non fi mutano, 
ne fi rifentono, ancorché vedano i miracoli: 
perchè confumando il tempo , che Dio gli 
concecie per far penitenza , in commettere 
nuove colpe, il Signore li lafcia, come fece 
aqueftoRe, nella loro oftinazione. San Gre- 
gorio nell'.Omilia il. fopra Ezechiele. 

- 

Le piaghe d'Egitto, Exod. 8. 9. io. 
'FIGURA XL. 

R Eiterava con frequenza Mose l' iftanze a 
Faraone , perchè concedeffe una volta 
licenza al popolo d'IfHraele d'ufcir dal Re- 
gno , e d' andare nel Diferto a facrifìcare a 
Dio; e febbene queftoRe vedeva da' prodi- 
gj depofitata nelle di lui mani l'onnipoten- 
za, e per timore prometteva di volerla con- 
cedere ; nondimeno fi oftinava poi in negar- 
la: ma quante volte mancò di parola aMo-- / 
se , altrettante fu percoflo da Dio con una 
piaga. La prima fu la mutazione dell'acque 
in fangue, della quale poco fa s'è parlato. 
La feconda, fu quella delle Ranocchie , che 
riempirono tutto l' Egitto , entrando , e falcan- 
do per le cafe, fu i letti, efullemenfe, in . 
gran numero . Quefta .piaga , fecondo il fen- 
timento di Sant'Agoftino , è la figura di quelli, ■ 
che fi diffondono nel parlare, e pongono tutta~ 
la lor pietà in difeorfi vani , ed inutili , e fon 
vuoti di virtù , e d'opere buone . La terza fa 
quella delle Vefpe , o fiano mofche canine , le 
quali hanno l'aculeo, ed erano agi' Egizj fen- - 
fibiliffime, non potendole evitare , ne tac- 
ciare; di modo che i Maghi di Faraone , non 
avendo potuto co' loro incanti fugarle, eoa- » - 
feflarono % eh' in ua tal gafligo v'era la mano 
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di Dio, dicendo: Digìtus Bei eji hic . Quefta 
piaga pare figura di quelli, che perturbano il ri- 
pofb della Chiefà colle novità dì dottrine con- 
trarie alli di lei fentimenti . La quarta fu quella 
delle mofcbe d'ogni fpecie in una prodigiofa 
quantità , ch'erano a Faraone , ed a*fuoì fudditi 
importuniffime , lènza che nel paefe di Gef- 
fen, ove abitavano gi* Iiraeliti « ve ne folle 
pur una. Quefta piaga par e fimilmente figura 
di quelli, che fono agitati dagli fcrupoli,ed han- 
no inquietudini di fpirito , eh* impedirono lo- 
ro di guftare la dolcezza d* una vera pace . La 
quinta fu la Pelle , che fece morire tutti gl'ani- 
mali , a riferva di quelli degl* Ifraeliti , non 
cflendone dì quefto perito nefluno . Quefta pure 
fembrala figura di quei Criftiani, che menano 
«navitaanimakfea, e percofll dalla pelle del 
peccato muojono nell'Anima . La fella piaga 
àalle Beftiepafsò agi* uomini, che gli riempi 
«li tumori , d'ulceri , e di buboni fchifofi , e 
puzzolenti , per li quali i fattucchieri non pote- 
vano Ilare alla prelènza di Faraone. In quella 
piaga vien dinotato , che la malizia fpirituale , 
eh* è nell'anima, è come ne' corpi il fetore d* 
un'ulcera , e ne' buboni vengono figniiìcati 
quelli , che fono iracondi, e luperbi . La fettima 
fa la grandine accompagnata col fuoco , tuoni y 
t lampi , di tanta groflèzza , che non fu veduta 
mai fimile nell'Egitto,- quale di vallò rutto il 
Regno , a riferva del paefè di Gefièn, in cui noa 
cadde. Quefta piaga è come figura degl'invi- 
diofi , che guaftano , ed involano la gloria delle 
virtù , e del merito altrui, e macerano fe fteffi ^ 
nel modo che fa la gragnuol a , che fi liquefa do- 
po le rapine , che ha fatte fopra la terra . L'otta- 
va fu quella delle Locufte,che ricoprirono tutta 
kfupcrficie della terra del vafto Regao à % Egiu 
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to, e divoromo tutte l'erbe , e i pomi degl'ai» 
beri, e quanto c'era di verde . In quefta piaga 
può figurarli il male, che fanno nel campo 
della Tanta Chiefa i detrattori,edi falfi teftimo- 
nj , che nuocono come le Locufte colla lor boc- 
ca . La nona piaga furono le tenebre , le quali 
durarono per tre giorni così orribili in tutto 
l'Egitto, che nefluno vide il compagno, ne fi 
moffe dal luogo , in cui le tenebre lo trovarono , 
eccettuato il luogo di Geflèn degli Ifraeliti , fra 
quali rifplendeva la luce.E s quefta la figura del- 
le tenebre, in cui fta l'Anima dell'empio^ della r 
luce che gode il Giufto . Oflervate come Dio 
fi contiene in gaftigar Faraone ; non lo eftermi- 
na alla prima, ma lo percuote a paffb apaflb, 
acciocché abbia tempo di riconofcere il fuo 
fallo , d'emendarlo , e di far penitenza . Ne cre- 
diate, che la di lui oftinazione provveniffe dalla 
parte di Dio , in riguardo di quelle parole che 
leggonfi in quefto luogo al c. i o. cioè : Ego enìm 
induravi cor cjus : perchè , come nota fu quefto 
tefto S. Gregorio citato nella precedente Figu- 
ra, Dio non indura il cuore del peccatore , ma 
bensì non lo libera dalla propria indurazione, 
per le ragioni dal Santo apportate : e Sa» Giro- 
lamo rispondendo (opra il medefimo punto ad 
Bdibia j.io. dice così: Sipatientia Dei induravi r t 
fharaonem , & multo tempore pasnas diftulit if- 
raelis y ut juftius condemharet , quos tanto tempo* 
refuftinuerat: non Dei accufanda efl patìentia y 
& infinita clementi* ; fed eorum duri ti a , qui bo- 
n : tilte Dei in perdi tionem fuamabufi funt • Ed è 

quefto (èntimento de' Padri uniforme a quel 
che fcrifle San Paolo a Romani ale. z. ove di- 
ce: Ignoras y quontam benigni tas Dei ad pceni- 
tentiam te adduci t ì Secundum autem duritiam 
tuam > & impoenitem cor , fhcfaurizas tibi iram • 
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- » 
V Agnello Pa/quale, Exod. iz. 

FIGURA XLII. 

FEce Dio dopo la nona piaga intendere a 
Mose, che alla decima Faraone avrebbe 
lafciati andar Uberi gì 1 Ifraeliti , e che in tanto 
egli avvifàflc gli Ebrei , che ftaflero in ordine a 
partire , e che ciafcuao chiedeffe in preftito da^ 
gli amici, e dai vicini Egizi, vafi d'argento, e 
d'oro , e fuppelletili , perchè lui avrebbe moflt 
gli animi a dargliene. Entrato pertanto Mosè 
all'udienza di Faraone , alla prefenza di tutta la 
Corte gl'annunzio l'ultima piaga , dicendogli : 
Tifa fapere il 2> : o d*lfraele 9 che quefta m tte tnor-> 
ranno tatti i primogeniti y non fot fagli uomini y 
tna anche delle he file , in tutto il tuo Regno , e con 
ejjiin primo luogo il tuo figliuolo affinchè fi conofea 
la differenza, che p ajja fra. noi x egliEgizj ; e 
qu?fi! fervi <> che qui ti ftanno intorno ^ verranno 
dxm2 , e con atti frumHla.z/m? mi pregheranno 
spartire: e ciò detto voltogli le (palle . Fat- 
ta ch'ebbe Mosè una tale imbafeiata , Dio 
gli ordinò, che faceffe provvedere a tutte le 
famiglie degl' Ifraeliti un'Agnello d' un' anno 
per il decimo quarto giorno del mefe , in cui 
ognuno nella propria Cafa dovefle ammazzar- 
lo , ed arrouito mangiarlo la fera, in fret- 
ta, con i piedi calzati, colla cinta ai fian- 
chi, con il battone in mano , preparati a far 
ri aggio ; e che quefta funzione la chiamaffe 
J>hafe y che fignifica paflfaggio, perchè il Si- 
gnore palio in quefta notte (opra le Cafe de- 
gli Egizj, e.percoffe i lor primogeniti, e li- 
berò gli Ebrei : i quali rinnovano ogn'anno 
quefta memoria * e la chiamano Pafqua , (le- 

come 
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come loro fu qui ingionro da Dio . Dati ch'eb- 
be Mose gli avvifi avuti del Signore al popolo 
( con avverti merito di bagnare col fangue deli* 
Agnello le foglie delle porte delle cafe degl'If- 
raeliti , affinchè 1' Angelo efterminatore paf- 
fando> riconofcendole da quel fegno privile- 
giate , non le oftendeffe ) e dagli Ebrei pofti 
inefecuzione, in mezzo della notte predetta 
da Moiè fece Dio morire per mezzo ^un'An- 
gelo tutti i primogeniti degli Egizj, inco- 
minciaodo dal figlio di Faraone $ e fu tanta 
laftrage, che non vi fu cala, in cui non vi 
fofle il fuo morto. Sorprefo da un tal gaftigo 
, Faraone, e ripieno di fp&vento con i fi^oi fud-, 
diti r e dubitando di dover tutti morire, chia? 
maci Mose , ed Aron , furono dal Re , e dal po- 
polo pregati , e follecitati a partire , e ufeir dal 
Regno coagl'Ifraeliti , e con tutto il loro ave- 
re: ficcome efli fecero , dopo eflèr ftati nell'E- 
gitto quattrocento trent' armi . Partirono gli 
Ebrei inauntero di feicento mila uomini , fèa- 
za le Donne , e fanciulli , portando via , non Co- 
lamente lemancire dei loro numerofi armen- 
ti ^e le offa di Giufeppe , ma infinite Ipqglie 
d'oro y d'argeiKo, e di vefti tolte impreftito 
dagli Egiz), mofli a ciò fare da Dio, cre- 
dendo, che gPlfraeliti l'acri ficato ch'aveffe- 
ro al lor Dio nel difertCK, farebbero ritornati 
nel Regno : compenfando in tal guiià. il Si- 
gnore le fatiche y e gli ftenri del fuo popò- 
lo , per tanto tempo foiìèrti * Sanro Gregorio 
Nifleno devitctMoyfity dice,, che gl'Ifraeliti 
allettiti per partk dall'Egitto fono una .viva 
figura ed immagine della noftravita, ch'èap- ^ 
punto come ilPaefe degli Ebrei, {iella quale 
appena entrati , damo neceflltati a partire \ ed 
il Signor Dio per ciò. vuole, e ci fa fapere 
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nel Vangelo, che fempre ftiamo preparati, 
come quelli che devono far viaggio j e ci da a 
quello fine in mano il battone della Iperanza 
acciocché foflri amo volentieri i difaggj, eie 
fatiche di qucft'Egittò, L'agnello Pafquale 
uccifo dagl'Ebrei nella loro partenza , è figura 
della Paflìone di Crifto , come nota Ruberto 
Abate -, inperocchè ficcome Toftinazione dì 
Faraone non potè efler vinta , fe non coli' ul- 
tima piaga, in cui fu facrificato l'Agnello; 
così il Demonio, di cui è figura Faraone, 
reftò fuperato e vinto, allorché il Redento- 
re, come Agnello innocente , fu facrificato 
fopra la Croce . Or fe Dio comandò agli Ebrei , 
ch'ogn'anno in memoria di quefto benefizio 
corporale celebraflero la Palqua ; che dovrem 
far noi in memoria della libertà, in cui ci 
ha riporti la morte di Gefucrifto? 

Fsracn* fommerfo nel Mar Rqffb col fno 
Efercito. Exod. 14. 

F f G U R A XLII. 

MArchiando gl'Ifraeliti in truppe per il 
dilèrto fotto la guida d'un'Angelo, che 
il giorno faceva loro la fcorta con una nuvola y 
e la notte con una colonna di fuoc^ rifplenden- 
te : Faraone , che affettava il loro ritorno, non 
vedendoli ritornare , fcordafo delle paffate 
piaghe , e fòllecitato anche da' fuoi Egizj , pre- 
fe rifoluzionc d'infeguirli , e colla for^a ricon- 
durli nella primiera fchiavitù. Raccolto per- 
tanto un valido Efercito , fi pofe in marchia , e 
prefto fu vicino a raggiugnerli fulle Rive del 
Mar Rollo. Quando gli Ebrei videro venirli 
dietro Faraone con tutto il fuo Efercito , e tro- 
varli col Mare a fronte, e con gl'inimici alle 
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(palle , ebbero gran timore , e cominciarono a 
mormorare contro Mose , che gli avelie levati 
dall'Egitto , per condurli a morire in quella fo~ 
litudine : ma egli gli fece animo , e gli aflicurò, 
che fra poco avrebbero veduto ciò che fa fare 
il Dio d*Ifdraele . AccoftandoG Faraone agl'IP 
raditi col fuo Efercito, Dio ordinò a Mose, che 
itendefle lafuamano fopra del Mare colla fua 
vergaci che da lui fattole acque in un'iftante fi 
fepararono : aprendo una larga ftrada al paflag- 
gio , nella quale entrando per la prima la Tribù 
di Giuda, e fèguendo tutte le altre,ftando le ac- 
que (òfpefe da una parte e dall'altra agguifa di 
forte muro , pattarono tutti glllraeliti il Mare 
a piedi alciutti . Quello nuovo prodigio non ar- 
reftò le mofle di Faraone : ma portato dal fua 
cieco furore, entrò temerario anch'egli coni 
fuoi Carri, Cavalleria, e Pedoni nella ftrada 
aperta del Mare,perfeguitando gli Ebrei» Giun- 
to nel mezzo, l*Angelo rovefciò i Carri nel 
profondo ; e volendo gli Egizj metterli in fuga y 
Mose ftefe di nuovo la Tua verga fopra del Ma- 
re , e in un'iftante le acque che ftavano per mi- 
racolo fò/pefe , fi riunirono, e fommerfero Fa- 
raone con tutto il fuo numerofo*Efercito , fen- 
za che fè ne fàlvaffe pur uno $ e Mosè in rendi- 
mento di grazie a Sua Divina Maeftà cantò af- 
£cme cogllfraclKi il nobil Cantico : Cantemus 
nomi» o y &c. Eufebio Cefarienfe de demonftrtu 
Evang* Ub.$. cap.z* dice,che Mose è il ripone la 
figura di Criilo . Mosè libera il popolo d'Ifrae- 
k dall'intollerabile fòrvitù degl'Egizj : Crifta 
ila liberata il genere umano dall'empio eulta 
Egiziaco degl'Idoli , nel quale daDemoni* era 
tenuta foggetto . Mosè libera i Corpi* Crilto le 
Ànime molta più apprezzabili • Mosè in virtù, 
delia fua verga fonxinerge. nel Mare uomini v . • 
*- Ca~ 
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ca/alli; Clinico nel mare del fuo preziofb 
Sangue 1' impeto di tutte le noftre fregolate 
pallioni y eh' è di prodigio molto maggiore . 

• 

Della Manna* Exod. 16. 
FIGURA XLIII. 

Giunti gì* Ebrei il decimo quinto giorno 
del fecondo mefe dopo l'ufeita d'Egitto 
nel difertodi Sin , eh' è tra Eiim, € '1 Sinai , 
mancando la vettovaglia, vennero di nuovo 
a mormorare di Mose, e d'Aron, dicendo- 
gli in faccia,, perchè gli avellerò cavati dall'E- 
gitto, dove avevano carne e pane a fazietà, 
e condottili a morire in quel diferto r e gli 
fu da loro rilpolto , che la fera di quel giorno 
mededmo avrebbero faputo , e conofeiuto , che 
non effi, ma x il Signore era quello ch'ivi gli 
aveva guidati , e che lui gli avrebbe provvedu- 
ti di carne, e di pane in abbondanza . Venu* 
ta la fera comparvero volando alto due cu* 
biti da terra le Coturnici in tanto numero, 
che ricoprirono gli alloggiamenti di tutto il 
Campo : e laiciandofi quelle con facilità piglia- 
re, ebbero comoditi gl^brci di faziarfi con 
lautezza disìfaporita carne; e la mattinafe- 
guente comparve la terra coperta di Manna; 
onde maravigliati dicevano: Manhù ! cioè a 
dire: Che coiaèqueftà! ed allora Mosè difle 
al popolo, che quello era il pane , che Dio gli 
mandava dal Cielo , e gli comandava , ch'ogni 
mattina delli fei giorni della fettimana , avan- 
ti del nafcer dei Sole, ne raccoglieffero una 
certa mifura, (quale Mosè chiama Gomor) 
che baftafle per un giorno : e che il fèfto 
giorno , cioè il Venerdì, ne raccoglieffero 
t»ta, che haftalfe anche per il Sabato , nel ' 
• . * qual 
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qual giorno come fantificato al Signore non 
era lecito diraccorla, nè l'avrebbero trovata . 
Era la Manna degl'Ifraeliti fimile alfeme del 
Coriandro, bianca, edavea ilfaporedi pane 
fatto di amido , o vogliam dire di fior di farina , 

/ e impattato col miele : anzi come fi l^a dal cap. 
16. della Sapienza , fi convertiva in ogni fapo- 
re, fecondo il defiderio e volontà di quelli, 
che la mangiavano ; e fu il cibo quotidiano, 
ch'ebbero per 40. anni. Altre proprietà nota- 
bili erano in quefta prodigiofa rugiada. Pri- 
mieramente, cadeva dal Cielo ogni mattini, 
tanto d* efiate, quanto d' inverno. Secondo, 
s' era confervata per il giorno feguente , $' in- 
verminiva, putrefaceva $ eccetto quando fi. 
raccoglievadi Venerdì , e fi confervava perii 
Sabato, nel qual giorno non cadeva, ed era 
vietato il raccoria* Terzo, poca, o molta , 
che ne raccoglietelo gli Ebrei , a tutti riufeiv* 
della medefima quantità , emifura, cioè d'uà 
Gomor li giorni ordinarj , e di due il Venerdì, 
perchè dovea ballare per il Sabato. Quarto, 
ne cadeva in tanta copia , che ballava per tut- 
to il popolo , crefeiuto prima d'ufeir dal di- 

, ferto a tre milioni di perfone . Quinto , alzato 
ch'era il Sole, fi liquefaceva come la rugiada. 
Sello , alli giufli , e buoni fi convertiva nel fa- 
pore di quel cibo, che defideravano y ma non 
già così a' cattivi, come ofierva San Gregorio 
{opra il quinto capo di Giob cap 9. di quefta 
prima Manna. Aron /per ordine di Mosè ne 
prefe un Gomor , per riponerlo a fuo tempo in 
memoria di un tanto benefizio nell'Arca. La 
Manna data in cibo agl'Ebrei nel difetto, 
era la figura del cibo divinillimo dell'Euca- 
riflia , col quale Crifto Gesù riflora , conforta , 
foftiene , e riempie d*ogni foavità tutte quelie 

Ani- ' 
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Anime, che fono ufcite fuori dalle corruttele 
di quell'Egitto nel mondo , finche entrino 
nella terra prometta del Paradifò : poiché 
nell'altre , che fi accoftano a quefta menfa fen- 
za la dovuta difpofizione quefto cibo celefte 
cagiona lo fteffo effetto , che produceva ne* 
cattivi Ebrei la Manna , la quale nella lor 
bocca non aveva altro fapore, che di pane» 
• • * * * * 

VAcqM dell* pietra SOreb^ e la fìtgx degli 

Amdecitì, Exod. 17. 

♦ 

rio U R A XLIV. 

PAreva, eh* il Popolo Ebreo non dovette 
più dubitar della provvidenza divina, 
giacche con tanti prodigj li guidava fotto la 
fedel condotta di Mose : ma l'evento moftrò 
il contrario \ imperocché giunto il lor Cam- 
po al luogo detto Rapidin, e non trovandofi 
ivi acqua ; fi follevarono con petulanza con- 
tro Mose , ripetendo le folite doglianze d'aver- 
li cavati dall'Egitto- per farli morire di ften- 
ti nel diferto . Mose ricorfe a Dio efclaman- 
do , e dicendo : Signore , eh' devo /lire ? co/to- 
rti mi lapideranno: Va ( gli fu rifpofto ) chia- 
ma i fenioii del popolo, e conducili alla pie- 
tra d'Oreb; percuotila colla tua verga, e da 
quella ufeiri l'acqua, e gl'Ifraeliti beveran- 
iro. Efegul egli l'ordine, edalia prima per- 
cola della pietra fcaturirono rivi d'acqua 
perenne , colla quale dittatati gli Ebrei r ceftò 
il fediziofo tumulto. Appena aveva Mose fé- 
date inRapidin le rivolte degli Ebrei , che fi 
vide ali* improvvifo affaltato dall'armi degli 
Amaleciti , che furono i primi a contrattargli 
tfpaflò, Nulla turboifi egli di quell'incontro % 

ma 
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ma ordinato ch'ebbe a Giofuè valoro/b Capi- 
tano 9 che fciclti i più animofi del popolo an- 
dato a combattergli, fi ritirò fopra la cima d'un * 
colle con Hur , ed Aron . Attaccata Giofuè la 
battaglia , Mose fopra del colle alzando le fuc 
mani al Cielo in atto d'adorazione , gl'Amale- 
citi cedevano ; ma fe per la ftanchezza le abbaf- 
fava , quefti ripigliavano vigore , ed erano vin- 
citori : di che avvedutifi Hur , ed Aron , gliele 
/ottennero in alto , fino al. tramontar del Sole , e 
Giofuè ebbe una compita vittoria , decimando 
col ferro , e mettendo in fuga l'Efèrcito degli 
Amaleciti : della quale Mosè fopra l'Altare , 
^ - ch'ereffe , refe grazie al Signore , il quale egli 
ordinò , che regiftrafle nel libro quefto fatto " 
degli Amaleciti , perchè voleva cancellare il 
lor nome dal Mondo. La rupe, o fia pietra 
d*Oreb , dalla quale ufcirono le acque per difc 
fetare gl'Ifraeliti , fu una viva figura di Crifto , 
perchè egli , come afferma S. Paolo Iscriven- 
do a que'di Corinto al cap. io. era la pie- 
tra, donde doveano fcaturirei torrenti delle 
divine mifèricordie, per ellinguere il furore 
della giuft'ira del Padre contro i peccati, e 
la fete dell'Oman genere nel diferto di quefta 
terra . L'alzata delle mani di Mosè , fecondo y 
il fentimento de' Santi A#oftino , e Gregorio 
Nazianzeno, citati dal Villegàs nella Vita di 
Mosè , figurava il miftero della Croce , per 
la cui virtù ( confiderando egli , e vedendo 
col lume profetico, ch*in quella Crifto do- 
veva morire) guadagnò \ favore del fuoPo* 
polo la vittoria. Infegna qui Mosè ai prela- 
ti, eh* il foccorfò più valido, ch'effi pofTon 
* dare al loro popolo, è 1* orazione ; ed è il 
fervigio più importante, che devon render- 
gli • PoITono ( com'egli fece ) fcaricarfi delle 
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cofe efterne , e delle brighe temporali , cornee- 
rendole a' fedeli Miniftri: ma la preghiera, 
e l'orazione tocca a loro. Se Mose non al- 
zava le mani al Cielo, Giofuè non vinceva. 

Le prime Tavole dell» Legge t Exod. i $>. c z o. 

FIGURA XLV. 

NEI terzo mefe dall'ufcita d'Egitto, giunti 
gli Ebrei nella folitudine del Sinai, e 
quivi fermati gli alloggiamenti, chiamò Dio 
Mose fopra del Monte , e gli ordinò, che ri- 
cordafle al popolo , in qual forma PavefTe ca- 
vato dall'Egitto, e quai prodigj avefle egli 
operati a lui prò fino a quel dì ; e gli faceffe in- 
tendere, che 6* erano rifoluti d'effergli fede- 
li, ed offervare i fuoi precetti ,- gli riguar- 
darebbe con modo fpeciale, e come popolo 
eletto fopra la terra, eh* è fua. Scefo Mose 
il Monte, e congregati i Capi del popolo, 
efpofe loro l'imbafeiata , e data la rifpofla, 
che avrebbero fatto, quanto il Signore avef- 
fe comandato, e riferita da Mose, Dio gli 
difTe , che tenefTe difpofti, e fantificati gli 
Ebrei per il terzo giorno, in cui egli farebbe 
nella nuvola fcefo fullacima del Sinai, alle 
di cui falde facefTe accollare la moltitudine, 
con proibizione di non falire il Monte , fot- 
to pena di morte . Mose pertanto ordinò 
agP Ifraeliti , che tutti lavaflero le proprie 
velli, ftafTero lontaty dalle mogli , e con cuor 
inondo fi preparafTero a ricevere i comanda- 
menti di Dio il terzo giorno . Comparfa che 
fu la luce del dì prefifTo , cominciorono a fen- 
tirfi dalla cima del Sinai tuoni orribili , vederli 
lampi, ed una nuvola denfiifima , che copri- 

va il 
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va il Monte , dalla quale ufciva uno ftrepi- 
tolo fragor di Tromba, che recava /paven- 
to, e timore; ed allora Mose fece uicire tut- 
to il popolo dagli allogiamenti , e lo con* 
duffe alla radice del Monte, che appariva un 
Mongibello fumante ; e t>io dalia nuvola par- 
lò, e diede alle Turbe i dieci comandamen- 
ti , che fono i medefimi confermati da Crifto 
-jiel Tuo Vangelo, e propotìi a noi dalla Chie- 
fa. Unendo il popolo la voce, il fuon della 
Tromba , i lampi , il Mónte fumante , ed altri, 
fegni di lpavento, non potendo più foftenere 
quella veduta, che cagionava loro terrore, 
difle a Mose; che gli parlafle lui, e non il 
Signore , perchè dubitavano di morire : ed egli 
animatili a non temere , (piegò loro , che Dio 
era venuto in quell'apparato, acciocché elfi 
aveflfero orrore d'offenderlo . Allontanato/! il 
popolo, Mose entrò nella caligine, nella qua- 
le era Dio , da cui ebbe ordine di dire agl'If-, 
raeliti, che avendo eglino fentito ciò, che 
aveva lui dal Cielo comandato, avvertififero 
di non far Idoli d'oro, nè d'argento: ma fo- 
pra l'Altare fatto di terra , gli ofterifTero pe- 
core, e bovi per vittima , in memoria del 
ilio nome, per meritare la fua benedizione. 
Dio fi fece vedere infèmbianza di fuoco fo- 
pra il Sinai fumante, nel pubblicare la fua- 
Legge, perchè effendo divina, il fuoco della 
carità doveva accendere i cuori degl'uomini 
all' oflervanza ; e gli Appoftoli figurati nel , 
Monte , fecondo il fentimento di Brunone 
Aftenfe, pieni di quefto celefte fuoco, do- 
vevano fpargerk* e comunicarlo come Trom- 
be fonore a tutti i credenti, cantando per-, 
ciò di loro la Chiefa, che: In omnem ter- 
r$m exhit foms eor»m. 

lì 
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// Vitillo (?0ro> Exod. 31. 

F I G U R A XI VI. 

DOpo aver Dio pubblicati i dieci Coman- 
damenti chiamati dalla Legge , e proibita 
reiteratamente con deteftazione l'Idolatria, 
diede a Mose legislatore molti airi precetti da 
offervarfi , tanto intorno al culto divino , quan- 
to intorno all'araminiftrazione della giuftizia , 
e del buon governo ; e da lui diligentemen- 
te fcritti , difcefo dal Monte , furono letti , e 
publicati al popolo , che con folenne accet- 
tazione promife d'oflervarli , e di voler effere 
ubbidiente a Dio . Richiamato da Dio Mose 
fui Monte ancor circondato dalla nuvola , flet- 
te ivi godendo i favori divini quaranta giorni , 
e quaranta notti, dopo de* quali gli furono 
confegnate le Tavole della Legge, di pietra, 
icritte col dito di Dio. GPlfraeliti intanto, 
vedendo quella lunga dimora di Mose , chie- 
fero tumultuariamente ad Aron, cheglifacef- 
fè i Dei , che li guidaflero , non fapendo , che 
cofa fofle accaduto a Mose * Aron intimorito , 
gli rifpofe , che prendeffero gli orecchini d'orò 
delle lor Mogli , e de* Figliuoli , e li portaffe- 
ro a lui : il che avendo effi efeguito , fu con 
quella maflfa d'oro raccolta fabbricato un Vi- 
tello, il quale pofto in vifta, gridorono gli 
Ebrei , dicendo ; Quefto è il noftro Dio > che ci ha 
cavati dalla fervi tù dell'Egitto ; e gli offerirono 
vittime, e adorazioni, permettendolo Aron* 
Il Signore fece fapere a Mosè fui Monte quefto 
grave difordine , foli ecitandolo a fcendere , e 
dicendogli, ch'era in procinto d'efterminare 
quella gente perverfa . Il Profeta colle fue pre- 
ghiere lo placò • Or fcendwdo dal Monte in 
* freW 
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fretta aff.vicinandofi al Campo udì Iefìnfonie t 
e. vide i giuochi , e le d^tize , che gl'Ebrei facen 
vano intorno a quell'Idolo ; e tocco dal zelo 
del culto , e onor di Dio , gittò le Tavole , che 
portava della Legg« per terra ; e le fece in pel- 
zi; e.prefo quel Vitello d'oro,lo brugiò, e riduf- 
fe in polvere, egittandola nell'acqua del tor- 
cente , che (correva dal Monte , la diede a bere 
a quelli, che avevano idolatrato: e pofcia ripre- 
fo ch'ebbe Aron , perchè avefle tollerato quell* 
ecceflb, poftofi alla vifta del Campo , gridò con 
voce alta: Chi è del partito dì Dio , s^unifcacon 
me: e ù unirono a lui i figlj delia Tribù di Levi r 
ai quali ordinò , che colla fpada nuda alla mano 
andaflero da capo fino a piedi del Campo uc- 
cidendo gl'Idolatri , ch'erano già fiati feparati 
da Aron , fenza perdonarla , ne ad amici , nea 
parenti; ne a figlj, ne a fratelli; ficcome efli 
prontamente , e fedelmente efeguirono , eflen- 
do rimafti dal lor ferro eftinti ventitré mila uo- 
mini : e per queft' azione benedì Mose quelli di 
Levi . Fatta quefta vendetta , e fepolta nel fan- 
gue degl'Ebrei l'Idolatria, ritornò Mose al 
Monte , e riferì al Signore , ch'il popolo s'era 
lordato con un gran peccato adorando gl'Ido^ 
li; ma che lo pregava, o che gli perdonaffe, 
o pure quando non volefle farlo , che cancel- 
lali lui dal fuo libro: Ant dimitte e!s hanc 
noxam ; a ut fi non facis^ dele me de. libro tuo: 
e Dio gli rifpofe , che (cancellerebbe dal fuo 
libro , chi aveffe peccata, e che andafle a con- 
k durre il popolo al luogo moftratogli . Aron y , 
vedendo gl'Ebrei tumultuanti , non ebbe cuore 
di contraddirgli come doveva, allorché gli 
chiefero i Dei : ma pigliando un ripiego peri- 
colofò, difle loro, che gli portaflero gli ori 
delle Mogli > e <fe* Eiglj ; (limando egli ,rh'ef- 

fen* 
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fèndo quelli di natura avari, probabnniente 
' non gli avrebbero dati, e non dandogli avreb- 
be fcanfato l'impegno: ma reftò delufo ; per- 
chè avendo portati gl'ori , fi trovò impegnato 
eli fondere il Vitello, alzargli l'Altare, e di 
permettere in faccia fua l'Idolatria^ E perciò 
dicono gl'Efpofitori riferiti dalVillegas nella 
Vita di Mose , che Aron in quefto fatto peccaf- 
fe , ancorché non avefle intenzione di permet- 
terla ; e perciò fu corretto , e riprefo da Mose * 
Da quefto luogo fi prova , che quando l'azione , 
che fi fa, o fi permette, è di fua natura cattiva, e - 
contraria alla divina legge , non la fa, ne la ren- 
de lecita la probabilità e l'intenzione dell'ope- 
rante, o fia eftrinfeca , ointrinfèca; come già 
fa Tantamente decifo da Innocenzo XI. nelle 
propofizioni da lui dannate, terza, e quarta. 

Le feconde ttvóle , Exod. 34. 

; F I G U R A XLVIL 

X^Omandò Dio a Mose, che tagliaffe due 
tavole di pietra , fimili alle prime fpezza- 
te da lui , perchè in effe avrebbe di nuovo fcr it- 
ti i precetti del Decalogo ; e che con effe ritor- 
naffe fui Sinai , ove meglio gli avrebbe mani- 
feftata la fua volontà. Ubbidì prontamente 
Mose a quefto comandamento, e provvedute 
le Tavole , s'alzò di notte , e falì il Monte , fo- 
lo, portandole fulle proprie lpalle • Giunto al- 
la cima, Dio difcefè nella nuvola , eftettecon 
Mosè in lunghi colloquj per lo Ipazio d'altri 
quaranta giorni , e quaranta notti , fenza che 
ii Profeta guftaffe ne cibo, ne bevanda. Ebbe 
nuovi precetti, e le feconde Tavole, nelle 
quali furono di nuovo ferirti ijdieci comanda- 
memi, e conferiate pòi dagl'Ebrei nell'Arca \ 

colle 
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colle quali fcendendo Mose il Monte, era tan- 
to luminofa e rilplendente la di lui faccia 
(bench* egli non fe n'avvedefle) che miran- 
dola Aron, e gl'altri maggiori degl'Ifraeliti y 
temevano d* accoftarfeli -, e quando parlava 
col popolo ( accortoli dello fplendore ) comu- 
nicando i precetti , e gli ordini avuti da Dio y . 
fi copriva la faccia con un velo. Le prime 
Tavole date da Dio a Mose, e da luifpez- 
zate, erano la figura del vecchio Teftamento* / 
che doveva finire e ceflare quanto al ceremo- 
niale, e giudiziale , con i fagrifizj ; elefecoh- ■ 
de confetvate nell'Arca, erano la figura del • 
nuovo Teftamento promulgato daCrifto, che 
doveva durare in perpetuo. Da quefto luo- 
go cavano i lacri Interpetri un'infcgnamento t 
che i Preiati, ed i Predicatori , quando fpie- 
garfo la parola di Dio , fi devono accomoda- 
re all'intendimento , e capacità degli uditori 
acciocché la fublimità, e fopreccedente fplen- 
dorfe de* Mifterj non gì' intimorifca, e faccia 
fcoftare , e perder d' animo • 

11 Tabernacolo , E\:od. 16. e 3^. 
FIGURA XLVIIÌ. * % . 

DOvendofi per ordine di Dio, dato a Mo- 
ie , e da lui promulgato agli Ebrei , fab- 
bricare il Tabernacolo, fu tanto generofo il 
popolo nell'offerte de' doni per queft* opera, 
che Mose fece per un Trombetti publica- 
1 re , che cefla{Tero dall' offerte , perchè le 
già date erano fbpr abbondanti . Quefto Ta- 
bernacolo fabbricato da Befeleel, ^d Ooliab 
-Jnfigni Artefici, era di legn<», che la Sacra 
* ^ Scrittura chiama Setim, imputabile, tutto 
.dorato, con alcune lamine d'oro negli an- 

E goli, 
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goli, pofato foprabafi di puro argento. Era 
portatile, d'altezza vent'atto cubiti , edilar- 
ghe7za 'ìeci : coperto , e veftito nella parte in- 
teri -re di drappo di damafco di diverfi colori , 
e d'altri drappi preziofi, di biflb ritorto cen 
cortma<*gj , feftcnuti da anelli , e fibbie'di color 
giainto, e da circoli, e cerchi d'oro , difpofti 
con vago ordine , e armonia . Quefto Taberna- 
colo era la figura della Santa Cliiefa ; poiché 
le bafi d'argento , fopra le quali pofava, di- 
notano la purità, e la verità della dottrina, 
(opra della quale la Chiefa Cattolica è appog- 
giata . La varietà de* colori , co f quali era co- 
perto di dentro, lignificano le differenti virtù 
de* fuoi figlj eletti , e fantificati , che formano 
tutti infieme un' aggradevole varietà, daHa 
quale rifulta la gloria di Dio, d'ornamento 
della medefima Chiefa. Il buon'ordine, e la 
difpolizione armoniofa degli ornamenti del 
Tabernacolo, fignifica la Gerarchia della ftef- 
fa Chiefa , gli ordini della quale, quando 
Hanno uniti con carità , formano a Dio il più 
bel Tempio , eh* a lui poflà friggerli in tetra . 

• 

L'Arca t? Alle ani», £xod. tf. 37. 
F I G U R A . XLIX. . 

, - 

PErfezionato ^he fu il Tabernacolo, profe- 
guendo Mose Pefecuzione de?li ordini ri- 
cevuti daf Signore, fece fare da Befeleel an- 
che l'Arca , fabbricata del medefimo legno 
Setim imputribile, Tulle mifuredate, e pre- 
fcritte dallo fletto Dio, cioè lunga due cu- 
biti , e mezzo f larga uno , e mezzo , alta pa- 
rimente uno, e mezzo : coperta dentro, e 
fuori d'oro purismo, con fopra una corona 

— d'oro, 
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d'oro , che la circondava all'intorno . La Copri- 
va una lamina d'oro perfetti Ifnno , lunga due 
cubiti , e metto un cubito , e mezzo di lun- 
ghezza y chiamata dalla Sacra Scrittura, Propi- 
ziatorio ^ da cui gli Ebrei ricevevano da Dio gli 
oracoli : fu i Iati oppoftì della quale ftavaao 
pofate due figure di Cherubini d'oro finiffimo y 
che fi guardavano l'un l'altro , e coprivano col- 
le 1 oro ale difte/e il Propiziatorio , e l'Arca , al- 
li quattro angoli della quale erano jncaftrati 
i manubri* o fiano anelli d'oro, per li quali 
pattavano i bàftoni di legno Setim indorati , 
co' quali l'Arca s'alzava, e portava. Dentro 
a quell'Arca fi cuftodivano le feconde Tavole 
della Legge (perciò fi chiamava l'Arca d'Al- 
leanza ) e vi era ripolta della Manna, e la Verga 
4' Aron. L'Arca, è ciafcun' Anima fedele > 
nella quale Dio con fpezialità abita y fe oC- 
ferva la fua Legge, fcritta nelle vive tavole 
<lel cuore , in cui fi Conferva la Manna .della di- 
vina grazia., e la fortezza della /peranza, figu- 
rata nella Verga d'Aron . J\ Propiziatorio , è 
GefucVifto, ch'è lanoftra propiziazione: Co- 
me dice S. Giovanni nella fua Epiiìola al c. z* 
e ci ha riconciliati col fuo eterno Padjre , ed 
ha manifeftato a noi nel fuo Vangelo la fua. 
volontà . I Cherubini rapprefencano ì Criftia- 
ni , ì quali quando hanno la vera carità , fo- 
no vivi Tempj di pio, come afferma S. Pao- 
lo fcriveitdo a'Corìntj. Nelli quattro angoli 
dell'Arca fi rapprefenta^ che la fanta Chie- 
fa fi è dilatara nelle quattro parti del mon- 
do. Ne'baftonì del le^rto Setim imputabile, 
fopra de' quali fi fofticrte, e pòrta, vengono 
figurati i facrì Dottori della medefima y i quali 
colla loro forte e ftabile dottrina* uniti, ed 
attaccati ad efla , la poi tano come in trionfo . 

E * La 
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ioo Isigurè fofrr* 

' la Verga, e la Manna lignificano, ch'ilPa-* 
flore nel governo de' fudditi deve con il ri- 
gore unire la dolcezza della manfuetudine . 

* 

// Pane di Propofucione > Levita 24. 
FIGURA L. 

LA Menfa del Santuario parimente ordina- 
ta da Dio, era una Tavola di legno Sctim 
tutta indorata , e circondata con laftre d'oro 
liniflìmo , due cubiti lunga , uno larga , ed uno 
e mezzo alta , con una corona intagliata d'oro 9 
che la circondava, alta quattro dita, con 
quattro anelli, o liano eerchi d'oro infiffi alli 
quattro angoli della medefima, per li quali pa£- 
favano i baftoni del raedefimo legno , per por- 
tarla . Sopra di quefta menfa Aron , e quelli del- 
la Tribù di Levi Sacerdoti offerivano a Dio di 
continuo i pani chiamati dalla Sacra Scrit- 
tura, di propofizione • Quefti pani erano dodi- * 
ci} che corrifpondevano al numero actie Tri- 
bù del popolo Ebreo. Erano fatti, ed impa- t 
ftati di fior di farina, e fi coprivano con luci- 
diffimo incenfo ♦ Si rinnovavano ogni Sabato, 
e non ne potevano mangiare, fe non i Sacer- 
doti nel luogo del Santuario: ciò fu ordinato , 
da Dio a Mose , affinchè quefta frequente obla* 
aione fofle un memoriale perpetuo di ricono- I 
lcenza verlbdilui per i benefizj fatti agl'IP j 
raditi. Quello pane materiale, che offeriva- / 
no i Sacerdoti degli Ebrei fopra la menfa, è- t 
una chiara, ed efprefla figura del Pane Euca- 
riftico , che noi Criftiani offeriamo iuli'Altare 1 
nel facrifizio della Meifa ali* eterno Padre in 
memoria dell' innegabile benefìzio della no- 1 
ftra redenzione , e in rendimento ài grazie 

- - ' a Ce- 
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a Gefucrifto, che fi è degnato di cibare eoa. 
quefto Diviniffimo Pane non folamente i Sa-' 
cerdoti , ma anche tutti i fedeli : acciocché 
tutti viveflimo d'uno fpirito, e foffimo con 
lui uniti in un fol corpo col vincolo della ca- 
rità , come avvifa TAppoftolo fcrivendo a 
quelli d'Efefo al cap. 4. e lo fteffo Redento- 
re in S. Giovanni al cap. 17. 

V 

// CandelU ere d'Oro , Exod. zf. 
Levit. z$. 

• * 

t I G U R A LI. 

IL Candeliere, eh 1 è il quarto ornamento . 
del Santuario, ordinato da Dio a Mose* 
fabbricato dal mentovato infigne Artefice Be- 
feleel, era tutto d'oro mondiffimo. Nell'afta 
dritta v'erano tre nodi con proporzionata ed 
eguale diftanza: lavorati in forma di pòini* 
da ciafeuno de* quali diramavano i Cornu- 
copj , cioè tre da un lato , e tre dall' altro * 
e formavano uniti coli' afta nella fommiti 
fette giglj. Sopra quefti Cornucopj ardeva- 
no di continuo fette lampade , o fiano lu- 
cerne, le quali fi accendevano per mano del 
Sacerdote , ed il popolo per precetto offe- 
riva al mantenimento di quelle olio di oli- 
va lucido, epurot Quefto Candelliere prefi- 
gurava, quali dòvefTero effere i Prelati, ed 
i Predicatori Evangelici della Chiefajonda- 
ta da Crifto: imperocché i giglj de'Comu-^ 
copj fono (imboli della caftità , e dell' inno- 
cenza ; e le fette lucerne fono il tipo de* 
fette doni dello Spirito Santo ; le quali vir- 
tii , e doni devono fpecialmente rifplende- 
« in «liperfone, le quali come efpofte fui 

• E 3 Can- 
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Cancelliere agli occhi di tutti, devono non 
folo effe calti, ed innnocenti, ma avere in 
primo luogo Ilarità , figurata, nell* oro , di 
cui era formato il Cancelliere ; acciocché non 
fidamente colla dottrina inftruifcano , marilu- 
chino cpn i buoni efempj della lor vita., ed 
edifichino i popoli , come gli viene ingionto 
dal Redentore, in S. Matteo al c. ove ven- 
gono avvertiti di non nafcondere fotto il mog- 
gio ( cioè., come fpiega S. Gregorio fopra il 
cap.39. diGiob, per non perdere i comodi 
temporali ) quefto lume ; e lo tenghino accefo 
fopra il Candeliere , e. vedjno gli uomini le lo- 
ro buone opere , e. ne glorifichino Dio ; te- 
mendo , che. non facendolo , il Signore, non 
rimuova il Candeliere, dal fuo luogo, come 
fu minacciato da. San Giovanni al Vefcova 
d' Efefo , quando aon li fofle. emendato • 

* 

l'Altare de'* Profumi % Exod* 30. 38*. 

. F i l G U. R A HL 

L'Altare dove & brugiava.l'in.cenfo inono- 
i re del Signore, chiamato dei Timi ama, 
pofta dentro, il Tabernacolo, di ricontro al 
velo , che pendeva. dall'Arca,, era fabbricata 
del legno Se.tim , di figura quadrangolare , lun- 
go, e largo un. cubito,, e alto due, da ogni 
parte coperto, e veftito d'oro (ficcome era. 
la craticcia.) edera, portatile con bailoni del 
medefimo legno % chepafl^vano per dueanplli 
d*oro incaftrati negl'angoli.. A. differenza di 
quello Altare del Timiama , ve n' era un'altro 
chiamatadell'Oloca.ufto ,. fabbricato, parimen- 
te di legno Setim, di maggior grandezza , po- 
llo nell* atrio» del Tabernacolo % ricoperto 'di 

' l ami- 
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lamine , e di craticcie di bronco , fbpra di cui 
abbruciavanfi le vittime .Quefti due Altari, 
uno dentro, e l'altro fuori del Tabernacolo ; 
uno coperto d'oro, e l'altro di bronzo; uno 

9 per brugiare gli aromi , l'altro le carni delle 
vittime: fecondo il fentimento di Grego- 
rio nell'Omilia 2z. fbpra Ezechiele, è la fi- 
gura deMèdeli penitenti , che fono di .due 
forte . Altri ricordandoti de* peccati commeffi , 
e temendo i fupplizj dell'Inferno, piangono 
le loro colpe,, e brugiano con lagrime di 
compunzione i vizjfopra l'Altare di bronzo, 
fentendo degl'effetti carnali la fuggeitione. 

1 Altri, liberi da vizj, e da affetti illeciti , fi 
ftruggono in lagrime per amore, e congl'oc- 
' chj della fede mirano Dio, e'1 premio della 
gloria, e ttimano lunga la dimora in quefto 
efilio , e deficterano di vederlo nella fua Mae- 
fìà ; e auefti con gli aromi delle proprie vir- 
tù ardoóo fbpra l'Altare del Timiama d"ui% 
♦fanto e fcmorofo defiderio* 

Le veftì Sacerdoti : Exod* 18* 

F I G U Ri A LIIL 

PErfezionati gli arredi del Santuario, fu- 
rono anche preparate le Vefti per i fa- 
cri miniftri , eh' a quello dovevano fervile * 
Portavano i Leviti una vefte di lino talare , 
fimile a' noftri Camici , con il capuccio , cin- 
1 golo, e tiara. Il lbmmo Sacerdote Aron por- 
tava fopra quefta vefte di lino un' altra ve- 
lie di color di giacinto , ch'era molt'ampla , 
c calava quafl lino ai piedi , in fondo della 
quale erano appefe melagrane , e piccioli 
campanelli d' oro tramezzati , fino al numero 
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di fettantadue. Sopra di quefta vefte portava 
l'Efod, ch'era d'un ricco drappo ricamato: ar- 
rivava a mezzo il corpo , ederaehiufb da' Ia- 
ti , ne fi apriva , fe non d^lla parte dì fopra , co- 
me oggidì fi vede nelle noftrc Dalmatiche . Era 
chiufo da due fibbie, nelle quali erano inca- 
ftrate due pietre preziofe dWammirabil bel- 
lezza, fopra delle quali erano intagliati, ed 
efprefli i nomi delle dodici Tribù , cioè fei 
fopra una, e fei fopra l'altra, e nel pettorale 
portava incife fopra una lamina d*oro quefte 
parole: Dottrina ^ e verità. Quefto pettora- 
le, che la Sagra Scrittura chiama Ratinale y 
di figura quadrato , di ricamo con dodici gem- 
me, era guarnito da quattrocatene d'oro; due 
lefoftenevano dalla parte di fopra, e due s'at- 
taccavano alla cinta tutta fplendente di rica- 
jtio > con cui fi legeva l'Efod . Sulla Tiara aveva 
una lama (taro, che copriva la fronte, in cui 
\ erano fcolpite y ed impreffe quefte parole: L* 
Santità è del S -gnor e • Tutto lo fplendore , e '1 
decoro di quelli abiti , figurava, comeofierva 
S. Gregorio fopra il cap. 10. del lib. 1. de' Re > 
la converfazione de* Sacerdoti Evangelici, che 
fer vono a Dio nel Santuario ,ia quale coll'ef em- 
pio delle buone opere da ellì moltiplicate per 
piacere al Signore, e non per vana gloria, 
fuona nel popolo come tanti campanelli , ben- 
ché eflj non parlino, il Pettorale, o fia Ratio- 
uale, in cui eraferitto, Dottrina , eVtri,à y 
' dinotava, eh* il Sacerdote defla legge di gra- 
zia deve occuparfi nella lettura dei libri facri, 
e ne' penfieri delle cofe eterne . Que* dodici 
nomi impreffi fopra le pietre preliofe, dallo 
iplendore deHe quali tal volta Dio manifefta- 
va la fua volonti , dinotavano l' imitazione. 
<k* Sacerdoti Ikati ^ che glihaiuiojprecqduti ^ 
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imperocché 1 come avvifa il medefimo Sunto 
nel fuo Pailorale par. z* cap»-r. il Sacerdote 
diverrà irreprenfibile nella fua vita, fe cam- 
minerà colla vifta dell* efempxo de' Santi • 

Cnft ; gcr dì Tfydab, ed Alnìi, I^vit. 6. io. 

FIGURA LI V. 

AVeva Dio comandato; che (opra l'Alta- 
re delPOlocaufto dovefle di continua 
ardere il fuoco per confumare le vjpf ime ; 
che Aron ed i fuoi figliuoli preparaffero, e 
metteflero ogni mattina le legna per mante- 
nerlo vivo, ed accefb ; e che da quello fi 
prendeflero le bragie, e i carboni, per pur- 
gare, ed offerire a luil'incenfo. Nadab, ed 
Abiù figlj d'Aron, volendo col popolo rin- 
graziar Dio, perché aveffe col fuoco miraco- 
lofo divorate le vittime; non facendo conto 
dell'ofTervanza di quello precetto, pofero ne* 
loro Turiboli un fuoco ftraniero, ed offeriro- 
no l'iricenfo,* ma il Signore punì fubito la 
loro floltezza ; imperocché inveftiti da una 
fiamma di fuoco vifibile miracolofa , caddero 
ivi morti ; e portati via i cadaveri dal San- 
tuario d* ordine di Mose , furono gittati fuori 
dA Campo colle vefti (acre , lenza che Aron 
Padre , ne gli altri fratelli , poteffero fare " / 
alcuna dimoftrazione di duolo per Jà Tòro 
morte ^ avendoglielo proibito. Mose • In que- 
llo (uccello di Nadab, ed Abiù, e col ca- 
lligo dato , vuole Dio moftrare , quanto gli 
difpiacciano le irriverenze , che fi commetto- 
no da' Sacerdoti itell'ofterire il tremenda fi* 
orifizio dell'Altare . Ed invero , fe la pazien- 
za di Gefucrifto non fbfle eflrema, il fuoco 
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vifibil'e, chepercoffe i figli irriverenti d'Aram „ 
divorerebbe fpeffo certi Mmiftri del Santna- 
xioj, che maneggiano eoa più rifpetto il pane 
materiale.,, ch'il pane degli Angeli da. loro. 
fulPAltare confegrato . Ma verri il tempo , in 
cui il Signore sfodrerà la fpada della fua ven- 
detta. , e punirà i dilprezzi * eh* ora fe gli 
fanno : e quèlIMftefla. vittima, ch' ora offe- 
rì feono per efpiazione de' peccati degli uo- 
mini , a quelli fervira di rimedio > e a. loro 
jftefTì di condannazione Ed allora ( ma inutil- 
mente) conofeeranno -, che cofa importi ,1'ac- 
coftarfi all'Altare indi voti, e non. far conta 
delle cerimonie , e dell' offervanza. de' ùteri J 
Riti comandati , e preferita dalla fanta.Chie- 
fa; e vedranao ritornato fòpra illorcapo fie- 
ra Leone, quello eh* ora hanno nelle manì- 
manlueta Agnello S.. Gregorio gli avverti- 
le y che accodandoli all'Altare per offerire a. - 
Dio il fècrifizio , non portino fuoca ftranìero ^ 
cioè it cuore accefo d'amor carnale , mad'amor 
puro, ecelefte, che lo renda odorofa,. e gra- 
to: a Dio , per non: renderli meritevoli deH 
gaftigo. di Nadab ^ ed Abiù H 

Gtpgo della heftemm'* y Levit.. 

,.\ . E L G U R A LV- 

■ 

DOpa aver dataDia, con il fé-vera gafti- 
go di Nadab , ed Abiù , il fe^rno dellafua. 
indignazione contro i miniltri irreverenti ne*' 1 
facci mihitterj del San tu aria % volle per infe- 
gnamento^ del popolo. Ebreo % dare efempio. 
non men, notabile ia perfona d v un; heftem- 
miatore. Mentre il popola d'Iffaele ftava ac- 
campato vicina al monte Sinai x un'Egizia- 
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no figlio di donna Ebrea, contendendo con 
unlfraelita , proferì una bestemmia , e condot- 
to per tal delitto alla prefetiza di Mose , ordi- 
nò epji ? che fofTe pofto prigione , finche avef- 
fe efplorara la volontà del Signore intorno al 
galtigo , che doveva darfeli • Dio ordinò a Mo- ^ 
sè, che lofacelfe condurre fuori del Campo, 
e portegli le mani fui capo di quegli , che l'ave- 
vano udito beftemmiare , il popolo lo lapidata- 
fé ; ficcome fu immediatamente efeguito ; dan- 
dogli di -più il precetto, che lo fteilb gaftigo 
fi da/Te in avvenire a tutti quelli, ch'averterò 
befteminiato il nome di Dio * Quefto atroce 
gaftigo , che fu di terrore agli Ebrei ,. dovreb- 
be efler di maggiore fpaventoa'Criftiani, i 
quali benché fiano molto più obbligati alla 
Maeftà Divina , noa fi arrofTifcono di nominare 
con difprezzo il fuo fantifluno nome , e be~ 
ftemmiarlo ; dovendo credere che un tal 
peccato non reiteri impunito ; e riflettere , 
che fe talvolta li panifee anche in quefta vi- 
ta, non gli fa morir lapidati come gli Ebrei > 
ma li tollera con pazienza , acciocché fi emen- 
dino, e fuggano il gaftigo , che gli e >repa- 
rato nell'altra vita : perchè Dio colla fua longa- 
nullità non rilafla il rigore della fua giuftizia* 

Gfifiìgo 41 M*r. r a /oretta d r Aron>, 
Nain, 12. 

F I G U R A LVI. 

MEntre il popolo Ebreo trovavafi nel di- 
(erto d'Hafyrot , la (brella di Mose chia- 
mata Maria , difguftata con Sefora di lui mo- 
glie Etiopeflfa, mormorò ori Aron, dicendo- 
di Mose, che non era mica egli folo il Pro- 
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feta dell^AltilTMno ,, e che Dior parla vaKmcf*e 
con elfi. Appena ebbe profferite quelle paro» 
, le, che non (blamente Dio con voce fenfc- 
bile la correffe,, ma la punì , riempiendola, 
di fchifofa e mordace lepra. Aron veduto il 
gaftigo di Maria , fi gittò appiedi di Mose % 
chiedendo perdono per sè, e per la fbrella., 
pregandolo , che volefle impetrare dal Signor 
' "re la di lei fanazione, Mose, eh* era man^ 
fuetiffimo fopra. ogaf altr* uomo r fupplicò Dio 
per quefta grazia, e gli fu da lui rifpofta* 
che la feparaffe dal commercio* comune , e ia 
iaceflè frare fuori del Campo $ e fbfterto c 
portato che avefle quello rofFore lette gior- 
ni , larichiamafife, che farebbe guarita Stet- 
te, dunque Maria come lebbrofi, , fette gior- 
ai feparata, e gli Ebrei ncn fi mofTero dagli 
alloggiamenti , fin a tanto che. non fu richia- 
mata . Sant'Ambrogio (opra il capo 2. di Lu- 
ca dice-, che quefto fatta racchiude iasè un 
bel miltero, cioè, che Maria Sorella d'Aron % 
lenza U quale il Campo degli Ebrei noncanv 
minava, verfo la terra di promilfione > f u U 
tipo, e figura di Mark Vergine noftra Si- 
gnora , fenza la compagnia ed ajuto delia, 
quale , noi in quello pellegrinaggio non po- 
tiamo giungere alla terra promefla dei Cie- 
lo . Ci fi moftra ancora , che quando uno è 
. innocente, fecfele aI>io, e netto di cofcien-* 
fc • sa, non deve far conto delle mormorazioni , 
che contro di lui fi fanno , perchè Dio fi 
prende il penfiero di gaftigare , e confondere 
i detrattori; come accadde in Maria: anzi ad 
imitazione di Mosè, deve pfegar Dio, che 
) gli liberi dalla lebbra fpirituale delia mor- 
morazione- V 
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GltEfptoratorìdelU terra promtjfay Num. i j. 1 4» 
FIGURA LVII. 

Liberata Maria Sorella d'Aron dalla letr- 
bra, e richiamata al' Campo,, profegui- « 
roiio gì' Ebrei il lor viaggio verfo la terra prò- 
- ~~ melfa ; e giunti nel Dilerto di Faran, ordini 
Dio a Mose, che m<andaffe gì* Efploratori a 
riconofcerla . In elocuzione di quello coman- 
do-, fcelfc egli un'uomo di ciaCchcd una Tri- 
bù 1 e gli fpedì con commifTiOTe di confiderare 
> lar fertilità del terreno y la qualità, e-1 nu- 
. mero degl'abitatori , e delle Città , e che ri- 
portaflfero per moftra i frutti di que' paefi . Par- 
tiroiKi dunque, gì* Esploratori in numero di do- 
dici, ed in tempo che già le uve erano quali 
mjature ; e dopo averla girata , e oflervata ii> 
quaranta giorni , ritornarono ai Campani Pa- 
rali, e riferirono, che veramente la terra da . 
ter veduta era fertile , e doviziofa , e che pro- 
duceva latte e miele, e £ por iti frutti , come, 
poteva&conofcere-da quelli, che feco. aveano' 
riportati, cioè uva*, fichi , e melagraiute : 
ma che gli abitatori inogniluogt) erana for- 
tilìimi , e che alcuni* popoli della fckiatta 
d' Enac di ftatui*a Gigantefca parevano moftri, 
e ch'effi in comparazione di quelli erano lo- 
cufte ; le Città grandi, e murate, che non fi , 
• farebbero potute fuperare , e '1 popolo d' Ifrael - 
i le rimarrebbe divorato * A. quefta relazione fi 
follevò il popolo contro Mose , ed Aron , e 
determinò d'eleggerfi un Capo , che gli ri- 
conducete in Egitto. Per ledarc il tumulto, 
e mofirare la fedeltà a Dio , Caleb , e Giofuò , 
due delli dodici Efploratoii , ^ procurarono 
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di di/torre la plebe da un tal penderò , aflTcu- - 
rondo gl'Ebrei, che la terra di Canaan da Dio 
promefla ad Àbramo , e da loro veduta, edoP- 
fèrvata, era ottima, e dcliziofa, e che il Si- 
gnore d'Ifraele era di braccio valido, e forte 
per (tacciarne gli abitatori, e fuperare ogni 
difficoltà, e che però guardaflèro bene di.non 
«fferc ribelli a Dio . Nondimeno gli oftinati , e 
increduli Ebrei perfiftendo nell' ammutinamen- 
to, diedero di mano alle pietre per lapidarli ; 
ma un lucido fplendore , che comparve fbpra 
il Tabernacolo, gli ritenne ♦ Sdegnato il Signore 
di quefta fèdiziofa follevazione (ch'era la de- 
cima) fi dichiarò con Mo$è di voler farmò- 
rire tutta quella peflima moltitudine, e di vo- 
lerlo far capo d'altra gente più forte: ma Mose 
scoppole , e colla fòlita efficacia delle fue pre- 
ghiere ottenne da Dio la commutazione del 
gaftigo , che cadde fbpra i dieci Efploratori 
( i quali pofero in discredito , e biafimo la 
Terra promefla ^ e furono cauia della fedizio- 
ne) percofli con morte repentina e (opra tut- 
ti gli àltrì fediziof^ mormoratori , acquali fu 
intimato per parte di Dio, che neflun d'elfi 

- farebbe entrato nella terra promeffa ( a riferva 
diCaleb, e di Giofuè fedeli , ) ma che i loro 
cadaveri rimarebbero infepolti nel Di/erto , 

. ed i loro figliuoli , in pena dell' incredulità de* 
Padri , prima di giugnere al poffeflo andereb- 
bone vagando per il Diferta quarantanni : e '1 ^ 
tutto avverofll. Mose , ch'elegge dodici Efplo- 
ratori per riconoscere la tjerra di Canaan, co- 
me oflèrva Eufebio de demonftr. Enwg'l* lìb. 3. 
cap.i. è tipo del nofiro Salvatore, ch'eleffe i 
dodici ApJx>ftoli a riconofcere , e vifitare le 
nazioni , che fono fbpra la terra , per informar- 
le della legge Evangelica. Ci il moftr* di più: ' 

im 
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\ Snqueft'Iftoria, che quando abbiamo nel Rat- 
tefimo abbandonato , e rinunziato al Mondo > 

i ( eh* e il vcjo Egitto > e ci fiarao mefli fuila ftra- 
da de' divini Comandamenti, per andare ali* 

> terra promeffa del Paradifò , non dobbiama 
penfare, come gl'Ebrei, di tornare indietro % 
nè prendere Ipavento delle difficoltà y ch'il 
Demonio, e là carne ci rapprefentano inope- 
rabili: ma dobbiamo camminare avanti, fa- 
penda per fede , che ]>io è con noi , e che non 
può mancare alle fue promette, e che fe noi 
faremo fedeli , e confideremo in lui ,. come 
Caleb, e Giofuè, fupereremo, e vinceremo 

r gli oftacolj, ed enrreremo felicemente al pof 1 • 
fella di quei beni , che mai mancheranno 

» 

Cere , Darà» y ed Abìron , Kum. 1 6.. . 

FIGURA .JLVIJt 

■ 

NOn erano- ancor freddi i cadaveri degli 
Efploratori , che Dio m faccia della.mol- 
titudine Ebrea avea ga&gati con morte fubi- 
» 'tanea, quando di bel nuovo infòrfe una nuova, 
rivolta; Core, (ch'era- il Capotruppa) Di- 
tan , ed Àbiron , della Tribù di Levi , che 
ambivano il luogo e'1 Sacerdozio d'Aron 
uniti con altri ducento cinquanta principali 
del popolo y fi follevarono contra Mose , ed 
Aron, e prelentatifii al torocofpetto , gli dif- 
fero, ch'avevano abbaftanza goduta le. fupe- 
• riorita (opra gllfraeliti , e che dovea por fi 
fine alla foro imperiofa dominazione , e che ari- 
ch'effr erano della ftfrpe de' Santi , co'qualiè 
il Signore Udita Mose quell'ardita propoft a , 
rifpofe a Core , ch'egli e gl'altri Tuoi aderen- 
ti, figlj di Levi , potevano, edovevano con- 
ienrarG x che Dio gliayefle diftiati dalla ple- 
be > 
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be, ed ammetti all'ordine de' Leviti , c che , 
guardaflero bene di non provocare il Signore , 
con ambire temerariamente porto più alto ; 
e per fargli conofcere, che delezione d'Aron 
era itaci divina , diffegli , che la mattiaa 1 
feguente veniflTe lui con tutti gli altri del I 
ilio feguito, e ciafeheduno coli' incendere nel 
Santuario, perchè Aron vi fi troverebbe con . 
il fuo , e ch'ivi il Signore nell'obblajjone 
dell' incenfo moftrerebbe la fua volontà . Ve- 
nuta la mattina, Core,.Datan, edAbiron^ 
con gl'altri del lor partito ed Aron fi trova- 
rono coni Turiboli in ninno per offerire l' in- | 
cenfo, alla prefenza del popolo, , che flava « 
radunato alla porta del Tabernacolo, dove in 
quel punto comparve il fegno della prelènza 
del Signore a tutti vifibile , che ordinò a 
Mose , ed Aron , che tanto eflì , quanto il po- 
polo, fi feparafTero dal Conciliabolo di quei 
fediziofi, perchè voleva difperderli. Seguita 
in efecuzion di quell'ordine la riparazione , 
Mose perorò alla moltitudine , e diffe ; oggi 
intenderete , eh' io voftro Capoguida , ed Aroi*, 
voftro fommo Sacerdote , fiamo ftati eletti a 
quefle cariche èa Dio , e ch'egli è quello > 
che approva , c regola le noftre azioni ; e non 
già il noftro proprio volere , o capriccio ; fe 
e?li in quello dì punirà qucfti arroganti con 
gaftigo inufitato ed inaudito, dovete crede- 
re , ch'eglino hanno con quella pretenfione 
belleramiato Dio . Ciò detto fi aprì in un' i dan- 
te la terra, eingojòCore, Datan , ed Abiron , 
con le loro tende , e foftanze , e furono fepolti 
vivi nell'Inferno-: e y l fuocodifeefo dal Cielo 
divorò gl'altri ducento cinquanta complici 
della fèdizione, che aveano avuto ardire dr 
prender il Turibolo % . e d'offerite l r incenfo ^ 
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I Turiboli de* fediziofi , ch'erano di bronzo, 
avanzati al mjracolofo fuoco , prefi da Elea- 
2aro Sacerdote , furon^ convertiti in lamine , 
per ordine del Signore fòfpefe all'Altare , ac- 
ciocché favillerò di ricordo agi' Ifraeliti % 
che non dovevano accoftarfi ad offerir l 1 in- 
cenfo nel Santuario a Dio , quelli die no» 
erano della difeendenza d'Aron y fe non vo- 
levano effer puniti col gaftigo di Core * In 
queft' Iftoria ci fi moftra , quanto imporci 
l'efler chiamato da Dio per entrare nell'ordi- 
ne degl' Ecclefiaftici • Gli Appofloli , i primi 
fette Diaconi , i primi Dottori della Chiefa , 
non fi fono ingeriti rielle Cariche , fe prima 
non vi fono flati chiamati : perchè l'entrare 
in quello flato fenza la vera vocazione e un 
fare una grande ingiuria a Dio, come ftuno 
volefTe entrare inCafa d'un GAnde perefer- 
crtarc l'uffizio di Soprintendente de'fuoi af- 
fari a fuo mal grado. Ed in vero, di ciò Dio 
fe ne chiama tanto oftefo, che ne ha dati ga- 
ttigli i efemplari, come fi è veduto nel fatto 
qui efpoflo , in Saul , in Oza , in Ozia , ed altri : 
e però molti corrono gran rifico di perderli 
e dannarli con Core, ed Abiron, quando vi 
s' ingerirono fenza vocazione . E la ragione 
fi è , perchè non fi può menar vitrvdaEcclefia- 
ftico, ne far bene le funzioni della Chiefa, 
fenza una grazia grande della quale fi rendo- 
no indegni quelli , che non vi fon chiamati « 
E quelle tali perfone non folamente fona 
inutili alla Chiefa, ma vi cagionano grandi 
danni, che fi vedono 9 e fi piangono; cdelli 
non han ripolb, nè confol azione , perchè non 
fono nel dentro loro ; ma fìanno nel nume- 
ro degli Eccleliaftici , come un membro slo- 
gato > che dà continuo dolore* 

Morto 
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, Mòrte d'Aron, Num.ao.. 
FIGURA LÌX. 

giunto il Campo- dcgl' Ifraeliti nel Difer- 

1 n j 0 . ? in \° Ca dl 'Cades, morì Maria To- 
rcila di Mose , e d'Aron , ed ivi fu fepolra . 
Non trovandoli in quello luogo acqua , ecco 
di nuovo gli Ebrei lollevati contro i Condot- 
tieri . Mose , ed Aron fentendo non mén gl* 
infulti, che i clamori di quelle Turbe , fi ri- 
tornarono dentro al Tabernacolo . ed ivi pro- 
trati in terra fupplicarono il Signore , che vo- 
lete provvedere d'acqua quel tumultuante 
popolo : e da lui gli fu rifpofto , che prendefie- 
ro la verga , e andaffero alla pi etra del Difer- 

j *i i alIa P refenz * della moltitudine in- 
credula la percuotefiero , e farebbero ufcite 
da que h le acque. Mosè prefa dal Taber- 
nacolo la yerga , andò con Aron al luogo pre- 
ferì ctogli da Dio , ed ivi radunato il popolo, 

7. ; J Y' te ' °^ nte ribelle ' e iacTe *U» : dtt- 
b. tate forfè ; eòe Dio per mexjLo no firn non pojf* ca- 
var c^me fa quefimtietr* ? e alzando la verga , 
con quella perco/Te due volte la pietra, ed 
Hfcirono le acque in abbondanza , che difle- 
torno gif uomini, e gli animali . E perchè 
Mose, ed Aron col percuotere due volte la 
pietra diedero fegno anche eterno di diffidan- 
« della parola del Signore , gli fece fubito in- 
tendere, che non farebbe ne l'uno, nè l'altro ~ 
oi loro entrato nella terra promeflà; e diede 
a quel luogo nome di contraddizione ; Htc efi 
pua eomndWonh. Moflì gli alloggiamenti da 
Cades , vennero gl' Ifraeliti al Monte Or , nei 
confini d'Edon, nella cui cima condotto da 
Mose Aron, ed ivi per ordine di Dio fogliato. 

delle 
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delle velli, e veftitone Eleazaro di lui figliuo- 
lo, in età di cento venti tre anni morì, e fu 
fepolto e pianto dal popolo trenta giorni é 
San Girolamo fcrivendo a Fabiola fopra le fer- 
mare degli Ebrei nel difètto- allamanfione 33. 
in Maria fepolta raffigura la profezia morta » 
e in Mose, ed Aron , che non paflano alla 
terra proinefla, ne v' introdducono il popo- 
lo, la legge , e il Sacerdozio de' Giudei ter- 
minato, e finito, per cui niuno fi fai va . E in 
fenfo inorale . Cni avrebbe mai creduto ( dice 
il Santo,) che dopo tanti prodigj operati da 
Dio in vifta di tutti gì' Ifraeliti , doveflero 
quefti di nuovo dubitare della fùa parola , 
e mormorare di lui , e che gli fteflì Maeftri , 
Mose , ed Aron, doveflèro oftèn ierlo ì Tant* è y 
profondi fono i divini giudkj^ tdatemerfi, 
vedendoli in quefta fatto punita una colpa 
leggiera in due perfonaggj tanto fedeli , e 
de' quali fi fervi va per manifeitare la fua glo- 
ria, e la fu a onnipotenza c 

- «. * * 
Il Serpante di Bronzo > Num. 21* 

FIGURA L X * 

Si 

IL Re d'Arad Cananeo y mentre gMfraelìti 
sloggiando dal Monte Or, penfavano d'an-v l - 
dar avanti , fi oppofè armato al lor paffaggio ; 
e gli riufcì alla prima di reftar vincitore : ma 
fatta dagli Ebrei voto di diftruggere le di 
lui Città, quando il Signore "gli aveffe dato 
vittoria , furono efauditi ; poiché nel fecon- 
do conflitto refiò egli uccifb, e tutto ilfua 
Stata diftrutto * Profèguendo pertanto il po- 
polo il fuo viaggia per la via, che conduce 
al Mar Roffo , dò vendo girare la terra di Edon % 
comincia a tediarli di quel ritorto % e fari- 
. ■ cofa 
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colò cammino , prorompendo in nuovi lamen- 
ti , e mormorazioni , non folo contro Mose y 
ma anche contro Dio fteflb, e dicevano: E j 
per chi fi amo flati cavati dtU % Egitto y f ? non per do- 
ver morire di ft enti in quefta folìtud n ^ìQui man- 
ca il pane , non vi è acqua ; e la Minna yth % è cibo 
di ninna foflanza , già ci è di nanfe* . Sdegnato 
Dio da que#e petulanti doglianze , fece com- 
parire nel Campo ferpenti terribili , dai quali , 
altri erano uccifi , altri impiagati , come da 
frottature di vivo fuoco , che gli brugiava le 
carni. Spaventati pertanto gl'Ifraeliti da un , 
sì funefto ed orribile fpettacolo, ricorfero a 
Mose, confettando il lor peccato, e pregan- 
dolo, che voleffe colle fìie orazioni placare 
Dio, e liberarli da un tanto flagello . Orò Mo- 
se per il popolo , e Dio ordinogli, che faceA 
fe un ferpente di bronzo, e appefo fòpra un 
legno , lo mettefle , ed efponeffe alla vifta della 
moltitudine ; perchè col mirarlo i morficati fa- 
rebbero guariti . Tanto efeguì egli , ed i piagati 
guardando quella figura reftavano fani . In 
queft* Iftoria venivano figurati que* Criftiani, a* 
quali parendo di non efler provveduti di tutti i 
Coj^odi per la vita teijaporale , hanno tedio? 
dncreicimento di eliminare verfo la terr^ 1 
prometta del Cielo per la via faticofa della 
povertà , e de* patimenti : c morficati dal 
Demonio , ( clW Serpente velenofo ) colla 
tentazione di fede , cedono , e perdono la 
confidenza . Dicendo pertanto i facri Efpofi- 
tori , che per liberarli da quefte veleàofè i 
morficatute (die impiagano anche talvoltale 
perfone divote , ) efficacilfimo rimedio è , 
l'alzare il guardo , e rimirare con fede 1* im- 
magine di Crifto cAcififfo fuila Croce , ( eh* è 
il figurato , come fi ha in San Giovanni al c. 3. 

• da 
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da quello Serpente efaltato da Mose nel Di- 
ferto) dalla di cui vifta vien feparato il veleno 
. del Demonio, fi riceve fanità di m?nte^ con- 
forto, e robuftezza di corpo : riflettendo, che 
s'egli innocentiflìmo , e padrone dell' tTniverfò, 
ha patito in quella vita fenza dolerli per entra- 
re nella fua Gloria , non è gran cofa , che noi rei 
di mille colpe patiamo qualche cofa con pa- 
zienza per entrare al pofleflo di quell'eredità , 
ch'egli ci ha guadagnata colla Tua morte. 

Balaam Ar:o!o , Num. il. z$. e 
V FIGURA LIX. 

\ t 

Giunto il popolo d'Ifdraele nelle Campai 
gne de' Moabiti, ove di là dal Giorda- 
no è porta la Città di Gerico, ed ivi ferriati 
gli alloggiamenti j Balac Re di quella nazione , 
temendo di non eflèr cacciato, e diftrutto, 
com'era accaduto agli Amorei, Ipedì con di- 
ligenza i Tuoi nunzj con ricchi regali a Balaam 
Mago, che abitava nella terra degli Ammo- 
niti , acciocché venifle da lui per maledire 
il popolo Ebreo • Si le usò Balaam alla pri- 
ma ianbafeiata con gì* Inviati , dicendo , che 
Dio gli avea proibito d'andar con elfi • Ri- 
tornati i nunz) al Re Balac con quella rilpo- 
ita, fpedì nuovi mefli più aobiJi, e con più 
ricchi doni , follecitando Balaam a venire : 
il quale guadagnato da quelli fecondi invia- 
ti, infeJlara la fuaAlìna, fi pofe con elfi al 
viaggio; e dopo aver dati pochi palli , un'An- 
gelo colla fpada sfoderata (da lui non vedu- 
to) fi pofe filila via, per cui doveva paflare . 
L'Alma ch'egli cavalcava , alla vifta dell'An- 
gelo voltò ftrada , ancorché Balaam colle bat- 
titure' fi sfornile di tenerla fui fenticro j e 

arri- 
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arrivata ad un paffo Gretto , ore non poteadi- . 
vertire, ne andar avanti per V impedimento , 
che gli dava l'Angelo, battuta arprament e dal ; 
Mago, cadde in terra ; e rinnovando egli le per- 
come con più collera, l' Afina allora articolati* 
do roce umana diffe a Balaam ; Co/a P ho fatto 
perchè m* percuoti già la t rz ? volta ? Perchè te 
io meriti (rifpofe egli, fenza punto maravi- 
gliarli di quel linguaggio ) ed allora l'Angelo 
rendendoli a lui vifibile colla fpada in mano 9 
gli difle : fon qui venuto p r fivrtijaperefilfìl tuo 
viaggio è per ver/o per P'nfnxron* , che hai : va 
pure con quefti Ambafciatori , ma Avverti di non 
dire fe non quello , eh' o ti comanderò ch n d' r bi • 
Giunto Balaam al ReBalac, Fu condotto in 
diverfi luoghi eminenti a maledire il campo 
de$l'Ifraeliti: ma invece di maledirlo, ben 
tre volte lo benedilTe, convertendo la male- 
dizione in lode , colle parole fuggerìteglì dall' 
Angelo. Però vedendo per qnefto fucceffo ir- 
ritato il Re , e dubitando di perdere la ricom- 
penfa promefTaglì , diede configlio a Balac, 
ed a* fuòi Madianiti , d' inrroddurre famigliari- 
tà , e converfazìone delle loro donne con gli 
Ebrei; come fecero: e tanto quefti fe ne inva- 
*ghirono,che per compì acerle,.cad lero nell'Ido- 
latria, adorando gl'Idoli diMhd ; an* Eden- 
trando uno di effi fuel^occhi di Mosè^ e del 
popolo ad una donna Madianìta per peccare 
con quella; Finees fisrlio d'Eleazaro Sacerdo- 
te zelando il pubblico bene , e ì'offcor di É>k> , 
prefò un pugnale , ed entrato nel l'uomo del po- 
ftribolo , gli uccife ambedue infiemé . Su quefto 
fatto di Balaam, oflèrva San Bernardo: che 
chi è avido de* beni temporali , non e* è voce 
d'uomo, ne d'Angelo, che va^Ha a riararlo 
dall'avarizia, e ftimolarlo al bene • E S. Am- 
— s brogio 

■ : - _ 
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brogw nota, che un fol buon Sacerdote , co- 
me fu Finees , baita tal volta per placare Dio?. 

piacque tanto a fu a Divina Mae- 
lta il zelo , che quello ebbe del fuo onore e 
del bene fpirituale del popolo coli' atto 'di 
fopra riferito , che fòbico cefsò il ft»eHo dell' 
uccifione degli Ebrei Idolatri ordinata da Dio v 
il quale j>er ricompenfa, oltre il perdono per 
di lui riguardo conceduto a tanti rei , 1» in- 
veiti con tutta la dipendenza del srado per- 
petuo del Sacerdozio . Non mancano o<**i 
nella Chiefa de' Profeti , che camminano falla' 
Jtrada di Balaam , per teftimonio di San Pietro 
nella fua i. Epift. al 02. iquali non cercano ' 
1 onor di Dio e'1 bene delJ'Anime,ma folo gV in- 
terefli temporali , per confeguiménto de' quali ' 
danno a' Superiori que'configlj, che giovano 
a' lor vantaggi • Beda raflbmifdia a Balaam 
que' Prelati , ch'entrano nelle Prelature , non 
per fare il fervizio di Dio , ma per aver mag- 
gior comodo, ed entrata, e per efler ftimati 
dagli uomini . Cantano quando fono avanti 
al Tabernacolo, come faceva Balaam, il ver- 
letto : Moria tur Jnìma me» morte juflorum , & 
fiant nov \fftm» meo, horum fimi Ha ;ma poi venen- - . 
do l'occafione del guadagno, e di foftenere 
qualche puntiglio di riputazione , fi /cordano 
fubito, come avvifa S. Gregorio nel Paftorale 
par cap. 3 r. di quei che defiderorno di voler 
efier innocenti. Quello, che qui fi dice, che 
J'Afina di Balaam falfo Profeta parlò , non V in- 
tende , che quel rozzo animale articolaflè la 
▼oce colla propria lingua, ma che l'Angelo fcr 
quello, che nella bocca dell'Alino fece rifuo- 
nare le parole ; nella maniera , che il Demo* 
nio formo nell'aria vicina, la voce del Ser- 
pente che ingannò Eva . E quando fi dice nel 
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13. che a detto Profeta Balaam , mentre ftava 
per offerire le Vittipie preparate da Balac , Id- 
dio gl'andò incontro : Occurrh UH Deus : fi 
deve intendere dell'Angelo, che poco prima ! 
gli aveva proibito di non dire, Ce non quello 
che lui gli avrebbe fuggerjto ; mercè che in 
più luoghi della Sacra Scrittura , l'Angelo 
▼ien chiamato Dio, cioè nel Salmo 49. di- 
cendoli ivi: Deus Deorum Dominus : nel Sal- 
mo 94. Rex magnus fuper ornnesDeos: e nel 
Salmo 3 f. Confitemìnì Deo Deorum r come in- 
terpreta SantVAgoftino de civ't. Dei lìb. 9. 

riportato dal de Mata nel trattato Sol 
Sapienti* p*g+*7* n.z* e pag.jz. #.2. - \ 

* 

Morte di Mose , Deut. 34. 

F I f G U R A ^LXII. 

DOpo aver Mosè , per ordine efpreflb di 
Dio (nel libro de* Numeri al cp 31.) 
vendicale 1 J ingiurie fatte a S. D. M. da* Madia- 
niti, col far prevaricare il popolo d 1 Ifraele in 
più modi ; avendoli fatti paflare tutti ( a ri- . 
ferva delle fanciulle Vergini ) col Re, e coi 
cattivo Balaam , fotto il taglio delle fpade di 
dodici mille (celti Soldati Ebrei incendiate, 
e diftrutte le Città, e depredate le copiofe 
c ricche fpoglie di cinque Principati , e quel- 
le divìfe fra il popolo: gli fu fatto intendere 
dal Signore, che fi preparale a morire. Fat- 
ta pertanto da lur unaepilogazione de* pre- 
cetti della Legge avuti, daDio, (e contenu- ^ 
ti nel Deuteronomio) e riletti, e pubblicati 
di nuovo al popolo , e dati altri ricordi , chia- 
mò a sèGiofuè, ed alla prefenza della mol- 
titudine congregata, lo foftituì infilo luogo 
coftituendolo Capo , e Gondoliere degP Ifrae- 

e " • ' 1 ■ liti ; 
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liti ; e recitato ch'ebbe aflìeme con lui il 
Cantico: Audt re Cdi g»t U q ùo r, e lavatolo 
« ifcmco per ordine del Signore , acciocché 
foffe cantato dagl' Ebrei , diede loro la fua be- 
nedizione . Salito di poi fui Monte Nebo in- 
contro a Gerico , e fattagli vedere Dio dalla 
ama tutta la terra promefla ad Abramb , 
Ifaac, eGiacob, ivi morì, e fufepolto per 
mano d'Angeli , fenza che uomo viventeTa- 
pcffe il lupgo del di lui fepolcro . Era Mosè , 
quando morì d'età d'anni cento venti : mai 
fe gì' indebolì la villa degl'occhi , ne gli cad- 
dero denti . Lo pianfero gl' Ifraeliti trenta gior- 

J- r ?° f "° fotro l'obbedienza , e condotta 
di Giofuè . Non vi fu Profeta in Ifraele tanto 
illuminato , e favorito da Dio , quanto Mosè ; 
ne ch'operaiTe tanti miracoli , e prodigj , quanti 
ne opero la Divina Onnipotenza per le di 
lui mani. Non ebbe Maeftro , ed ebbe più 
fcienza d' Abramo, come nota San Gregorio 
nell'Omilia i<J. fopra Ezechiele. Volle l'Ar- 
cangelo San Michele Protettore degl' Ifraeliti 
che il corpo di Mosè Itane in luogo nafcofto, 
acciocché , come nota- il Cartufiano fopra 
T Epiftola di San Giuda Taddeo , la plebe a lui 
commefla , e raccomandata , inclinata all' Ido- 
latria, non daffe a Mosè onori divini , el'ado- 
raU-. : E perchè il Demonio non lorivelafTe, 
come pretendeva di voler fare, avendo fopra 
di ciò altercato coll'Arcangelo; gli fu prohibitò 
da Dio di manifellarlo . Nella morte di Mosè 
e (oièituzione di Giofuè ( che vuol dire Salva- 
tore ) ci vien inoltrato , che dovendo celiare 
la Legge da lui promulgata, farebbe fuccedu- 
ta, e foftituita la Legge di Gefucrifto , fi- 
gurata in Giofuè, il quale ci avrebbe aper-, 
to il paffaggio alla beata terra del Cielo;. s 

F faf- 
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Fa/faggio del Giordano , JoH I. 3. 

FIGURA LXIII. 

MOrto, c fepoltoMosè nel Monte Nebo, 
terra de* Moabiti, effendo già compito 
il tempo , in cui voleva Dio adempiere le fue 
promette , fece intendere a Giofuè , che fi 
metteffe all'ordine per pattare col popolo il 
fiume Giordano , ed entrare nella terra , ch'era 
deftinata agi' Ifraeliti é Giofuè udita la voce 
del Signore , che lo afficurava della fua affifte»- 
w in quefta imprefa , fece intimare per un Ban- 
ditore alle Turbe , che fi provvedeffero di vit- 
to, perchè dopo tre giorni doveano paffare il 
fiume Giordano , ed entrare al poffeflb di quel- 
la terra, che Dio gli aveva promeffa . Levati 
pur tanto gli alloggiamenti dalle Campagne 
di Setim , fi avvicinarono alle fponde del fiume, 
dove ripofati che furono tre giorni, Giofuè 
fece pubblicare il bando per il Campo , con cui 
ordinava, che quando aveffero veduta muover 
l'Arca portata da' Leviti, anche il popolo fi 
moveffe lèguitandola, in diftanza di duemi- 
la cubiti; affienandoli per parte del Signore , 
che avrebbe rinnovato il prodigio , che accadde 
fotto la condotta di Mose , quando era infe- 
guito dall' Efercito di Faraone nel Mar Roflb . 
Prefero i Sacerdòti della ftirpe Levitica per 
ordine di Giofuè l'Arca , precedendo al popo- 
lo ^ che la feguitava ; ed appena i lor piedi 
toccarono le acque del fiume, che fubito fi 
divifero, /correndo le inferiori*! Mar morto, 
e le fuperiori rimanendo fofptfè, e alzandoli 
Sgguifa di Monte , lafciando l'alveo (ecco ; 
fermativi ivi nel jnezzo coll'Arca , paftò 

all'ai- 
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all'altra riva tutto il popolo a piedi afciutti . Ih 
* memoria di quefto lècondo prodigiofo paflag- 
gio, Giofuè fece prendere dal luogo del fiu- 
me , ove i Sacerdoti s'eraao fermati colPAr- 
ca, dodici pietre , e volle, che ci afcuna delle 
dodici Tribù ne ritenere una neir alloggia- 
mento, acciocché foffe di perpetua ricordan- 
za. Queft* Iftoria, è la figura del paffaggio % 
che fi doveva fare dalla Sinagoga allaChiefa 
fondata da Gefucrifto, di cui è tipo Giofuè y 
che come s' è di (opra accennato , fignìficaiit 
noftra lingua Salvatore ; il quale facendoci 
paflfare per le acque del fantoUattefimo ( figu- 
rato nel Giordano , ) ci aflìcura della conqui- 
fta del Paradifo ; e colla grazia eh* in queHo 
ci conferifee, fa che le acque delle paflìoai 
(convolte dal peccato originale , non /corrano 
nel Mar morto delle corruttele del Secolo , ma 
ftiano foggette, elbfpefe ali* imperio, e ob- 
bedienza de* fuoi fanti Comandamenti . Le do- 
dici pietre, fono li dodici Appoftoli , foprfc 
de* quali fi è ftabilita quefta Chiefa , che du- 
rerà in perpetuo, fino alla fine de? Secoli. 

La caduta, dì Gerico , Jo£ 6. 

FIGURA LXIV. 

AVeva Giofuè prima di paflfare il Fiume 
Giordano ( come fi narra nel z. capo di 
quefto libro) mandati in Gerico due efplora- 
tori per riconofeere lo ftato di quella Città ; 
ma perchè furono oflervati, e feoperti, en- 
trarono inCafa d'una Donna chiamata Raab , 
che gli nafeofe , e falvò dagli elTec*tori di 
quel Re, che li cercavano a morte. In ri-^ 
compenfa di quefta cortefe azione y giurano 
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gli Efploratori Ebrei a Raab, che nella pre- 
la, ed eccidio della Città, laverebbero pre- 
fervata con i di lei parenti, purché fi foffe- 
ro raccolti , e trovati in quella Cafa , e vi 
avefle pofto il contraflégno d'una benda di color 
di porpora , pendente dalla fineftra verfo le 
mura, per la quale partiti, e falvati fi era- 
no. Or dovendo dopo ilpaflaggio metterli a 
queft' imprefa, fatto ch'ebbe circoncidere in 
Gallala per comandamento del Signore tutti 
gli Ebrei nati nel Diferto , che non erano mai 
ftati circoncifi, fece ivi fermare il Campo, 
finche foflero guariti , e vi celebrarono anche 
la Pafqua , mangiando de* frutti di quel Paefe , 
ed il pane azimo , avendo ceffato di cadere la 
Manna. Il Re intanto di Gerico , pofto con il 
Tuo popolo in cofternazione dalla vicinanza 
degl' Ifraeliti , la teneva ben guardata , non 
potendo entrare , ne ulcirenefluno. Dio però 
fece intendere per il fuo Angelo a Giofuè^ che 
fi av vicinafTe , perchè già l'aveva data nelle fue 
mani con tutti gli abitatori, e loro Re. Gli 
ordinò, che facefle andare intorno alla Citta 
i fuoi foldati una volta il giorno per fei giorni 
continui, e che i Sacerdoti con fette Troni- 
* be Tuonando, e portando l'Arca, fette volte 
girafiero le mura , e che nel fettimo giroac- 
compagnafle il fuon delle Trombe il clamore 
del popolo, perchè in quell' iftante cadereb- 
bero le mura . Efeguì Giofuè appuntino l'orda 
ne del Signore; proibendo fecondo la volon- 
tà del medefimo , che niuno avefle ardire di 
prendere cofa nelfuna delle fpoglie , che fi fa- 
rebbono trovate : ed il fettimo giorno , nel fet- 
timo giro , al fuono delle Trombe , ed al clamo- 
re della moltitudine Ebrea , caddero , e diroc- 
carono le mura di Gerico, entrando nella Città 
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gì' Ifraeliti da ogni parte , uccidendo il Re , e 
quanti vi trovarono d'ogni feffo , e d'età , 
( a riferva di Raab , e de* di lei parenti , ) e col 
fuoco riducendola colle fpoglie in cenere , 
riferbando (blamente l'oro, e l'argento, edi 
vafi di metallo, che furono confecrati a Dio 
nel Santuario , maledicendo Giofuè a nome 
del Signore colui, ch'aveffe avuto ardire di 
rifabbricarla . San Cipriano fcrivendo a Magno 
nelt'Ep'floU 6. dice , che in Raab vien figurata 
laChiefa, colla quale chi fta ben unito , non 
può perire : ne può falvarfi , chi da lei fi Sepa- 
ra: e che ficcome a Raab non fu dagli Elplo- 
ratori Ebrei promelTa per tutti gli abitatori di 
Gerico la vita, e la faluté, ma folamente a 
quelli , che in Cafa di lei col contraffegno del- 
la benda fi foffero raccolti, e trovati : così 
non è a tutti gli abitatori di quefta Gerico del 
Mondo, prometta nel comune , e univerfole 
eccidio del peccato , la vita eterna : ma a quelli 
folamente, che nella Cafii di Raab Una volta 
. entrati , cioè a dire nella Chiefa , fi manten- 
gono con eflb lei uniti, col fegn* della ben- 
da porporina , eh' è la paffione di Crifto Signor 
noftro: e fono riconofeiuti da tutti gli altri 
contraflegni per uomini della famiglia fua . Le 
Trombe Sacerdotali fignificano i Miniftri , ed 
i Predicatori Evangelici , i quali come Trom- 
bettieri del vero Giofuè , eh* è Gefccrifto , 
quando efeguifeono fedelmente il miniftero 
impoftogli, abbattono, e debellano il Mon- 
do, la di cui figura è Gerico. Conciofliachè 
la parola divina, come fi ha in Geremia al 
capo 23. è come il martello, che fpezza le 
pietre , ed ammollifce i cuori de' fedeli , che 
feguitano , ed accompagnano con voce di 
giubbilo il fuoao di quefte Trombe. 
- F ì U 
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La c aiuta ài Hai, J0C7.eS* 
FIGURA LXW 

VOIendo Giofuè avvanzarff, e profeguire 
le ìpiprefè, tentò d r efpu?nare colla for- 
za la Città d'Hai; e giudicandola i iuoi Es- 
ploratori di poca refiitenza, mandò adinve- 
ftìria da tremila de* Tuoi Soldati ; maquefti fu- 
rono dal nimico refpinti , e fugati , colta morte 
ditrentafèì. Quefto evento po/e in agitazio- 
ne e timore tutto il popolo, e Gfo/Izè dubi- 
tando d'effère abbandonato da Dio y fi gittò 
proftrato in terra avanti all'Arca y quali dblen- 
tfofi con etto lui , che appena entrati nella terra 
promefla, volefle Iafciare, e dare in preda de- 
gli Amorrei, gl'Ifraeliti « Il Signore udite le fue 
querele: Alzati (u da terra ( di ditte ) fappi,ch'il 
popolo ha peccato, perchè non ha offcrvato il 
mio divieto nella pre/a dì Gerico ; e perciò 
non potrà ftare a fronte de* nemici , fin tanto 
che non fia ^aftigato il reo* S'alzò per tanto 
la mattina Giofuè tutto follecito , e fatta dili- 
gente r perquiffzìone fu alla fine trovato Achau 
della Tribii di Giuda, il quale confefsò d'aver 
prefè dalle /poglie di Gerico , un mantello di 
tarlato , 100. fieli d*argento , ed una verghetta 
d'oro, e nafeofto tutto dentro al fuo Padiglio- 
ne • Fatta la ricerca nel luogo dal delinquen- 
te indicato, e trovato il corpo del delitto, fu 
egli per ordine dì Gìofuè lapidato dal popolo > 
e tutte le di lui fbftanze date al fuoco . Fatta 
quefta gìuftizia, Dìo fi moftrò placato, e ditte a 
Gìofur , che non temeffe più , e che andaflfe 
colie f i e milizie all'attacco di Hai , perchè già 
eradeitinaraperlui; dandogli anche licenza e 

liber- 
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libertà di dividere fra i Soldati le fpoglie . Si 
avvanzò per tanto Giofuè con trentamila de* 
fiioi bravi fanti , e tirato con ftratagemma mili- 
tare fuori della Citta il Re con tutto il prefidio 
a battaglia , reftò vittoriofò , con aver fatto pri - 
gioniere il Re, quale fece morire fopra il pati- 
bolo , diftrutto il di lui efercito , fatti trucidare 
tutti gli abitanti fino al numero di dodici mila , 
e col fuoco ridotta la Città in cenere , dividen- 
do al Tuo popolo le fpoglie, alzando l'Altare 
e offerendo Vittime in rendimento di grafie 
al giuftiffimo potentiflimo Dio d' IfHraele • San 
Giovanni Grifoftomo pondera quello fatto 
con maraviglia, oflervando, che un peccato 
d'un folo , benché occulto, tira il gaftigo di Dio 
fbpra d'un popolo intiero : Or che farà ( dice if 
Santo) quando non un folo, ma il popolo è 
reo di molti peccati anche pubblici ? Ci avver- 
ti/ce pertanto , che ci fepariamo , e ftiamo lon- 
tani dalla compagnia , e famigliarità de* pec- 
catori, /coperti che gP abbiamo, acciò non 
reftiamo per caufa loro efpofti al pericolo di 
perderfi, e d'e/Ter abbandonati da Dio. 

il Sole fermato da Gìo/hì , Jof. io* 

FIGURA LXVI. 

S Entendo Adonifedèch Re di Gerufalemme , 
i progredì, che facevano gì* Ifrael iti nel- 
la terra di Canaan , e che li Gabaoniti , uo- 
mini guerrieri, fi erano confederati, e dati 
all'ubbidienza di Giofuè , temendo di corre- 
re anche lui la difgrazia degl'altri Re fog- 
giogati , animò , e tirò cinque Re degl'Amor- 
rei , ed altri Re ad unirfi feco in lega per 
refiAere agi' Ebrei} onde raccolto un nume- 

F 4 rofe 
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rofo Efercito , andarono uniti all' attedio ih 
Gabaon, Città Regia, e capitale . Li Ga- 
baoniti colti ali* improv vi fo , vedendofi foretti 
dall'armi de' Re collegati , chiefero lòccorfò 
a Giofuè, che glielo portò fenza indugio, e 
Dio l'aflicurò , che gli ayrebbe dato in mano i 
rumici . Partì egli dal Campo colle fue truppe 
di notte , e fu fopra gli Amorrei attediati al far 
del giorno, tanto alj'improvvifo , che brava- 
mente dalla fua gente affiliti gli pofe in confu- 
sone, ed in fuga , facendone itrage , e macel- 
lo: e perfeguitandoi fuggitivi, vedendo eh' il 
giorno era in declinazione , e che foppraggiu- 
gnendo la notte , fi farebbero in gran parte fai- 
vati , comandò al Sole , che fi fermafle , con di- 
re : Sol corina Gabaon ne movearis ; ed il Sole ob- 
bediente alla di lui voce , fi fermò , illuftrando 
colla fila luce il noftro emisfero, Yentiquattr'ore 
cqntinue ; ond'egli ebbe campo di diftrugger- 
li affatto fenza nefluna perdita de' fuoi , ed 
avuti in mano li cinque Re Amorrei collegati , 
li fece morire 3 e foipendere lòpra cinque tron- 
chi d'alberi. San Bernardo de virt. obedJent. 
fag* 400. dice , eh' il Sole è figura della perfetta 
obbedienza, che dev'eflere in ogni Griftiano, 
nelPoflervanza de* divini comandamenti : e 
ficcome il Sole , creatura mfcnfibile , oflerva 
le fue milure dalla divina bontà prefittegli , 
fenza mai preterire un jota; così noi, che (ìa-r 
mo creature ragionevoli , e che portiamo 
T immagine del Facitore , dobbiamo molto 
più con efattezza cuftodire la fua divina Leg- 
ge • Sant'Ambrogio oflerva , eh' il fatto di 
Giofuè fi confiderà, e fi ammira per un gran 
miracolo 5 ed è così: ma egliftima, che nella 
Legge di grazia fia maggior miracolo , di fer- 
mare coll'ajuto delia divina grazia L'impeto.» 
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e la violenza delle paflioni, e tenerle fiffe, 
è foggette all'obbedienza della Legge Evan-*- 
gelica, che di fermare il corfo del Sole* 

' - Morte di Gì «fui ^ Jof. £4. 

t I G U R A LXVII. 

* 

AVendo Giofuè colla fiipienza, ch'ereditò 
da Mose, quando lo fofHtuì in fuo luo- 
go , e col valore dell'armi , in molte battaglie 
diftrutti in gran parte gì' infedeli , che occupa- 
vano la terra di promiffione, e quefla colla 
morte di 3 r. Regoli fòggettata al fuo dominio , 
e divifa a forte tra nove delle dodici Tribù, 
fecondo l'ordine avuto dal Signore • come fi 
ha dal capo 13. di quefto libro: eflendo già 
molto vecchio, e vedendoti vicino al fepol- 
ero , congregati avanti di se i Capi d'ordine del 
popolo , repiiogò loro i precetti della Legge, 
promulgata da Mose, e a paflb apaffoipro- 
digj della divina provvidenza, con cui fino a 
quel punto erano flati guidati ; animandoli , 
ed esortandoli efTer coftanti, e fedeli a Dio 
nell'offervapza de* fuoi comandi , e di ftar 
lontani dall' Idolatria ; altrimente faceva loro 
intendere, che farebbero ftati da lui abban- 
donati, ed afflitti : e rifpofero i congregati 
colla moltitudine, che averebbero fervito , c 
obbedito a Dio . E dopo aver licenziato il po- 
polo, e dato a ciafcuna Tribù il poflefTo di 
quello , eh' in forte gli era toccato , fe ne morì 
gloriofo , in età di cento dieci anni , e fu egli 
fepolto nel monte Efraim ; e nello fte0b tem- 
po le offa di Giufeppe. in Sichem , nel Campo 
comprato da Giacob . Si narra nel luogo fo- 
pra citato della Sacra Scrittura , ch'alia Tribù' 
.< > F $ \ & 
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dì Levi , dipendenza d'Aron , non fu dat* 
parte nefluna della terra di Canaan : e (e ne 
allega la caufà , cioè , perchè ellènda ella 
deftìnata al ter vìzio del Santuario , baftava a 
lei dì poflèdere quefto gran capitale, d'aver 
Dio per fùa porzione r Tribui autem Levi 
( dice il Sacro Tefto ) non dedit pojfe/fiontm r 
quonittm Dommus Deus ifraet* ipfe eft pojfejfió 

efus . Nella vi ta di Gio/uè et fi mofìra , che 
fe vogliamo gìugnere al poflèflo del Regno 
Celefte, promeflbei da Dio*, è neceflàrio * 
che guercggiamo , come luì fece , con gli 
Amorrei noftn infedeli inimici , cioè Mon- 
do, Demonio, e carne, fino all'ultima de- 
crepita * Nella Tribù di Levi, vengono figu- 
rati gli Ecclefiaftici , r quali non de vono aver 
parte col fècolo ; ma attendere alla cultura 
della Vigna del Signore > che hanno accet- 
tata per loro porzione ed eredità , allorché 
furono aieritei al fervizia della Chìefa* 

Gafiigo di Aionibefechy Giud. r. 

FIGURA LXVIJI. 

MOrto Giofuè ; fu eletto dal popolo, per 
ordine del Signore , Comandante gene- 
tale dell'armi,. Giuda; il quale prefo percolV 
lega il fiio fratello Simeone , fi preparò tofte* 
a profeguire le conquìfie ; e moflòfi colle fue 
ttuppe contro i Cananei, e Ferezeì, li pofè 
in fuga | e in difpérfione, colla morte di die- 
ci mila, e prigionia del Ior Prìncipe Adopi- 
befech, al quale tagliarono' i foldati l'eftre- 
miti de- piedi , e delie mani , e conducen- 
dolo cernerti all'affedio dì Gerufalemme , ivi 
morì * taQttifupreia^ e data alle fiamme i 

c di 
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e di li pattando Giuda colle fue armi vitto- 
riofo contro i Cananei d' Hebron, e d'altre^ 
Città montane, tutte le foggiogò, e ftefegli 
acquifti fino a Gaza, ed Aicalona, che oc* 
cupo con tutti i loro confini. Narra in que- 
llo luogo il Sacro Tefto, che quando gli Ebrei 
tagliarono ad Adoni befech l'eftremita de' pie- 
di, e delle mani, eglidiflé, che a fettanta 
Re aveva dato lui lo fteflò tormento ; e con- 
ferò , e conobbe in quel punto , che Dio 
gli rendeva la pariglia : Dixitque ( fono pa- 
role della Sacra Scrittura ) Adonibefec : Se- 
ptuaginta Reges amputati* manuum oc pedum 
fummitatibus collìgebant fub menfa me a cibo- 
rum reliquias : fi cut feci y ita redaidit mi hi 
Deus. Qui ci fi moftra , che Dio fta fbpra 
colla fua giuftizia ai Principi egualmente , 
che al comune di tutti gli altri uomini : e 
che tanto a quelli, quanto a quefti , da il 
premio , e il gaftigo , che hanno meritato 
colle proprie opere ; e che colla fteflfa mi- 
fura, che averanno trattato con lui , e col 
proffimo , con quella medefima faranno anch'ef- 
fi trattati, come avvisò Crifto in San Mat- 
teo aJ cap. 7# In qua menfura m*nfì fuer : tis % 
remetìetur & vobis ; e f l medefimo Dio nel- 
la Sapienza , dicendo : Per qui precat quis 9 



in Adonibefech, in quella vita , e mal per 
loro; perchè Dio s'è dichiarato nello fteflb 
luogo al capotf. che i Potenti y e i Grandi 
di quefta terra, che fi abufano della poten- 
za , e dell'autorità da lui datagli , faranno 
tormentati potentemente : fotente* potenter 
tormenta patientur. 




F 6 



Digitized by Google 



i}i ^ , Figure /opra 
Si/ara ucci/o per mano di Jaele , Gi u J. 4» 

: FIGURA LXIX. 

« 

T A profferiti degli Ebrei , dopo la morte 
X-i diGiofuè, e di Giuda, durò poco tem- 
po; mercechè contentando*! elfi d'abitare alla 
rinfufa, e di contraere matrimonj reciprochi 
con gV infedeli lòggiogati , incollanti neU'oC- 
fèrvanza della Divina Legge, cadendo, e ri- 
cadendo nel? Idolatria , furono abbandonati 
da Dio , che li lafciava dominare come tan- 
ti Ichiavi , or da uno , or da un'altro Re 
Infedele, per rompere la loro durezza, e per 
fargli conofcere, quanto più leggiera folle ii 
giogo della fua Legge > che quello, che gli 
facevano portare gl'Idolatri * Morto Otto- 
nici, -eAod* che furono i primi Giudici del 
Popolo, per mezzo de* quali il Signore l'ave*- 
va fòllevato ; trovandoli gli Ebrei ricaduti 
fotto la dominazione dijabin Re di Canaan r 
il quale per Io fpazio di ventanni, gli ave- 
va angariati, ed opprefli : fi ricordarono in 
quella loro afflizione di Dio, e -penitenti 
dei proprj errori y e piagnendo lo ftato, in 
cui gliavea ridotti la recidiva infedeltà y ri- 
Corfero a lui, chiedendo perdono , e follie- 
vp. Debbora (ch'allora era Giudice del ,po- 
pnlo , ) Donna celebre per le profezie y udi- 
ri i clamori degP Ifraeliti , ch'a lei ricorre-, 
vano,, chiamò a sèBarac uomo di CQnfiglio % 
e di coraggio, e gli dille: Sappi y che ìL Dio 
d*lfraele vuole, e comanda, , che tu fia il Co~ 
mandante d'elle fue armi > ed egli ti darà nelle 
mani Si/ara Generale del Re di Canaan y e U 
'vittoria di tutto il di ini numero/o Efercitt. 

« ^ - M 
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RifpofeOBarac , che avrebbe obbedito , purché 
ella fi forte trovata con lui nel cimento ; e Deb- 
berà Paflicurò , che lo accoihpagnarebbe < Rac- 
colto per tanto Pefercito di dièci mila combat- 
tenti, calò Barac con Debora dal Monte Ta- 
bor per invertire il Campo di Sifara forte di 
novecento cari falcati , e di moltitudine ben 
grande di foldati, ch'erano difpofti percimen- 
-tarfi con gli Ebrei, fulle rive del Torrente Ci- 
fbn . Giunti a fronte gli E ferente dato da Deb-* 
bora il fegno della battagli a,impre<re il Signore 
nel cuore di Sifara , e de" Tuoi foldati tanto gran 
.timore , e fpavento , che tofto alle prime moflTé 
i carri , e le milizie fi poferoin confufione , e fi 
diedero ad una difordinata fuga j e Sifara fcefo 
dal fuo carro , fe ne fuggì a piedi, la(ciando,che 
le fpade degl'Ifraeliti faceffero ftrage della di 
lui gente: e giunto fianco , e fmarrito al Padi- 
glione di Jaele moglie di Haber , àmido del Re 
Jabin ; da lei invitato , entrò in quello chieden- 
do à a bere; ed ella in vece d'acqua gli diede del 
latte, e lo nafeofe T e coprì con panni . Accortati 
poi Jaele , che Si/ira s'era addormentato, pro- 
le un lungo, e forte chiodo, ed entrata con 
filenzio nel luogo , ove fopito giaceva , con un 
martello gliela conficcò nelle tempia,, e l'uc- 
cife. Debbora, che s'era trovata preferite alla 
disfatta totale dell'Efercito , compita da Ba- 
rac ,. udita la morte di Sifara, cantò un nobilHlì- 
mo cantico in lode y e ringraziamento all'Ai- 
tiffimo , cli'è regiftrato in quefto libro- al ca- 
po ed il Re di Canaan umiliato , non- alzò più 
il capo ; ma fu alla fine dagli Ebrei foggiogato , 
e diftrutto, ed ebbero ripofo quarantanni; 
In Jaele vien figurata la Beati Ifima Vergine, 
che ha col fuo piede fchiacciata la tetta al 
Sifara infernale, che teneva oppreflo il gene-* 
. • re 
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re umano ; come già gli fu minacciato da Dio 
nella Genefi alcap.3. quando fece prevaricare 
Eva, con dirgli : ip # conterei caput tuum • Ci fi 
moiira in quello luogo 5 che ficcomc la fuperbia 
è il principio , per il quale ci fcoftiamo da I>io , 
così l'umilti , e la penitenza , claftrada, per 
la quale a lui fi ricorna • £ che quando uno ha 
Dio con se , è iftromento atto per opere , eco- 
fe grandi , benché per se fteflb fia debole, ficco- 
me lo erano per natura Debbora,e Jaele : e fpe A 
lo per maggior fua gloria Dio fi ferve di perfo- 
. ne y che il Mondo non apprezza , per confonde- 
re i grandi , e potenti della terra, i quali lenza 
di lui fono fpregievoli , e di ni un conto ; come 
fi vide in queftoRe Jabin , e nel di lui genera- 
le Sifara , abbattuti , e vinti da due donne , con 
forze t^nto inferiori , e con modo tanto facile » 

Sacrifizio di Gedeone. Giud. 6. 

. *• 

FIGURA LXX. 

EBbero pace gli Ebrei dopo la vittoria di 
Debora quarant* anni ; ma effendogli poi 
mancata quefta Eroina, di nuovo divennero 
ribelli a Dio, alzando Altari, e piantando 
bofchi all'Idolo di Baal; ed il Signore abban-^ 
donandoli , reftarono fbggiogati da' Madianiti^ 
i quali trattandoli peggio del Re Jabin , Top- 
preflìone che gli era più fenfibile dell'antece- 
dente, gli umiliò, enondifperandoilfòccor- 
(o divino, lo implorarono con gran fommiffio- 
ue * Il Signore ufando della fua infinita cle- 
menza , udì i clamori del popolo , e dopo aver- 
gli per un fuo Profeta acremente rimprovera- 
ta la tante volte mancata fede , mandò un'An- 
gelo $ Gedeone > nel tempo ch'egli ftava pur«» 
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gando il grano dalle paglie full*Aja. L'Arse- 
lo prefa forma umana , falutò Gedeone dicen- 
dogli : il Signore è teco y o uomvfortijfimoi ed 
egli rifpofe ; Interni Ai grazia y fe il Signor* è 
con noi 5 perche ci ha ora abbandonati y e iati in 
mano de* Madianiti ìlTatn ( replicò 1* Angelo ) e , 
colla tua fortezza liberami il popolo oilfraele , ed 

10 faro teco* Gedeone fèntendo invitarli ad 
nnMmprefa sì ardua, volle prima aflicurarfi* 
fe quell'invito veniva da Dio f e pregò lo 
iconofciuto configliere a trattenerli ivi , fin 
tanto ch'egli andaflfe a prender la vittima per 
offerire a Dio facrifizio % ed efplorare fa divina 
volontà , e l'Angelo promife d* affettarlo • 
Andò Gedeone a prender dal gregge un Ca- 
pretto , e cotto che l'ebbe , lo portò con i pa- 
ni azimi a! luogo ove era affettato dall'An- 
gelo ,J1 quale ordinoglr, che poneffe le dirai, e 
gl'azimi fopra la pietra ch'ivi era > e ciò fatto % 
toccando l'Angelo coll'eftremità detta verga % 
che portavaìn mano , le carni r ufcì in un'iftan- 
te dalla pietra il fuoco che confumò tutto, e 

11 Celefte Spirito fparì dagl'occhj di Gedeone r 
c conofcendo egli da ciò, d*aver parlatocoll* 
Angelo % ed avendo timore di dover morire , fu 
confortato dal Signore , dal qual ebbe ordi- 
ne di diftruggere l'Altare di Baal', eretta da 
Joas fuo Padre, e ìx Selva eh* era a quello 
d'intorno % c alzare fulla pietra ove avea pofto 
il Capretto, un'Altare , e fopra le legne , che 
avrebbe tagliate della Selva di Baal , offerire itk 
oloc aurto un Vitello al fuo vero Dio * ficcome 
egli compì * S* Gregorio fopra il 2^ capo di 
Giob , dice , che la pietra fulla quale Gedeone 
posò le carni del Capretto , era figurai di Cri- 
fto, chiamato da $.. Paolo ,-Pieora * fopra la 
quale noi poniamo le carni , ^ua^do- mortifi* 



Digitized by G 



13^ • x figure fopra T 
i «chiamo il noftro corpo ,?> per imitarlo : e che il 

-fuoco ^ch'elee da quella pietra (cioè il di lui 
amore) entrando nel noftro cuore offerto ia 
.vittima, confuma tutto quello eh' è illecita 
d'opere, é.di pender i • E il Padre di Mata nel 
trattato intitolato , Soi Sapienti a , alla pag. 
'appoggiato al? autorità di Sant' Ambrogio % 
vuole , che infenfo allegorico* il Sacrifizio di 
Gedeone lignifichi la paflione del Redento- 
re, il cui facratifiìmo Corpo , come pietra, 
toccato dalla verga della Croce , mandaffe 
fuori il fuoco *, che abbrugiò tutti i peccati* 
Kella diftruzione dell'Altare di Baal, e della 
felvaalui confecrata, vieti dimoltrato ai Su- 
periori Eccleltaftici , che quando fon chiama- 
ti da Dio, -ed' accettano la cura , ed il pefb 
di guidar Anime , devono diftruggere gl'Idoli 
delle corruttele, che trovano introddotte tra 
loro fudditi , fe vogliono piacere a lui . 

m 

..Il Vello di Gedeone* Giud. 6. 

- 

F I G U R A LXXI. 



I fortificato Gedeone dallo fpirito del Si- 
; gnore , (emendo , che i Madianiti , Ama- 
leciti, ecLaltri infedeli Orientali s'erano uni- 
ti , e con ponderofe forze accampati a danni 
degl'Ebrei nella valle di Jezrael , fuonò egli la 
Tromba perraccorre i lòldati Israeliti , chia- 
mandogli da ogni luogo; e metto all'ordine , 
- per combattere gl'inimici , un valido efferato, 
diffidando di se, prima d'efporfi al cimento, 
rolle aflìcurare la condotta con Dio ; ancor- 
ché coll'efler flato accettato il di lui Sacrifi- 
zio, foffe baftantemente accertato della divi- 
na afliftenza • Qmi ( difs'egU a Dio ) fe voi , o 

Si- 
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Signore , volete fair are , come avete detta, il 
voftro popolo per le mie mani , datemene que- 
llo fegno : Io apprenderò nel campo quefto Veli 
lo di lana in aria ; fe la rugiada, che cade dal 
Cielo, farà pel lòlo Vello , e la terra d'intorno 
non rimarra dalla rugiada bagnatajallora inten- 
derò, che le voftre promeffe fi avvereranno . 
pofto per tanto il Vello all'aria, s'alzò Gedeone 
di notte, e prefolo in mano, e lpremutolo,riem- 
pì di rugiada una conca, rimanendo la terra all' 
intorno arida . Non ancor quieto d'animo Ge- 
deone, ma bensì pieno d'umiltà, non meno 
che di confidenza , fi avanzò a chiedere a Dio 
un'altro fegno , pregandolo, ch'il Vello, ch'egli 
di nuovo avrebbe efpofto, lo faceffe reftare 
afciutto, e non tocco dalla rugiada,e che quefta 
inaffiaffe la fola terra: e Dio fece anche quefto 
miracolo , come Gedeone defiderava . In que- 
lli due legni dati da Dio colla rugiada nel Vel- 
lo di lana, fon figurate, come efpongono i Sacri 
Interpreti, nel primo la Sinagoga Ebrea,nel fe- 
condo la Chiefaj poiché nel tempo della Legge 
Mofaica , il folo popolo Ebreo riceveva, e par- 
tecipava della rugiada de' divini favori , reftao- 
do il rimanente degl'uomini, e della terra, 
fecco , e arido nelle tenebre dell'infedeltà : ma 
nella Legge di grazia , in cui la Chiefa rifplen- 
de , la rugiada delle divine mifericordie fcorre, 
"ecTfnaffia tutta la terra, rimanendo il Vello 
dell'Ebraifmo , fecco, e arido, abbandonato 
da Dio nella propria incredulità . Si moftra poi 
ih quello fatto di Gedeone, come debbano 
regolarfi coloro , che s'incamminano alle Pre- 
lature, edagrUffizj, che hanno pefo, e cu- 
ra d'Anime ; i quali fe bramano , che la loro 
iniprefa abbia buona riufcita, hanno da rico- 
nQfcere con umiltà , e coli' orazione, fe vh 
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figlio i fegni della buona vocazione, e che 
Dio gli voglia in quello flato, per non met- 
terli a pericolo di perderli • 

Soldati di Gedeone , Giud. 7. _ 

- 

sFICURA LXXII. . 

VEduti Gedeone i fegni poco fa riferiti , t 
non dubitando più della divina volontà 
e protezione , fi molTe col fuo Efercito nume- 
rofo di trentadue mila Soldati , per combatte- 
re gl'inimici . Mentagli marciava, Dio gli fe- 
ce intendere , che la gente , che lui conduceva, 
era troppa ; e non voleva , che reftando vitto- 
riofo, gl'Ebrei diceflèro d'aver vinto, e lupe- 
rati i Madianiti per propria virtù , e valore j e 
che nero licenzi affé quelli ch'erano venuti di 
malavoglia, e che temevano di combattere . 
Fatta pertanto daluiquefta notificazione nel 
Campo, fi Spararono ventiduemila foldati, 
ritornando alle cafe loro . e reftarono con 
Gedeone dieci mila-. Ancne quelli (dilfe il 
Signore ) fon troppi ; conducili al fiume vi- 
cino , ed ivi ne farai nuova fcelta , così ; quelli 
che ftando in piedi , beveranno Pacqua fulla 
palma della mano,fcparali, perchè quelli faran- 
no i tuoi foldati, c tu con elfi foli farai Vittorio- 
fo de' Madianiti . Fatta da Gedeone fui fiume 
una tal olferv azione , di dieci mila foldati , tre- 
cento foli per refocillartì prefero l'acqua colla 
palma della mano , bevendo il reflo della 
moltitudine colli ginocchi per terra. Il fiu- 
me, dovebeverono i foldati di Gedeone, è 
la figura di quefto Mondo , in cui i Crilliani ar- 
cati alla milizia del Salvatore , per non voler 
dtoabattejre coni nemici, che abbiamo impla^ 
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cabili , o ritornano indietro al primo invito del 
fènfo , e dall'amor proprio ; o pure fi affeziona- 
no tanto alle cofe della terra , che vi fi ferma- 
no, epofano con tutti due li ginocchi, cioè 
coll'aftètto, e colla volontà, e fi rendono ina» 
bili a combattere : e pochi fon quelli ; che be» 
vano in queito fiume di paflaggio, e fol tanto 
quanto balta al fomentamene della vita, per 
trovarli con Gedeone, eh* è figura di Gefu» 
crilto, a raccogliere le palme della Vittoria « 

* 

» 

Vittoria di Gedeone , Giud. 7» 

FIGURA LXXIIL 

FArta ch'ebbe Gedeone fecondo il cornane 
do di Dio 1 i f -elea de' foldati , rimale colli 
foli trecento , ordinando a tutti gli altri, che 
ritornalfero ai loro alberghi* La itafla notte, 
fve^liò il Signore Gedeone, e gli dilTe: Sii 
dlxAti * e va ad asfaltare i Madianiti ì^ei Campo 
perchè già ho determinato , che codini nelle tue 
ma*?* Avuto eflb quell'ordine, partì con ua 
iuo fervo a riconofeere l'accampamento degli 
nemici lecitamente > e udita coli ( non vedu-» 
to) l'interpretazione d'un fogno y data da ua 
Madianita,concui diceva, che Dio aveva da- 
to in mano di Gedeone figlio di Joas Ifraelita 
il Campo de' Madianiti; intele efler quello 
l'oracolo di Dio : e fubito ritornato ai fuoi fol- 
dati , gli alleiti in una forma afTai Uraordinaria* 
c non più udita nella fcuòla del guerreggiare « 
Divi/e egli quelle poche truppe in tre corpi, 
e in vece d'arme > diede a ciafeuna in mano 
una Trombarmi Vaia di qreta cotta vuota 
con dentro una lampada accelà > dicendogli ; 
Quello, che vedrete fyre a me 9 fate voi: io 
entrerò nel Carajpo inimico 2 e quando fentifete 
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' il fli'ono f M la mia Tromba, voi altri fermi ne* 
tt-é' l uoghi 'dei voftri pofti intorno al Campo y 
Tuonate le voftre Trombe , e rotti l'un cos'al- 
tro iVafi di creta, fcoprite, e foftenete colla 
mano finiftra le lampade ; e alzando la voce y 
gridate : La fpada di Dio , e di Gedeone . Dato 
quefto ordine, e difpofti i lòldati in tre luoghi 
intorno al Campo , entrò egli di mezzanotte 
fra gl'inimici, ed ai fegno concertato della 
fua Tromba, fecero eco quelle de* fuoi ibi- 
dati. Da sì repentino, ftrepitofo, e non più 
udito fragor di Trombe, villa di lampade ac- 
cefe , e alto vociferare , reftarono sbalorditi , 
ed atterriti i Madianiti , e urlando per lo con- 
cepito fpavento fi mifero alla fuga: ma non 
tettando i foldati di Gedeone di Tuonar le 
trombe , e di vociferare , entrò la fpada del Si- 
^tiore a far ftrage di quell'infedeli -, mercedi? 
invafi da un furor frenetico, uccidendofi fra 
loro l'un l'altro, ne rimafero eftinti cento 
venti milJe, e pochi fi falvarono fuggendo. 
Conquefta fconfitta abbafsò tanto l'orgoglio 
de' Madianiti Gedeone , che non poterono pih 
riforgere , e per quarantanni , ch'egli governò^ 
gl'Ifraeliti ebbero pace, e ripofo. S.Grego- 
rio Papa fpiega diffufamente quefta mifteriofa 
battaglia di Gedeone, fopra il cap. 39. di 
Giob ; noi qui riportaremo due foli ièntimentr ' 
del medefimo , cioè , ch'il numero di trecen- 
to foldati è contenuto nella lettera T. o fia 
Tau , ch'è la forma propria , ed efpreffiva del- 
la Croce; e che in quefto numero , fono figu- 
rati coloro , a' quali è detto da Crifto : Chi di 
voi mi vuol feg^iitate , neghi se fteffo , prenda 
la fua croce , e mi fe£uiti : gni vult venire pofl 
me , abneget femeii^fum y tollnt crUcem fuam y ' 
& feqtifitur me . Lue $. E òhe nelle Trombe 
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vengono figurarti predicatoria nelle lampada, 
la chiarezza de' miracoli , che, fono nella Chié*- 
fa> e nei Vafi di creta, la fragilità de 1 corpi. 
' Guerreggiano, dice il Santo, i foldati di Cri- 
ilo , come quelli di Gedeone , che non-abbat- 
tono gli nemici colle (bade , ma colla pazien- 
za: Tuonano le Trombe , predicando la Tua pa- 
rola; fpczzanoiVafi di creta, quando elponr 
gono il capo fotto le fpade de' Tiranni ; e fanno 
rifplendere Je lampade , quando fciolto jl c*>i> 
jpo dall'Anima, vincono, ed abbattono, in- 
credulità degl'inimici colla luce de' miracoli* * 

Morse d'AbimeUch, Giud. 9.' in *% 

FIGURA LXXIV. 

ABimelech figlio di Gedeone , dopo là mor- 
te del Padre, ambiziolb del Principato , 
cominciò coll'ajuto de'Zii maternir, ch'eria- 
no potenti, a far partito in Sichem ^ e avuta 
daeflì una buoca fomma d'argento , armò col 
jfuo foldo ungroflo numero d'uomini poveri y 
e vagabondi, e portatoli con efli ia Etra luo- 
go della cafa paterna, fece ivi morire (òpra 
una pietra ad uno ad uno fettanta Tuoi fra* 
felli , che da più mogli avea generato Gedeo- 
ne . Ritornato in Sichem dopo tm sì detefta- 
bile ecceflb, i Sichimiti lo dichiararono Re : 
ma perchè la pazienza di Dio nel gaftigare 
le colpe ha i fuoi termini , feorfi tre anni di 
Regno fopra il popolo d'Ifiraele, lo refe il Si-* 
gnore abbominevole ai medefimi Sichimiti, 
che lo avevano elevato a quelpofto, % i quali 
deteftando la di lui crudeltà ufata con fratel- 
li , Io maledirono pubblicamente , e gli tefero 
infidie, e trattarono d'ucciderlo. Avvifato 
della congiura , che fi macchinava in Sichem % 

Abn 
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Àbimelech, fi portò coll'Efercito all'attedio 
«li quella Cittì , eprelcla a forza (Tarmi , ed 
wcifi tutti gli abitatori , la diftrufle , feminan- 
dovi fbpra il Tale ; e pattando avanti per fbr- 
prendere un* altra Città detta Tebe, che ave- 
va un'alta Torre, in cui fi erano ritirati gli 
abitatori , accollandoti egli alla porta di quel- 
la per attaccarvi il fuoco , una donna dall'al- 
to gli gittò incapo una grotta pietra , e l'at- 
terrò, fpargendoìi per terra il cervello; e 
fentcndofi egli morire, chiamò con fretta un 
fuo Armigero y dicendoli ; Uccidimi colU tua 
fp.vla , acciò non fi dica , eh 9 io fon morto per 
tnmo d y H*a> femmina ; il che efeguendo colui 
morì quell'empio perla percoffa d'una pie- 
tra ; giacche (òpra una pietra avea fatti mo- 
rire i futjt innocenti fratelli • Fa qui Abìme- 
lech la figura di quei Criftiani , chelafciano 
di fare quello che devono, e gli conviene, 
per t timore delj Che diranno? e ficcomeegli 
per guardare a quell'Idolo (adorato, e in- 
cenfato dagli uomini del fecolo ) non fi ver- 
gognò di commettere un sì grave delitto , 
qual' era il fard uccidere : così quefti , ac- 
ciocché non fi dica, che non fono come gli 
altri uomini , non hanno fcrupolo di trafgre- 
dire la Lega;e di Dio , e di far peccati , e di 
dar gufto al vizio, ed alla vanita e Scioc- 
chezza dei detti altrui, che fono portati via 
dal vento . Dal fatto poi di Abimelech , cioè 
dalla ftrage eh' egli fece de* fratelli , danno 
gl'Interpreti avvertimento di fuggire l'ambi- 
zione di dominare, e d'eflere grande: per- 
chè quella paflìone , quando ha prefo pofleC- 
fo del cuor umano, conduce, a ciechi oc- 
chi, a commettére i peccati più enormi. 

f • • *• ■ • 
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Sacrifizio di Jefte 3 Giud. 1 1 . 
F I O U R A LXXV. 

VEnendo grifraeliti ftretti , e battuti dall' 
armi degli-Attirnoniti , e non avendo chi 
comandale le loro truppe per refiftergli , elef- 
fero Principe , e Generale, Jefte Galaadita ; 
prode e valorofofoidato . Quefta elezione fu 
approvata da Dio , dal cui fpirito Jefte illu- 
ftrato, e fortificato, abbracciò il carico ; e 
mefTo in ordine un valido Efercito ,• marchiò 
con effo Tulle frontiere degli avverfarj : prima 
però di venire con elfi a battaglia , fece voto , 
che fe Dio gli avefle dato in mano gli Ammo- 
niti^ conducefle fopra di loro la vittoria , elfo 
gli avrebbe offerto in facrifizio il primo , che 
ufeendo dalla fuacafa, gli foffe andato incon- 
tro nel Tuo ritorno . Venuto egli a giornata con 
gPiniinici , gli attaccò con tanto impeto e valo- 
re , che ne fece una grande ftrage , e in una fola 
campagna gli occupò, e tolfe vinti Città, 
feotendo il giogo , e ricomprando con gloria 
la libertà degPllraeliti . Ritornando poi trion- 
fante in Masfa , luogo della fua abitazione , il 
primo che ufcì di cafa , e gli venne incontro , 
fu l'unica fu^ figlia , che Tuonava infegnodi 
' gioja il timpano: la quale veduta dai Padre ^ 
e ricordandofi in quel punto del votofiftrap- 
pò la vefte per fegno del fuo dolore. La fi- 
glia udita la cagione del turbamento, e dei 
ìòfpiri del Padre, gli difle, che adempiile il 
voto, poich'ella era pronta a morire: e do- 
po due mefi di dilazione, che il Padr^ gli 
-concefle per piagnere, xolla di lei morte, da- 
tagli da Jefte , fu adempito il voto . Nel voto 
di Jefte vengono figurati quelli , e quelle , ch c 
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fi oftcrifcono a Dio nella Religione con i voti 
folenni , non con piena libertà , ma sforzate o 
dalla violenza, o dal compiacimento deVJoro 
parenti re adempiono le promefle fatte alla 
Divina Maéftà, con difpiacimento; e piango- 
no, e fofpirano con Jefte l'impegno, £ l'uf- 
fizio: e perciò non meritano, né gradimento , 
ne lode $ mercechè il Signore vuole , ed ap- 
prezza le offerte , ed i facrifizj del noftro cuo- 
re liberi , r e fpontanei , come fu quello' d'Abra- 
«io ; effondo cofa d' animo fervile i vile , e 
plebeo, ilpreftare al Dio offequj sforzati . E 
pertanto S. BaGlio, riferito dal P. Tommalò 
della Vergine Maria nel trattato della concor- 
dia Evangelica fòpra la Domenica della Quin- 
quagefima, dice fu quefto propofito, che le 
Vergini , che fi consacrano a Dio con voti , 
quelle entreranno nel Tempio del Re ceiefte , 
che hanno ciò fatto con allegrezza, e con pie- 
nezza di volontà ; non già l'altre , che hanno 
abbracciato quello flato, e viftahno indotte 
dalla neceffità ; perchè quéfte fanno il facrifi- 
2Ì0 di Jefte. Cercano gl'Efpofito-i , fe Jefte 
in quefto fuo voto, e facrifizio peccafle: e le 
oppinioni fono divife ; poiché alcuni , e maf- 
fime i moderni lo feufano : altri poi vogliono , 
che nell'esecuzione peccafTe ; e di quefto fen- 
timento fono Sant'Ambrogio de Offici >s ripor- 
tato nel cap. Un*famfque zz. q. 4. e S. Giro- 
lamo riferito da S. Tòmmafo nel!t z*z* ^88. 
*r fot. Azor. -ed altri citati da BarboHi fopra 
il c a fu Si non licet, 2$. q. y. benché S. Tom- 
mafo nel luogo ora citato dica, che effendo 
Jefte porto da S. Paolo nel catalogo de* Santi 
del Vecchio Teftamento neli'Epiftola ad Hc- 
bnos al tap.iu Ci deve dire, che fipentiffe 
dell' efecuzione d?l fuo voto ^ ^ 

1 
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- Tfyfcit* dì Stìntone , e fuc* fortezza , 

Giud. 13. e 14. • 

E I G U R A LXXVI. 

MOrto Jefte , appena erano feorfi i f. anni , 
che gl'Ifraeliti ritornati al vomito dell' 
Idolatria > di nuovo furono abbandonati da 
Dio , e porti fotto la sferza de* Filiftei , che gli 
affliilero duramente per quarantanni , finche il 
Signore, riguardandoli coll'occhio della fua 
coniueta mifericordia-, perfidi refpirare fece 
rùnire alla luce Sanfone , chiamato l'Ercole de- 
gli Ebrei. La nafeita di qucft'uomo tu predet- 
ta dall'Angelo alla di lui Madre, dicendogli, 
che febbene ella era iterile , nondimeno avreb- 
be concepito, e partorito un figliuolo, che 
dall'infanzia farebbe ramificato ; e che per tan- 
to avvertifle di non bevcr vino , o altra bevan- 
da, che poteffe ubbriacare, e di non toccare 
con il rafbjo i capelli del c-ipo del fanciullo» 
perch'era deftinato da Dio a dar principio alla 
liberazione del popolo d'ifraele dalle mani de* 
Filiftei . Concepì ellMi Manue fuo Marito, e a 
luo tempo partorì quello figliuolo, a cui impofe 
il nome di Sanfone , col quale , crefeiuto in etì 
virile , fu lo Spirito del Signore . S'invaghì egli 
d'una dònna Filiftea , e dimandò licenza a' fuoi 
Genitori di prenderla per moglie : ma non co- 
nofecndo efli , ch'il lor figliuolo era a ciò fare 
mollo per impulfo del Signore, non condifee- 
fero per allora , infilzandogli , che fi accafaffe 
con donna d el Tuo popolo , e non con quelle di 
gente incirconcifa:EgIi però fiflb nella fua rifo- 
luzione , volle che anda(Tero feco in Tamtlata , 
dove abitava la donna. Mentr'erano per viaggio 
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Sanfone Ravvide ; che da una Vigna gli veniva 
incontro un Leone ruggiendo: a quella vifla,in- 
vigorito egli dal divino Spirito , andogli addot- 
to , ed afferratolo per le fauci , lo sbranò fenz* 
armi , come fe fofle flato un tenero Capretto . 
Conclufò poi alla fine in Tamnata il matrimo- 
nio colla Filiftea, e riconducendo cola al con- 
vito delle nozze i Genitori, ufcì Sanfone di 
flrada, per oflervare , fe v'era più il cadavere 
del Leone da lui uccifò , e trovò , che le Api 
avevano nella bocca di quell'animale fabbrica- 
ti favi di miele; del quale egli mangiò,? ne die- 
de a guftare al Padre, ed alla Madre, fenza 
però dirgli donde l'aveffe tolto . Li Santi Gi- 
rolamo, e Agoflino, ed altri Efpofitori infe- 
gnano^che il matrimonio di Sanfone colla Don- 
na Filiftea, è la figuta dello fpofalizio conclu- 
Ib e inabilito da Gefucriflo (di cui è, figura 
Sanfone) con la Gentilità r dalla quale è nata 
• laChiefa, avendo ripudiata la Sinagoga. E 
S.Paolino dice, che nella fierezza del Leone 
uccifò , e sbranato dal medefimo Sanfone, 
vien figurato lo fteflb popolo Gentile , fbpra 
del quale cadendo la celelle rugiada della di- 
vina parola , fparfa dagli Apofloli , Api inge- 
gnofe, perde la nativa ferocia , e reftò vinto 
fenz'armi , ed umiliato dalla potenza di Ge- 
fucriflo, fece frutti dolci {fimi , degni di vita 
eterna, ricevendo la di lui dottrina. 

, Sanfone coli* MafceiU d* Afina abbate i X 

Tilifieij Giud.iy. * 

FIGURA LXXVn. 

AVendo Sanfone inoccafione delle fuenoz- 
te propofto a certi giovani Filiftei convi- 
tati un problema con prometta , che fe nel 
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fettimo giorno del convito PaveflTero fciolto , 
«gli avrebbe dato a ciafcheduno di loro una 

• vette, e non fcìogliendolo , ne avrebbero efli 
<late a lu i altrettante . Non fapendo i convitati 
nel termine prefiflb fciorre il problema, indu£- 
fero la Moglie a cavarlo di bocca al Marito; fic- - 
come ella fece, comunicando fubìto lo jfcio- 
glìmento a' fuoi Cittadini , che guadagnarono 

in quefta forma le veftì • Sdegnato Sanfòne per , 
l'infedeltà della Moglie lafciolla , e fe ne ritor- ■ 
nò alla cafa paterna di Manue % Non molto do* 
po in tempo dellz mietitura del grano tornò 
egli aTamnata per rivederla, e volendo, giunto 
che fu colà, entrare in cafa , il Padre di lei glie- 
lo proibì^ dicendogli , che giudicando, che lui 
l'averte abbandonata, l'aveva maritata ad un 
fuo amico, e che fe voleva gli avrebbe data 
per Moglie Paltra forella. San(one,per vendica- 
re quell'ingiuria^ ufeito dalla Campagna , fece 
caccia di trecento Volpi vive ; e legatele a due 
a due per la coda, e in mezzo una fiaccola di 
refina , o fia tizzone di legno untuofo ardente > 
¥ lafbiolle andare da_diverfi luoghi • Quelle fug- 
gendo il fuoco , che /èco portavano , epeufan- 
5o di poterlo ettraguerc collo fcuoterfi , e di- 

• batterli , fi cacciavano correndo nelle biade gii ' ^ 
fecche e mature per la mefTe , le quali fubitofi 
accendevano, e fi dilatava Tinrendio dalla con- 
tinuazione del corfo delle Volpi ; di maniera , » 

\ che non lolo il grano, e le biade 7 ma le Vigne,e 
i gli Olì veti Tettarono confumaii dalle fiamme + 
c con gravitino danno de* Fìliftei, i quali faputo 

• che Sanfòne n*era ftato l* autore , dopo aver 
brugiati vivi , la Moglie , e il Padre di lei , che 
ne avevano data Poccafione, prefero le armi, 

k ed in buon numero entrarono nelle terre degl* 
Bbrei,per averlo nelle mani. GPHraeliti veden^ 
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do le motte de' Filiftei , temendo il guafto de* 
loiopaefi, promifero di dargli Sanfòne : e per 
tanto andati tremila d'elfi a trovarlo , fi lafciò 
egli legare con due groffe funi , e condurre così 
lepato alle Tende de* Filiftei 5 i quali vedendo- 
Io venire, fimoflero con gran fefta vociferan- 
do ad incontrarlo : ed allora dato Sanfone uno 
fcuotimento di braccia, rotte le funi come un 
filo di ftoppa , e fciolti i legami , prefe una ma- 
fcella d'alino : ch'ivi in terra a cafo trovoffi y 
con effa sbaragliò PEfercitoFilifteo, e neuc- 
cife mille . Dopo queft f azione , fendendoli San- 
fone morir di lete, pregò Dio, che volefle prov- 
vederlo d'acqua > ed il Signore fece icaturi- 
re una lorgente dalla medefima mafcella ; per 
diffetare le inaridite fauci- del Vincitore. Nel- 
le Volpi di Sahfbne, dicono comunemente i 
Santi Padri , che fono mifticamente lignificati 
gli Eretici. Quelle Volpi fono unite colle code, 
ma colle tefte fono volte alcune ad una parte , 
e altre ad un'altra : perchè fèbbene fono colle- 
gati, e concordi in far male alla Chiefa, e a* 
Fedeli , per i loro intereffi , che gli unifeono ; 
i giudizj però , che fanno , ed i fentimenti che 
hanno delle cofe della Fede, fono "differenti . 
Mettono anche fuoco nel Campo dell' iftefTa 
Chiefa colle {edizioni , guerre , libri , e con al- 
tri danni che fanno 5 e nelle cafe private , in cui 
fi vede bene fpeffo , che fono difeordi , Padri , 
Figlj, e Fratelli per rifpetto della Religione 
corrotta con il veleno dell'Erefia. Non rice- 
vono però danno da quello fuoco, le non i 
Filiftei , cioè quelli che fi feoftan© dall'ubbi- 
dienza della Ghiefa, e non fottomettono con 
umi|tà i giudizj loro a quello, che da cfla ci 
vierj propofto, e infegnato, e però perdono 
eaVkcendio dell'Erefia le biade, cioè il nu- 
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d rimento della fana dottrina, eh' è il vero pa^' 
fcolo^dell'Anime, che poteva dar loro falute, 
fortezza , e conforto ; e fi rendono meritevoli 
e rei dell'incendio dell'Inferno. Nella mafcel- / 
la d'afino , ch'è iftromento innetto per la guer- - I 
ra , vien figurata la convezione delle genti ope- 
rata da Gefucrifto ( di cui e tipo Sanfbne, ) col- 
la mefehinità, efemplicità di vili Pefcatori, 
che fenz'armi hanno fuperato , e vinto le falan-, 
gi de' Filiftei infernali , e condotto alla vera 
credenza colla fola fofterenza i popoli più 
barbari, erotti i ledami, co* quali il Demo- 
nio teneva lesati i figliuoli di Adamo j e col- 
la morte de' fuoi fervi ( agl'occhi del mondo 
d eboli ) ha fatto fcaturire la forgente defini- 
ti miracoli , che fortificano il corpo di fanta 
Chiefa/e confermano la verità della Fede. 
Non ha mancato, chi abbia dubitato della, 
verità di queft'Iftoria intorno al numero delle 
Volpi prefe da Sanfone , parendo a quelli tali 
molto difficile , che in breve tempo ne potette 
fare tanta preda • Ma chi riflette , e penfa , che 
^atifoiicfofTeefperto in quefto genere di cac- 
cia ; che vi andaflfe con molti compagni ; che 
nella Paleftina abbondano affai le Volpi, co- 
me abbiamo da molti luoghi della Sacra Scrit- 
tura , cioè dal capo z. della Cantica , del Sal- 
mo 61. del cap. 4. del 2. libro d'Efdra , dal ca* 
po de' Treni , da Ezechiele al cap. 3. da San 
Matteo al capo 8. e da S. Luca al capo 8. che 
Dio voleva, che fi faceffe quello danno a* Fili- 
ftei , acciocché moveffero guerra agli Ebrei ; 
! e che ficcome fece , che gli animali di tutte le 
fpecie fi radunaflero nell'Arca di Noè , e che 
' volafle un* infinita moltitudine di Coturnici 
nel Campo degl'Ebrei per cibarli di carne,* co- 
me riempì le reti di St Pietro di molti pefei in 

* 3 quell 1 ' 



• -A 



Digitized by Google 



i^a tìgure /opra _ 

quell'acque, dove prima avea pefcato Cerna ; 
frutto tutta la notte > così non ftimerà impali 
libile , nè difficile , che in poco paefe facefle ' 
concorrere molte Volpi, e che quelle fi la- 
feiaffero pigliare con facilità da Sanfone * c> 

• - 

' Le Porte dì Gaz* > Giud. 16* 
FIGURA LXXVIII* 

I Ritati i fciliftei dal fucceflb poco fa riferito > ^ 
telerò nuove infidie , per aver Sanfone nel- 
le mani : imperocché avendo effi faputo,ch*egli 
era in Gaza , con follecitudine prefero le ar- 
mi, ed uniti in huon numero andarono di 
notte all'attedia di quella Citta ^credendo fen- 
za falla di poterlo fòrprendere, e uccidere la 
mattina. nell'ufare daquella . Mentre i Filiftei 
vegliavano alla guardia di Gaza , Sanfòne quie- 
tamente dormita, ed alzatoli fulla mezza flotte^ 
arrivato per ufeire alle porte della Città, 
coli a fu a forza le levò dai cardini y epoftefele 
fopra le /palle, attravverfando le guardie de* 
Filiftei , fenza. impedimento portolle fulla cima 
del Monte , da cui fi vede Hefrron , facendògri- 
uianer delufi gl'infidiatori S* Gregoria nell'Oc 
milia 11. fopra il capo 16. di S. Marco , dice * 
che Gaza lignifica l'Inferno , e ne* Filiftei ven- 
gono figurar! gli Ebrei , i quali nel tempo. della. 
Pafllone vedendo chiufo, e ferrato nel fepol- 
cro Gefucrifto , credettera, come i Filiftei > 
d*aver fatta preda di quello divino Sanfone , 
col mettervi le guardie , acciocché da quella 
non ufeifie : Ma ficcome Sanfone di mezza not- 
te s'alzò, e portò via le porte di Gaza, fulla 
cima del Monte : così il Redentore, rilòrgen- 
do avanti la luce del giorno, non fblamente 
ufci dal fepolcro % ma diftruflè le porte dell'In- 
ferno ^ 
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ferno, e le portò fèco all'Empireo, appren- 
do a noi quelle della beata GerufaJemaie . 

< 

Morte di Sanfone colla caduta del Tempio 
di Dagon y Giud. 16. 

FIGURA LXXIX* 

INvaghito di nuovo Sanfone d'ungi era Don- 
na Filiftea, chiamata Dalila, che abitava 
in Sorech, vifitandola egli Ipeflb, i Filifte? , che 
ftavano vigilanti perfapere tutti i di Ini anda- 
menti , accordìi di quefta famigliarità , promi- 
fero a coftei una ^rolTa mancia , fc ave (Te faputo 
penetrare , di dove provveniffe , e in qual par- 
te del corpo confiftefle la di lui fortezza , per 
potérlo fuperare , ed abbattere . Quefta fcaltra 
femmina, che s'era guadagnato l'affetto di San- 
fone, cominciò ad interrogarlo di quello fe- 
gretof e bench'egli per tre Volte la burlaflfe 
non dicendogli il vero , fu ella in quefta richie- 
fta tanto importuna e moietta , che infaftidito 
di più fentirla, gli /velò alla fine la verità . \ 
, Sappi , gli difle , ch'io fin dall'infanzia fui con* 
(ecrato a Dio , e perciò fopra il mio capo non 
è mai pafTato il rafojo : e fe farà rafo , partirà 
da me la fortezza, e diverrò debole, come 
tutti gli altri uomini. Conofcendo Dalila, 
che Sanfone quefta volta gliavea detta la ve- 
rità, feceawifatiliFiliftei, che veniffèroda 
lei col regalo promeflò , perchè avrebbero fatta 
la defiderata preda . Addormentato per tanto 
», Sanfone fui i ginocchi di lei; elTa fatto venire 
il Barbiere, gli fece radere il capo, e tbr via 
i capelli , ch'erano in fette crini involti ; ed di- 
fendo già pronti i Filiftei per legarlo , Dalila 
io (coffe , dicendo : Su Sanfone , i Fili fai fono 
jopradìte. Egli alzatoli, credendo- di poterli 
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fchermire da effi , come le altre volte , trovan- 
doti fenza forze , cadde nelle loro mani . Il pri- 
mo infulto , che fecero i Filiftei a Sanfone, fu di 
cavarli gli occhi ; e conducendolo così cieco in 
Gaza , lo condannarono a voltare una mola da 
mano, colla quale fi macinava il frumento. In 
fegno poi della comune allegrezza per la pre- 
fa di Sanfone, offerirono facrifizj, e refero 
pubbliche grazie al Jor Dio Dagon ; nel di cui 
Tempio fecero un banchetto generale , nel fine 
del quale per coronare la fella fu condotto San- 
fone per ifchernirlo, e prcntjerfr di lui traft al- 
lo . % Era queftp tempio di Dagon foftenuto da 
due unite colonne , ed in occafione di quefta fo- 
lennità, pieno d'uomini, e donne , con i Princi- 
pi , e Magiftrati , fino al numero di tremila per- 
itone , fpettatrici degli ftrapazzi , ch'ivi fi face- 
vano a Sanfone ; il qu^le già fianco da f ludibrj , 
ditte al garzoncèllo , che lo guidava : conduci- ' 
mi alle colonne, che ivi voglio appoggiarmi 
per prendere un pò di fiato: ed accoftatofi sr 
.queile fece queft'órazione : Signore ricordatevi 
di me a e rendetemi in quefto punto la m : a prifiìna 
fortezza , pio mio, acciò pojfa vendicarmi di qite- 
fli mie/y e voftri n?m:ci . E ciò detto, prendendo 
le colonne , una colla deftra l'alerà colla fini- 
ftfa, fortemente fcuotendole, cadde il Tem- 
pio, reftando egli fepolto con tutti i Filiftei, 
ch'erano dentro, dopo effer ftato Giudice del 
, popolo Ebreo ventanni v Per i fette capelli, 
o fiano crini , recifi dal capo di Santone , ven- 
gono lignificati i fette doni dello Spirito San- 
to , ' co' quali vien fortificato il noftro cuore a 
operare in virtù di quelli y come Sanfone , cofe 
grandi > ma fe incliniamo, e abbaffiaino Uno- 
ftro animo alle concupi feenze carnali, com'egli 
fece, fi fep.ira da noi quefto Divino Spirito j 
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e dormendo noi in quelle, ci abbandona; e 
reftando deboli , diveniamo fchiavi del noftro 
p.mor proprio , condannati rome ciechi a vol- 
tar la mola de' noltri dilòrdinati appetiti . In 
Santone, che morendo colla caduta del Tem- 
pio uccide una moltitudine diFiliftci, S.Gi- 
rolamo nell'Epiftola \z6. fcrivendo ad Eva- 
grio, e S. Gregorio toprail cap. 38. drGiob, 
dicono, che viene figurato il noftro Redento- 
re, il quale in vita colla fua predicazione po- 
chi convertì, econdufle alla iuafequela ; ma 
diftrutto che fu il Tempio delfuo corpo colla 
morte di Croce, moltiflimi furono quelli , che 
lo feguirono, e credettero in lui, reftando i luof 
nemici abbattuti , e profilati dalla fortezza del- 
la fua onnipotente deftra ; verificandoli nel fi- 
gurato ciò , che la Sacra Scrittura qui dice del- 
la figura, cioè, che Santone uccilè piùFiliftei 
colla fua morte , di quelli ch'avelie uccifi in vi- 
ta . Se bramafte fapere , fe Santone fenza pec- 
cato potefle cagionarfi la morte , fi rifponde con 
SantWgoltio nel libro primo de civìt. Dot a>l 
c.zi. che in queft^ione Santone non peccò > 
^perche fu molto a far ciò dall'ifpirazione di- 
vina, che inquelpuntò gli reftituì le prilline 
forze . Ed anche perchè , come dicono altri E£- 
pofitori , egli non rovinò il Tempio con inten- 
zione d'uccidere «èfteflb; ma di farvi feftare 
opprefll i Filiftei nemici di Dio , e del fuo po- 
polo : come fi raccoglie dall' orazione , che 
fece prima di fcuotere le colonne ; ancorché 
egli per accidente vi dovefle lafciar la vita . E 
inoltre è certo , ch'egli non peccò, perchè S. 
Paolo nell'Epiftola , che feri ve agli Ebrei al ca- 
po 1 1. annovera Santone fra i Santi del Vecchio 
Teftamento . E fe di più cercafte fapere , fe la 
forza di lui folle nei capelli : fi rifponde ; che la 
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forza di Sanfòne era nelle membra di lui v trof- 
ie quali faceva cofe difficili , e non ne*capelli > 
che non fono parte dell'uomo,, ma certo or- 
namento > o efcremento dei mede fimo . I ca- 
pelli dunque erano unfegno di queft a grazia 
gratis data , e come un (imbolo del patto {la- 
bilità con Dio y che Sanfòne , come panico- 
hrfuo fervo, ecoine Nazareo (Tiftituto de* 
quali era di portare li capelli lunghi ) non ff 
tagliafle la zazzera', e Dio gli comtmicafle 
forze grandi , le quali duraffèro y finche cofc- 
tinuaffe a portare detti camelli - 

OtMt dì MkSa , Giud. i 8v 
F I CUR A LXXX. 

IN tempo che gilfraeliti non ave vatì^ Giudi- 
ce, he Governatore quelli della Tribù di 
Dan,, acquali nella diftribuzione della terra, 
promefla,. fatta da Giofuè , non era toccatala, 
fòrte parte heiTuna , mandarono gli Efplorato- 
ti a riconofeere la terra dinominata del Lais 9 . 
nelle pertinenze di Sidone : i quali giunti colà „ 
«flèrvata, è riconofeiutache l'ebbero, riferi- 
rono nel loro ritorno , che la regione era va- 
ila,, la. terra fertile e abbondante , e che vi era: 
tutto quello, che fi volerà defiderare ;. fòlle— 
citandole Famiglie di quefta Txibà ad andare 
a farne Pacquifto, e non fermarli ,, e aor*efler 
negligenti ,. perchè farebbero entrati nel pomel- 
lo fenza contratto, e che quellaera laporriò^ 
fcealóra rifèrVafca dal Signore Animati per- 
tanto da una sì bella relazione ,. fi poftro fermi; 
iachigiaairòrdine , e partirono da Carjatjarim; 
leicenta uomini d* arme, fenza le donne , e; 
fanciulli, ail'acquifto del Lais . Giunti af Moft^ 
te d'Eftaim gli ^fpl ora tori % catramo incafit 
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d'unldolatra, chiamato Micha, il quale rite- 
neva in una fua Capella Idoli d'argento , e per 
guardia un Levita Ebreo ; quali prefi da loro, li 
portarono via, conducendo feco anco H Le- 
vita. Partitiche furono, accortoti Micha del 



do $ e glifi-aditi udendolo gli dicevano: Che 
cos hai , ch Y ef clami y e ti lagni tanto ? ed egli rtf- 
pofè : M : avete tolti i miei Dei , che Jono tutto il 
mio avere ; e poi mi dite y che co/a ho ? Ma non fa- 
cendo gPEbrei conto de' fuoi ftrepiti y e lamen- 
ti, e minacciandolo fuila vita, profeguirono il 
viaggio , e Micha ritornò colle mani vuote a 
cafafUa. Giunti grifraeliti ben armati fui Lais y . 
colti quegl'abitanti fprovvifti , tutti gli uccife- 
ro, incendiando anche la Cittì capitarla qua- 
le rifabbricata , gli diedero il nome di Dan , che 
fu poi la prima di quefta Tribù . In quella terra 
del Lais tanto abbondante, vren figurata la 
terra beata del Paradifo , per l'acquifto della 
quale fiamo invitatidagl efploratori, che fo- 
no le Sacre Scritture , é i Santi Padri , che ce 
la deferi vono T e ri portano a noneffar pigri * 
e negligenti ad arquiftarla, affienandoci , che 
quello luogo é da Dio riferbato a noi, e che 
ivi troveremo quei bem , che fazicranna i no- 
ihi defiderj. Nel cordoglio di Micha per la per- 
dita de* fiioi Idoli y ci vien Jnfegnato il dis- 
piacere , e il dolore , che deve avere ogni Cri- 
tìiano, quando fa d'aver col peccata perduto 
Dio; e rifpondere a chi l'interroga, perchè 
ftia afflino, e perchè pianga , ciò che rifpofe 
Micha, ri quale benché non avefle perduta al- 
tro che i fiioiJdoli , credette d'aver perduto 
tutto: ed è così, perchè chi è fenzala gra- 
zia di Dio, èfpoglrato d'ogni bene,x e deve 
cfclamare colla penitenza per ricuperarla* 
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FIGURA LXXVL 



MEntre durara l'interregno nel popolo 
Ebreo , Elimelech Betletnita fuggendo 
Ja careftia, ch'era fopravvenuta nella Giudea,fe 
ne andò colla fua Moglie >>chiamata Noemi ,c 
due Tuoi figliuoli^ Maolon, e Chelion , nel pae- 
fe de' Moabiti , dove morì * Reftarono colà i ' 
figlinoli, prendendo per Moglie due donne 
Moabice, una chiamata Qrfa, e l'altra Ruth, 
celle quali dopo efferftati dieci anni > mori- 
rono anch' efli ambedue fenza piale. Noemi 
reftata lenza marito, efenzafiglj, avendo fa- 
puto, che nella Paleftina era celiata la fame, 
deliberò di ritornarvi , e licenziatali dalle nuo- L 
re , Ruth fi dichiarò., che non l'avrebbe lafciata 
partir loia, e ch'ella voleva effergli compagna , 
ovunque fotte andata , e che il Dio , che Noemi 
adorava , voleva adorare , e riconofeerefanche 
lei. Udendo Noemi ilrifbluto proponimento 
di Ruth , fe la prefè in compagnia, elacca- 
duik feco iti Betlem : ed effendo il tempo deli* 
mietitura, Ruth dimandò licenza a Noemi 
d'andare in campagna a raccorre le fpiche, e 
glielo conceffe. Entropia nel campo, ch'era 
diBooz (uomo ricco, e parente deldefonto 
plimelech, ) il quale venuto a vedere i fuoi 
mietitori , gli falutò con quel bel fallito , di cui 
fi ferve la Chiefafalutandoi Fedeli nel tempo 
del Sacrifizio della Mefia , cioè, Domnus vo- 
bifeumx II Signore fia con voi: ed oflervata 
ch'ebbe Ruth , interrogò il direttore del Cam- . 
po, chi fo/Te quella giovane: e rifpoftogii , 
che era Moabita, venuta con Noemi in Betlem^ 

e che 
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* e che avea chiedo licenza di raccogliere le 
fpighe , che fuggivano , e cadevano dalle mani * 
de' mietitori ; Booz gli diflfe > che non fol le 
fpighe raccogliere , ma che all'ora della men- 
^ fa fi accoftafle con i mietitori a prendere h 
refezione 3 e a intignere il patte nell' aceto* 
Vedendo Ruth in Booz tanta benignità , e 
cortefia, fi proilrò in terra umiliandoti a lui*, 4 
e dichiarandofi fua ferva. In quelèa benigni- 
tà di Booz vien figurata la pedona delSaF- 
~ vatore, che e* invita alla fua menta, accioc- 
ché rifioriamo con il cibo del fuo Diviniflìmo 
'Corpo le noftre Anime, e riflettiamo all'acer- 
k bità della fua penofiffima Pafliorte, figurata 
nell'aceto , in cui Ruth dovea intignere il pat- 
rie ». H Campo di Booz maturo per la mefFe, vie- 
ne a{Timigliato dal Redentore alla Congrega- 
zione de* Fedeli . I mietitori, che radunano ri 
grano nel granajo del Signore , fono i Predi- 
catori , ed altri ramiferi deputati alla cura dell' 
Anime, i quali colla falce della predicazione 
le indrizzano, £ rendono degne della gloria 
¥ Ceieik : e ficcome accade ai mietitori , che 
nell'abbramcare le fpighe molte ne cadono , e 
falcono dalle loro mani, e vengono col con- 
fenfo del Padrone del Campo raccolte dalle 
- fpigarole : così nel Campo della Chiefa i pec- 
catori aftinati , che fuggono dalle mani de r 
Predicaxori , e da' configlj de* Padri fpirituali , 
/e che reltano abbandonati , vengono raccolti 
dalla fanti (lima Vergine, .(di cui è qui figura - 
^ Ruth,)-la quale, coinè dice San Bonavven- 
tura defpecHll^it%*le&.f.tom.6.pag*tf<)* ha 
\ ' ottenuto quefta grazia dal Signore, e Padro- 
ne di quefto Campo, di raccoglierli, per ri- i 
condurli fulla ftrada della falute, impetrarvi 
dogli il perdono delle loro coipe.t \ 
. * , - , Bqo& 
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Booz fpofa Rttrb, Ruth 3. 4- 
F~ I G U R A LXXXII. 

DEfiderando Noemi di veder premiata la 
bontà di Ruth > gli fuggerì ciò ch'ella 
dovea fare per indurre Booz a /pofarl^i • Ad-^ 
dottrinata pertanto Ruth da Noemi , andò 
nafcoftamenre di notte all*aja di Booz ; ove 
lui ftava ventilando il grano ; ed afpettanr- 
do, che fofle andato a dormire , ella con fi- 
lenzio alzando il manto , con cui Booz erx 
coperto dalla parte de r piedi , fi pofe ivi a 
giacere . Svegliandoli Booz fulla mezza not- 
te, fentendofi appiedi la donna, fi turbò, e 
interrogolla chi fofle . Ella rifpofe ; Io fon 
Ruth voftra ferva , ed eflendo vof parente 
del mio marita defontp, fecondo l'Ufo dell* 
voftra Legge, mi dovete accettare per voftra 
fpofa . Di queftapropofta reftò edificato Booz % 
perchè eflendo egli vecchio , conobbe y che 
Ruth nell" acca/amento cercava l'oflervanza 
della Legge Mafaica, più che la propria fòd- 
disfazione ; e per tanto gli difie , ch'egli non 
era il più proflimo, ma die v'era inBetlem 
Maitre più ftretta parente,' al quale tocca- 
va di ravvivare col nuovo matrimoniò il no- 
me del defonto ; e che quand< 
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be lui accettata per fua Conforte . Chiama- 
to per tanta avanti i Rettori e Magiftrato 
della Città da Booz l' altra più iìretto pa- 
rente diEiimelech, e propoftoli il matrimo- 
nio di Ruth,, non volle accettarlo, e rifiu- 
tatolo , cede ogni fuo Jus a Booz r che af- 
lèrvò la promefla, prendendola egli per mo- 
gli? ; dalla quale ebbe un Figliola quale no- 
minò 
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mino Obed , che fu Avo di Davidde . Ed in 
tal guifa Ruth Moabita per la fua bontà me- 
ritò d'entrare nella Genealogia del noftr<> 
Redentore. Oflerva Sant'Ambrogio in qfuefto 
Juoga, che Dio nell'apprezzate , e far conto» 
degl'uomini , non guarda alla nobiltà de* lo- 
ro maggiori , ne alla ftirpe ; ma diftingue > 
e fa ftima {blamente delle virtù, e della pu- 
rità de' coftumi , coifte fi vede in Ruth , la 
qual benché fofle pòvera , e nata Idolatra % 
nondimeno avendo con (inceriti di fede ft- 
guitato ilDiod*Ifdraele, fu fpoùx% aBooz^ 
per propagare la discendenza di Gefucriftò . 
E anche Mose nel defcrivete la profapia di 
Noè , non nomina i di lui maggiori , ma fo- 
kmenre dice , che Noè fu uoma giufto , e 
perfetto , e che cammini nella' via de* co- 
mandamenti del Signore : perchè intendia- 
mo, che negli occhj di Dio la nobiltà, note 
dal fartgue cfe* maggiori % ma dalla propria, 
virtù provviene* Ci fi moftra di pi ù iftcpieft* . 
litoria di Ruth , che non balta effere del po- 
polo ektto di Dio, ne che ci gloriamo d'e£- 
fer nati Chriftiani > coinè facevano gli Ebrei % 
che appoggiavano tutto il lor merita nelTef^ 
fère, della discendenza d'Abraritò : ma che fe 
Vogliamo piacere a lui , è neceffario , che 
ci fermiamo > eome Ruth. % nell^>flervanza. 

delta fiut Divift* Legge^ 

» 

^ &*mxele offerta at fervido del Tempio % 
. i* Reg* r. 3- 

FIGURA LtfXriII. 

D©Wft&> Samuele comparire un. giorno» 
rem gttift fpteh£ktte aifaftÉitó AelMo*»- 
*>> Dio ve io difcofe fin dalla fua fanciuK- 
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lezza. Anna Tua Madre, eh' è più gloriofa , 
come nota San Giovanni Grifoftomo , per avqr 
avuto un tal figliuolo, che s'ella fofle ftata 
Madre del maggior Principe dei Mondo j do- 
po effer viifuto con Elcana Tuo marito molto 
tempo iterile, ottenne ^illa fine goll'efficacia 
delle fue preghiere quefto figlio, e lo chia- 
mò Samuele, che in noftro .linguaggio ligni- 
fica: Dato: Pofto da Dio, Sapendo dunque 
Anna d'averlo avuto per grazia da Dio , a 
lui volle renderlo ; ne fi contentò d'offerire 
in di lui vece voti d'argento-, ne di confa- 
orarglielo per qualche anno; ma l'offerì per 
tutto il tempo di fua vita al Signore : imper- 
ocché slattato che l'ebbe , lo portò al Tem- 
pio nell'età fua di tre anni in circa , offe- 
rendo affieme col figliuolo a Dio lavittifiia, 
e lafciandolo in mano di Heli fommo Sacerdo- 
te, cantando il Cantico. Exultavitcormzum 
in Domino, &c. Gradì il Signore la gencrofa 
offerta d'Anna , e fparfe con abbondanza le 
fue grazie- fopra del figlio 5 poiché crefeiuto 
all'età di dodici anni v , e fervendo ad Heli 
nei minifterj del Tempio, Dio lo favorì d'una 
rivelazione , colla quale fi potè prefagire il 
di lui avanzamento nella grazia dell' Altifli- 
mo. Dormendo egli avanti all'Arca, fu una 
notte chiamatole credendoceli che fofle la 
voce di Heli , andò alla prima , feconda , e 
terza chiamata da lui , per fapere cofa vo- 
leffe : ed Heli accorgendofi la terza volta , 
che quella era- chiamata di Dio, diffe a Sa- 
muel*; Orsù va, e fe farai chiamato un'al- 
tra volta , rifppndi così : Variare Signore , che 
ilvoflro fervo vi fi a a fentire . Chiamato per 
tanto Samuele di notte la quarta volta, egli 
xiipofe alla voce, colle parole poco fa rife- 
rite : ' 

1 
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rite : ed il Signore gli rivelò i gaftighi , ché 
voleva mandare fopra di Heli, e della diluì 
Cafa , perchè fapendo le iniquità , e le fcel- 
leraggini cominelle dai figliuoli nel Tempio, 
non gli averte , come doveva , corretti . Ve- 
nuta la mattina , Samuelino temeva per il 
rifpetto , che portava al fòmmo Sacerdote, 
di dirgli ciò, che Dio gli avea rivelato ; ma' 
richiedo da lui , gli fvelò tutto quello , che" 
'aveva udito. Ed Heli di (Te: // Signore è Pa- 
drona ; quello cti e buono negli occhi fuoi fi fac- 
ci*. Chi fenza rifleffione ode queftarifpofta 
d' Heli , giudicherà , che fia buona , e piena 
d'umiltà : ma San Gregorio fopra il primo 
libro de' Re al capo 3. ci avvertifee, eh* è 
una rifpofta piena di debolezza, e di presun- 
zione della clemenza di Dio , poiché piutto- 
fìo s'elefle d' incorrere ne* gaftighi minaccia- 
tigli dall'indignazione divina , che di con- 
dannare , e punire i figliuoli dell'iniquità 
commefle. Oh quanti Heli, efclama il San- 
to Pontefice, fi trovano oggidì nel Mondo, 
i quali fentendo le minaccie, che Dio fa lo- 
ro nelle Sacre Scrittute, e negli Evangelj ; 
per non contriftare gli uomini , non temon 
d'incontrare lo fdegno di Dio ; e per non 
farfi mimiche le creature, peccando difordi- 
natamente , prefumono- come Heli della mi-i 
fericordia del Creatore , e fi efpongono al 
rigore delta di lui giuftizia 1 Volle anche il 
Signore in quefta rivelazione fatta a Samue- 
le dare a conofeere ai Prelati , e Superiori 
delle Chiefe , che i peccati commeflì da' Sa- 
cerdoti , e altri Miriiftri nel Tempio , pro- 
vocano il fuo fdegno; e ch'elfi non li devo- 
no diflìmulareL, ma correggere, e gaftigare* 

.* 

Caftigp 
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C/tftìgo di Heli } l.Reg. 4. 

FIGURA IXXXIV. 

I 

D Eterminato Dio d'efeguire J e minaccie 
fotte ad Heli , a cui voleva levare il Sacer- 
dozio per la fua infedeltà -, fufcitò i Filiftei a 
muover guerra agMfraeliti ; co 7 quali venuti a 
giornata , reftarono quefti rotti , e meffi in fu- 
ga colla morte di quattro mila Ebrei.i quali vo- 
•kndofi vendicare di quefta perdita, preierori- 
foluzione di condurre l'Arca nel Campo , per- 
— fuadendofi, che la fola prefenza di quella ba- 
AafTe per aver favorevole Dio , e falvarli dalle 
mani de' Filiftei . Fu pertanto da Silo prefa , e 
portata l'Arca nel Campo, accompagnata da 
Ofni , e Finees Leviti, e figli di Heli, e ricevuta - 
' dall'Efercito con grandi acclamazioni. I Fi- 
liftei udendo la fefta , che face vano per tal ve- 
nuta gì* Ifraeliti, s' intimorirono, fapendo i prò- - 
digj y che per mezzo di quella il Dìo d* Ifdraele 
» avea operati: ma dallo fteflb timore di non ri- 
maner fchi^vi degl'Ebrei, e dall'eccitazione 
divina , che fi fcrviva di loro per flagellare il 
filo popolo, incorraggiti , vennero la feconda 
volta a battaglia , nella quale gì 1 Ebrei di nuovo 
reftorno'disfatti colla morte d* Ofni , e Finees , 
e altri trenta mila di loro , e perdita dell'Arca y 
che reftò in mano de* Filiftei . Nell'udire Heli 
queftolagrimevoJe evento, cadde dalla fedia , 
in cui fta va fedendo, ali* indietro, epercofla 
la tefta in terra , vecchio di 98. anni , infelice- 
mente fpirò . San Girolamo nella lettera , che 
Griffe a Paolino, e San Gregorio in queftor 
luogo, vogliono, che nella caduta, e morte 
di Heli, venga figurata le ceflazione , ePofti- 
nazione del Sacerdozio Mofaico , che cufto- 

diva 
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diva l*Arca del Vecchio Tefìamento , paflata 
alle mani del Gentilefimo , figurato ne 1 Filiftei* 
Nella fciocca fiducia degl* Ebrei, ch'erano in 
di/grazia del Signore , e credettero d'efTer pro- 
tetti, e falvati colla prefenza dell'Arca dalle 
mani de* Fi Iifteì > ci raoftra , che i Santi Sagra- 
menti dell'Arca nel nuovo Teftamento r ne* 
quali Gefucrifto haripofto il fonte d'ogni fanti- 
tà , non batteranno a falvarci dagl'affalti de* Fì- 
liftei infernali nella battaglia della noftra mor- 
te, fe non avremo il cuor mondo dal pecca- 
to, e non faremo fuoi amici • Neil' inafpetta- 
ta morte d* Ofhi , e Finees , fi avvifa a' Miniftri- 
del Santuario , che fe nel loro uffizio faranno 
impuri, e avari', com*effi erano, e colmai* 
efempio, e collo fcandolo , ritmeranno i fedeli 
dall*opere pie , e dai Sacrifixj , ed i Prelati noft 
gli correggeranno , faranno trattati da Dio 
nella forma, che quelli, ed Heii lor Padre 
trafeurata e connivente furono trattati * 

• 

V Idolo di Dagon, i.Reg.f.. 
t i G V R A LXXXV. 

* 

ESfèndo l'Arca rimafta in poter de' Filiftei y 
fembrava , ch$ avelie perduto lo fplendo- 
re , e la ftima , di cui il Sigaore fin allora l'ave- 
va ricolmata. Ma in verità non fu mai più glo- 
riofa, che quando reftò nelle loro taani 5 im- 
perocché avendola effi con fefta condotta nella 
Città d'Azoto, e jtoftala nel Tempio, vicina 
ali* Idolo di Dagoii , il giorno dopo lo trovarono 
fovefeiato per terra \ £ volendo reftituire al 
lor Dio l'onor perduto f ltf rialzarono > eripo^ 
fero al fuo luogo: mala mattina fluente > 
entrati quelli d'Azoto nel Tempio j trovarono 
nuova DagoA pet terra % che aveva rotto 

il col- 
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il collo 5 e tronche le mani ; onde il di lui co- 
lofTo non potè più effere rialzato. Dall'Idolo 
pafsò la vendetta del Signore agi 1 Idolatri ; per- 
chè tutti gli, abitanti d'Azoto furono percoffi 
con una piaga ulcerofa nelle natiche , e la terra 
produflfe una quantità infinita di topi , da' quali 
morficati morivano . Vedendo gl'Azofiani la 
ftra°e, che di loro faceva la morte; convoca- 
rono i Satrapi de' Filiftei per intendere ciò che 
doveflero fare dell'Arca , che cosi potentemen- 
te gli affliggeva ; e rifolfero di mandarla attor- 
no per le altre Città ; ficcome fecero : ed il Si- 
gnore in tutti i luoghi ove fu l'Arca portata,ag-' 
gravò tanto la Tua mano , che fece morire colle v 
vifecre imputridire una moltitudine grande di 
quegl' infedeli. Giunta l'Arca inAcaron, gli 
Accaroniti non vollero riceverla , temendo di 
dover prefto tutti morire : onde tenuta nuova 

, confulta, fu determinato di rimandarla agi' Is- 
raeliti. Narra la Sacra Scrittura, che quelli, 
che in tal gaftigo rimafero vivi percoffi dalla 
fopra riferita piaga, erano talmente da quella 
tormentati, che le loro Arida in ogni Cittì 
giungevano al Cielo. In quelli d'Azoto, che 
pofero l'Arca del Tempio coli' Idolo di Dagon 
vengono figurati quelli , che pretendono di 
poter ftar bene con Dio , e col Mondo , e d' uni- 
te «infieme nel Tempio del lor cuore, amor di 
Dio, e del Diavolo; il che è ftoltezza , perchè 
Dio non vuol compagni, e vuol egli efferil 
foloJPadrone dei nóftri affetti. Nella fefta e 
allegrezza, che fecero A Filiftei, quando vi- 

- dero nelle loro mani l'Arca, ( che prefto fi 
cangiò in meftizia,) e ne* mali, che cagionò a ; 
tutto lo ftato ; fi moftra , e fi fa vedere agl'uo- 
i mini Potenti , che il contento che hanno tal 
volta di tenere fotto la lor forza , ciòcche 

... appar- 
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appartiene alla Chiefa, (ch'è l'Arca di Dio) farà 
breve > e che fe non vedono la piag^* perchè è 
in parte nafcofta, come quella de' Filiftei,devo- 
no tener per certo , come avvifa in quefto luo- 
go San Gregorio , che il Signore fi vendicherà 
dell'ufurpazione, e la piaga s'imputridirà, e 
cagionerà non folo danni allo Stato tempora- 
le , ma anche la morte eterna dell'Anima . 



FIGURA LXXXVI. 
Itennero i Filiftei l'Arca nelle loroCit- 



tà fette mefi , e fpaventati dal gaftigo , 
con cui furono , per cagione d'averla ritenu- 
ta , flagellati , ftabilirono di rimandarla agi* ì 
Ebrei con onore, e regali. Fabbricato per- 
tanto un Carro nuovo , ve la pofero fopra 
aflieme con una caffetta , nella quale erano 
Vafi d'oro coli' impronto , e figura delle pia- 
ghe da efli fofferte: e attaccate al Carro due 
Vache frefche di parto lattanti ( ritenendo 
chiufi i Vitelli , ) le incamminarono verfo 
Betfames luogo degl' Ifraeliti . Le Vacche , 
ch'erano accompagnate da' Satrapi de' Filiftei , 
camminavano per il diritto fentiero muggen- 
do, fenza torcere ne alla deftra, nè alla fi- 
niftra; e giunte a' confini del dominio degl* 
Ebrei, entrarono con il Carro nel Campo di 
Giofuè Betfamita , in cui ftavano i mietitori 
tagliando il grano, ed ivi fi fermarono . IBet- 
k famiti per quefta venuta fecero feft a, e depo- 
fta da* Leviti l'Arca dal Carro fopra una gran . 
pietra con Inni di gioja, e tagliati minutamente 
i legni del Carro, ed accefbvi il fuoco , offe- 
^ rirono le Vacche a Dio in facrifizio alla pre- 
fenza de f Satrapi Filiftei . Moffi poi i Betfa- 

miti 
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miri dalla curiofità , vollero aprire l'Arca, e ve* . 
«lere ciò che flava in quella riposo , e morirò- 
. no in quell'atto fettanta Betfarniti de* princi- 
pali, e cinque mila della plebe ;onde atterriti da 
una sì grave percofla , inviarono l' imbafciata a 
-quelli di Carjatjarim , che veniffero fbllecita- 
mente a prender l'Arca riportata da' Filiftei* 
Nelle Vacche, che muggendo tirano l'Arca,- 
vengono figurate l'Anime giufte , le quali por- 
tando il giogo della Legge Evangelica , cammi- 
nano fui diritto fentiero, che gli fi moftra de* 
Divini Comandamenti , fenza declinare colla 

N fuperbia nelle profferiti , che fono la delira , ne ' 
perdere la raflegnazione nelle avverfità, che 
fono la finiftra : ma non lafciano però di lèntire 

1 l'affanno naturale degli affetti carnali , che fono 
i Vitelli rinchiufi,e che le fanno gemere^ mug- 
gire, per vincerli, e domarli , finchènon fiano 
giunte a far di fe fteffe un pieno e totale facrifi- 
zio a Dio . Nelli Betfarniti morti in pena della 
loro curio/ita , fon figurati , come offerva San 
Gregorio in quefto luogo, gl'Eretici, i quali 
volendo /coprile l'Arca d el nuovo Teftamen- 1 
to, pofata fopra la pietra , che è Gel iicrìfto , e 
curiofamente efaminare i Sacramenti da lui irti- 
tuiti, ingannati dalle loro fcorrette fantafie, fo- 
no caduti miferameme, e moftruofamente ne* 
laccj della morte , « dannazione eterna : perchè 
chi vuole fcrutinare col proprio cervello le cofe 
della Maefti divina , reila abbacinato , ed op— 
preflb dalla di lui gloria ; e chi vuole , e preten- 
de fapere più di quello, che fa, eiafegnala ^ 
Chiefa Cattolica Romana , a cui fon date le 
chiavi di queft*Àrca , permette il Signore , che 
vergognofamente cada ; come accadde a Ter- 
tulliano , e ad Arrigo Vili. Re d* Inghilterra : il , 
primo, divenuto (èguace dell' Erefiarca Monta- % 

no, 
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no , che aveva prima dottamente impugna- 
to; e il fecondo di Lutero, poco avanti da 
lui confutato. 

♦ 

• Disfatta dé> Filiftei , i.Reg. 7 . 
FIGURA' LXXXVII. 

AVuto ch'ebbero l'awifo quelli di Carjat- 
jarim, che l'Arca era inBetfames, ven- 
nero a prenderla ; e riconducendola in Gabaa , 
la pofarono inCafa d'Aminadab, dandone la 
cuftodia adflEleazaro di lui figliuolo , confecra- 
to ad un tal miniftero . Stando quivi l'Arca , Sa- 
muele Profeta, e Giudice del popolo perorò 
alla Sinagoga Ebrea , promettendogli, che (e 
avelTcro tolto via gì' Idoli di Baal , e di Aftaror, 
e foflfero ritornati di cuore al culto del lor vero 
Dio, farebbero ftati da lui liberati dalle ma- 
ni de' Filiftei . Fecero gli Ebrei, quanto Samue- 
le gì* infinuò; e tolta l'abbominazione degl'Ido- 
li , fi radunò per di lui ordine tutto il popolo in 
Masfa ; onde dando la moltitudine degl'Israeliti , 
col digiuno , e con altre dimoftrazioni , fè*ni di 
vero pentimento, Samuele gli riconciliò con 
Dio . I Filiftei intanto fapendo quefta univerfa- 
le adunanza degl* Ebrei in Masfa , fi armarono 
per effergli fopra ali* improvvifo , e diftruggerli; 
di che avvifati gì* Ifraeliti ricorfero a Samuele , 
dicendoli : Di grazia non cefTare di pregar Dio 
per noi , acciocché ci liberi dalle mani de* Fili- 
ftei . Udita il Profeta quefta premurofa iftanza, 
prefe egli un'Agnello lattante , d'offerì intiero 
in olocaufto al Signore y ed orò efficacemente 
per il popolo , e fu la fua preghiera efaudita ; 
imperocché eflendo ivi in quel punto fòprag- 
frfunti i Filiftei 3 che affittarono all' improvvifo 
/il popolo , furono ri/pinti , e atterriti da tuoni 

orri- 
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, orribili , che Dio mandò dal Cielo; e gl'IP- 
raditi prefe le armi ne fecero ftrage , e li 
difperfero, e batterono intalguifa, che non. 
ebbero più ardire d'entrare ne* confini dcgl* 
Ebrei; anzi furono reftituite le Città, ch'era- 
no fiate tolte ad Ifraele ; il quale fcoffe il 
giogo de* Filiftei in quella giornata, e godè . 
pace e ripofb, finché Samuele lo governò • 
Su quello fatto comentato da San Gregorio, 
oflerva il Santo in Samuele 3 che il buon Pa- 
llore non folamente deve orare per i Tuoi 
Sudditi, ma anche offerire Sacrifizi per pla- 
cale Dio , come egli fece . L'Agnello dal Pro- 
feta offerto in olocaufto, è iìgura efprefliva 
N del Salvatore , chiamato da S. Giovanni Bat- 
tifta «Agnello , in S. Giovanni al c. u Ecce - 
Agnus Dei. Si chiamò Crifto Agnello , per 
la fua innocenza : fi dice qui lattante, per 
fignificare la natura umana da lui attutita : 
fi dice uno per moftrare la fiugolarfti della 
fua potenza: fi dice intiero, per dinotare la 
fermezza, e fòlidità della neftra Fede . Le 
Città tolte , e poi reftituite ad Ifraele da* 
Filiftei , come nota il citato fanto Pontefi- 
ce, fono la figura della. caduta degl^ Angioli 
ribelli , la perdita de' quali vien rifarcita 
alla Celefte Untele, allorché le Anime giù-** 
Ile, partendo da* confini di quefto Mondo y 
vanno a riempire le loro fèdie. 

Sanie è unto> ed eletto R; , i. Reg. 8.9. lo. 

' - FIGURA LXXXVIII. 

T^Sfèndo Samuele molto avanzato nell'età , 
JC# e non potendo per la vecchiajàfoddisfare 
al grave pefo del governo del popolo , coftitui 
Giudici del medcfimo i Puoi figliuoli , i quali 

per- 
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perchè non camminavano fulle pedate del Pa- 
dre , diedero occafione alla plebe di tumultua- 
re , e di chiedere a Samuele un Re , che gli go- 
vernale, come avevano tutte le altre Nazio- 

s ni . Diipiacque quella propofta al Profeta , co- 
nofeendo, che la petizione era ingiuriofa noa 
(blamente a lui , ma a Dio, col di cui oracolo 
era allora il popolo governato . Ricorfe per 
tanto Samuele all'orazione, per intendere la * 
divina volontà: ed il Signore gli difle, che 
afcoltafTe fopra di quelV iftanza i ricorfi^del 
popolo ; ma che prima di dargli il Re , gli fpie- 
gaiTe il jus Regio, e fi proteftatfc, che il Re 

i ' gli avrebbe trattati come fchiavi, e fi farebbe 
fervito di loro, de' fì^lj , della roba, e de* 
- fervi , come più gli folte piacciuto ; e che 
fé aveflero reclam.ito a lui , per efler follevati 
dalle oppreflioni , non gli avrebbe Tentiti. 
Ubbidì Samuele , mabench'egli dichiarale al 
popolo l'autorità Regia, e le an^arie che 1 
avrebbe portate, nonne fecero gl'Ebrei con- 
to neffimo, e rifpofero pertinacemente, che 

x volevano il Re. Ritornò di nuovo il Profeta . 
a' colloquj con Dio, ed ebbe da lui ordine di 
coftituire Re Saule . Era quello figlio diCis, 
della Tribù di Beniamin, alto di ftatura fopra 
ogn^ltro uomo, e di coftumi tra gl'Ifraeliti 
il migliore, come afferma il Sacro Iftorico coti 
quelle parole : Elccìus , & bonus : & nn- ; w> 
fcjiUis Ifradm lìor ilio. Trovavafi egli in Cam- 
pagna cercando 1' Afine, ch'il di lui Padre 

, avea perdute; e perchè non le trovò, fi era 
portato col fuo Garzoncello a parlare col Pro- 
feta , per intendere da lui dove aveffe potuto 
trovarle . Samuele ivvifato da Dio, che quefto 
era l'uomo da lui riellinato a regnare in Ifrae- 
le, lo accolfe con tutto l'affetto; e ritenutolo 

H feco 
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feco a cena, la mattina feguente nel licen- 
ziarlo gli manifeftò il fecreto divino , e in no- 
me del Signore l'unte Re* Convocato poi da 
Saniuelo il popolo in Masfa , fu ivi coafolenni- 
tà acclamato , e ricevuto per tale . Negl'Ebrei 
•petulanti, che vollero il Re contr© la volontà 
di Dio, e del Profeta Samuele, dice S.Gregorio 
in quello luo^o, che vengono figurati gl'uo- 
mini del Secolo , che non voglion fentire, e non 
fanno conto de* configlj , e delle minaccie de' 
Superiori Ecclefiaftici ; e refiftendo alle divine 
chiamate, vogliono pi uttofto fervire, edeffer 
fudditi volontarj del vizio , e del peccato , che 
li conduce alla perdizione , che ubbidire a Dio, 
e a' fuoi Miniftri : onde avviene ( foggi ugne il 
Santo ) che ancorché vogliano , non pollano , 
per giufto-giudizio del Signore, riforgere da 
quelle colpe , che non vollero corretti fuggire . 
Nell'elezione di Saule buono e umile, vengo- 
no figurati coloro, che nella vita privata die- 
> dero buon'odore di sèmedefiml j ma poi po- 
rti fui candelliera, fanno la riufeita, che fece 
lo jfteffb Saule . Di più , l'efempio di quefto Re 
è una grand'iftruzione a quelli, che fono pro- 
moflì alle Prelature : i quali devono confidera- 
re, chefebbene vi fon chiamati da Die (co- 
me fi deve fempre l'apporre) fe non vi fi man- 
terranno umili , e non confonderanno alla 
chiamata con opere fante, faranno riprovati 
come Saule . Nella cerca dell* Afine fatta da 
'Saule prima d'elfer Re, vien figurata l'umil- 
tà , ch'era in lui ( che non confervò ) e che 
dev'eflere in tutti quelli , che fono eletti al- 
la fuperiorita ; poiché tutte le altre virtù 
negl'occhi di Dio fono di poco pefo, quando 
quefta vi manchi : cosi dice S. Gregorio fo- 
jpra il capo 16. del 1. libro de' Re. 

Gii- 
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Giovata contro i Filifiei, x. Reg. 14* 
FIGURA LXXXIX. 

NÀrra il Sacro Tefto nel capo 1 di quello 
libro , che nel principio del Regno idi 
Saul , non v'era fra gl'Ebrei artefice ^ che facef- 
(e fpade , nè lancie , o altre armi da guerra, del- 
le quali erano tanto fprovveduti, che fi lem- 
vano per combattere , de* vomeri , bidenti , ed 
accette ; e nel giorno ftèflb , che fi doveva veni- 
re a giornata co'Filiftci, non fi trovò uno in 
tutta Pannata , che avelie ne lancia, ne fpa- 
da , eccettuati Saule , c Gionata di lui figliuo- 
lo. Or mentre i Filiilei e gl'Ebrei Condotti 
da Saule, erano vicini per venire al conflitto; 
Gionata, ch'era d'animo generofo e intrepi- 
do ,-tolto con se il fuo feudiere , di nafeofto , 
e fenza dir cofa neffuna al Padre , patti verfo 
il Campo de* Filiftei, allogato fra due colli 
erti , e Icabrofi a falirfi , per li fcoglj che vara- 
no. Giunti coh molta fatica ài luogo, don- 
de fi vedevano gl'alloggiamenti , difle Gionata 
allo feudiere: Vieni meco, e avviciniamoci 
a quelli infedeli , perchè a Dio non è difficile 
di falvare il fuo popolo, anche per mezzo di 
noi ioli ; e fappi ; che fe nello feoprirci diranno : 
Venite da noi: è fegno in jubitato , che Dio gli 
ha dati nelle noftre mani . Son pronto a feguìrti 
( rifpofe lo Scudiere ) e dovunque anderai , farò 
teco. Scoperti pertanto dalle fentinelle, co- 
minciarono quelle a fchtrnirlj dicendo : Ecco 
là gli Ebrei , ch'efeono dalle caverne , ov* era- 
no nafeofti ; e gl'altri Filiftei del Campo , ac- 
compagnando le beffe delle fentinelle , diflero : 
Vrm te*> vanite da no<\ the vi mofir eremo und cofa,. 

Udito ciò da Gionata > animato il fuo Scudiere 

Hi a fe- 
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a feguitarlo, entrò con cuor di Leone fra turni- 
ci, ecollafpada tolta la vita a venti di loro , 
li pofe in confufione : e uccidendofi i Filiftei 
l'un l'altro , fecero di se medefimi ftrage e ma- 
cello, falvandofene una parte colla fuga . Giun- 
to Tavvifo a Saule del prodigio operato da Dio 
per mezzo di Gionata, e volendo fnfeguire i 
fuggitivi , per ottenere di loro una disfatta to- 
tale , fece proibizione a tutti i fuoi foldati con 
giuramento , chenefluno guftafTe cibo fino alla 
fera. Gionata, chenons^era trovato a quello 
bando, mentre marchiava con le truppe per una 
felva, in cui erano degl'Alveari , intinge in irti 
favo di miele l f eftremiti della verga,che porta- 
va in mano , e guftollo . So^raggiunti dalla fbl- 
lecita marchia degl'Ebrei i Filiftei fuggitivi , 
furono nov amente battuti, edifperfi. Stanchi 
gl'Ifraeliti di più feguitarli , fi diedero nel pae- 
fe nimico a bottinare , e fatta una grofla preda 
d'animali, cotvquella fi riftorarono. Voleva 
Saule di notte forprendere l'avanzo dell'Elèr- 
cito Filifteo, per diftruggerlo affatto: prima pe- 
rò volle configliarfi con Dio, ed alzato un'Al- 
tare offerì Tolocaufto ; e fatta la preghiera col 
Sacerdote , Dio non diede rifpofta neffuna* 
Dubitando pertanto Saule, chfil popolo po- 
teffe aver peccato , lo fece radunare , e al col- 
petto di tutta la moltitudine fece un'altro giu- 
ramento, cioè, di voler far morire chiunque 
foffe itato trovato reo di colpa , ancorché ciò 
dovefTe efeguirfi in perfona del fuo Figliuolo . 
Cavata pertanto la forte ( fecondo il coftume 
degl'Ebrei ) per aver indizio ilei colpevole y 
cadde quefta fbpra Gionata J onde prefò, e 
condotto alla prefenza di Saule , interrogollo , 
qual delitto aveffe commelfo : Non altro ( rif- 
pofe ) fe non che ho guftato contro il divieto > 

un po' 
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tin po^ di miele : e per tanto poco ( dille ) ho da 
morire P Certo , rifpofe il Padre , tu devi mori- 
re . Udita quefta fentenza , il popolo e/clamò 
contro Saule , dicendo , che Gionata era il be- 
nemerito, e l'autore della vittoriane che il farlo 
morire , era inriuftizia , e iniquità ; e fi placò 
Saule-liberandolo dalla morte . In Gionata, che 
partì di nafcofto , fenza palefare il fuo difegno , 
fecondo il fentimento di S. Gregorio in quefto 
luogo , vendono figurati i giufti , i quali tengo- 
no celate le loro virtù, e non ne fanno moftra, 
e fuggono a più potere la jattanza, e la vana- 
gloria , cercando di piacere a Dio folo . la Gio- 
nata , che gufta il miele , fon figurati quei Pre- 
dicatori, c altr'uomini , che nel predicare , o 
nel far altre buone opere, gufìano della glo- 
ria umana, ed hanno compiacimento d' effer 
lodati • Vengono anche figurati gli uomini 
fenfuali, i quali per un diletto carnale mo- 
mentaneo s'efpongono al pericolo della mor- 
te eterna dell' Anima . Nella falita faticofa 
del Colle Tcabrofò fatta da Gionata per Sco- 
prire gli alloggiamenti de' nemici , ci fi moftra 
la difficolti , che s'incontra a fcoprire gl'ingan- 
ni , e la forza del Deiftonio , di cui fon tipo 
i.Filiftei: e che dobbiamo effer provvifti di 
coraggio , animati dalla compagnia del no- 
ftro Scudiere, eh* è l'Angelo Cuftode, che 
tempre è con noi ; e lo metteremo in fuga . Da 
giuramenti inconfiderati e biafimati di Sau- 
le , il medefimo S. Gregorio cava pernoftro 
profitto due infegnamenti , cioè primo , che nel 
promettere col giuramento fiamo cauti , e di- 
fere ti ; cauti, col non giurare; difereti, col 
non giurare di fare, o adempire cofe catti- 
ve ; fecondo , che quando uno in ciò non lia 
flato cauto, nè difereto, lì* almeno ritenuto 
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in non adempire il giuramento , perchè è mi- 
nor male il non oflervarlo, di quel che fia 
l'adempirlo , ed efcguirlo $ come infegna an- 
che S.Tommafo nelUz.t. <j. 88. art* li e io* 
e lo fteffo fi dice de* Voti * 

Sanie prevaricAtore^. i. Reg. ijv • 

F I G U R A XC. 

NOn fi era {cordato Dio dell'ingiuria fatta 
al fuo popolo dagl v Amalcciti \ che fi op- 
pofero, e fecero a quello refiftenza, perchè 
non entrafle nella Terra promefla: onde el- 
fendo< venuto il tempo da lui prefiffo del gafti- 
go, difle a Samuele x che da fua. parte facefTe 
intendere , a Saule , che andafle a diftruggere 
tutto qud paefo , e che uccideffe non fidamen- 
te tutti ? li Amaleciti d'ogni feflb, ed età, ma. 
anche grAninxali, e che non pigliafle alcuna 
Ipoglia pèr sè , ne per ifuoi ^ Dato da Samuele 
queft'ordine a Saule , egli mefib in pronto un* 
Efercito di ducento dieci mila uomini , mar- 
chiò per efeguirloj e giuntolulle Terre di Ama- 
lec , non trovando refiftenza , trucidò colle fpa- 
de de* Jdtoi faldati quanti v*eran del popolo , e 
colle Città diftrufTe tutto il paefe : il Re però 
chiamato Agag , lo prefèrvò dalla morte, con- 
ducendolo feco in trionfo, e rifetvando an*- 
che molti Animali de 5 più graffi, edellefup- 
pellettilt più ricche e preziofe. Ciò fatto, 
Dia fi, dichiarò con Samuele d'efler pentito, 
d'aver eletto Re d'Ifraele Saule , perchè aveva 
difobbedito al fuo comandamento. Tutto con- 
turbato Samuele da un tal avvifò , alzoffi per 
tempo , e andò in Gàlgala a trovare Saule * il 
quale veduto.il Profeta, e datogli il ben venu- 
to % gli diffe^ che aveva adempito Tprdine di 

Dia; 
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Dio: Ma fe ftacosì, diffe Samuele , chec<t- 
fa fono quelle Arida eh' io fento d'Animali ? 
Sono Bovi, e Pecore delle migliori, replicò 
Saule, ch'il popolo harifervato, e condot- 

* to qua per farne facrifizio al tuo Dio . Oh 
quefto non è l'aver efeguito l'ordine eh' io 
ti ho dato per parte" del Signore ( foggiunfe - 
il Profeta ) : tu hai prevaricato , e non hai ob- 
bedito a lui. Anzi (rifpofe difendendo il fuo" 
peccato, baldanzofo Saule) io ho compito a 
quanto Dio voleva da me, ed ho condotto 
meco il Re Agag , dopo aver uccifi tutti 
gl'Amaleciti ; e gli Animali, come ti ho det- 
to , fono flati prefervati per Vittime . Veden- 
do Samuele la fuperbia di Saule di non vo- 
ler riconofeere il fuo peccato, pieno di for- 
tezza e di zelo gli dille: Dio non voleva da 
te quefte Vittime y ma bensì l'ubbidienza , 
ch'é affai migliore : or fappi , che avendo tu " 
difprezzato bordine di Dio , egli ti ha riget- - 
tato, e abbandonato, ne vuole, che fii più 
Re d'Ifraele , avendo gii deftinato in tuo 

r luogo un'altro miglior di te. Udendo Saule 
un tal parlare del Profeta, fi umiliò, e con- 
ferò d'aver peccato, e d'edere flato preva- 
ricatore pregando Samuele a onorarlo alla, 
prefènza del popolo , d r efler con lui ad ado- 
. rare il Signore . Il Profeta per non dare am- 
mirazione , e cagionare (bandaio nel popolo , 
e per non efalperare Saule , e non dargli oc- 
casione d'adorare gl* Idoli, lo feguì , e tro- 

k vofli feco all'adorazione ; e fattoti condurre 
avanti Agag Re delli Amaleciti , Samuele 
colle proprie mani l r uccife , feparandofi da 
Saule , che più non vide per il tempo che 
(bpravviflè. In Saule fuperbo, dice San Gre- 
gorio fopra il lib. 1. de' Re capo iy. cheven- 
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gono figurati gì* Ipocriti , li qual dicono d'e/^ 
fer fedeli a Dio , e non fanno conto di traf- 
gredire i di lui precetti , ne d'efTere in fua 
difgrazia , purché ioddisfacciano alla loro al- 
bagia, e ambizione: anzi fe non corretti da* 
fuoiMiniftri, non vogliono fentire il ior bia- 
fimo ; ma bensì efTere adulati , e lodati : fe 
poi v' è timore di perdere la carica, la di- 
gnità , o altri beni temporali , o d'entrate 
in mal concetto del Principe , o del popo- 
lo, allora confettano d'effer peccatori , emo- 
flrano al di fuori d'effer umiliati , e di ri- 
correre a Dio: e nondimeno perdono il tem- 
porale e l'eterno, perchè la loro confeflione 
è fimulata, come quella di Saule . Ci fi fa 
conofcere ancora in queft' Iftoria , che Dio non 
fi fcordadell'oftefe, che gli fi fanno, benché 
difterica di gaftigarle ; e che pretto, o tardi 
vuoI'efTer fòddisfatto ; come fi vide negl'Ama- 
leciti . Ed in oltre , che i Superiori Eccle- 
fiaftici non devono di/firn alare l'oftefe fatte 
a Dio da' Grandi , quando quefti fono pec- 
catori , e non vogliono emendarli 5 ma devo- 
no con fortezza , e vigore Appoftolico , con 
tutto il rifpetto però, {coprirgli le loro pia- 
ghe, come fece Samuele a Saule • 

Jbavidde è unto Re , e col /non della, Getr* 
fillieva, Saule , 1 . Reg. 1 6. 

FIGURA XCL 

« 

AVendo Iddio riprovato e abbandonata 
Saule, e volendo provvedere Ifraele di 
nuòvo Re, ordinò a Samuele, che pigliane 
il vafo pieno d'oglio , e addane inBethlem, 
perchè coli uà figlj d'Ifai Sedante aveva 
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fcelto il Re. li Profeta y udirò queft'ordine r 
rifpofe al Signore , che fe Saule aveflTe Impu- 
ta la fua andata, e la commiflìone eh* ave- 
va y Vivrebbe fatto uccidere . No, replicogli 

* Dio, non dubitare: piglia dalla greggia un 
Vitello, portalo teco e dì che vai aBetlem 
ad offerii e il Sacrifizio , al quale inviterai 
Ifai , e i fuoi Figliuoli , e tu ungerai Re 
quello eh' io ti moftrerò . Ubbidì Samuele y 
e giunto colla Vittima in Betlem, invitò al 
Sacrifizio Ifai, e i fuoi figliuoli , i quali en- 
trati ov' era il Profeta, ed offervati da lui 
ad uno ad uno, difle al lor Padre, che tra 

1 quelli ( ch'erano fette ) non v'era l'eletto da 
Dio: ed interrogato Ifai , fe avefle altri fi- 
gliuoli 2 Un'altro ve n'è, rifpofc, ed e il 
minore, che guarda le pecore. Conduci qua 
anche quefto, difle Samuele; e fatto venire 
Davidde, giovanetto di bell'afpetto, ed in- 
troddotto , il Signore diffe al Profeta : Su al- 
zati y e ungilo , perchè quefto è il da me 
eletto ; e fu unto Re in mezzo a' fuoi Fra- 

• tellr. Saule intanto perduto lo fpirito di Dio y 
fu invaiato dallo fpirito maligno , che fovef- 
fava con grande fcuotimento : onde fu conti- 
gliato da' fuoi cortigiani a trovare un fuona- 
tore di Cetra, affinchè mediante il fuonodi 
quella, con minor travaglio 'fèntifle l'agi- 
tazione del cattivo fpirito. Fu propofto Da- 
vidde , ch'era in tal fuono eccellente , e fat- 
tolo venire, Saule reiìò di lui appagatifllmo y 

» l'amò , e lo fece fuo feudiere . Quando dun- 
que Saule era agitato dallo fpirito immondo , 
Davidde toccando la Cetra, reftava folleva- 
to il Re da quella moleftia , che riceveva 
dal Demonio, e partiva il maligno dal corpo 
oflHTo. In quell'unzione di Re fatta da Sa,- « 
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muek per ordine di Dio colla reftrittiV* 9 
che dovefle ungere quello , ch'egli gliavreb- 
he moftraro , dice San Gregorio in quefto 
luogo,, che fi moftra a* Prelati ciò, che deb- 
bono; avvertire nel promovere i loro Chierici 
al Sacerdozio , cioè che fiano degnr, echia- 
v mati da Dio f poiché , come oflerva il San- 
to, non è in loro arbitrio di promovere quel- 
li , che non hanno merito , ma fon condotti 
a quefto. grado dall'affetto carnale , a dà. rif- 
petto,, o riguardo, umano ; e che le fanno il 
contrario, promoveranno, quelli , che elfi vo- 
gliono , e non quelli che vuole Dio . Nella, 
melodia, della Cetra di Davidde , che. rifto- 
rava Saule , viene dinotata l'efficacia % che 
hanno i Salmi di quefto Santo Re , li qua- 
li, come dice il Cartufiano fopra- l'Fpiftola: 
dì San Giacomo , fono d'un 2 ammirabile vir- 
tù per torre da! noftro- cuore ogni accidia,, 
c triftezza , e per infondere* una. celefte gio- 
condità* Anzi il riftoro di Saule non era ca- 
gionato dalla fola melodia; perchè la quie- 
te. ,. che a lui: recava la partenza dello^ fpi- 
rito maligno ,. non. fi. può, riferire , come a: 
caufa, ai fola fuono della Cetra ; perchè la. 
melodia non ha tal virtù , fé noa è congion - 
ta- con altra cofa, che abbia quell'efficacia ;; 
ne il Demonio, cede al fuono, ne al canto, 
ne per l'armonia fi parte de' corpi: che pe- 
xà dobbiamo» credere , che Davidde già pie- 
no, di Spirito divino unifle- al fuono della 
Cetra.Salmi , e Canzoni facre,, e che il De- 
monio, fuggiffe nel modo , che fugge al pre- 
fitte per virtù ed efficacia degl'eforcifmi , 

che ufi U Chicfa per. liberare gl' Energu-- 
meni. 

- * , David- 
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Davidde abbatte Gol' a , I . Reg. 1 7. 

FIGURA XCir. 

ERano f Filiffei rifbrti dalli paflata fcofli 
rice vura da Gronata , e perciò di nuovo in- 
luperbi ti, fi modera per moleilare coll'armi 
gì* Ebrei , i quali (òtto la condotta di Saule 
vennero col loro efércitaa metterfeli a frónte 
nella Valle di Terebinto • Eravi nel Campo Fi- 
lifteo Golia ,. uomo digigantefcaftatura, co- 
perto d' un r armatura impenetrabile, portan- 
do un'afta di foiifùrata grandezza r ed un'or- 
goglio maggiore • Coftui con infiliti e ingiurie 
invitò per più giorni gV Ifraeliti a duello ; ma 
avendo- colla fuaformidabile apparenza incuf- 
fo un gran terrore nel Campo di Saule ,- non vi 
fu neflìmo , che volefle cimentarfi con lui . Al- 
la fine movendoti gl'efercitr per venire a bat- 
tàglia campale -, giunfe in quel punto Davidde 
all'Armata,, mandato dalfai fuo Padre a por- 
tare la vettovaglia a tre fuoi Fratelli , eh' iti 
quella militavano; e ofTervato f che gl' Ifrae - 
liti alla vifta di Golia fuggivano, dimandò, 
qua! premio ci foffe per chi avelie uccifo 
quel fuperbo Filifteo , e rifarcito colla di lui 
morte l'onore d' Ifdraele ? Gli fu rifpofto , che 
a quello tale Saule avea promelTo di dare la 
figlia per ifpofa,. e di farlo ricco . Allora difle 
Davidde : Anderò io contro quefto infedele y 
che ha infultato le fquadre di Dia vivente . 
Ciò fentito daEliab fuo Fratello*, fu da' lui 
gridato , dicendogli, che ritornafle a guardar le 
pecore , che aveva lafciate per lacuriofita di 
veder combattere •■• Ma egli , ch'era Annotato 
dallo Spirito di Dio , fi prefentò aSaule , e & 
offerì d'andare a batterli con il Gigante , drcen- 
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dogli , che quel Dio , che l'aveva liberato dalla 
bocca de' Leoni , e degl'Orli , ch'egli avea sbra- 
nati, mentre guardava il grege , quello fteflb 
gl'avrebbe dato in mano queft'orgogliofo in- 
circoncifo, che avea avuto ardire di maledire 
il fuo popolo . Saule udendolo così arditamen- 
te parlare , gli diede licenza d'efporfi al cimen- 
to, e volle provvederlo delle fue proprie armi : 
ma quando Davidde così armato provò di cam- 
minar, non fapeva muoverli, e diflè a Sau- 
le: Con queft'armi io nonpojfo camminare ì per- 
chè non fono ufo * portarle ; e depofta l'armatu- 
ra, prefe cinque pietre del Torrente, emef- 
lele nella biffacela , col fu© baftone , e la fion- 
da in mano andò al Campo contra Golia il 
quale vedutolo fenz'armi, e con il baftone ia 
mano , Iofcherni, e beffeggiò, e minacciollo 
dt darlo per efea agl'uccelli dell'aria. Ma Da- 
vidde lentendo le di lui min-accie rifpolè- Tu 

Vl ^^° ntro di me coJJa k* 1 * » coll'afta , e 
eollorftudoi ed io vengo contro di te nel no- 
me del Signore degl'eferciti, e delle fquadre- 
d liraek , che darà te oggi , e i tuoi nelle no- 
«re mani ; e moflbfi allora Golia per ferirlo. 
Davidde pre venendolo , con un colpo di fiondi 

10 pcrcoffe con una . delle cinque pietre in 
ironie, e con quella lodiftefe interra, e le- 
vatigli la fpada dal fianca, con efta glirecife 

11 capo. Veduto.i Filiftei morto Golia , fi die- 
dero alla fuga , e infeguiti dagl' Ebrei , furono- 
battuu e difperfi colla perdita di tutto il loro 
bagaglio. In Davidde Pallore, che non può 
camminare armato , ne fa maneggiare le armi , 
alcuni Elpofitoii riconofeono i "peccatori abi- 
tuati , i quali, trovandoli inpericolo di morte 
ed m neceffirà di combattere col Gigante In- 
temale a prefe l'armi fpirituali, che fuole la 
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fatua Chiefa fomminiftrare fai quel cimento y 
rifpondono (almeno co'fat v ti) che nonpoffo- 
no, né fanno con quelle combattere ., perchè 
in vita non le hanno mai adoperate, e non 
ne hanno l'ufo. In Davidde vittoriofo vien fi- 
gurato Gefucrifto, il quale coll'umiltà della, 
lua. Croce (di cui è tipo il battone , che Da- 
vi Jde portava ) fchiacciò il capo al Demonio > 
ch'è il fuperbo e vero Golia, avverfario del 
popolo di Dio : col quale noi combattendo , ci 
fimoftra ut quefto fatto y che per vincerlo non 
abbiamo, di bifogna d'alcr'anm, che dal falu- 
tiferò fegno della Croce, purché noi l'adope- 
riamo nel nome dei Signore, cioè a dire con. 
vka fede : poiché da quefto fegno ci provvienc ,, 
e ci fi dà fortezza (dinotata nella pietra) per 
fuperarlo y e abbatterlo . Fanno qui gli Efpolì- 
tori un'altra, offervazione , ed è, che dicefi in 
quefto Tefto, che Saule non fi ricordava, chi 
folfe Davidde; e dopo aver uccifb il Filifèeo- 
Golia, dimandò ad Abner Generale dell'Efer- 
cita* di che famiglia era quel Giovinetto ,.che 
aveva farto si bella azione: e. pure abbiamo* 
nel capitolo precedente ,~ che lo aveva, tenato 
in Corte, amato, c fatto fuofeudiere; c di- 
cono , che da ciò fi devc.imparare , quanto fia- 
no facili i Principi a feordarfi de' benefizj , e. 
quanto fragil cofa. fia la lor grazia.. 

li Trionfi dì Daviddj, i. R:eg. 18. 
FIGURA XCIIL. 

• 

C)li*occafiòne della morte data a Golia,. 
Gionata contralte ftrecta amicizia eoa 
Davidde , ch'era onorato e riverito da' gran- 
di, e da' piccioli àsì popolo; aizi nel fuo 

rito*-» 
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ritorno da tanta gloriofa vittoria, le Donne 
da tutte le Cittì d'Ifdraele grufarono in- 
contro y e per efprimere il lor giubbilo, e 
per onorare il di lui trionfo, Tuonando di- 
verfi iftromenti muficali, andavano cantan- 
do; Sanie ha ucci fi mille rWftti , e Davidde 
dieci mila . Il che fèntendo Saule avvampò* 
d'ira dicendo: Bene fecosìèj a lui non m me a 
altro che il R*gno: e da quel punto concepì 
contro Davidde sì grande invidia, che noiT 

10 guardò più con buon'occhio ; anzi in più 
maniere tentò d' ucciderlo ,. come vedremo 
nella feguente figura. Nelle Donne Ebree,, 
che cantano Inni di lode a Davidde per la 
morte da lui data a Golia, vengono figurate 
le Chiefe del? Univerfo, che cantano ogni 
giorno con. pienezza di giubilo Inni di laude 
al Redentore ( di cui Davidde è la figura ) 

11 quale colla fua paffione ha proftefo a ter- 
ra il peccato , ch'era il Golia , che tiranneg- 
giava: il Mondo, e nella fua gloriola rifur- 
rezione ha trionfato dell'Inferno. Nell'ira di 
Saule cagionata dall'invidia, ci fi moftrano 
£ moftruofi effetti di quefto vizio, che tirò 
quefto Re a commettere tante iniquità con- 
tro Davidde, di lui Sommamente benemeri- 
to. Dice Sant*AgolHno , ch'il peccato dell'in- 
vidia è di difficile remiifione perchè gli al- 
tri peccati hanno origine dalla debolezza , e- 

. fragilità della noiìra naturai mx l' invidia è 
figlia della malizia, ^he non cerca il bene, o 
vantaggio proprio , n?a vien tormentata dall'al- 
trui; è dunque Saule figura degl' invidiofi 
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Sauté* tenta in piw modi d* uccidere- fravidde» 

r* Reg. 19* 

F I CURA XCIW J 

AVea tentato Saule due volte di trafiggere 
il petta a Davidde colla lancia, nel tem- 
po» che fùonavx la Cetra per follevarlo dal 
travaglio, che gif dava iofpirito maligno; e 
perchè Davidde ben cauto aveva, fcarcfato i 
colpii pen&a quefto Re Tiranno , che regna- 
va contro la volontà di Dio , di farlo cadere 
.nelle mani de' Filiftei Amava Davidde Michol 
fecondogenita. di Sanie :: il quale promife di 
dargliela in moglie , quando» avefle fatto ven- 
detta de' fuoi nemici, e gli avefle portato i 
prepuzj di cento Filiftei Davidde > eh' era. 
Tribuno di mille Soldati, accettò la condizio- 
ne, ed entrato colle fue truppe nelle Terre de" 
Filiftei,, non. folo cento, ma ducento n'ucci- 
fe , partanda i rifeoatrr che voleva a Sauie , 
1 ed ottenne da lui per fpofa Michol . Quefto 
legame di parentela non baftò per frenare l'in- 
vidiofa pafllone di Saule , che voleva veder 
morto Davidde : imperocché ordinato a Gio- 
cata fuxi Figliuolo, ed a tutti i fuoi Corti- 
giani , che comparendo in Corte Tuccideffe- 
ro, Gionata,, ch'era buon'amico di Davidde 
ravviso, e lo fece ritirare , e in buo^a con- 
giuntura perfuafe il Padre a rivocare queft'or- 
' dine , e a. non macchiarti, le mani nel fangue 
d'un'uoma,, ch'era a lui tant'utile, e bene- 
merito del popolo d'Ifraele per la morte da- 
ta a Golia. Saule moftrò d'efler placato, c 
giurò a Gionata , che non l'avrebbe fatto uc- 
cidere . Richiamato pertanto Dayidde alla. 

Cor- 
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Corte, aveva come prima l'intrpdduzfone al 
Re y il quale ftando una fera fedendo nel fox> 
appartamento fu affalko dal cattivo (pirico, e 
mentre Davidde al folito toccava la Cetra, di * 
nuovo Saule con un colpo , che gli tirò di lan- 
cia, tentò di conficcarlo nella parere: ma Da- 
vidde che ftava guardingo, lo fchivò^ e di 
norte fe ne fuggi» Saule imperverfato fece 
metter le guardie alla diiuicafa, con ordine 
che la mattina nell'ufeire l'uccideflero* Mi- 
chol, che amava il Marito, avvifaca lo calò 
dà una fineftra, acciocché fi inettefle in fai- 
vo ; e per dargli tempo a fuggire , quella feal- ^ 
trita Donna pofe nel letto una ftatua veftita , e 
ben coperta di panni, dando ad intendere alle 
guardie, (che per orJine del Re cercavano 
D.ividde) che flava in letto ammalato. Im- 
paziente Saule d'averlo nelle mani , diede or- 
dine , che fofle portato con tutto il letto , e 
uccifo; maconofeiuta la burla fattagli dalla. 
Figlia, fpedì la sbirraglia in Ramatha, dove 
Davidde s'eraritiratoappreffoaSamuele, af-. 
finché lo pf elidettero, e glielo conducéflero 
ad ogni cofto. Quefli efecutori gionticolà,; 
vedendo molti Profeti infame,, de* quali era. 
Capo Samuele, che profetavano , fi uniro- 
no al loro drappello, e divennero anch' efll 
Profeti. Mandò Sàu^e la feconda, e la terza, 
volta altri armigeri , $d efecutori , e accadde 
anche aquefti d'effer cangiati in Pro feti: on- 
de avvampando d'ira Saule fi portò im perfona. 
inRamatha, dove giunto, lo Spirito delSi- 
gnore fcefe anche fopra di lui ,. e Con tutti gl'al- 
tri Profeti profetizava ; e di qui por nacque 
il proverbio ; E y forfè Saul? fra i Profeti? ( ben- 
ché alcuni vogliono % che non Profeti, ma 
Cantori fojTero ) . E' dunque Saule % come s' è 

accen- 
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accennato nella precedente figuca , nella per- 
fecuzione di Davidde figura degl'invidiosi , i 
quali non fi quietano, fe non vedono abbat- 
tuto l'invidiato . Caino toccco da quella pefte 
dell'invidia commette il fratricidio • Efaù 
perfeguita a morte Giacob . Giufeppe è ven- 
duto da' Fratelli invidiofi agl'Ifmaeliti. Da- 
vidde è perfeguitato a morte da quefto Re 
abbandonato da Dio. Dice S.Gregorio, che 
il vizio dell'invidia , fe entra nella noftra men- 
te, G diffonde per tutte la vifirere, edeilingue 
il inerito di tutte le opere buone . Nella con- 
verfione degl'armigeri , e dello fteflb Saule iti 
Prolèti , ci fifa cono/cere, che i Grandi del „ 
Mondo non pollone ufare della lor potenza, 
nèefeguirla, fe non quanto da Dio vien loro 
pcrmeflb; e che egli fa argine, quando a lui 
piace , alle loro violenze» Gli ferma, egli x 
pacifica nel bollore dell'ira , e libera dalle, loro 
mani con fbmma facilita quelli , che fono pro- 
tetti da lui , eh" egli ha rifoluto di falvare j 
rendendoli favorevoli a quelli, che ama, e 
impotenti a nuocerli , come fece a. Saule ; 
giacche, come abbiamo inGiob capo 12. in 
Giofuè al capo 1 1. nel i. de' Re al capo io. ne* 
Proverbj aj capo z i . in Efter al .cano i j. egli 
ha il cuore de* Principi in mano' fila , e li mu- 
ta, inclina > e indura a fìio piacimento. 

Davi àie fi finge jazxi , !• Reg. Il* 

FIGURA XCV. 

> ■ 

NEmmeno il prodìgio operato da Dio nel 
convertire in Profeti gli fgherri di Sau- 
le, baftò per ammollire il di luì cuore ver/a 
Davidde: anzi femprc più anelando alla diluì 

oppre£ 
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oporeflìone, fi dichiarò conGionata, che Io 
voleva morto . Gionata ch'avea giurato fe- 
deltà a Davidde , gli fece intendere l'animo, 
ch'avea contro la di lui vita il Padre,acciocchè 
s'allontanale dalla Corte per falvarfi. Fuggì 
Davidde in Nobe Città de' Sacerdoti , fprovvi- 
fto d'armi, e di vettovaglia, con alcuni pochi * 
de' Tuoi ; ove giunto , e prefentatofi al Capo de' 
Sacerdoti Achimelech , gli chiefeunpoco di 
refezione : il quale non avendo altra prowifio- 
ne per riftorarlo, gli diede a mangiare i pani 
fantificati della propofizione . Non ftimandofi 
Davidde ivi ficuro, volendo partire, diman- 
dò ad Achimelech qualche arma ; ed egli ( che 
I'avea iticuftodia, edera appefa al Taberna- 
colo) r;li diede lalpada del Golia Filifteo da 
lui uccifo ; e Davidde fe ne andò ad Achis Re 
di Gsth . Quivi riconofciuto per quello ch'egli 
era , e fentendo il fuffurro de' Cortigiani % 
ch'era d'ucciderlo: penfando bene a'cafifuoi , 
lì fìnfe ftolto , e cominciò a lafciarfi cadere ad- 
dogo alle peritone , a urtare la tefta nelle pareti 
delle porte, a mandar fuori faliva dalla bocca, 
e a far alcr'atti da pazza: e creduto tale dal 
Re Achis, eda'fuoi, con quefta bella e favia: 
invenzione libero fe ne fuggì , e fi ritirò nella 
fpclonca d'Odola . Saule in tanto , faputo ciò 
che aveva fatto Achimelech con Davidde, fe 
lo fece condurre avanti , e con altri ottanta- 
quattro Sacerdori , per mano di Doen Idumeo , 
come folpetti d'amicizia, e di aderenza con 
Davidde, e carne liioi ribelli , li fece crudel- 
mente morire , diftruggendo anche la Città di 
Nobe colla morte di tutti gl'abitanti , falvan^ 
dofi Abiathar figlio di Achimelech* Chi ofc 
ferva e confiderà la perverfità di Saule eontr* 

Davidde , bifogna che confetti efier veriffim* \ 

• • la \ 
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la fentenza di Sant'Agoftino nelle fue Confef- 
fioni, cioè, che dalla volontà perverfa nafcc 
il desiderio, e la libidine di peccare, e che 
peccando fi patta alla confuetudine , e che noti 
refiitendofi alla confuetudine , fi fa il peccare 
neceflltav Davidde che nelle Divine Scrittile 
faJa figura di Gefucriito ; in quella fua finta 
pazzia, come notano gli efpofitori, rappre- 
fenta la morte obbrobriofa del Figliuolo di Dio 
fulla Croce, itimata, e creduta y come dice 
S. Paolo , dal Gentilefimo ftoltezza , ancorché 
fotte un'opera delle maggiori , che fapefle fare 
la Divina Sapienza : ficcome oggidì i prudenti 
del Secolo credono, e ftimano feiocchezza e 
pazzia ne' fervi fuoi ( come faceva il Re Achis 
di D»vidde ) il vivere abbietto , l'efler fem- 
plice, tollerare e amare i difprezzi, godere 
de' patimenti, e. morir povero j e pureque- 
fta è la vera prudenza Criftiana, fe voglia- 
mo piacere, edefler fimili a lui, e adempi- 
re quello che dice S* Paolo, cioè che chi 
vuol efier fapiente^ divenga ftolto, nella z* 
a C orinisi cap. 3. 

DavUde taglia la Clamide a Saule * 

u Reg. 14. 

FIGURA XCVL 

DAvidde pernaacadere nelle mani di Sau- 
le, che con tutto il vigore delle fue for- 
ze lo infidiava per ucciderla, era neceflìtato 
d'andar fuggiafeo di monte in monte , e di ca- 
verna in caverna con i fuoi feguaci * Effendo 
pertanto dal diferto di Maon pattato a quello 
d'Engaddi, fu ivi attediato da tremila fcelti 
Soldati guidati da Saule. Erafi Davidde colla 
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fua gente in quel luogo nafcofto in una prò- 
fonda e fpaziofa (peloncà , nella quale en- 
trando a cafo Saule per fgravare il ventre , gli 
Armigeri diDavidde lo eccitavano a non per- 
dere quella bella occafione di levarli dagl'oc- 
chi sì gran nemico; ma egli reprelTe quelli 
ftimoli con dire, che Saule era Re, e unto 
da Dio, e che perciò non voleva imbrattarli 
le mani nel di lui fangue , vietando loro a non 
muoverli per ucciderlo , ne a fargli altro in- 
fulto: e molfoli egli folo , fi avvicinò confi- 
lenzio a Saule, e gli tagliò l'ellremita della 
clamide, cioè foprav verte militare , inoltran- 
dola poi da lontano, ulcito che fu dalla fpe- 
lonca , a Saule, acciocché vedefle, che fc 
avelfe voluto, poteva vendicarti di lui , eco- 
rrolcefle infieme, che l'amava • Quell'azione 
diDavidde viene affai commendata da' Santi 
Padri, come contraffegno d'una gran virtù? 
e inlegna a* Crifiiani , che s'egli fece quell'at- 
to verfo ilfuo nemico prima della venuta del 
Meffia, molto più lo devono praticar elfi, 
che ne hanno dal Redentore l'efempio, e*l 
precetto. S. Gregorio nel fuo Pallorale di- 
ce, che Saule in quello fatto è figura de' cat- 
tivi Superiori , e Davidde de' Sudditi buoni > 
i quali col rifleflo , e confiderazione , che quelli 
fondati, epolti da Dio al governo, s'allen- 
gono di ferirà colla lingua , e di lacerare la 
loro fama, e fe pure qualche volta non fanno 
aftenerfi, parlano modellamente , e di cofe 
leggiere , ed elleriori , quali tagliando l'orlo 
delle loro velli ; ed anco di quello conolceo- 
do effer cxjfa non buona, riprendono se ftefli 
e fe ne dolgono ì come fece Davidde , dopo 
aver tagliata a Saule la clamide. 

7 Ahi- 

V 
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Abigail placa Davidde y u Reg. 25% 
FIGURA XCVII. 

NEI tempo che Saule inficiava alla vita di 
Davidde (che s'era ritirato nelDiferto 
di Maon ) morì Samuele , che fu Levita , noa 
Sacerdote, Giudice, e Profeta del popolo, 
compianto da tutto il popolo dlfraele, e fu 
fepolto inRamatha. Davidde trovandoli con 
feicento perfone difeguito fenza vettovaglia, 
mandò dieci de' Tuoi al Monte Carmelo a chie- 
derla in cortefia a Nabal uomo di gran rie • 
chezze , e ch'ivi riteneva le mandre del Ciò 
numerofò gregge. Giunti coliiMeflì, ed et- 
pofta a Nabal a nome di Davidde l'imbafeiata , 
elfo con rozza inciviltà rifpofe, che non co- 
nofceva chi fofle Davidde $ e che del pane, e 
della carne preparata per i tofatori delle fue 
pecore, non ne voleva dare a loro, che non 
fapeva , chi foffero . Riportata a Davidde que- 
fta impertinente rifpolta, giurò di vendicar- 
fene coll'efterminio di Nabal , e di tutta la di 
lui famiglia; e fatto prender l'armi a quattro- 
cento uomini con ordine di fèguirlo , s'incam- 
minò rifoluto d'efeguire la vendetta. Abigail 
Moglie di Nabai , Donna non men bella d'af- 
petto, che provveduta di feno , avvifata a 
tempo della moda , e dell' animo deliberato 
di Davidde, apprettato un conveniente rin- 
frefeo di varj comeftibili, e poftolo fopra i 
Somarj, preceduta da' fooi Garzoni , fenza 
faputa del Marito , andò follecitament e ad in- 
contrarlo : alla cui veduta fcefa con fretta 
dall'afino, che cavalcava , fi gittò a 5 piedi di 
lui adorando, e offerendogli il rinfrefco por- 
fato; feppe ella con sì buon garbo perora- 
re 
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re in feufa del mal termine di Nabal , e accom- 
pagnò con tanta grazia le fommiffioni, che 
difarmò Tira di Davidde il quale placato defi- 
tte dalla premeditata ìmprefa, ed avendo ac- 
cettato il regalo d'Abigail, la licenziò corte- 
femente con onore e rifpetto , affienandola , 
che in fuo riguardo il Marito nen avrebbe ri- 
cevuto alcun danno . Ritornata vittoriofa Abi- 
gail, riferì a Nabal quanto gli era accaduto ; 
il quale fi prefe delfucceflb tanto cordoglio, 
che dopo dieci giorni morì - y e Davidde , che 
nell'accennato incontro aveva fatto concetto 
della favìezza di Abigail, faputa la morte di 
Nabal , la prefe per Moglie . Pietro Berchorio 
dice che Abigail è la figura della Beatiffima 
Vergine, la quale come Mediatrice ha libera- 
to dalla morte eterna il genere umano figu- 
rato in Nabal , con aver ricevuto , ed accolto 
nel fuo purìffimo ventre il vero Davidde , ch'è 
Gefucrifto , mediante la cui incarnazione reftò 
placata lagiuftizia divina, e la natura umana 
prima fòggetta, efuddita del peccato, reltò 
Ipofata alla divinità del Verbo . 

Saccheggi* di Siccleg , i. Reg. 27. 
FIGURA XCVIII. 

C)nofcendo Davidde , che Saule era verfo 
di lui ineforabile , e che un giorno avreb- 
be potuto cadere nelle di lui mani , ufcì dal 
fuo flato, e fe ne andò la feconda volta con 
feiceato de* fuoi a<f Achis Re di Geth , che lo 
accolfe con buon'occhio , e gli diede luogo 
da abitare per se efua famiglia nella Città di 
Siceleg. Dovendo poi Achis, collegato de' 
Filiftei , elfere in guerra colle fue genti contro 
Saule, Davidde colle fue truppe marchiava 

nella 
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nella retroguardia. Il qlie oflervato da' Sa- 
trapi Filiftei , dififero ad Achis , che non lo vo- 
levano mefcolato col loro efercito, perchè 
non fi fidavano di lui; e che però lofacefle 
ritornare indietro co' fuoi Ebrei . Achis, che 
fìimava, e faceva conto di Davidde , feriti mal 
volentieri quefto fofpetto : nondimeno per non 
irritarli i Principi de'Filiftei , pregollo a fe- 
pararfi dall'Armata, e partir di notte come 
fece. Giunto di ritorno Davi Jde inSiceleg, 
trovò , che tre giorni prima gli Amaleciti 
l'aveano brugiata e faccheggiata , avendo con- 
dotti in fchiavitù, colle mo 4 ?,li di Davidde, 

1 * tutti gli abitanti. Addolorato Davidde per un 
tal fucceffo, fece ricorfo a Dio per fapere, 
fe dovea inferire quei ladroni ; e gli fu dal 
Signore rifpofto, che li perfeguitaflfe, perchè 
avrebbe ricuperata la preda . Partì dunque 
con diligenza con feicento uomini perfoprag- 
giungerli ; e perchè la marchia era frettolosi , 
dugento de* fupi già fianchi e laffi non po- 
tendo più feguii^ Davidde , reftarono di fuo or- 
dine col bagaglio al Torrente diBefor. Qsiiv.i 
trovato un'Egiziano fervo d'uno degl'infegui- 
ti Amalecùi , promettendogli Davidde di Sal- 
varlo, fi fece fuafcorta e guida, conduccn- 
dolo qon gl'altri quattrocento lopra i Preda- 
tori , cne fparfi qua e la per terra banchet- 
tavano, e facevano fella dal gro(To bottino 
fatto in Siceleg . Gl'invefti Davidde colla fua 
gente con tanto vigore, e valore, che dopo 
un lungo combattimento rimafero gl'Amale- 
citi tutti morti, eccetuati quaranta, che fi 
fai varono fuggendo fopra Cammelli j liberan- 
do, e ricuperando le mogli, e tutta la preda, 

, * fenza che mancaffe cofa neflfuna: anzi tolfc 
loro altre fpoglie, e quantità grande d'Ani- 
mali , 



Digitized by Google 



Figure foprH 
mali , conducendoli feco in trionfo . Nel di- 
videre le fpoglie e la preda, alcuni de* Sol- 
dati ch'avevano combattuto, non volevano 
farne parte a quelli, ch'erano reftati al Tor- 
rente Befor: maDavidde ordinò, che fi di- 
videte con eflfi egualmente , e che tante par- 
tecipate chi avea combattuto y quanto chi era 
reftato a guardare il bagaglio. In quefta di- 
vifione fatta dal giudizio di Davidde, ci fi 
moftra , che quelli , i quali fono impotenti o 
per infermità , o per altra giufta caufa a promo- 
vere il ben pubblico della Tanta Chiefa ; o fare 
opere buone efteriori , come fono i digiuni , 
l'elemofine, i pellegrinaggi , le prediche, le 
vifite degli Spedali , e delle Chiefe , averanno 
daGefucrifto, figurato in Dividde, lo fletto 
premio , che fi darà a quelli , che le hanno 
efercitate; purché nello ftato impotente, in 
cui Dio gli ha pofti nel Torrente di quefto 
Mondo abbiano cuftodita, e confervata la Ca- 
rità, pefi'acquifto della quale, come dice S. 
Girolamo^ niuno può dire d'etere impotente * 
• 

Samuele compari/ce a Saule , e gli annunzi* 
la morte , i. Reg. 28. 31. 

' V J ' G U ìt A XCIX. 

AVeva Saule dopo la morte di Samuele con 
publico editto fcacciati dal Regno i Ma - 
ghi , e gli Stregoni : ma poi dovendo venire 
a giornata co'Filiftei, defiderofo di fapere, 
come fote per riufcinrli, non avendo potu- 
to aver rifpofta da Dio , ne per mezzo de' 
Sacerdoti , v nè per mezzo de' Profeti , fece 
di notte ricorfo ad una Donna incantatrice , 
acciocché per arte di negromanzia gli faoef- 

fe 
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fe comparire il Profeta defonto Samuele , per 
intender da lui quello , che doveva efiere . 
Adoprò la Maga le fue empie cerimonie, e 
prima ch'ella le terminaffe (per divina volon- 
tà, c non per virtù dell'incanto) comparve 
in corpo affunto Samuele, che acremente ri* 
prefe Saule, e gl'intimo la fua x pèrdizione 
meritata co' fuoi misfatti, la morte de' fi- 
gliuoli,'^ la ftrage dell'efercito . Sbalordito 
Saule dasìfunefta predizione, feftò privo di 
forze , e di fpirito : e il di feguente attaccata 
la battaglia fui Monte diGelboe, gl'Ifraeliti 
alle prime molle votcorono* vilmente le fpalle 
a'Filiiki, che ne fecero ftrage colla morte 
di Gionata, e di due altri Fratelli Figi j di Sau- 
le y il quale ferito mortalmente da unafrez- 
za , per non cader vivo nelle mani de' nemici , 
colla propria fpada difperatamente s'uccife. 
Venuto il giorno feguente , i Filiftei per far Io 
fpoglio de' Cadaveri, trovato tra quelli il 
corpo di Saule , glirecifero il capo, mandan- 
dolo in moftra per tutte le loro Città, ed 
appefero le di lui armi nel tempio dell'Idolo 
Aftaroth. Qupfto è il fine infelice di Saule, 
il quale, come dice S.Gregorio, quando fi 
moftrò , e fu umile con verità , meritò di con- 
feguire il Rtì^no ; é quando fu fuperbo di 
cuore , ed ugnile in apparenza, lo perde . 
Pubblicò egli Ubando contro i Miliardi, non 
perchè odiafle la loro peftifcra arte , o avefTe 
proponimento cìi non più confultarfi con ef- 
fi, come fi è Veduto : ma perchè penfava , e 
credeva, fecondo il fentimento di S.Giufti- 
no Martire., di foddrsfare , e placare Dio 
con queftà dimoftrazione , e di muoverlo à 
rivocare il Decreto, e che non lo riinoveffe 
dal Regno. E perciò Saule in quello fatto, 
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re i loro peccati ; e credono , che quello bafti 
$£r fbddisfare, e placare Dio: ma non hanno 
mai' vero proponimento di Iafciare ivizj, e 
non ricadere pelle colpe , fi trovano poi con 
Saule miferamente deluh. L'efenipio di que- 
llo Re nella legge di Mose, e di Giuda nella 
legge di grazia, ambedue chiamati , ed eletti 
immediatamente da Dio , ed uno riprovato per 
laiupetbia, l'altro caduto nella difperazione , 
infegnatlo a* più forti, ed elevati, diceSant* 
Ambrogio , a tremare , e a cuftodire con umiltà, 
la grazia della vocazione , e veder bene, co- 
me ci avvertiìce S. Paolo , di non cadere , 
•perchè non è in mano noftra il riforgere. 

DAViddè è tcfhmdto Re , i< Reg. i. 5V 

N 

t t Ù V k A C. 

Entfe Davidde dòpo la rotta, e preda ri- 
rt tolta agli Aiti aleciti, ft n'era ritornato 
in Siceleg , ed ivi fi fermava ; il terzo giorno gli 
giunfe l'avvifo della disfatta dell'Efcrcito d'If- 
draeie , morte di S^ule , e di Gionata . Per una 
tal nuova non folariietfte nòn fi rallegrò Davida 
de , lentendo eftinto il fuo nemico } ma piante 
amaramente , e coll'elpreffione lenfata de* Tuoi 
lamenti, che fofferò caduti e morti uomini il- 
Juiìri e forti , e co' fatti diede manifefti legni 
^él fuo vero dolore . Si configliò in quefto fuc- 
ceflb con Dio , acciocché gli faceffe intendere 
quello , che doveffe fare ; ed il Signore gli rif- 
pofe, che andaffe in Ebron . ÌJtSvc giunto eh* 
egli fii colia famiglia , e tutta l'altra Tua gente , 
annero iyj quelli della Tribà diGifida, e 
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unfero, ed acclamarono per loro Re, elfeado 
d'età d'anni trenta . Le altre Tribù feguirono il 
partito d'Isbofeth figlio di Saule , che colPaiu- 
to e favore d'Abner Generale dell'Armi era na- 
to dichiarato Re d*Ifdrae!e . Dicono gl'Efpofi- 
cori , che Davidde fapendo , che Saule era mor- 
to in difgrazia di Dio , pianfe non la di lui mor- 
te temporale , ma l'eterna , ch'è la vera, mor- 
te ; ed anche perchè , di forte ch'egli era , per- 
dutaper lafuafuperbia la divina protezione, 
fu cagione , come olfervano Ruberto Abbate , e 
Drogo Hoftienlè , della propria caduta , e dell* 
perdita di molti uomini forti del popolo* E co- 
sì Davidde c'infegna, che non ci rallegriamo 
de' danni temporali, che accadono a' noftri ma- 
levoli y ma bensì piagniamo la perdita fpirituale 
delle loro Anime per Poffefè che fanno a Dio 
col calunniarci , e perfeguitarci ingiuftamente . 

Gfflìgo <f Oza, i. Reg.tf. 

F I G U R A CI. 

AVeva Davidde regnato nella Tribù di Giu- 
da fette , e più anni , quando uccifo che fu 
Isbofèth, mentre dormiva , dalli due Ladroni 
Baana eRechab, vennero in Ebron tutte l'al- 
tre Tribù, ed unitamente e concordemente Io 
acclamarono Re di tutto KHraele • Afficurato 
che fu Davidde fui Trono, fcacciò da;Geru- 
falemme li Jebufei, e vi fabbricò una Citta- 
della, che fu poi chiamata la Città di David- 
de : e volendo dare a Dio , e alla fua Arca 
il -dovuto onore , deliberò di portarla in 
queftafuaréfictenza, e di levarla con pompa» 
e Iblenniti della cafa privata d'Aminadab in 
Gabaa , dove yeniva ritenuta fin dal tempo t 
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che i Filiftei l'avevano ricondotta agl'Ifraeli- 
ti. Convotati per tanto tutti i Capi del pò- 
polo, e fcelti per una tal funzione trenta 
mila uomini, fi portò con eflì in Gabaa, e 
levata l'Arca dalla Cafa diAminadab, fupo- 
• fta fopra un Carro nuovo. Oza, edAhiofi- - 
glj di Aminadab guidavano.il Carro, eDa- 
vidde con tutta la moltitudine, in fegnodi 
gioja, e d'allegrezza, fefteggiavano intorno 
all'Arca , camminando, e Tuonando diverfi 
iftromenti. Giunti all'aja di Nachon, mo- 
ftrando l'Arcadi voler cadere dal Carro perii 
calcitrare d^'Bovi, che la tiravano , Oza fie- 
le la mano, e la ritenne: ma gli coito cara 
queita irriverenza, perchè percolfo invifibil- 
mcnte da Dio, cadde ivi morto. .Davidde 
pei quello fucceffo s'intimorì di tal maniera, 
che non ardi di portar oi ù avanti l'Arca, fa- 
cendola pofave in cafa di Obedcdom Geteo, 
oye Itettc tre mefi. Su quello fatto gl'Inter- . 
preti ciel!a Divina Scrittura fono andati in- 
veftigrmdo, qual foffelacaufa di così fevera 
dimofua.ione : e fecondo il più comune e ri- 
cevuto feritimento fi è, perchè Oza elfendo 
femplice Levita, e lenza Efod indolfo, non 
doveva, ne poteva toccar l'Arca, fpettando 
ciò air uffizio de' Sacerdoti - y e da ciò fi cava, 
come offriva S. Dionigio Areopagita nell'Epi- 
' ftola ottava , che i laici non fi devono in- 
tromettere nelle cofe Sacre, ed Ecclefiafti- ' 
che , ne dilprezzare l'autorità de' Sacerdoti , 
€ perdere il rifperto a' Miniftri del Santua- 
rio, ch'è la Chiefa; come avvertirono San 
Gregorio , e S. Cipriano -, perchè fon cofe , che 
molto difpiacciano a Dio. E fe Ozia Re, per 
aver troppo tentato d'avanzarli ad incenfar 
.l'Altare, fu finitamente percoffo colla Jeb- 

. . bra 
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bra in fronte, che gli durò fino alla morte, 
come fi ha dal 2. libro de' Paralipomeni al capo 
z6. E fe a Geroboamo , per aver (blamente fte- 
fala deftra contro un Profeta, glireftò que- 
lla (libito innaridita , come leggefi nel 3. libro 
de* Re al ^ap. 13. E feOza, come s'è detto, 
per zjcr foftenuta l'Arca, che non cadeffe, 
muore di morte fubita: non fi deve ftimar fi- 
curo dal caftigo, ed impunito chiftrapazza le 
colè (acre , e l'autorità della Chiefa , e de* Sa- 
cerdoti ; ma deve tener per certo , che prefto , 

0 tardi , o in quefta vita , o nell'altra lo averà • 

Davidde balla intorno all'Arca , 2. Reg. 6. 
' FIGURA CU. 

i 

Dlfllpato dal cuore di Davi Jde il timore % 
L chegl'aveva cagionato la morte d*Oza,; 
ed avendo intefo, che il Signore aveva bene- 
detto Obededom , e rutta la di lui Cafa-, 
per caufa dell'Arca, che cuftodiva, andò , 
dopo tre mefi con più fblennità e pompa di pri- 
ma per portarla in Gerufalemme. In quefta 
feconda mofla fu corretto l'errore, che era 
flato commeflò nella prima ; poiché addattate 
da' Sacerdòti le ftanghe , fopra le quali fi reg- 
geva , e portava l'Arca , fottoppofero per ob- 
bligo del loro uffizio le fpalle alpefo i Le- - 
viti ; e levata l'Arca dalla Càfa di Obededom , 
s'incamminarono verfo la Cittì di Davidde • 
Andavano intorno all'Arca fette cori diMufi- 
ci , e numero grande di Suonatori con divertiti 
d'iftromenti. Ad ogni fei pafli, che davano 

1 Leviti portatori , fi offeriva una vittima; e 
Davidde fpogliato delle vefti Reali , e veftito 
dall' Efod di lino faltava , e danzava tatto 
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brio ; ed il ptfpolo in gran numero con voci 
giulive, e con fuono di trombe , accompagna- 
va quefto trionfo . Mentre l'Arca faceva l'in- 
greflb in Gerufalemme , Michol affaccio fli alla 
fineitra , e vedendo Davidde, che falsava, e bal- 
lala intorno a quella; internamente nel fuo 
cuore lo difprezzò ; e finita la.funzione , ritor- 
nando Davìdde al Palazzo, andandogli elliin- 
contro , beffeggiandolo dille : Oh sì che oggi il 

Re alfdraele s*è accftoifiato molto di gloria , fpo- 
gliandcfì àe fuoi abiti , e ballando fugt occhi delle 
ferve de* proprj f additi dando loro fpajfo come fc* 
fliono fare i Buffoni . Davidde a quefto femmini- 
le motteggiamento dellà Moglie , poftofi fui fe- 
rio , e gravità di Re , rifpofe \ Al cof petto di quel 
' Dio y che ha elevatvme al Regno % e riprovato tuo 
Padre con tutta, la fua famiglia , non mi vergogno 
tfamilìatmh anzi proecurero'U r e£er ttmilenegFoc- 
chi miei , e- degfmmini > per ejfer grande*, alla 
ài lui- divina frefen&a : perchè così farò- più e (cric- 
fo tra i miei Sudditi . Davidde con queft'azio- 
ne y e rifpofta , ha lalciato uiV utilifllmo ia^ 
fegnameiìto a tutti noi \ ma particolarmente a* 
Grandi, ì quali adi lui imitazione non devo-/ 
no mar temere j ne dubitare d'avvilire la loró 
grandezza e condizione , quando fi umiliano al 
Re de Regi y che gli ha coiti tui ti v e gli con- . 
ferva ia quei polio, e quando danno con atti 
pubblici di Religione l'efempio aTuddki y co- 
me fi debba onorare e rispettare la divina Mae- 
ftì } dirado quefta la vera gloria de* Principi 
Criftiani. Gregorio ftima aflai più Davidde 
falcante intorno all'Arca, che guereggiante 
/contro gl'Infedeli ; perchè , dice il Saato , nel- 
le guerre foggettò, e vinfe gl'inimici; e nel 
ballare > abbaffandafi % e facendoli vile per 
onorare y e piacere a Dìo > vinfe *è fteffa ; eh* è . . 
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molto più . Michol gonfia di fuperbia per eflèr 
figlia di Re, e che dilprezzo la pietà , e la di- 
vozione del Tuo fanto Marito , rimafe iterile ; il 
che era cola obbrobriofa tra gli Ebrei : e Dio 
non volle, che aveffe figliuoli, acciocché , come 
offerva S. Ambrogio , non foffero a lei limili • 

Arr.bafcìami d l&aviddefchernhi , e vendicati . 
i.Reg. io. i. Paralip. io* 

FIGURA CHI. 

ESfendo morto Naas Re degli Ammoniti , 
Davidde che aveva ricevuto dalui in vita 
qualche benefizio , volle ufare con fuo figliuo- 
lo Hannone un atto di civiltà. Gii fpedì dun- 
que un'onorata ambafcieria per condolerfi della 
morte del Padre , ed infieme rallegrarli, ch'egli 
foffe fucceduto nel Regno. Hannone nonfò- 
lo non corrifpofe con pari umanità alla cor- 
tefia e uffiziofiti di Davidde ; ma perfuafo da* 
fuoi configlieri e Miniftri, che quelli Melfi 
foffero ftati mandati piuttofto per elplorare 
le forze , e lo flato delle Città del Regno , che 
per onorare lui , e la memoria del Padre , 
trattò indegnamente gli Ambafciatori , facen* 
do radere loro la metà della barba, e tagliare 
le velli , poco meno eh' infino alla cintura, 
perefporli in quello modo allolcherno e ludi- 
brio delle genti: Davidde certificato di quell'ol- 
traggio , fece intendere agli Ambafciatori , (jhe 
non comparilTero per allora in Gferufalemme , 
ma fi trattenelfero in Gerico , finche la barba 
foflfe loro crefeiuta ; e rifoluto di farne un'a- 
troce vendetta , mofiè agli Ammoniti la guer- 
ra; e con tre battaglie, che diede loro, ed 
a» Collegati Soriani , ruppe , e disfece le 
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loro Armate forti e poderofe, barricate da 
fettecento Carri , colla morte di quaranta mi^ 
la Soldati, e nell'ulti;iia,* in tutte le Città, 
gl'uomini che in quelle trovava, li faceva re- 
gare per mezzo , j? Copra i cadaveri faceva 
camminare i Car/i ferrati , {tritolandoli , e 
togliendo dalla Città regia una Corona d'oro 
dell'Idolo di A^elchom di gran valore , gemme 
preziofe, ed Altre ricche fpoglie. Da quello 
-fatto vengono addottrinati i Principi, uiafli- 
me Cattolici, ad eleggere, ed avere appreffo 
di se Configlieli , e Miniftri buoni e fedeli, 
dipendendo fpelTe volte da quelli la tranquilli- 
tà, e la pace, e da' cattivi la rovina de' Sud- 
diti, e del Principato, come s'è veduto in 
Hannone. Devono i Sovrani nella fcelta di 
quell'uomini fare ciò, che loro infegna Sa- 
lomone , cioè tra mille prenderne uno , JEr- 
clefiaft. 7. ed offervare , che abbiano i requi- 
ltti , che Jetro voleva ch'avcflfero i Giudici , 
e i Miniilri fcelci da Mose , cioè che fiano veri- 
dici, ed abbiano in odio l'avarizia, E/ed- 18. 
ed i Principi Secolari guardarli, che i loro 
Configlieri non fiano di quelli, che hanno le 
maflime di Geroboamo, e fono abbominati 
<la ifaia al capo trentèlimo ; cioè che non 
vogliono camminare co' dettami della ragion, 
di Dio, ma co'pretefti della ragion di llato ; 
e con adulazioni, e bugie, feoftandofi dalla 
verità del Vangelo, danno configli, che ab- 
bracciati , ed efeguiti che fiano , tolgono l' ub- 
bidienza a Dio, il rijfpetto alla Religione, e 
la riverenza allaChiefa; epergelofia di non . 
perdere, o avantaggiare il temporale , per- 
dono elfi, emettono in pericolo di far per- 
dere "alj or Principe il temporale, e l'eterno . 

La 
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Li caduta di D/tv*d£* nel pece, irò , 

2. Reg. ir. 

FIGURA -CIV. 

TRovandofi Davidde per i felici faccetti 
delle fue Armi nell'auge della profperità^ 
dato il governo , e direzione della guerra al fuo 
Generale Gioab, godeva il ripofo in Geru- 
falemme: ove palleggiando un giorno fopr^ 
una loggia del Palazzo Reale, vide nel fo- 
lajo feoperto della cala all'incontro, una 
Donna aliai bella, che fi lavava; e volendo 
lapere , chi quella fotte , gli fu detto , eh* era - - 
Berfabea Moglie d'Uria ; e fattala venire a sè , 
peccò con effe d'adulterio, e ne rimafe lei 
gravida. Volendo Davidde coprire la fuaca-v 
data, e rimediare in parte alla fama di Berfa- 
bea , e fotrrarla dalla pena dovuta all'adultera^ 
ch'era d'elfore lapidate, fece rirornare in Cit- 
tà dal Campo il di lei Marito Uria, il quale 
prefentatofi in Corte, Davidde moftrarid? di 
averlo fatto chiamare pereCTere daini iìfor- 
mato degl'affari della guerta, gli fece l'opra 
di quella divelle interrogazioni ; alle quali 
avendo lui foddisfatro, fu licenziato con ordi- 
ne di ritirarfi alla fua Cafa per lavarli i piedi , 
conforme air ufo degl'Ebrei , e gli furono 
mandate dietro le vivande della menfa Reale. 
Ma Uria non v'andò, effondo la notte rimafto 
a dormire con gl'uomini della guardia fuori 
della porta del Palazzo . Saputo ciò da Da* 
vidde, e volendone da lui fapere la cauli, 
rilpolè Uria: L'Arca del Signore , Gioab Ge- 
nerale , e tutti gl'altri Ifraeliti Soldati fedeli 
della tua Corona Hanno lòtro i Padiglioni 
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in campagna; ed io dovrò mangiare ^ bere,, 
c dorjxiire colla Moglie in cafa mia? Certo 
che non la farò . Vedendo Davidde , daquefta 
ben generofa rifpofta , delufo il fuo difègno ; 
per libera* Berfabea non meno della pena 
degl'Adulteri, che per foJdisfare aldefiderio 
della fua intemperanza d'averla per Moglie > 
pensò di far morire Uria • ScrilTe per tanto a 
Gioalx, che nel primo incontro di battaglia , o 
d'affalto di Fortezza y lomettefle nelpoftopiu 
pcricolofò , e che attaccata la zuffa lo facefle 
ivi abbandonare , acciocché vi rimaneflè eftin- 

; to. Portò egli medefimo il difpaccio della fua 
morte a Gioab , che fu nell'alfe dio d*una Cit- 
tì degl'Ammoniti efeguito, Tettandovi Uria 
uccifo. Udita Berfabea la morte del Marito, 
lo piante , e paflati i giorni dei duolo , David- 
de mandò a levarla dalla di lei cafa, e lapre- 
fe per Moglie . Il doppio peccato di Davidde , 
fa vedere, e conofeere, che gli uomini per 
fanti che fiano , finche fono in quefta fpoglia 
mortale, fon fragili, e capaci a commettere 
ogni gran male . Si riferirono dalla Sacra 

, Scrittura, e dalllftoria Ecclefiaftica le cadute 
di Davidde , di S. Pietro, e di altri gran Sand , 
non perchè abbiano dafervire d r ifcufa agli uo- 
mini corrotti e viziofi ,'che imitano i falli ^ 
ma non vogliono farne id penitenza ; ma bensì r 
come oflerva Sant* Ago/lino , perchè i deboli 
fenteado, credendo le cadute de' forti, te- 
niasto, e tremino di sèfteffi, e della loro fa- 
lutei, come zvvifa S. Paolo a' Filippenfi ca- 
pevi* e per tenere i giudi in una falutare umil- 
tà e per infegnare loro con quefti efenipj 
che fè Uà volta cadono per fragilità , fi riai- 
Sina come Davidde, e come S. Pietro -* 



Digitized by Goggl^ 



// Vecch'o Teftxmento. 10} 

Dnvidde penittnte , a. Reg. i a. 

FIGURA CV. 

S Cordatoti Davidde d'aver oftefo Dio coli'*- 
dultério, e coll'omicidio, c di chieder- 
ne a fui perdono, dormiva fenza avved«rfe- 
ne con falfa pace nel fuo peccato: ma Dio 
ch'ebbe pietà diluì, dopo un'anno e mezzo 
mandogli Natan Profeta, acciocché lo rifve- 
gliafle, e fcuotefle dal (uo letargo. Entrato 
dunque il Profeta alla di lui prefènza per d im- 
porlo dolcemente a ricevere di buon' animo 
l'amara ambalciata, eh* era per fargli , gli 
propofe la parabola d'un' uomo ricco, che ave- 
va molte Pecore , e Buoi , il quale dovendo 
fare un convito ad un certo pellegrino, in 
vece di pigliare delle Tue per preparare le vi- 
vande , aveva tolta una pecora ad un poveruo- 
mo, che lol quella aveva, e fe n'era fervi to 
per il convito. Sentito Davidde quefto fuc- 
ceflb parabolij^-dtife": Un tal uomo 5 che ha 
tolto la-^Tecora al povero, è reo di morte y 
e in yiece d'una, ne doveri reftituire quat- 
tro: Ór bene, foggiunfe allora il Profeta, 
tu o Davidde lei quell'uomo: Dio ti ha unto 
Re, ti ha liberato dalle mani diSauU, ti ha 
date piti mogli , e tutte le ricchezze, e il do- 
minio del Regno di Giuda , e d'Ifdraek ; e tu 
ingrato, con ingiuria, e oltraggio difuaDK 
vina Maefti, hai tolto la Moglie, e la vita 
ad Uria ; fappi pertanto , che in pena del tuo 
peccato molti de' tuoi Pofteri fuccelfivamen- 
te faranno ammazzati, per il torto che hai 
fatto ad Uria ; e di più permetterà , che ri 
fiano follevazioni in cafa tua $ e ficcome tu hai 
disonorato la Moglie del tuo profilino , cori 
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faranno difonorate le tue ; da peiTona teco 
Erettamente congiunta ; e non farà ciò fatto 
fegretamente , come hai fatto tu con Berfabea , 
ma pubblicamente , alla prefenza di tutto il po- 
polo , nella chiara luce del Sole. Per quefta 
fevera e terribile minaccia fi rifcofle Davidde > 
li pentì del peccato , e compunto difle : Peccavi 
Domino: Ho peccato, riconofco la mia colpa, 
eia mia ingratitudine verfo Iddio: e Natan 
vedendolo contrito , gli ditfe ^ che il Signore 
gli perdonava quanto alla colpa; ma quanto 
alle pene , che prima gli aveva intimate , ag- 
giunfe di più , ch'il figlio, che Berfabea gli ave- 
va partorito , ed era frutto dell'adulterio , mo- 
rirebbe in pena dello fcandolo, ch'avea dato 
con quel peccato ; ficcome ilfettimo giorno 
iiiorì : e^le altre predizioni, e minaccie del 
Profeta*, tutte col tempo fi avverarono; e 
Davidde abbracciandole da quel punto con 
limile fom me filone ,~ come mezzi proporzio- 
nati perfoddisfare , e placare Dio, cominciò* 
a far penitenza , che durò, quanto durò la fu a 
vita. Offcrvano i Santi Padri; e frasi' altri 
Sant* Adottino, che Natan Profeta non e* a 
noto allora a Davidde; nondimeno non l'in- 
terrogò chifofle, ne come ardilfe di ripren- 
dere con quella libertà, l'azioni del Principe; 
anzifentì, e ricevè con umiltà la riprensione 
d'un fuddito : perchè, dice il Santo , conoidi j to 
ch'ebbe Davidde il fuo peccato , fi fcordò d'ef- 
ferRe, per ricordarfifo! amente d'cfler pecca- 
tore: ingegnando a' Grandi , che quando fono 
avvifati , e corretti da 5 Sacerdoti , da' Predi- 
catori , e da altri uomini pii , che lòno i Pro- 
feti di Gefucrifto, de* loro peccati pubblici > 
non fe ne offendano , ma gli alcoltino volentie- 
ri > e fi approfittiao de f loro avvitì calla emen- 
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dazione; ed a* Sacerdoti, e Prelati, che per 
falute dell'Anime de' loro Dominanti devono 
con coftanza Sacerdotale con buona congion- 
tura, e con amore, e piacevolezza fare l'uf- 
fizio di Natan. In Davidde > che nel profe- 
rire la fentenza contro del ricco condannò 
ft fletto, vengono figurati- i cattivi Prelati, 
i quali, mentre caftigano i delitti, e proc- 
curano di correggere i vizj de' fudefiti , non 
hanno penfiero d'emendare i proprj difetti , 
ne di migliorare la loro vita* 

■ 

Affabile acclamato R° > e Dividde fuggitivo , 

• z. Reg. if. \6. 

FIGURA CTVI. 

• • • • 

DO/endofi fecorvdo la predizione di Natan 
Profeta (caricare fopra Davide e la 
foa pofterità il caftigo minacciatogli per il 
peccato commelTo, cominciò ad efèguirti in 
perfona di Amnone di lui primogenito , il 
quale invaghitoti di Tamar Tua (brelia , ed 
avendola coli' inganno , e colla forza violata , 
fu perciò in un convito fattouccidere da Al- 
fa Ione fuo fratello . Dopo tre anni d' efilia 
Atfalone rimeflb in grazia di Davidde, e ri- 
tornato alla Corte, guadagnato ch'ebbe l'af- 
fetto del popolo, col pretefto di voler anda- 
re ro Hcbron ad adempire un fuo voto , ti 
fece colà acclamare Re, feguendo il di lui 
partito tutto Ifraeler per lo che avvi fato Da- 
vidde ( vedendoti abbandonato ) fu ncceflita-/ 
t , fuggire in fretta da Gerusalemme , per 
falvarfi eoa pochi de r fuoi . Mentre egli, paf- 
futo il Torrente Cedron, faliva. a piedi nu*- 
di, piangendo, il Monte Oli ve gii fi fece 
incontro Semci della. razza di Saule, ilquak^ 

comia- . 
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cominciò ad ingiuriarlo, e maledirlo, dante- - 
gli uccio di fanguinario, e di ufurpatore del 
Regno, e tirandogli anche de* falTi per più 
oltraggiarlo ; il che tutto (bfterfe Davidde con 
ammirabil pazienza, non permettendo , che 
Abifai vendicale quelle ingiurie e affronti . 
Affatone intanto entrato trionfante con tutto 
il fuo feguito in Gerufalemme 7 per configlio da- 
togli da Achitòfel , a vifta di tutta la gente , di . 
mezzo dì , (òtto un Padiglione aperto , violò le 
mogli di Davidde fuo Padre . Ed ecco la minac- 
cia di Natan avverata , e il fallo di Davidde pu- 
nito collo ftupro di Tamar , morte violenta di 
Amnone , ribellione del popolo , di cui è Capo 
Affalone , infulti ed ingiurie d'un fuddito priva- 
*o,pericolo di cadere nelle mani del figlio ribel- 
le, che voleva levargli la Corona, e la vita, e 
violamento pubblico delle mogli in mezzo alla, 
luce del Sole . Davidde fommerfo in quefte an- 
guftic, non ebbe altra confolazione,che lo folle- 
vaffe , fe non quella che gli dava il conofcimen- 
to di foddisfare co' fuoi travaglj allagiuftizia 
di Dio oftefo : infegnando a noi con Sant'Ago- v 
ilino, che effendo peccatori, fe vogliamo ricon- 
ciliarci con Dio , dobbiamo ricevere i mali di 
quefta vita , che a lui piace mandarci , con pie- 
na raffinazione , e cuore umiliato , come egli ; 
perchè il peccato , o prefto o tardi , ha da effer 
punito. Davidde nella falita del Monte Oliveto 
a piedi nudi piagnente , rapprefenta il vero Da- 
vidde noftro Redentore , che fu quello monte , 
tacendo orazioije nellV Orto di Getfemani y 
jdiede principio alla fua dolorofa paffione ; 
ed ivi colto dalla sbiraglia Ebrea ( figurata 
in Semei) fu ingiuriato e vilipefo con ogni 
forta d'oltraggio, fofterendo egli con animi" 
rabil* paniera* i viiipendj, e l'ingiurie. 

Mor- 
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Morte d'Afalone , z. Reg. 1 7. e 1 8* 
FIGURA CVII. 

VOleva Dio caftigato ed umiliato Davidde y 
ma non perduto, onde eflendo Affatane 
Padrone di Gerusalemme , tenne ivi configlio 
di guerra per fentire da' Tuoi partigiani , fefi 
dovefTe inftguir il Padre fuggitivo , per diftrug- 
gere le poche truppe, che feeo avea. Achi- 
tòfel , ch'era il primo Confi^liere , fu di parere 
di fi , perchè , com'egli diceva, eilèndo Davidde 
cofternato , ed abbandonato , e guardato da po - 
chi e fianchi fold ari , era cofa facile d'averlo 
nelle mani , e colla di Jui caduta allicuravafi ad 
Aflalone il Regno : offerendoli egli ftelTo con 
1 2. mila fcelti uomini d'efeguire queft* imprefa» 
Chufai Arachita ( ch'era amico occulto di Da- 
vidde ) ricercato del fuo parere , rilpofe , che il 
configlio dato da Achitòfel non era buono, e 
di* era cofapericolofa dicimentarfi con quel- 
la poca geote, con Davidde guerriero, e co' fuoi 
ralorofi foldati , e difperati ; e che fano con- 
figlio farebbe ftato di adunare un poderofo 
Elercito, e con eflb andare ad imreftire David- 
de, e la fua gente, che farèbbeftàta tutta di f- 
fatta , e fepoka . Piacque ad Aflalone , e a tutti 
gl'altri Configlieri il parere di Chufai ; e Achi- 
tòfel, che vide dimezzato il fuo, ftimandofi 
altamente ofté(b r partito dalla Corte, facea- 
dola dadifperato, fi appiccò. Or mentre da- 
ogni parte del Regno Affatane adunava le mi* 
lizie, Davidde, che fecretamente erada Chu- 
fai avvifato di quanto fi era nel configlio ri— 
fofuto , ebbe tempo d'accrefeere colla gente 
del fuo partito £ eicrcito , c di metterfi kt 

♦ 
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forze per far fronte a ribelli. Venuto pertan- 
to il giorno in cui doveafi combattere colnu- 
merofo Efercito d'Affatone , Davidde fatta la 
riviita delle fijc truppe , le divife in tre corpi, 
dando a ciaicheduno il Capo , rifoluto di tro- 
varli anch'eglr in perfona al cimento; ma il 
popolo non volle ch'andaffe , dicendogli , che 
la di lui vita fi computava per dieci mila. Do- 
vendo per tanto rimanere in Citti 5 diede per 
ricordo a tutti i comandanti , udito anche dai 
Soldati, che nella battaglia fai vallerò Affato- 
ne. Si venne al conflitto vicino alla Selva di 
Efraim, e l'efercito di Davidde , benché di 
numero affai inferiore a quello d'Affatone , re- 
ftò vittoriofo colla morte di io. mila Ifraeli- 
ti , e colla differitone e fuga del rimanente 
dell'Annata . Affatone fuggendo fopra d' un 
Malo , nel paffare fotto una gran quercia , avvi- 
luppandoli -ai «rami le treccie de'faoi lunghi 
capelli, che colla fuga fventolavano, reftòiri 
appefb; e fbpraggiunto da Gioab, quefto con tre 
lancie lo trafìffe , e tolfe di vita > la di cui morte 
udita da Davidde, pianfe inconfolabilmente . 
San Gregorio nel prologo della fpiegazione 
del fettimo Salmo dice , che Affatone in quefto 
fatto è figura del popolo Giudaico , che doven- 
do ricevere , amare , e riverire il Redentore , di 
cui è la figura Davidde y non volle riconoferlo 
per fuo Re , e Creatore ; anzi pafsò tanto avanti 
colla rabbia , eh' ebbe ardire d* ucciderlo . 
Nell'avvenimento di Achitòfel fono avvertiti 
i Conliglieri de' Principi , che fe non vogliono , 
che Dio rifonda (opra il loro capo i configlj , 
che danno, devono avvertire in primo luogo, 
fe o/Fendono Dio ; poiché è una cattiva fedeltà 
quella che ha Dio per inimico , ed unpeffnxio 
traffico il perder l'Anima per giovare alcrui> 
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In Davidde, che non va al campo di batta-* 
glia, ed è valutato per io. mila, ci fi mo- 
ftra fecondo ilfentimento dell'Abulente , che 
ftando egli in Città in orazione faceva per 
dieci mila combattenti . 

* 

Davi ààe cifre nato non beve , 2. Reg. 20. 2 1. e 23* 

FIGURA CVIII. 

S Edata colla morte d'Affatone la ribellione , 
e rimedi all'ubbidienza di Davidde tutti i 
Capi, che l'avevano fomentata, non manca- 
rono a lui altri travaglj ; poiché un certo 
Seba chiamato dalla Sacra Scrittura uomo 
del Demonio, tentò di fufcitarla, e promo- 
verla di nuovo a fuonodi tromba , tirando al 
fuofeguito dieci-Tribù. Eftinto colla tefta re- 
cifa di quefto Capo ribelle il nuovo fuoco, 
venne nel Regno la fame, che affli Ife per tre 
anni continui il popolo . Ceffata la fame , i Fi-' 
liftei modero la guerra. Davidde già vecchio 
fu neceffitato di comandar^ le fue armi in per-» 
fona. Venuto coti gì* inimici a giornata , li fu- 
gò , e difperfe . Dopo il cimento diffe Davidde 
a' fuoi d'aver una gran fete , e che avrebbe vo- 
luto un poco d'acqua della cifterna diBetle- 
me', che era. allora tenuta ed occupata da' Fi- 
N liitci. Sentito il defiderio del Re; tre forti 
e generofi foldati , fattifi ftrada colla fpada , 
penetrarono il campo de* nemici , e cavata 
l'acqua della cifterna di Betleme , la portarono 
a Davidde; il quale prefo il vafoinmano non 
volle guftarla , ma vergandola la facrificò al Si- 
gnore . Cercano gli Elpofitori , perchè Davidde 
affetato, avuta l'acqua che defiderava, non la 
beve? Sant'Ambrogio dice, cheDavidle in- 
terior- 




^ Di 



zio / Tìgttre frfr* 
ferialmente non defiderò Inacqua materiale 
della Cifterna di Betleme , ma la grazia fpi- 
rituale di Gefucrifto da lui preveduto, che 
dalla Verdine dovea nafcer in Betleme , e 
così non la figura, ma il figurato bramava • 
O pure , come in altro fenfo interpetra lo 
fteflb Santo , perchè con quell'atto di non 
bere, volle infegnare, e dar efempio a'fuoi 
Soldati a tollerare la fete, non effendovi co- 
fa più efficace a muovere gl'animi de' fuddi- 
ti, che l'efèmpio del Principe, e del Supe- 
riore. E quello fu il difetto di San Pietro, 
quando moftrò d'aftenerfi dalla convenzione 
de' Gentili , mentre v'erano prefenti g? Ebrei ; 
e benché non peccaffe gravemente , nondime- 
no fu riprenfibile , perchè dal fuo efempio 
prefèro occafione gli altri di fcandalizzarfi : 
e perciò da San Paolo , come olferva Sant'Ago 1 - 
ftino , e lo confente San Tommafo al cap. 2* 
ad Gai*** fu veramente riprefò, dicendogli, 
che facendo così , forzava i convertiti alla 
feJe, agiudaizare: giacché J'efempio, come 
vuole San Leone Papa citato da San Tom- 
mafo, è una fpecie di violenza. E perciò i 
Principi e i Prelati, più che le perfon e pri- 
vate, fono tenuti a dare colla loro vita il 
buon'efèmpio , affinchè i fudditi non preci- 
pitino ne' peccati , ed effi non ne abbiamo 
a dare conto a Dio. I Prelati devono elTer 
pazienti con Giob , continenti con Giufep- 
pe , manfueti ed oflervanti della legge con 
Mose , fcordevoli dell' ingiurie con Davidde ; 
col buon'efèmpio, che muove affai più , che 
ij parlare , alleggierire il pefo del Vangelo 
a* fuoi imitatori. 
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2>av*dde recidivo > è cafiigato colla, pefte y 

2. Reg. 24. 

FIGURA CIX. 

APpena era ufcito Davidde dai travaglj del- 
le rivolte , fedizioni , e guerre del Regno , 
eccitate, da Dio per caftigo del di lui primo 
peccata , che ritornata nelle fue inani a refpi- 
rare la pace , cadde di nuovo in un'altro . Tocco 
egli da una. vana compiacenza d'avere un Re- 
gno pieno di popolo ,. ordinò a Gioab fyo Ca- 
pitan Generale, che andaffe per tutto Ifdraele a , 

• raccoglierne il numero . Partito Gioab con gli 
altri Uffiziali di guerra per efeguire l'ordine 
Regio, dopo dieci mefi di giro ritornato alla- 
Corte, efibì nelle mani del Re il ruolo, ove fi 
numeravano ottocento mila uomini d'arme in 
Ildraele, e cinquecento mila nella fola Tribù 
di Giuda . Davidde nel leggerlo riflettendo 
alla fua vanagloria, conobbe d'aver peccato 
gravemente, e d'avere in ciò operato da ftol- 

• to, chiedendone a Dio perdono • Mandogii 
pertanto il Signore il Profeta Gad, il quale 
per pace fua gli diede l'elezione d'uno delli 
tre caftighi, che gli propofe , cioè o fette an- 
ni di fame , o tre mefi di guerra co' fuoi nemici, 
che laverebbero perfegui tato, o tre giorni di 
pefte . Fatta quella propofizione , il Profeta 
diffe a Davidde : Orsù prefto delibera ; ed egli 
rifpofe: Tu Profeta ini ftringi troppo: ma è 

» meglio per me di cadere colle mani miferi- 
cordiofe di Dio, che in quelle de#lì uomi- 
ni. Da quefta rifpofta intendendo il Profeta , 
ch'aveffe Davidde eletto il terzo caftigo, man- ■ 

» dò Dio la pefte nel Regno , che nelli tre giorni 
prefifli uccife 70. mila perfòne. Davidde ve- 
dendo 
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dendo laftragge,ch> il morbo faceva nel popolo 
esclamava a Dio, dicendo : signore , h fon Lello 
che ho peccato; io fono Ureo : ce fate di Stuellare 
quéfti mieifudiìti innocenti , a /caricate Clrx vo- 
ftra [opra di .»* . Hanno cercato gl* Tnterpetri 
in che confile il peccato di Davidde , che 
ordmo quella numerazione. Alcuni penlàno 
che fofle , come fi è accennato , di fuperbia ' 
e vana compiacenza . Altri, che colla nume- 
razione fofle efatto anche il cenfo , e contrav- 
venuto alla legge dell' Efodo al capo ?o. Altri' 
che fofle efatto il dinaro , e non convertito in > 
ufo del Tempio, ma dal Re ufurpato. Altri 
nconofcono una diffidenza e pufillanimita di 
Davidde , che avéfle pi A confidato nel numero 
del popolo, che nell'ajuto di Dio. Ma quel 
che fia di quefte oppinioni , poco importa; il 
certo u e che il peccato fu grave , come fi rac- - 
coglie dalla confelhone fteflla di Davidde, e ■ 
dalia gravita della pena. Elefle Davidde la£e- 
j > V P crche « quella maniera fperava d'efler 
da Dio trattato con mifericordia , 2. perchè 
negl'altri due caftighi bifognava palYare perle 
mani degli uomini, la crudeltà" e malizia de' 
quali avrebbe potuto efacerbare il callido 
V ^ llec , 0 » 0 ^endoefleregiiilreo, offeriva' 
le freno alla pena. Accenna la Scrittura , che " 
Dio prima che Davidde orane per il popolo , 
aveva g;a ordinato all'Angelo percuflbref chi 
nponelie la fpada , e celTaffe di ferire per ino- 
ltrarci , come oflerva Cornelio a Lapide , che 
I umane afflizioni parlano, e fono una forra 
d orazione colla quale fi muove a prò noftro 
la divina mifericordia. Nel fallo di Davidde 
» infera ai pallori della Chiefa , che/Dio 
alle volte cafìiga . il popolo per i pec^ti ì& 
Governanti, ePrefideati; e perciè&no rei 
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di ce>lpa , fono anche in obbligo , nelle afflizioni 
comuni de- fudditi, d'ofterirfi a Dio per vitti-, 
ma, ed opporfi al Tuo giuftofdegno colle ora- 
zioni per la falutè del loro gregge innocente . 

/ - Salcmcne è unto Re, 3. Reg. n. 

-FIGURA CX. 

E Ra Davidde per la vecchiaja ridotto a tan- 
ta fiacchezza, che non poteva, benché 
fafle ricoperto di panni , ribaldarli : onde i fuoi 
Cortigiani penfarono di dargli per compa- ^ 
gna , e per ifpofa una donzella vergine , accioc- 
ché dormendo feco la notte lo rifcaldafle . Fu 
dunque trovata Abifag Sunamitide , la quale 
era belli Alma , ed introddotta miniftrava al Re, 
e dormiva con eflo lui ; ma egli non la conob- 
be . Adonia intanto fecondogenito di Davidde 
dopoAflalone poftofi in albagia per la propria 
bellezza , vcdendajl Padre già cadente , ambi- 
ziofb di regnare dopì>4a di lui morte , , ajutato 
dal favore di Gioab Genènile dell'Armi, e dì 
Abiatar Sacerdote , guadagnò Tanimo di mol- 
ti , e fatto un foienne banchetto , invitò tutti i 
fuoi partigiani , con difegno j di farfi ivi dalla 
moltitudine de' grandi acclamare Re . Ma*av- 
vifata ed iftruita a tempo da Natan Profeta v 
-lìcrfabea, entrata all'udienza di Davidde, e 
ricordatagli la piomcffa giurata di far regnare 
Salomone, lo follecitò a prevenire l'attentato 
d'Adonia colla dichiarazione a prò diqueljo. 
Davidde ricordevole della promeffa ordinò a 
Sadoc Sacerdote, ed a Natan Profeta , che 
pofto a cavallo fopra la fua Mula Salomo- 
ne, lo conduceflero colle guardie in Gion, 
ed ivi l'ungeffero, e dichiaraffero Re : ficco- - . ^ 
sUie lo fteflTo giorno, che Adonia banchettava 

coli* ' 
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coli 1 idea del Regno, fu Salomone unto, e a 
fuon dì tromba in Gioin acclamato fucceflbre 
della Corona , rimanendo Adonia co' fuoi ade- 
renti cofternato e delulò . Morto poi non mol- 
to dopo Davidde , avendo Adonia chiefta in 
Moglie Abifag , Salomone per quefta efbfa > e 
impertinente dimanda, e per fòfpetto ch'eb- 
be , che ancora nutriffe penfieri di Regno, lo fe- 
ce uccidere* La cafta e bella Abifag Sunamitide, 
dice San Girolamo , eh' è figura della Chiefa , 
che non ha macchie , ritrovata, e data perif- 
pofa a Gefucrifto, ch'è il vero Davidde . Quefta 
Abifag noftra buona , e amorofa IVfadre , cono- 
feendo come Berfabea , che non batta, che noi 
fuoi figliuoli abbiamo il jus all' Eredita del Pa- 
radifò, per ottenerlo , fa le parti che quella fe- 
ce per Salomone , patrocinando, pregando, e 
follecitando il Celefte Davidde , che prevenga 
colla fua grazia efficace l'Adonia del noftro 
amor proprio , che vorrebbe regnare in noi , e 
Ci ficuri dell' inveftitura del Regno prometto . 
Nell'uccifione d'Adonia ci fi fa vedere l'efecu- 
zione ecceffiva della pena minacciata da Na- 
tan a Davidde per il torto fatto ad Uria; poiché 
Amnone, Aflalone, e Adonia, tutti tre uccìfi 
con morte violenta , furono figl j di Davidde . 
Quanto poi tocca agl'altri fuoi difendenti , 
cinque figlj di Giofàfat Re furono uccifi dal lo- 
ro fratello Jeran ; e fcambievolmente , catti- 
vando Dio quefta crudeltà , tutti i figlj di Jo- 
ram furono ammazzati da' ladroni ; ed un Iblo 
fcampò dalle mani loro . Ochozia, che fu an- 
che detto Joachaz , il quale fu ammazzato dal 
Re d f Ifraele , comedi racconta nel i. libro de* 
Paralipomeni al capo *Ke la. Il figlio di queft* 
Ochozia, che fi chiami J<*as, fu Re , e tutti li 
ùtoi fratelli furono uccifi dall'empia Atalia, 

^. come 

! 
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' come fi dice nel medefimo luogo j e finalmente 
effo ancora avendo regnato anni 40. fu da' fuoi 
fervi privato di vita , come fi ha dal 2. libro de* 
Paralipomeni al cap. 24. Siccome di morte vio- 
lenta morì Amalia fuo figlio , 2. llbr, it % parali- 
po?wnì cap. if. Anzi V ifteflb Re Jofia , che fu 
ottimo e religiofiflimo Principe, morì ucci- 
fò in guerra, 2. libro ds * k arai pome n c 
e, fu da Geremia Profeta pianto con molte 
lagrime. Ed ecco come fi verifirò la predi- 
zione di Natan, che non farebbe receduto il 
coltello della cafa diDavidde in fempi terno • 

Giai-tJo ài Salomone , j.Reg. 3. 
FIGURA CXI. 

STabilito Salomone fui Soglio Reale d' If- 
draele , fece parentela con Faraone Re d* 
Egitto, prendendo la di lui figlia per moglie . 
Camminava egli con zelo d'oflervanza delia 
Legge fulle pedate di Davidde fuo Padre , del 
che compiacendoli il Signore , gli comparve di 
notte in fogno ( che San Tommafo chiama vi- 
fione profetica) eglidiffe, chechiedeffe a lui 
ciò che bramava , che l'avrebbe ottenuto . Sa- 
lomone dimandò a Dio, cheglidalfe un cuor 
dorile , e la fapienza per poter rettamente giu- 
dicare, ed amminiftrare al popolo la giufti- 
feia , e difeernere il giudo dall' ingiufto , il buo- 
no dal cattivo. Piacque tanto a S.D. M. la di- 
manda, che lo riempì di tanto fapere , che ne 
prima, tiè dopo di lui vi fu ., W vi farà uomo 
di fapienza fiinile ; e gli diede di più ricchezze 
e ftima fopra ogiValtro Re della terra . Sveglia- 
to Salomone andò in Gerufalemme ad offerire 

• 

a Dio folenne facrifizio , e dopo il convito 
"fatto a' fuoi numerofi famigliari, comparvero 

alla 
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alla fua udienza due meretrici , le quali abitan- 
do fole iu una medefìma cafa, e avendo ivi 
partorito ambedue , ed una foffocato il parto 
e fottratto all'altra il vivo, ciafcheduna di lo- 
ro diceva, ch'era fuo il Bambino non morto, 
e 1* elìinto, dell' avverfaria . Salomone^Udito 
il contralto, vedendo il cafodeftituto di pro- 
ve, per conofcere la vera Madre del parto vi- 
vo , adoperò la fua fagacità , e induftria . Ordi- 
nò egli , che gli folfe portata la fpada ; la quale 
venuta: Orsù,difle,fi divida in due parti il bam- 
bino vivo, e fe ne dia la metà a ciafcheduna. 
Accettò quella fentenza la finta Madre , mala 
vera , fentendofi commovere le vifeere , difle : 
Vi prego, o Sire, che diate il vivo bambino 
alPavverfaria , e non s'uccida ; ed allora Salo- 
mone rilpofe ; A quefta fia dato , perchè effa è 
la vera Madre : e eoa un tal giudizio s'acquiftò 
credito in tutto Ifraele . Grande infegnamento 
fi cava da quefto tefto fcritturale peri Prelati, 
che fono deftinati al governo dell'Anime , e de' 
popoli , cioè , che vogliono piacere a Dio , non 
le rendite , non lunga vita , non comodità de- 
vono cercare ; ma la fapienza per conofcere , ed 
amare Dio, e per ben giudicare , ed amili in i- 
firare a'fudditi lagiuftizia, tanto accetta, e 
Voluta dall'Altiflimo 5 e per conofcere il be- 
ne proprio, e de'fudditi, e farlo; e preve- 
dere il male, e fuggirlo; perchè Dio, ch'è 
liberale con chi l'ama, e fa ftima di lui, le 
altre folo le dà , benché non le chiedano-, 
come fece con Salomone . Nelle due Mere- 
trici, San Girolamo fcrivendo a Ruffino di- 
ce, che per allegoria vendono figurate la Si- 
nagoga Ebraica , e la Chiefa formata dal 
Gentilefimo ; le quali contrattando , chi di lo- 
ro abbia la figliolanza del Creatore ; Gefu- 
. „ « crifto, 
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k crifto, di cui è tipo Salomone , colia fua ve- 
nuta ha dichiarato , che il figliuolo , che vive 
nella legge Mofaica, è morto; e ch'il vivo > 
che vive della Tua grazia, è della Chiefa. 

* Salomone edifica il Tempio , 3. Reg. y. e 6. 

F 1.6 U R A CXII. 

BEnchè Davidde in fua vita avefle volontà 
d'edificare un magnifico Tempio , Dio non 
approvò quefto fuo defiderio, ancorché fofle 
pio ; nè gli diede licenza di metter mano a que- 
fta fabbrica , per aver egli commeflb l'omicidio 
ì d' Uria ( come vuole San Girolamo nel 1 . libro 
contro Gioviniano : ) ed anco per efler egli fla- 
to uomo bellicofo, e che avea nelle guerre 
fparfo molto fangue ; e volle per ciò dare que- 
lla gloria a Salomone di lui figliuolo , Re paci- 
fico ; con tutto ciò Davidde ebbe una gran par- 
te in dett'opera , perchè lafciò preparati pre T 
ziofi materiali, e dell'oro, e dell'argento in tan- 
ta copia , che è cofa prodigio/a . Si legge nel 1. 
k libro de' Paralipomeni al cap. 22. e nel lib. 2. 
al capo 29. che la lomma dell'oro arrivava a 
cento otto mila talenti, e dell'argento ad un 
milione di talenti , e diccifètte mila ; che dagli 
Efpofitori ridotti alla noftra moneta , l'oro 
afeende afeicento, e tre milioni di feudi , e di 
più ottocento , e dodicimila trecento fettanta- 
cinque 5 e l'argento a mille , e dugento , ed otto 
milioni , cento , e novantafei mila ; cofa che a 
noi pare incredibile, e pure non ho trovato 
chi contraddica : anzi il Lorino riferito dal Me- 
nocchio libro primo centuria 2. capo 9. Ibpra 
il capo 2. dell' Ecclefiafte ; fa quefta (omnia 
maggiore ; benché non tutta vi fofle impie- 
gata.* Or volendo Salomone il 4. anno del- fuo 
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Regno dar principio alrimprefa, fece venire 
gli Artefici da tutto il dominio d' Ifraele, e pat- 
teggiato il legname , e il trafporto de' Cedri , e 
degl'Abeti dal Monte Libano con Hiram Re di 
Tiro fuo amico , fi pofe la mano alla fabbrica , 
in cui erano impiegati fettanta mila uomini a 
portar pefi , e ottanta mila a tagliar pietre, e tre 
mila e trecento ch'erano fopraftanti al lavo- 
ro. Dice ilfacrotefto, che mentre il Tempio 
fi fabbricava , le pietre che fi adoperavano , era- 
no così ben polite , e lavorate con tal perfe- 
zipne , che non fu mai udito colpo di martello , 
né di fcure ; e lavorandoli fenza interruzione 
di tempo , dopo fette anni vide Salomone per- 
fezionata quefta degn'opera con tutte le ric- 
che fuppellettili, e utenfilj, e fu negl'anni Quat- 
trocento 80. dall'ufcita d' Egitto ; quattro mila 
cento quaranta dalla creazione del Mondo ; 
t mile, e cinquanta nove avanti la venuta del 
Meffia. In quefto Tempio n&lla parte interio- 
re dal pavimento fino al tetto , ancorché le pie- 
tre , ed il tègno Solferò di prezzo , e valore , non 
v'era cofa nefluna , che non fi vedefTe veftita , 
e coperta di puriffimo oro. Era lungo felfanta 
cubiti , largo venti , e alto trenta, con il por- 
tico, che di mifura corrifpondeva alla larghez- 
za del Tempio, la cui ftruttura firefefamofa 
anche appreffo a' Gentili . San Gregorio infe- 
gna, che quefto Tempio di Salomone è figu- 
ra della Celeftc Gerufàlemme^la quale a fimili- 
tudine di anello, come riferifce San Giovanni 
nell'Apocaliffe , è fabbricata d'oro mondo, in 
cui come pietre elette , collocati che faremo 
( dice iì Santo ) non udiremo più i colpi del 
martello, e della fcure, che fono i flagelli , e 
l'afflizioni, colle quali fiamo in quella mifera 
vita martellati; ma tutto farà pace, concor- 
- ' dia, 
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dia, e tranquillici. Si refe celebre Salomone 
nella fua gioventù per la fabbrica di tanto fon- 
tuofo edilìzio innalzato alla vera Deità; ma 
più felice e gloriofo farebbe flato , come di- 

• ce Sant'Ambrogio, fe colla perfeveranza nel 
bene avefTe confecrato a Dio il tempio vivo 
del fuo cuore, -e non lordato nella vecchiaja 

. Kroll' Idolatria • 

il Mare di Bronzo , 3 . Reg. 7. 
T I G U R A CXIII. 

TRa gli ornamenti del Tempio , che adom- 
brava la fabbrica della Chiefa del vero 
figurato Salomone , fi vedeva pofto alla delira 
della Porta , che guardava l'Oriente , un gran 
Vafo di bronzo , alto cinque cubiti, dieci largo; 
e trenta di circuito , che per quella fua vafta ca- 
paciti di due mila mifure d'acqua , fi chiamava 
Marc . "Nelle bali , fopra le quali era collocato, 
fi vedevano effigiati, e (colpiti da mano d'ec- 
cellente fcultore Bovi , Leoni , e Cherubini ; ed 
era per ufo della lavanda de'Levki, -e de' Sa- . 
cerdoti, che miniftravano nel Tempio, in adem- 
pimento del precetto dato nell' Efbdo al cap.jo* 
ove Dio ordinò a Mose, che doveffe ritenere 
vicino al Tabernacolo uno di quefti Vafi coli* 
acqua, acciò Aron, ed i fuoi difendenti do- 
vertero ivi lavaifi le mani e i piedi, prima 
d'accolhrfi all'Altare ad offerire V incenfo . San 
Gregorio dice , che le bafi di quello Vaiò ligni- 
ficano ì Pallori della Chiefa, che portano* fo- 

* pralelpalleilpefo, e la cura dell'Anime loro 
impofta . Che vi fi vedono Icolniti i Cherubini , 
per dinotare, che i Pallori devono efler ornati 
difeienza: e che vi fono effigiati i Bovi , edi 
Leoni collegati , per dimoftrare , ch'elfi nel lor 
xniniftero devono col zelo figurato ne' Leoni 
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accoppiare 1« virtù della manfuetudine , di cui 
è tipo il Biie , acciocché di/giunti , quello non 
divenga feveriti , e l'altra di/folutezza. Nella 
preparazione della lavanda viene dimoftrato, 
che i Miniftri del Santuario della Legge di gra- 
zia, prima d'accoftarfi all'Altare per offerire il 
tremendo Sacrifizio , devono levare V immon- 
dezza de* piedi, che fono gl'affetti carnali,e tor- 
re le lordure delle mani , che fono le male ope- 
re , coll'acqua cTuna vera compunzione , per ef- 
fer puri nel cofpetto del Signore • Significa an- 
cora quefto Mare di bronzo , fecondo il fenti- 
jnento di Brunone Aftenfe , il Battefimo : poiché 
ficcome per via del Mare fiamo condotti al 
Porto , al quale damo incamminati ; cofi per il 
Battefimo afcendiamo, e arriviamo al Cielo . 

Dedicazione del Tempio , 3. Reg* 8. 
FIGURA CXIV. 

DAto che fu il compimento alla magnifica 
opera materiale del Tempio, e arricchi- 
to di gran numero di Vafi d'oro , e d'argento per 
il culto del medefimo , pensò fubito Salomone 
di farne /bienne edificazione con il trafporto 
dell'Arca, ch'era in Sion, chiamata Città , o 
Cartello *li Davidde . Convocati per tanto i 
Principi delie Tribù , nel giorno prefiffo , coli' 
intervento di tutti i Magnati , e moltitudine in- 
finita di popolo concorfo da*tutto il Regno, 
con gran imeftà , e pompa fu prefa l'Arca, e 
preceduta da Salomone, e dai Seniori,, che ad 
ogni paffo offerivano Vittime ; e portata da Le- 
vaci, e da Sacerdoti, fu riporta nel Tempio al 
filò luogo 1 ch'era il Santìa San&orum . Ufcki % 
che furono i Sacerdoti dal Santuario , /ce/è una 
nùvola , che riempiti Tempio della gloria del 
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* Signore, con tanta illuftrazione , che i Sacer- 
doti non potevano far le funzioni del loro mi* 
Tìiftero . Salomone eftatico per il giubbilo , che . 
fentiva per un fegno tanto manifefto del gra- 
dimento di fua Divina Maeftà , benedifle il po- 
polo , e proftrato inginocchioni avanti l'Altare 
colle mani elevate al Cielo, fece a Dio una lun- 
ga vocale orazione pregando per la felicità de* 
fudditi , per la remifllone de' loro peccati, e per 
quelli eh' averebbero adorato il Signore in 
quel Tempio: ed alzatofi di poi in piedi, di 
nuovo benedì il popolo , al quale con voce alta 
fece una fervorofa efortazione , eccitandolo 

» colla memoria de' benefizj ricevuti da Dio, 
alPoflervanza della fua legge . Durò la celebre 
folennità della dedicazione quattordeci giorni , 
ne* quali furono facrificatij ed offerti in olo- 
caufto ventidue mila bovi , e cento venti mila 
pecore 5 e l'ottavo giorno dopo la feconda 
fettimana fu licenziato il popolo, ritornando 
ciafeheduno alla fua c afa allegro , e confo- 
lato per i favori, che Dio compartiva al Re, 

m ed alla Nazione . Nella nuvola in cui com- 
parve la gloria del Signore nel Tempio, cor 
me bene oflerva San Giovanni Grifoftomo , 
viene fignificato l'abiffo dell' incomprenfibili- 
tàdeigiudizjdiDio, che non pofTono da noi 
inveftigarfi , ne comprenderfi , dicendo San 
Paolo nella 1. a Timoteo capo 6» che Dio * 
abita una luce inacceffibile ; e perciò quando 
vediamo, e feiitiamo, ch'egli amò Giacob, 

w e odiò Efau, prima che faceflero cofa alcu- 
na di bene , o di male : che riguardò San Pie- 
tro , quando peccò , e gli diede la grazia per ri- 
forgere , e la negò a Giuda ùmilmente Appofto- 
lo da lui eletto : che donò la penitenza ad uno 
delli due Ladroni , che lo beftemmiavano fulla 
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Croce, e non all'altro; che lafcia impuniti in 
quella vita gravitimi peccati : che profpera i 
malvaggj, e permette, che gl' innocenti , ed i 
giufti (uno perfeguitati , e maltrattati-, che 
molti fanciulli de* Criftiani muojano fenza bat- 
tefimo: che in alcune Provincie , e Regni del 
Mondo , non rifplende come a noi la luce 
del Vangelo: e che fi adorino per Dio ?Ii Ani- 
mali irragionevoli , ed altre Creature infenfate: 
che. uomini empj fiano tenuti Profeti dati da 
Dio: che regni in tanti Principati , eDominj 
l*erefia, ed il paganefimo: che fra Criftiani 
Carolici fi facciano guerre crudeli per avidità 
di dominio temporale , coll'eftertninio. de' po- 
poli, di/capito e difcredito dell a Religione > 
e perdita di tance Anime y che vanno all' Infer- 
no: bifògna dire, che fono fecreti altiffimi^ 
e profondifllmì della Divina Sapienza, coperti 
da quefìa Nuvola, che l'Appoftolo San Paolo 
non ebbe animo d'aprire ; ma ammirandola dif- 
le , ch'era ininveftigabile . Quefto folo-è lecita 
afapere, dice il Bellarmino nell'Opufcolo de 
afcenfu in Denta grad. ì j» che quello , ch'è a noi 
occulto , non può effer ingiufto ; perchè appref- 
lo Dio non fi trova iniquità ; e ci farà fvelato,, 
come ci afficura il medefimo Appoftolo, nel 
giorno del giudizio finale Defcrive il facra 
Iftorico la pofitura di Salomone, quando flava 
nel Tempio., dicendo, che con ambedue le gi- 
nocchia fiffe interra, (utrumque g*nu in terra 
fixertt } e colle mani alzate al, Cielo faceva ora- 
zione j volendo coll'efprimere quefta circoftan- 
zagare ad intendere , con qua! compofizione di 
corpo fi debba ftare anche da Grandi alla pre- 
fenza della Diviaa Maeftà ; e per iniègnare a K 
Criftiani , ch'entrando nelle Chiefe dove noa 
l'Arca materiale del TelUmento* ma il Re 

della 
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1 della Gloria nel Sacramento s'adora, non de- ) 
yono far ponila de* loro abiti, ne aver cu- 
riofità di vagheggiare, o effer vagheggiati; 
ma colle ginocchia per terra con umiltà , e 
riverenza far orazione, e fupplicare per il per- 
dono de' proprj falli , fe vogliono , che il vero 
Salomone gli benedica, e partir confolati. 

Li Regina di S ab a vi fi t a Salomone. j.Reg. io. 
FIGURA CXV. 

ERa tanto fparfa da per tuttofa fama della 
fapiénza , e delle fabbriche magnifiche 
% fatte da Salomone, che la Regina di Saba, chia- 
' mata da alcuni Nicaule , da altri Machede , da 
altri Candace, e da Crifto nel Vangelo Regi- 
na dell' Auftro ; Donna di gran faviezza, fi 
moffe dall' Etiopia , e venne con molto fegui- 
to e pompa in Gerufalemme , per conofcere y 
udire, e trattare con quefto gran Re , e vede- 
re le di lui grandezze . Salomone l'accolfe con 
onore, e foddisfece ai quefiti enigmatici , ed 
alle propofte difficili , ch'ella gli fece : e dopa 
aver elfo offervato la magnificenza degl'edifizj 
alzati da lui, gliOIocaufti che offeriva nel 
Tempio, lo Splendore il numero, l'ordine, 
e le cariche della fua gran Corte , eftaticaper 
maraviglia difle , ch'era molto più quello , che 
elfo vedeva co* fuoi occhi , di quello ch'udite* 
aveva per relazione ; e proruppe in quelle belle 
parole , che dagli Efpofitori fono applicate al 
r Redentore y di cui Salomone è la figura : Bear- 
ti fono i tuoi famigliari , e fervi y che tifi anno 
da vicino , e odono di continuo tatua fapienza: 
che corrifpondono all'altre dette da S.Pietro 
al medefimo Salvatore: Tu Signore hai parole 
di vita eterna > Jo.5. Prefèntò in dono al Re 
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cento venti talenti d'oro , gemme preziofe , e 
quantità d'aromati ; e Salomone ali* incontro* 
fece a lei altri regali di gran valore : e partì effe 
di Gerufalemme pienamente foddisfatta di ri- 
torno verfo al fuo Regno. In quéfta Regina di 
Saba San Gregorio riconofee la Chiefa venuta 
dal Gentilefimo , la quale conofeiuta la fapien- 
za, e la grazia diGefucrifto, ed iftruitada* 
fuoi Maeftri nella dottrina Evangelica , abban- 
donato lo fpirito della fuperbia, e deporto il 
fafto, ha imparato a diffidare di fefteffa, e 
fperare in quefto fuo Re, eh 1 è nella miferi- 
cordia grande e magnifico . Ci fi ricorda in 
queft'Iftoria, che fe la Regina di Saba, ve- 
nuta dagl'ultimi confini della Terra per udire la 
fapienza, di Salamone , condannerà fecondo 
l'oracolo del Vangelo in San Matteo al i ^. nel 
dì finale del giudizio la malizia e incredulità 
de* Giudei, ch'avendo avuto fra loro il vero 
Salomone , non hanno voluto fentirlo ; molto 
più rimarranno condannati e confufi i Cri* 
ftiani , che avendolo ricevuto , non fanno con- 
to della fua dottrina, e preferirono ai fuoi 
Oracoli la ftolta fapienza del Mondo* 

* Salomone cade nel? Idolatrìa, 3-Reg. li. 

FIGURA CXVI. 

DOpo aver fatte Salomone cofe degne 
d'un Re diletto da Dio; le profperità, 
l'abbondanza de* beni , e la copia de* pia- 
ceri, ch'egli godeva di quefta terra, di fa- 
pientiffimo ch'era fòpra ogn' altr' uomo , lo 
refero nella vecchiaia infingardo, ed effemini- 
nato, avendo finiti i fuoi giorni da ftolto : 
poiché non coibento delle legittime Mogli 
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Ebree , ne prefe dell' Idolatre, colle quali era 
proibito dalla Legge di mefcolarfi ; ed in tinto 
gran numero , che quelle che avevano il titolo 
di Regine, furono fetteccnto, e le inferiori, 
chiamate Concubine , trecento ; ed amò 1* Ido- 
latre con amore tanto difordinato, che per 
compiacerle, s' indù (Te ad adorare, ed offerire 
* incenfo alla Dea Aftarte de* Sidonj , ed all' 
Idolo Moloch degli Ammoniti , ed a fabbricare 
fui Monte Oliveto in faccia a Gerufaleinme 
un Tempio all' Idolo Chamos de' Moabiti . Fu 
ammonito da Dio alafciare quelle abbomina- 
zioni ; ma non obbedendo , fdegnato il Signore 
la feconda volta gli difle: Giacche tu nm hai 
ojfervato i mìci com.tndam?nt: 3 ni il patio di 
fedeltà , che hai fatto mèco \ io dividero il tuo 
Regno , e ne darò una parte ad un tuo fervo : ben- 
ché non far olio in vita tua in r : guardo di Davidde - 
tuo Padre , e mie Servo . Di più per ifvegliarlo , 
c farlo ufeire da quel peffimo ftato, fufeitò 
contro di lui tre nemici , che lo moleitaffero, 
cioè Adad Idumco del fangue Regio , che ten- 
tò di levargli V Idumea ; Razon figlio d'Eliada , 
che divenuto Capo de* Ladroni infeftava il 
Regno , ed occupò Damafco nella Siria ; e Ge- 
roboamo figlio di Nabat allevato in Corte $ il 
quale accertato da Achia Profeta, che doveva 
regnare (òpra dieci Tribù d' Ifraele , follecitò 
il popolo a negai e l'obbedienza a Salomone r 
il quale da efTo cercato per farlo uccidere, fe 
ne fuggì in Egitto . Non badarono però le mi- 
nacciediDio, ne i pungoli delle contrarietà 
e follevazioni del popolo, per farlo riforgere 
dal lezzo, in cui vergognofamente giaceva; 
poiché dopo 40. anni di Regno, in quello fe 
ne morì . Cercano gli Efpofitori , fe Salomone 
fi fia falyato , o dannato \ ed i loro pareri fono 
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difcordi* Quelli, che lo vogliono falvo, ap- 
portano lefeguenti ragioni. Prima, l'autori- 
tà delli 70. Interpreti ne' Proverb j al capo 24.. 
e la verdone della Volgata parimente ne y Pro- 
verbiai capo 30. verfo 2* co* quali luoghi di- 
cono, che fi prova in qualche modo la peni- 
tenza, di quello Re . Seconda , perchè il Signo- 
re promife a Davidde nel 2. libro de' Re al c. 7. 
verfo- 14. che s'eleggeva per figlio Salomone T 
e come tale laverebbe amato j e chefeavefle 
errato, l'avrebbe caftigato , e corretto con 
caftigo corporale > come fogliono far gl'uo- 
mini. Terza, perchè fu fepolto nelfepolcro 
de' Re d' Ifraele, cofa che non fi legge conce- 
duta a quei Re , che furono empj ; e che dicen- 
do la Scrittura , che Salomone dormì co' fuoi 
Antenati , lignifichi la morte A r uomo pio - 
Quarta, perchè non v* è efempio, chenefluna 
Scrittore de 1 Libri della Sacra Scrittura fi fia 
, dannato; e che convenga a Salomone quello,, 
chefi legge nell'Epiftola z. di SanPietroal c.i~ 
verfo 21- che tali Scrittoti abbiano fcritto if- 
pirati dallo Spirito Santo. Quinta, che non 
fi debba credere, che le preghiere di Davidde 
iatte per Salomone noniiano ftate efaudite in 
cofa tanto grave , chiamandoli quefto fuo fi- 
gliuolo l'amabile del Signore , còme fi dice 
nel z» libro de' Re al capo 21. verfò 2jv Quelli 
poi, che tengono l'oppinione contraria , cioè 
che fi fia dannato, portano i fe guenti fonda- 
menti* Priìm, perchè fu ole la Sacra Scrittu- 
ra, quando riferifcei peccati d'alcuno, far an- 
che menzione della penitenza, ed emendazio- 
ne s il che non dicendoli di Salomone , pare 
che non fi poflà credere , ch'egli fi pentiflfe ? 
maffime ch'eflendo perlbnaggio di sì gran qua- 
lità ^ e appartenendo alla gloria di Dio la con- 

verdone 
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verdone de' gran peccatori , non pare , che fi 
farebbe tralasciato dalla Scrittura di riferire la 
mutazione del peccato alla grazia : come fi ve- 
de in Davidde, ed in Manaflè . Secondo, perchè 
quelli, che fono caufa di (bandaio, e di occa- 
sione al popola di peccare , ordinariamente 
per giufto giudizio di Dio muojono impeni- 
tenti, come fi vede negli Erefiarchi, edinGe- 
roboamo Re d l Ifraele ; e che perciò avendo egli 
fatto peccare il popolo , fabbricando Tempj y 
Altari y e Statue, e piantar Bofchi in onore 
degl* Idoli , altrettanto fi debba dire di lui . 
Terzo, perchè, fe fi folle pentito , avrebbe 
diftrutti i Tempj , atterrate le Statue, e tagliati 
i Bofchi profani : il che non fece , avendofi dal 
4. libro de' Re al capo 23. che durarono infino 
al tempo- del Re Jofia . Quarto , perchè nel 
libro 1 . de* Paralipomeni al cap.2,8. verfo 9. dif-- 
fe Davidde a quello fuo figliuolo : Se cercherai il 
Signore , lo troverai : fe poi lo lafc/erai y egli ti ri- 
getterai/* eterno : avendo dunque egli lafciato 
Dio per il peccato dell* Idolatria , pare che fi 
raccolga, che anco fi fia adempita la predi- 
zione di Davidde, che fi fia dannato in eterno 
Per le ragioni dunque, e fondamenti di quefte 
due oppinioni, reftadubbiofa, edindecifala 
queflione* Per noftro profitto però fi cava dal- 
la di lui (paventevole caduta in primo luogo, 
chelaprofperità, le ricchezze, la firma*,- e gli 
onori di quefta terra , non fono precifamente 
defiderabili , perchè ci pongono tallora in pe- 
ricolo evidente di perdere l'eterna falute , per 
aflìcurare la quale dobbiamo preferire al fo- 
glio di Salomone il letamajó di Giob , e ricor- 
darci della rifpolta data da Gefucriflo ai figl} 
di Zebedeo , che cercavano per mezzo della 
madre i primi polli del Regno , creduto da loro 

K 6 rem- 
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temporale : Nefcicis quid petatis : Voi altri noa 
i fapete quel che chiedete : cioè a dire, quello 
- che voi cercate, non giova per l'eternità: Ce vo- 
lete meco nel mio Regno godere, difponetevi 
a patire • In fecondo luogo , eh* eflendo noi 
molto più fragili di Sanfone , di Davidde , e di 
Salomone , dobbiamo guardarci in tutte le oc- 
correnze di non converfar troppo con Donne , 
per non cadere , imparando a fpefe d y altri . 

Divi/iene del Regno Giudaico y 3» Reg. 12* 

FIGURA CXVIL 

MOrto che fu Salomone , fi congregò il po- 
polo d* Ifraele inSichem, per dichiara- 
re il di lui figliuolo Roboamo fucceflòre della 
Corona: prima però di riconofcerlo per Re , i 
Deputati della Sinagoga, de' quali fu capo 
Geroboamo, gli fecero iftanza , che diminuii 
fe gli aggravj % che aveva importi £Uo Padre • 
Prefe egli tempo a rifondere tre giorni, e 
avendo fopra l'iftanza dei popolo ricercato 
il parere de' yecchj Configlieli, de' quali fi fer- 
vi va Salomone , gli dittero , che doveva a 
quella darfi foddisfazione , ed ufarfi con gli 
riponenti un trattamento foave , per cattivarli 
nel principio del governo l'affetto de' Suda- 
ti • Non piacendo quello favio configlio a 
Roboamo, convocò altri Configljeri giovani 
eletti da lui , e feco allevati in Corte > i quali 
lo configliarono^ a difprezzare la propofta , e 
rifondere ai rapprefentanti del popolo con 
aiprezza. Ritornati pertanto il terzo giorno 
Geroboamo ed i compagni per udire la 1 ilo— 
luzione di Roboamo, egli fervendofi defccat- 
tivo configlio de' giovani fuoi Confultori , dif- 
fe loro % che fe fuo Padre gli ayeva caricati <& 
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gravezze, e d'impofizioni , egli non {blamente 
non voleva fcemarle, ma con più fenfibile mo- 
do le avrebbe accrefciute ; licenziandoli con 
dure , ed afpre parole . Sollevatoli perciò il po- 
polo , volendo Roboamo efigere il folito tri- 
buto , lapidò Adura efattore da lui mandato ; e 
raccolta TAfFemblea , fu in quella eletto e rice- 
vuto per Re d'Ifraele Geroboamo ; eflèndo ri- 
marta, come già avea predetto il Profeta Achia, 
la fola Tribù di Giuda unita coll'altra di Benja- 
min all'obbedienza di Roboamo, che fi ri rito in 
Gerufalemme. Vedendoti Geroboamo di baf- 
fa fortuna elevato allo fcettro, per iftabilirfi nel 
Regno, feordato di Dio , che l'aveva innalza- 
to , pensò ad un politico, ed efecrabile ripiego. 
Soleva il popolo d'Ifraele andare ogn'anno in 
Gerufalcmme per adorare , 'e offerir Vittime 
a Dio nel Tempio di Salomone : onde temendo 
egli, che con quefta frequenza il popolo a po- 
co a poco non ft affezionale , e ritornafle all'ob- 
bedienza di Roboamo, e abbandonali il fuo 
partito j e fapendo che gllfraeliti erano per 
mal genio inclinati all'Idolatria , fece fonctere 
due Vitelli d'oro , e fabbricati due Tempj , una 
in Dan, eTaltra in Betel , in quelli gli fece 
collocare , ordinando per edittOj chlvi a quegr 
Idoli , e non altrove , fi offeriffero le Vittime . 
Qu erto mezzo politico ch'egli ftimò attiflìmo 
per fermare Inabilmente il fuo Regno,fu appun- 
to lacaufa,che gli diede il crollo.perchè in bre- 
ve tempo per il fuo graviflimo peccato , dalla 
Scrittura in più luoghi efecrato, fu tolta dal 
mondo , impenitente , ed eftenmnata dalla ra- 
dice tuttala fuarazza* I configlieri giovani di 
Geroboamo fono figura degl'Autori de* cattivi \ 
libri, anche Cattolici j'i quali* prefuinendo di sè 
ftefli , e fcolhndofi dalla torà,* e lana dottrina 
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de' Santi Padri , e de* Concilj , figurati ne* vec- 
chj Configlieri di Salomone y amatori di liber- 
tà > e ftudiofi di vaghe , e nuove oppinioni , in- 
legnano dottrine , che Tempre più facilitano, ed 
allargano la lìrada alla perdizione , e fono caufa 
della diftruzione dei buoni coftumi , e della di- 
fciplina d^llaChiefa, la quale (parlando eoa 
S. Bernardo fopra la Cantica) fe ebbe pace ama- 
ra nel tempo della carneficina de* Martiri j più 
amara nel conflitto degrEretici ; amarifllma è 
divenuta oggidì nella dottrina de r domeftici. In 
Geroboamo vengono figurati i Politici Statifti, 
de* quali egli è Capo, e Maeftro; che , come di- 
ce il Leflio , fanno fèrvire la Religione alla Po- 
litica, ed abbracciano i dogmi di quella fede, 
che per ottenere , ritenere , o accrescere lo Sta- 
to , giova, ed è più confacevole ; ma il più delle 
volte , quando elfi credono d'elferfi colia politi- 
ca Inabiliti , Dio diflìpa i loro diflegni , e fa co - 
nofeere, che la fua divina provvidenza domina i 
configlj degl'uomini y Salim 32,* Prov. 3 u v. 20- 

Geroboamo cattivo polìtico , 3. Reg. ij» 

F I G U R'A CXVIir. 

^TOIendoDio ulare con Geroboamo gl'attt 
V' della fuaconfuetamifericordia, per riti- 
rarlo dall'Idolatria , e diftorlo da quella abbo- 
minazione, gli mandò un Profeta in Betel a mi- 
nacciargli il caftigo preparatogli * Giunto cola 
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fafapere , che verrà Jofia della ftirpe di David , 
ed offerirà per vittima fopra di te i tuoi Sacerdo- 
ti 1 e brutterà [e offa di tntti quelli , che ora fopra, 

di te 
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&t te offeriscono incendi ; ed acciocché fappif che 
Dio è quello che parla per bocca mia , l r Al tare fi 
Jpezzerà % e dividerà* e fi Spargeranno le ceneri 9 
che vìfianno /opra . Udendo il Re la clamorofa 
voce del Profeta ftefe la mano , ordinando y 
che fofle arreftato * ma nell'atto medefimo che 
l'ordinò , la mano reftò arida ,. e non potè riti- 
rarla ; e nello fteflb tempo l'Altare di pietra fi 
divifè, fpargendofi le ceneri per terra, come 
il Profeta aveva predetto + Geioboamo fuppli- 
co il Profeta, chevoletfe intercedergli dal fuo 
Diolafanità della mano inaridita: ed egli lo 
confolò ; poiché fatta dal Profeta la preghiera 
al Signore , la mano reftò libera e fana , come 
prima r Ricevuta quella grazia invitò il Re a 
pranfb il Profeta , dicendogli di più , che vole- 
va regalarlo ; ed il Profeta rifpofe , che non po- 
teva accettare l'invito, perchè Dio gli avea 
proibito di non mangiar pane % nè bever acqua 
in quella Citta , e che doveva ritornar digiuno 
al luogo d r onde era partito. Ufcito pertanto 
da Betel; un'Ariolo, che ivi abitava, faputo 
quanto era accaduto, gli andò dietro, e fo- 
praggiuntolo, moftrando d' eflere anche lui 
Profeta di Dio , e fingenéa d'aver parlato coli* 
Angelo y lo perfuafe a ritornare indietro , e lo 
indufle a prender cibo * e a bever acqua in ca- 
ia fua ; ^ ftando a tavola , il faifo Profeta mof- 
io da Dio predille all'ingannato Profeta il ca* 
ftigo della fua inobedienza ; onde rimeflofi ia 
viaggio, fu nella viauccifodaunLeone, e il 
di lui cadavere pòvtato in Betel dallo fteflb 
faifo Profeta , fu ivi fepoltò Quefti prodigio!! 
fucceflì non migliorarono punto. Geroboamo, 
anzi peggiorando continuò più. che mai ndl' 
Idolatria r creando Sacerdoti tutti quelli > 
che rolevano effere x ancorché f^flèro dell'iati 
;• firn* 
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fimi plebe, purché gli dattero doni, e riem- 
pi (Fero le mani : onde la Sacra Scrittura dire, 
che per quelli gravifluni peccati la di lui fami- 
glia fu eftirpata. Geroboaino in queft'Iftoria 
è la figura de' peccatori abituiti , i quali ne 
per le minaccie de' Profeti , degli E vangelj , e 
de* Predicatori , ne per i miracoli , ne per i 
benefizj, o caftighi, che Dio gli dà, Gcom- 
pungono ; ma più infenfibili delle pietre refta- 
no nei loro peccati , e giungono al termine in- 
felice di quello pefllmo Re . £' anche la figura 
di quei cattivi-Prelati , che pervia di doni e 
regali facilitano l'iftgreflb nella Chierefia a 
pedone indegne, ed incapaci, che colla loro 
ignoranza, emalicoftumi eftcrminano la di- 
fciplina Eccle(iaftica;,ed il loro peccato è gra- 
ve non (blamente per la fimonia, ch'elfi com- 
mettono ; ma per l'occafione che danno ad al- 
tri di non averne orrore, facendo della Vigna 
di Dio un'orto d'Achab. S.Gregorio oflerva, 
che quefto Profeta di Dio aveva avuta qual- 
che iegreta compiacenza nell'opera, che ave- 
va fatta d'incutere timore nel Re , e di averlo 
rifanato della mano inaridita > e che quefta 
vana compiacenza fofle la cagione della fua 
caduta, nel lafciarfi feddurre da quel falfo 
Profeta, e di non effete obbediente all'ordine 
di Dio, che lo punì con una pena patteggi e- 
ra del corpo > per falvarlo nell' eterniti. 

Gerico rifabbricata , 3. Reg. 1$. e 16.^ 

... 

FIGURA CU. 

AL trillo Re Geroboaino , che vifle nel Re- 
gno d'Ifraele 12. anni, fucccflTe Nadab 
iUo figliuolo, che cayamjuò fulia via peflSma del 
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* Padre, ma per poco tempo: imperocché ap- 
pena fcorfi due anni , fu uccifo con tutta la fua 

! razza da Baafa, che fu fucceflbre nel Regno , 
rimanendo con ciò verificata lapredizone di 

% Ahia Profeta. A Baafa , che non fu men em- 
pio di Geroboamo, fece intendere Iddio dal 
Profeta Jehu , che per il peccato dell'Idolatria, 
ch'egli coltivava, lui e la fua cafa farebbe 
eftirpata, come quella di Geroboamo -, e perchè 
non a'emendò , morì Baafa ; e il di lui figliuolo 
Eia, dopo due anni di Regno, fu uccifo da 
Zambri fuo Capitan Generale , con tutti i figlj, 
e altri della fua parentela , rimanendo e flint a , 

, e diftrutta la generazione di Baafa , come Jehu 
aveagli predetto . Zambri,che fi era fatto accla- 
mare Re , dopo fette giorni di Regno , trovan- 
doti attediato nella Città di TerfadalTefercieo 
degl'Ifraeliti condotto daAmri, ritiratoli nel 
Palazzo Regio , crudele anco contro sè fteffo , 
vi fece attaccare il fuoco , e rimafe ivi nell'in- 
cendio fepolto. Amri ricevuto dal popolo per 
Re d'Ifraele ( regnando fopra la Tribù di Giuda 

ì Afa della dipendenza di Davidde ) feguitò ler 
pedate di Geroboamo, e dòpo dodici anni di 
peffima vita, lafciò il Regno ad Achab fuo 
figliuolo peggior di lui : perchè non contentan- 
doli egli di favorire l'Idolatria, negl'Idoli la- 
fciati da Geroboamo, edificò in Samaria un 
nuovo Tempio , e vi ripofe l'Idolo di Baal , che 
adorava 5 eprefè per moglie Jezabel figlia del 
Re de'Sidonj Idolatra» In quefto tempo del 
Regno d* Acab rifòrfe Gerico : imperocché ^ 
febbene quefta Città diftrutta, e odiata da Dio* 
non poteva rifabbricarfi fotto pena di maledi- 
zione , e della morte dei figliuoli di quell'uo- 
mo, che avefie tentato di far ciò, come fi 
lu dal capo 6. di Giofuè verf. 16. nondimeno 

Hkl 
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Hiel di Bethei, uomo perverfo, emulando la 
malvagità dell'empio Re Acab > e fuperando la 
crudeltà delle Tigri,benchè vede(Te perire i due 
fuoi figliuoli , la riedificò, ponendo i fondamen- 
ti fopra le loro offa . In Hiel di Bethei, come of- 
ferva il Lirano, vengono figurati i Religiofi 
profeflì nelle Religioni, i quali effendo ufciti 
dal mondo , e avendo lafciati i negozj del feca- 
lo, hanno diftrutto Gerico, e fono entrati in 
Betliel, che figni fica Cafa di Dio: quando poi 
colPaftetto , o col veftir vano, o colli maneggj , 
ritornano amelcolarfì col mondo, riedificano 
Gerico, e perdono la prole, cioè il merito di 
tutte le buone opere , che reftano mortificate » 

Elia Profeta fa venire la fi ce ita per cafiiga 
fCjfihaby e rifu/cita il figlio della 
Vedova, 3. Reg. 17. 

FIGURA CXX. 

SI burlava Achab della minaccia fatta da 
Dio per bocca di Mose nel Deuteronomio 
al c. 1 1. agl'Ifraeliti adoratori degl'Idoli, ove fi 
dice loro , che avverano di non lafciare il cul- 
to del vero Dio , e di non fervire aDeiftranie- 
ri; acciocché Dio irato non chiuda il CieIo,é7e 
acque non cadano a fecondare la terra> e riman- 
ga Aerile : non vedendola verificata , ancorché 
egli , e la maggior parte de* fuoi fudditi adoraf- 
fero gl'Idoli * Elia Profeta all'ora a Dio diletto, 
fapendo quefta ftolta albagia d'Achab ; zelolò 
dell 'onore dell'Altiflimo, per confonderlo, e 
caftigarlo co* fuoi feguaci, pregò, e ottenne 
prometta dal Signore , che non farebbe per più 
anni caduta pioggia, nè rugiada, finche a lui 
non fofle piaciuto • Intimò per tanto egli fteffo 

iti 
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in perfona quefto caftigo ad Achab , ed allon- 
tanandoli dalla Corte fi ritirò per ordine di Dio 
nella folitudine del Torrente di Carith, ove 
mattina e fera eraprovvifto di pane , e di carne > 
che i Corvi gli portavano . Non cadendo le 
pioggie , dopo non molti giorni il Torrente fi 
féccò, e per nuova cornine filone avuta da Dia 
Elia (e ne andò a Sarepta Città de' Sidonj. 
Qui incontrando vicino alla porta una Vedo- 
va, cheftava raccogliendo legna per far fuo- 
co, gli chiede un poco d'acqua da bevere, ed un 
po' di pane per reficiarfi ; la donna gli rifpofe > 
che del pane non poteva dargliene , perchè non 
aveva altro che un pugno di farina, e un po- 
chino d'olio, e che voleva colle legna, che 
fiava raccogliendo , cuocere , e mangiare quel 
poco per se, e col fuo figliuolo, e che poi 
farebbe morta di fame, non avendo altro af- 
fegnamento . Non temere, gli foggiunfe il 
Profeta; va, e di quella poca farina, che hai > 
fa per me un pane , e cuojilo fotto la cenere , e 
portamelo acciò poffa riftorarmi , perchè per 
te , e per il tuo figliuolo io cuocerai dopo \ af- 
fienandoti ia da parte del Dio d'Ifraele , che 
non ti mancherà ne farina, ne olio per tutto il 
tempo, che durerà la fterilità . Ubbidì la Ve- 
dova , facendo quanto il Profeta bramava ; e fu 
egli col pane , che lei gli portò - riftorato : e ad 
ella non mancò nè farina , ne olio per il tempo 
dal Profeta predetto ..^Mentre Elia dimorava 
nella cala della Vedova, fi ammalò e morì il 
di lei figliuolo } onde l'afflitta Madre ponendo- 
lo, (otto gl'occhi del Profeta , gli diffe : Che co- 
la è quefta , g uomo di Dio ? Dunque per averti 
io ricevuto incafamia ho da incontrare quefta 
perdita? Elia pigliò dalle di lei mani il mor- 
to figliuolo j e portatolo nella fua ftanza > e 

pò- 
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poftolo fopra il fuo letticiuolo, fatta prima 
orazione al Signore , s'inchinò , e fi ftefe colle 
braccia aperte , efimifurò tre volte fopra il 
corpo dell'eftinto fanciullo, il quale ritornò in 
vita, ed Elia lo reftituì vivo alla Madre, che 
piena d'allegrezza di/Te : Orasi che cono/co , che 
tufei fervo ài Dio , e le tue parole fono parole di 
verità. Quefto figlio rifufcitato dalla Vedova 
vuole Sant'Epifanio, che fia Giona Profeta. 
Ne* Corvi d'Elia , per la loro negrezza , ricono- 
fce S. Gregorio la gentilità, che da princi- 
pio fu l'efca della Chiefa : ed oggi i figlj di que- 
fto Corvo , che fono i Predicatori , fbmmini- 
ftrano col parie della predicazione il cibo quo- 
tidiano , col quale i credenti riftorano lo fpiri- 
to . Nel chinarli che fece Elia fopra il figliuolo 
morto della Vedova , Niccolò di Lira , ed altri 
dicono, che con queft'atto il Profeta figurò 
l'abbaflamento del Verbo eterno nelPincarna- 
zione, mediante la quale il lignaggio umano 
dovea dalla morte ihcorfa per la colpa rifor- 
gere alla vita della grazia; e coll'eflerfi il Pro- 
feta mifurato e diltefo fopra il corpo del de- 
fonto tre voice, volle dinotare il particolar 
concorfb di tutte tre le Divine Perfòne alla 
grand* azione della vivificazione dell'umana 
natura, operata dal Verbo incarnato. 

Sacrifizio d'Elia, e degli Sacerdoti di Baal , 

3. Reg. 18. 

FIGURA CXXI. 

COrreva già il terzo anno della Cecità mi- ' 
nacciata da Elia ad Achab > ed era per ciò 
in Samaria una gran fame , quando il Signore 
moffo a pietà degl'innocenti, che per quella pe- 
*jv.po, difle al Profeta , ch'andaffe a prefentarfi . 
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al Re , e dirgli , che avrebbe fatta venir l'acqua 
dal Cielo. Mentre egli era incamminato per 
efeguire l'ordine di Dio incontrò per ftrada 
Abdia Maggiordomo d'Acab , al quale diffe 
Elia ; V* 9 ritorna dal tuo Padrone > e d : gìi , che 
io fon qui . Oh Profeta fanto , rifpofe Abdia , tu 
coll'ordinarmi quello m'efponi al pericolo d'ef- 
fer fatto morire y poiché non e* è luogo , nè 
Provincia , in cui il Re non abbia fatta diligen- 
za per trovarti , e non gli è riufeito ; or fe io gli 
dico, chetufeiqui, e lo Spirito di Dio, nel 
tempo che vado a fare quella ambafeiata, ti 
trafporta altrove , e venendo qua Acab non ti 
trovaffe , mi farebbe uccidere . No, replicò il 
Profeta , non dubitare ; va , che io ti prometto 
in nome del Dio degli Eferciti , che afpetterò il 
Re . Andò Abdia a trovare Achab , il quale ve- 
nendo incontro ad Elia, fubito che lo, vide, 
con fopraciglio fevero gli difle : fei tu quello che 
turbi il Regno tflfraels } Non fon io , che lo tur- 
bo , rifpofe francamente il Profeta ; ma tu , e la 
cafa di tuo Padre hanno turbato Ifraele con 

ì aver lafciata la Legge del Signore , e fervito a 
Baal . Per tanto per meglio chiarire qncfto af- 
fare, convoca nel Monte Carmelo ove io mi 
troverò, il popolo, e tutti i Profeti di Baal. 
Soddisfece Achab al Profeta , il quale vedendo 
radunata la moltitudine anche del popolo , dif- 
fe, ch'era ormai tempo di ravvederti, e di 
non zoppicare in due parti : ma che fe voleva- 
' no Baal per Dio, lo feguitaffero ; o non volen- 

à dolo , feguitaffero il vero Dio. Voi vedete 
( diceva egli ) io fon qui reftato folo Profeta 
del Signore , e di quelli eh* adorano gl'Idoli , e 
mangiano dellajnenfa di Jezabel, ve ne fono 

> 45-0- fia dato loro un Bue, e un'altro a me, 
ed oberiamoli in facrifizio fopra l'Aitare , e fo- 

pra 
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pra le legna fenza mettervi fuoco : elfi chiami- 
no i Tuoi Idoli , ed io chiamerò il mio Dio , e 
quello che rifponderà col fuoco, mandandolo 
lòpra il facrifizio fuo , fia da ognuno ricevuto 
per Dio . A quefta propofta rifpofe il popolp ad 
una voce: Elia ha parlato bene , e quanto egli 
ha detto fi faccia . Furono condotti i Bovi , ed 
Elia diede l'elezione del Bue, ed il primo luogo 
agli Idolatri, i quali pofta la vìttima fopra le 
legna , cominciarono ad invocare Baal , e fi oc- 
cuparono adefclamare, ed a faltare intorno 
all'Altare , fino al mezzo giorno . Elia fi burlava 
di loro , e gli diceva , che gridaffero più forte , 
perchè non dandogli Baal rifpofta , era fegno y 
che o flava divertito in qualche Ofteria, o pure 
dormiva. Pattato il tempo, ó venuta l'ora, in 
cui Elia doveva offerire il fuo facrìfizio , fece 
fabbricare dal popolo l'Altare di pietre e fquar- 
ciato il Bue in pezzi,lo pofe fopra le legna com- 
polle fopra l'Altare , e per tre volte vi fece ver- 
far fopra dell'acqua , e poi rivolto al Cielo dif-* 
fe: Dio d'Aitiamo ^ Dio d'Isaac , e Dìo d 'Ifae/e , 
trroftraoggi, cioè tu fei il vero Dio ; efauàìfci /<* 
mia orazione e fa cono/cere a quefto popolo > eh? tu 
fei Signore , che hai Convertito altre volt? i loro 
cuori* Appena ebbe finita Elia la fua orazione , 
che fcefe il fuoco dal Cielo , e divorò l'olocau- 
fto , legna , pietre , polvere , ed acqua . Il che 
veduto dal popolo fpettatove, colla faccia per 
terra gridò : Il Signore è Dio ; e il profeta ripi- 
gliò : Se è così , pigliate i Profeti di Baal , fen- 
za che ne fcappi pur uno > come fu fatto : e con- 
dottigli al Torrente Ciflòn , ivi gli fece tutti 
uccidere . Avendo il Profeta moftrato con que- 
fto miracolo ad Acab la vera Religione, gli 
diffe, che ftrebbe anche piovuto ve ritiratofi al- 
la cima del Monte , poftofi ivi in orazione ^ of- 

fer- i 
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fervo, che s'alzava dal Mare una picciola nu- 
vola ; ed allora fece dal fuo Compagno avvifa- 
re Achab , che aftrettafle di partire , le non vo- 
leva bagnarli: ed in un tratto reftò il Cielo ot- 
tenebrato^ cadde in tutto Ifraele una copiofa e 
impetuofa pioggia . Nella picciola nuvola fatta 
vedere ad Elia, dicono i facri Interpreti, e 
maflìme Sant'Epifanio , che vien figurata Maria 
Vergine, la quale dopo aver concepito il Ver- 
bo insèftelTa, quello ha poi (parlo fopra il 
mondo tutto con impeto e abbondanza le acque 
dello Spirito Santo, afcefo che fu al Ciclo. 

Elia fugge Firadijezabel , e chiama Eli feo alla ' 
fu* fequela , 3. Reg. 19. 

FIGURA CXXII. 

Ritornato Achab, ed affieme con lui Elia 
in Jezrael Città di refidenza , riferì alla 
Regina Jezabel quanto era accaduto fui Monte 
Carmelo , e come Elia aveva fatto morire tutti 
i Profeti di Baal . Ella ciò udito , perchè era 
zelantiffima de' fuoi Idoli, tutta piena difde- 
gno fece fapere ad Elia, che il dì feguente 
l'avrebbe fatto trattare come uno dei Profeti 
di Baal . Intimorito Elia da quella rifoluta mi- 
naccia, fenza dimora, e fenza compagno fe 
ne fuggì Iblo, pigliando la via del diferto ; e 
dopo un giorno di cammino, trovandoli gii 
ftanco, fipofe a ri pofare lotto un ginepro, e 
quali anno jato di più vivere , pregò il Signore 
che lo toglielfe di vita ; ed elfendofi addormen- 
tato, l'Apgelo lo fcolfe , dicendogli: Su Elia, 
alzati, e mangia. Svegliato il Profeta vide 
vicino al fuo capo un pane cotto lotto la cene- 
re , e un vafo d'acqua j e prelò ch'ebbe rifto- 

ro, 
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ro, di nuovo fi addormentò; c l f Angelo tfi 

nuovo lofvegliò, follecitandolo a mangiare, 
e a rametterfi in cammino , perchè il viaggio , 
che gli rimaneva da fare , era lungo : e prefo , e 
mangiato di quel pane, fi lènti tanto invigorito, 
che lenza altro cibo camminò quaranta gior- 
ni , e quaranta notti , finche giunfe al Monte 
Oreb. Qui il Signore lo favorì d'alcune mille- 
riole vifioni ; e dopo qualche tempo gli ordinò , 
che andaffe in Damalco a ungere Re della Siria 
Hazael , e Jehu Re d'Ifraele , Elifeo in Profe- 
ta in luogo fuo . Partito Elia dal Monte Oreb 
per efeguire i comandi del Signore , incontrò 
nella contrada , per cui paflava , Elifeo in cam- 
pagna, che ftava arando colli Bovi ; al quale 
avvicinatoli , gli mife fopra le (palle il fuo man- 
tello ; e fubito Elifeo fentendofi inveftito del- 
lo fpirito d'Elia , licenziatoli dal Padre , e dalla 
Madre , arroftiti i Bovi fopra il legno dell'ara- 
tro, e fattone un pafto agl'amici , fi mife alla 
fequela del Profeta . Il pane cinericio d'Elia è 
figura elpreflìva dell'Eucariftia , la quale forti- 
fica, prefa che s'abbia, a fuggire il male, e a 
fare il bene , per giu^nere al termine fortunato i 
del noftro viaggio • Di più dice S. Bernardo , 
ch'è la figura della dottrina di Crifto , la quale 
al di fuori è ruvida; ma poi mafticata che fia,hi 
la midolla Ibave e confortativa , che ci fortifi- 
ca per giugnere al Monte Oreb dell'eternità. 
Il cibo , che rende feconda l'anima, e nutrifce 
anche il corpo , èia parola diDiodalla quale 
fortificato Elia * non fentì più i timori di mor- 1 
te, né le moleltie del digiuno; come offerva 
Sant'Ambrogio* In oltre ci fi moftra, come 
offerva S.Gregorio, in Elia che fugge lo fde~ 
gno d'una femmina, e chiede per il tedio al 
Signore in grazia la morte, che Dio anche nei 

Santi 
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Santi più fubiimi ed elevati tempera, emen- 
derà i fuoi favori, umiliandoli colle tenta- 
zioni, acciocché non s'infuperbifeano , enei 
miracoli e prodigj predichino la virtù del 
Signore , e nelle tentazioni riconofamo la 
propria debolezza, 

La Vigna Ai %abot > 3. Reg. zi. 



FIGURA CXXIIL 



A Cab benché foffe Re d'Ifraele , pareva a lui 
di non aver tanto , che gli baftaflfe , e di 
non effer contento, fe non aveva la Vigna di 
Nabot , per fare un bel Giardino : poiché aven- 
do Nabot ricufato di vendergliela condire: 
Guardimi Dio> che io venda l'eredità de* miei 
maggiori : fi prefe di quefta rifpofta tanta affli- 
zione, che poftofi in letto non voleva nem- 
meno prender cibo . La Regina Jezabele , fa- 
putalacaufa delia triftezza del marito, ebbe 
a dirgli , ch'effo non fapeva effer Re , e che 
s'egli non aveva altro faftidio che quefto , ftaffe 
di animo fereno , perché ella avrebbe fatta 
fua la Vigna di Nabot . Scriffe per tanto a no- 
me del Re , figillando la fpedizione col Sigillo 
Reale, a tutti-i magiftrati, e capi del governo 
della Città un'ordine , che pubblicaffero il di- 
giuno , e tra i primi del popolò faceffero fede- 
re^Nabot: e che poi facendo comparire due 
falli teftimonj, che deponeffero aV^regli be- 
ftemmiato, lo faceffero lapidare . Fu efeguito 
l'ordine di Jezabeh e morto l'innocente Nabot, % / 
Acab entrò al pofleffo della defiderata Vigna: 
ma il Signore gli fece intendere da Elia, che 
per quefta iniquità i cani averebbero lambita 
il fuo fangue nello fteffo luogo , ore era morta 
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Nabot ; e che la fua Cafa farebbe fiata eftermi- 
nata , come quella,di Geroboamo , e che Jeza- 
bei farebbe ftata divorata da' cani fulla piazza 
di Jezrael. La rifpofta, che diede Nabot ad 
Acab di non voler vender la Vigna de' fuoi an- 
tenati , dice Sant'Ambrogio , che conviene a 
tutti i Prelati , i quali non devono mai cedere 
alla podettà de* Principi fècolari quello eh' è 
della Chiefa ; perchè i diritti ch'ella ha, è l'ere- 
dità lafciataloroincuftodia da Crifto, e da- 
gli Apoftoli ; fe poi i Principi fe l'ufurpano 
come Acab colla violenza , proveranno anch'ef- 
f\ gl'effetti della divina vendetta. In Jezabel 
vengono figurati, come notal'Abulenfe, gl'ipo- 
criti potenti . Nabot ( dice quefto Efpofitore ) 
era uomo giufto $ onde Jezabel per coonefta- 
re , e fare apparire , che la di lui morte fi or- 
dinava congiuftizia, fece prima pubblicare il 
digiuno, per dimoftrare , che doveva intra- 
prendere una cofa importante, e che a quella 
non fi moveva per paflìone , ma con gran ma- 
turità, e per il zelo del culto di Dio ; benché 
in verità l'omicidio di Nabot fofTe iniquifll- 
mo, e nefando: e così appunto fanno gl'ipo- 
criti difcepoli di Jezabel , i quali col manto 
del zelo, e della fanità (benché fiano odi- 
bili a Dio ) bene fpeffo ingannano il popo- 
lo, e opprimono la giuftizia e l' innocenza , 
per giugnere ai lo?o perverfi fini, 

1 Profeti d'Acab^ e U di lui morte, Reg. zi. 

FIGURA eXXIV. 

DOvendofi verificare la predizione d'Elia 
fatta ad Acab dopo tre anni dallo fpo- 
gUp violento della Vigna di Nabot, gli venne 

in 
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1 la penderò di mover guerra al Re della Siria 
1 per ricuperare la Cittì di Ramot in Galaad 
ufurpata alla Corona d'Ifraele. Collegatoli 
per tanto con Giofafat Re di Giuda convocò 
ratfemblea dei fuoi Profeti , ch'erano nel Re- 
gno fino al numero di 400. per fapere da elfi y 
s'egli doveva fare queftMmprefa , o pure afte- 
nerfene : e tutti i Profeti udita lapropoftadel 
Re rifpofero di «ì , e che andaffe pure , che Dio 
avrebbe data quella Città nelle fue mani. 
Giofafat, ch'era Re veramente pio, non fi 
quietò al parere de' Profeti d'Ifraele , ed inter- / 
rogò Achab , fè aveflTe nel fuo flato alcun Pro- 
1 fera di Dio, per fentirio in Un'affare tanto 
importante. Rifpofe Acab, che venera uno 
chiamato Michea, ma ch'egli l'odiava, e non 
poteva fentirio, perchè Tempre gli prognofti- 
cava dal male . Non dici bene Acab , replicò 
Giofafat; fallo venire* Chiamato dunque, e 
venuto Michea alla prefenza del Re , l'interro- 
gò, fe doveva, o no andare alla fopraddetta 
imprefa . Rifpofe il Profeta ; Va , che Dio te la 
darà in mano. Conofcendo Acab, che Mi- 
chea non gli aveva rifpofto da Profeta di Dio, 
gli coniando , e lo feongiurò , che onninamen- 
te gli diceife nel nome di Dio la verità. Allo- 
ra il Profeta gli difle : Tu non devi andare , ma 
ben&i ordinare alla gente, che hai radunata 
per la guerra, che ognuno ritorni alla pro- 
pria cafa in pace . Allora rivolto Acab a Gio- 
fafat difle ; 2{pn t'ho detto io, che Michea non 

* precoce mai cefo, buona * rnn fempre U m*le ? 
Ed il Profeta fo^giunfe: Orfappi, oRe, che 
Dio ha dato licenza al Demonio d'infatuare 
il configlio de' tuoi Profeti, acciocché nello 

• fpirito della bugia t'ingannino, perchè è adi- 
rato contro di te . Udito Acab il parlar libe- 
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ro di Michea, ordinò, che foflc pollo pri- 
gione, ed ita ritenuto col pane della tribo- 
lazione, finche egli fbfle ritornato dalla pro- 
pofta imprefa. Fu pertanto motta la guerra 
contro il configlio di Michea per la ricupera 
di Ramot } e mentre la battaglia era attac- 
cata contro i Siriani, una frezza tirata dal 
lor Campo colpì Acab fopra il fuo Carro tra 
il polmone , e lo ftomaco * e ferito a morte , 
prima che terminaffe la giornata del conflit- 
to, finì egli divivire, e il diluì fangue in 
gran copia verfato fopra del Carro, lavato 
nella Pifcina di Samaria, fu lambito da' cani, 
verificandoli il prognoftico d'Elia, e di Mi- 
chea • In Acab vengono mirabilmente figu- 
rati quei Principi, cha nelle loro dimande, 
benché contrarie alla Legge, e voler di Dio, 
vogliono eflfere adulati da i loro Teologi , 
cioè, che diano le rilpofte fecondo i proprj 
defiderj; e febbene inoltrano nell* efpreffioni 
efterne di volere intendere da loro la verità, 
come fece Acab 5 nondimeno fe fi trova un 
Michea, che la dica, o non è udito , o è 
bandito dalla Corte, o perde affatto la gta- 
zia del Principe : perchè , come dice S. Gi- 
rolamo, la verità è amara, ed a quelli, che 
la dicono, fi converte in pane d'aiTenzio, e 
di dolore . Nella licenza , ch'il Signore die- 
de allo (pirico maligno d'infattuare il confi- 
glio de' Profeti d'Ifraele per ingannare Acab, 
ci fi moftra , ch'il Demonio non può nuocere 
a neffuno, fe non quando, e in quanto -gli 
è permeilo da Dio; il che provali anco dal 
tefto di Giob al capo 1. e a. di $• Matteo 
al capo 8. v.jr, 
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JEtf* èlevtto in un Carro ài fuoco , 4. Reg. 1 • %. 
FIGURA CXXV. 

MCrto Acab , fucceffe alla Corona d'Ifrae- 
le Ochozia di lui figliuolo-, c feguace 
nell'adorazione degl'Idoli: ma poco durò il 
fuo Regno , poiché caduto da un balcone del 
fuo Cenacolo, fi mife in letto con pericolo 
di morte , e volendo egli fapere , fe di quel- 
la caduta dovefle morire , /pedi i fuoi Amba- 
fciatori in Accaron a chiedere l'oracolo all'Ido- 
lo di Belzebub colà adorato per Dio. Sde- 
gnato il Signore di quell'azione , fece fapere 
dall'Angelo ad Elia, che andaflè incontro 2 
qucfti Ambafciatori , e glidicefTe, che in Is- 
raele ci era Dio, e che nonaveano bifogno 
d'andare a confultarfi <xm Belzebub in Acca- 
ron , e che il Re di Samaria per qntefta fua 
perverfa incredulità farebbe morto. Fatta da 
Elia queft'ambafciata, gli Ambafciatori ri- 
tornati indietro la riferirono ad Ochozia, il 
' quale argomentando dalla defcrizione della 
perfòna, ch'effi gli fecero, che quello, che 
intalguifa avea parlato, fotte Elia, fpedì un 
Capitano con cinquanta de' fuoi foldati , ac- 
ciocché lo conduceflero da lui . Gionti che fu- 
rono ov'era Elia , il Capitano gli difle : O uomo 
di Dio , il Re comanda , che tu venghi con noi ; 
e il Profeta rifpofe : So io fon uomo di Dh>fcend* 
il fuoco dal Cielo , e divori te con i tuoi compagni : 

* e fubito venne dal Cielo il fuoco , e gli divorò 
tutti. Lo ftelfo accadde al fecondo Capitano , 
e compagni , che Ochozia mandò : ed alla 
terza ambafciata afficurato Elia dall'Angelo, 

• che poteva andare dal Re con ficurezza , andò , 

L 3 egiun- 
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c giunto alla di lui prefenza gli difle : Perchè hai 
fpedito i TS^nzj * chiedere t * oracolo^ la rifpofia di 
Belzebub Dio degli Accaroniti , come fe in ifrttele 
non vifojfe il vero Dio > chepotrjfe rispondere alle 
ttte drmande ì tifo fapere , che non ujcirai da que- 
fio letto ^ e che morir ni ficcome difetto mori» 
Or fapendo Elia, che il Signore voleva levarlo 
da quefto Mondo con modo in/olito, trovandoli 
con Elifeo al fiume Giordano , gli diffe : Chiedi 
ciò che nM* da me y prima che ci /epuriamo , per- 
che l'otterrai . Io non bramo altro ( rifpolè Eli- 
feo) fe nonché quello fpirito ch'è in te, fia 
in me duplicato . Hai dimandata una cofa dif- 
ficile , replicò Elia \ tuttavvia fe tu me vedrai , 
quando iami fepararò da te , l'otterrai , fe poi 
non mi vedrai partire , non farà così . Mentre 
così camminando la difeorrevano, comparve 
un Carro di fuoco,tirato da cavalli parimente di 
fuoco , che li divife ; ed in quello falito Elia ,. 
da un turbine fu elevato al Cielo, lafcianda 
il mantello ad Elifeo, che colla vifta, e colla 
voce lo accompagnava, dicendo i Padre mìo , 
fadremr'o, Carro d'ifraelc^ ed . Auriga dì quel- 
lo . In Ochozia vengono figurati al vivo i 
fattucchieri, e tutti coloro, che per guarire 
dall'infermità , o per fapere le cofe occulte , 
adoperano le vane oflèrvanze , le fuperfhzioni > 
ed i preftigj , co' quali fi chiede , fe noa efpref- 
famente, almeno tacitamente , laconicità, e 
l'oracolo di Belzebub , ch'è il Demonio, con 
grand*oftefa, ed ingiuria del Signore , come 
ci fi moftw in queft'Iftoria; e perciò bene ipe£ 
io accade , che quefti tali fiano puniti come 
Ochozia. Nel Carro di fuoco, in cui Elia fu 
elevato , vien fignificato il zelo intenfiflimo , e 
ardentiflimo, ch'egli ebbe dell'onore di Dio; 
c nelli due Cavalli , che lo tiravano, l'amor di 
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t Dio, e del profllmo , che ci portano con Elia 
al Cielo . Elìfeo chiama Elia Carro , ed Auri- 
ga d'Ifraele , per dinotare , che i Prelati devo- 
no effer Carri per portare (opra le loro fpalle i 
travaglj de' fudditi,e poi Aurir>:h!,cioè Condot- 
tieri fruendoli, e infegnandoli la via del Cìe- , 
lo : poiché profeffano lo ftato di perfezione , 
ch'è ftato di perfetta carità ; avendo pigliata 
llmprelad'ajutarCrifto a falvar anime, non 
deveno ftarfene oziofi fenza voler faticare nel ' 
miniftero intrapprefo col medefimo Crifto ; e fe 
non offrono alle loro pecorelle l'acqua viva 
forgente della vira eterna, ma felafcianoin 
libertà di be ver l'acque delle pozzanghere del 

1 Mondo, ove fiattuftano, e bevono le beftie * - 
fenza dubbio anderanno lontani dalle pedate 
di Crifto, di cui tengono il luogo. 

Elifeo beffeggiato, e vendicato , 4. Reg. i. 

F I G U R A CXXVI. 

ELifeo erede non meno del mantello, che 
portava , # che dello fpirito d'Elia, volen- 
do paffare il fiume Giordano, e vedendo , ch'al- 
ia fua prima percofla dell'acque, quelle non 
fi moffero dal lor folito corfo , difìe : Dov è il 
Dio d'Elia} forfè non c'è piti? e percuotendo- 
le la feconda volta, fi divifero, e gli apri- 
rono la ftrada : ond'egli pafsò co' piedi afciut- 
ti all'altra riva. I figlj dei Profeti che abi- 
tavano in Gerico, e che ftavano offervando 
* quefto paflfaggio del Profeta , veduto il prodi- 
gio, benintefero, che lo fpirito d'Elia erafi 
fermato inElifeo; e andandogli incontro, fi 
proftrorono a fuoi piedi con gran foramimo- 
ne. conducendolo nella Città . Mentre eglifi 

L 4 fer- 
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fermava in Gerico , gli efpofèro quei Cittadini, 
che il fito , e Taria di quell'abitazione era,come 
lui vedeva , ottima ; ma che le acque erano peA 
fime , e la terra fterile . Elifeo ciò udito fi fece 
dare un vafo nuovo pieno di fale , e portatoli al 
fonte dell'acque , fpargendo in quello il fale , 
proferi quefte parole : dice il Signore : Ho refo fa- 
lubri queft* acque , e non faranno più nocive , ne vi 
farà più fieri 'l> tà: e da quel punto le acque di 
Gerico divennero, e fi mantennero Tempre fané . 
Partì il Profeta da Gerico, andando verfo Be- 
tel ; alla cui Città avvicinatoli , ufcirono dalla 
porta moki fanciulli di poca età, i quali per- 
chè forfè erano male educati, veduto Elifeo di 
tefta calvo , cominciorono a beffeggiarlo , e a 
dirgli : Vieni calvo , vieni calvo . Il Profeta len- 
tendo quefte voci , e oflervati quelli , che lo di- 
leggiavano, gli maledilTe nel nome del Signore, 
e fubito dal bofco vicino vennero dyeOrfi, 
che lacerarono , e sbranarono 42* di quelli fan- 
ciulli.ed Elifeo profeguì il viaggio fino al Mon- 
te Carmelo , e di là pajSò in Samaria . Nel vafo 
nuovo prefo in mano da Elifeo, vìerrfiguwQ , 
fecondo ilfentimento di S.Ambrogio, Gefu- 
crifto , il quale col fale della dottrina , che fpar- 
fe per mezzo de'fuoi Apoftoli fopra dell'ac- 
que amare di Gerico , qhe fono i popoli corrot- 
ti , e guafti dal peccato , le refe fané ; e divenne 
feconda di virtù la terra , che prima era fterile . 
Nel caltigo fevero dato ai fanciulli , che bef- 
feggiarono E lilèo, vengono ammoniti i Padri 
di famiglia , che averanno di che render con- 
to , fe fono indulgenti o negligenti nell'educa- 
zione de* loro figliuoli , e maffime fe manche- 
ranno d'iftruirli a portar rifpetto , e ad effer ri- 
verenti ai Sacerdoti , e alle perfone Religiofe , 
il di/prezzo delle quali Dio caftiga anche nei 

~. put- 
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putti , o fapcndo, e vedendo, che non gli 
rifpettino, non gli correggono, e ci fi ino- 
ltra, che fe Dio caftigò quei fanciulli ardi- 
ti, perchè fi burlavano d'un difetto natura- 
le d'Elifeo, molto più caligherà quelli , che 
fi burlano cT altri , quando gli vedono fare 
opere buone, e fi beffano della virtù. 

JEli/eo moltiplica foglio della Vedova , 4. Reg. 4» 

FIGURA CXXVII.. 

D~ Opo la morte d'Ochozia fuccefle nel Re- 
gno d' Ifraelc Joran fecondogenitp d'A- 
cab, il quale benché nonfoffe tanto empio, 
quanto fu il Padre, ed il Fratello, fu non- 
dimeno anche egli adoratore degl'Idoli . Men- 
tre Joran collegato con Giofafat Re di Giu- 
da, e con il Re d'Edon, marchiava coil'efer- 
cito per far guerra al Re de* Moabiti , che gli 
negava il tributo (olito j paffando per il di- 
fètto nell'Idumea ; mancò l'acqua , e fi trovò 
in pericolo di perdere l'armata. Ricorfero i 
Re collegati ad Elifeo, che fi trovava nel 
Campo, acciocché gli fòccorrefle in quell'eftre- 
mo bifogno ; ed egli dilTe a Joram , che ri- 
correre ai Profeti di fuo Padre , e di fua Ma- 
dre , e che a fua iftanza non avrebbe mai fat- 
to cofa alcuna ; ma il rifpetto che portava 
al Re di Giuda, lp moveva a fupplicare il 
Signore per la provvida dell'acqua, la quale 
comparve miracolofainente , dopo aver egli 
fatte fare alcune foffe in Torrente ; predi- 
cendo anche a Collegiatilavittovia, eleve- 
rebbero ottenuta (òpra i Moabiti . Ritornato 
Elifeo in Città, una Vedova, ch'era ftata 
Moglie d'Abdia * carica di molti debiti fatti 
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dal marita per fbftenerei Profeti, die teneva 
nafco&i , per falvargli dalla perfecuzione dr Je- 
zabel, gli efpofe la fua eftrema rreceflkà , e Tan- 
guftia , in cui fi trovava, per Tiftanza che i cre- 
ditori facevanodi volergli levare dire figliuoli r 
per fèrvirfene come di (chiami. Il Profeta gli 
difle : che cofa hai tu in cafa ì Non altro che 
un poco d'olio , rifpofè la Donna. Orsù duri*- 
que^ fbggiunfe Elifeo, va fatti preftare dai vici- 
ni dei vafi vuoti , quanti ne puoi avere , e poi- 
ferrati ia cafa co* tuoi figliuoli, prendi il tuo 
oglio , e mettilo in detti vafi, che i tuoi figlj ti 
porgeranno, che Dio ti provvedenU Fece la 
donna quanto il Profeta gli ordinò , e ccil'oglio 
j*er virtù divina moltiplicato riempì quantità 
de' vafi , che venduto baftò per pagare i debiti y 
e per fòftentare colta quantica , che avanzò, la, 
famiglia . S. Bonav ventura riconofee in quefta 
donna la Iteatiffima Vergine , la quale riempie 
di mifericordia (figurata neiroglio) e di grazie ^ 
ìvafi, cioè i cuori di tutti quelli chefioftèri- 
fconoalei perfiglj, e ricorrono alfuoajuto e 
patrocinio Ci fi moftra di più , che chi è libe- 
rale conDio ne' fiioi poveri , ha una certa ca- 
parra d*effér fovvenuto ne' proprj bifogni dalla 
fua provvidenza . Abdia Maggiordomo d'Acab 
uomo oflervante della Legge, per alimentare 
cento Profeti di Dio, che teneva in una grotta 
aa/cofti , per fottrarli dalle mani fanguinarie di 
Jezabei, iti tempo dicareftia, fece un groflb 
debito ; e dopo la di lui morte la moglie non 
avendo con che pagarlo , Dio ch'è efàtto ri- 
muneratore , per mezzo d^Eliféo gli moltiplicò 
doglio , col quale compensò il danno, e piovvi - 
de al bifogno delia moglie , e de'figlj . ÈÌiféo è 
la figura de! buon Prelato, che deve fóccorre- 
«e i poveri nelle loro necefl&ti ; poiché non 
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i Pallori , ma mercenar j fon quelli , che tofana 
1 le pecore, e non le vertono , quando fono 
nude; non le pafcono, quando fon fameli- 
che; e non le rifanano , quando fon inferme. 

Hpaman Siro mondato y e Giexi percojfo falla, 

lebbra , 4. Reg. f. 

FIGURA CXXVIII. 

NAaman Generalilfimo dell'armi del Re del- 
la Siria , trovandoli lebbrofo , e braman- 
do non men egli , che il fuo Principe ( al qua- 
le era caro) la fonazione da quel morbo fchif- 
fofb, avendo faputo da una fanciulla Ebrea, 
ch'era fchiava della di lui moglie, che in Sa- 
maria v'era il Profeta Elifeo , che laverebbe 
guarito, firifolfe d'andarlo a trovare. Il Re 
l'accompagnò con una fua lettera credenzia- 
le , (cri vendo a Jorara Re dllraele , che gl'in- 
viava il fuo fervo Naaman, acciocché fi folle 
compiaciuto di guarirlo dalla lebbra . Jorao* 
ricevuta, e letta la lettera, fi Itrappò le velli, 
dicendo : Son> io f°rfe Dio , che pojfa vivifi are 
i morti? efolpettò, che il Re della Siria vo- 
leffe prendere occafione di romperla con lui . 
A vvifato. Elifeo di quello fatto, fece inten- 
dere a Joram, che gli mandafle Naaman , af- 
finchè fapcffe, che inlfraele v'era un Profe- 
ta* Andò Naaman con tutro il fuo numerolò* 
corteggio allacafad'Elifeo, e fermatoli avan- 
ti alla porta, il Profeta fenza volerlo vede- 
re y gli mandò a dire, che andaffe a lavarli 
fette volte al fiume Giordano r e che farebbe 
fanato . Stimandoli Naaman oftefo da quefto 
trattamento incivile del Profeta , e che la 
lavanda propoftagli foffe per eflfere imitile, 
partiva fdegnatoj ma i fuoi fervitori gli differas 
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Signore fe il Pro/et* tìavejfe^ ingiunte qualche 
gran co) a per guarire y avere fii dovuto farla: or 
molto più devi far quefta 3 che ti ha ordinata , eh* è 
tofa facile . Reftò perfuafo Naaman da quefto 
buon configlio de' fuoi , e fecfo al fiume Gior- , 
dano , ivi fi lavò fette volte , e reftò mondato 
dalla lebbra , e colle carni frefche e vivide , co- 
me quelle d'un fanciullo . Vedendoli Naaman 
fanato, ritornato con tutto il fuofeguito dal 
Profeta per ringraziarlo , e alla di lui prefenza 
confefsò , che il vero Iddio era folo in Ifraele, e 
che non ad altri Dii in avvenire avrebbe egli fa- 
crificatoj e avendo Elifeo ricufato \ ricchi rega- 
li , che Naaman gli prefentò, licenziollo . Giezi 
fervo d'Elifeo avendo ben offervati i regali, che 
il Profeta non aveva voluto accettare , pensò 
ili trafficarne qualche parte perse: e però par- 
tito che fu Naaman , fenza dir nulla ad Elifeo^ 
giicorfe dietro. Naaman vedendolo correre, 
fcefe dal fuo Carro per udire , qual nuova por- 
taffe , e giunto alla di lui prefenza diffe , ch'era- 
no giunti in quel punto dal Monte E fr ai m due 
giovani figlj de' Profeti, e che non avendo il 
fuo padrone, che dargli, Io pregava d'un ta- 
lento d'argento , e di due velli • Naaman pron- 
tamente non uno , ma due talenti d'argento gli 
diede (che fono di moneta Romana feudi 2880.) 
elevefti che dimandò, facendogliele portare 
, a cafa da due fuoi fervitori . Fatto ch'ebbe Gie- 4 
ai il fuo negozio, fene andò alla cafa d'Eli- 
feò, il quale vedendolo, l'interrogò, d'onde 
veniffe 5 ed egli rifpofe , che non era andato in . 
nelTun luogo. Come? replicò il Profeta } e 
non ho io veduto, quando Naaman èfeefo dal 
Carro , ti è venuto incontro , e tu hai pigliato 
eia lui vefti , ed argento , perchè vuoi compra- 
re l'Olivetto , 1* Vigna > le Pecora e i Bovi ? 1 
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Or fappi , che la lebbra di Naaman fi attacche- 
ri a te, e a' tuoi difendenti in perpetuo: e 
ciò detto, Giezi comparve coperto di lebbra 
bianca come neve. Le acque del Giordano, 
che rifanarono Naaman Siro,fono figura dell'ac- 
qua del fanto Battefimo, che mondano l'uo- 
mo dalla lebbra del peccato. InElifeo, che 
ricufa di prendere i regali , vengono lignifica- 
ti i Prelati, ed altri Min iftri Ecclefiaftici , ai 
quali s'infegna in quefta figura , che nell'ani- 
miniftrazione de' Sacramenti , e di altre colè 
facre, devono efler netti di mano, e lontani 
da ogni avarizia per non incorrere ilcaftigo, 
e pena data a Giezi , che nel vecchio Tefta- 
mento fu il primo a commettere il grave pec- 
cato della fimonia; come dice San Tommafo 
2. z. qucft. ioo. artic. i- ad 4. Anzi dice Sant* 
Ambrogio , che non (blamente i Prelati devo- 
no effere immuni da quefta ; ma invigilare , 
ch'anche i loro Miniftri fiano tali , ed effer Te- 
veri nel c alligarli , come Elifeo , quando li 
trovano colpevoli : poiché quefti tali , che 
imitano Giezi , deturpano il miniftero , e 
mettono indifcredjfo le cofe facre, e divine • 

Ajfedio di Samaria 3 4. Reg. é. e 7. 

FIGURA CXXIX. 

IL Re della Siria avendo più volte tentato > 
ma inutilmente , di tirare il Re d' Ifraele 
nell' imbofeate da lui fatte , entrò in fofpetto 
d'effer tradito da'fuoi; ed elfi avvertendolo, 
che il Profeta Elifeo era quello, che diffipa- 
va i fuoi diflegni , determinò d'averlo nelle ma- 
ni , ed a quello fine mandò le fue truppe ad in- 
vertire la Città diDotaim, ove allora il Pro- 
feta dimorava > \\ fervo d* EHfeo nell* alzarci 
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la mattina, vedendo vicine alla Citta quelle 
milizie , fi tenne perduto col fuo Padrone y che 
da lui avvifato , gli difle; Non temere , perchè 
fono molto più i Soldati , che Hanno per difen- 
derci, di quel che fiano quefti Siriani ; e gli fece 
vedere nel monte vicino gran numero di Ca- 
valleria, e di Carri di fuoco . Dimandò Elifeo a 
Dio in grazia , che faceflfe divenir ciechi gl'Af- 
fedianti di quella cecità , che chiamafi Acri- 
fìa, mediante la quale chi l'ha non difeerne 
la verità di quello che vede , ma s' inganna , e 
gli par di vedere un'altra cofa che non è ; nella 



miti , quando vollero entrare in cafa di Lot 
per fargli violenza ; e fu il Profeta efaudito ; 
ond'egli ufeito dalla Città , andando incontra 
ai Capi delP Efercito , diceva loro: Non è quo- 
fta la via che conduce al luogo dove fio. Elifeo ; ve~ 
ni te meco , che io ve lo farò avere nelle mani ; ed 
efli (eguendolo , lui li condufTe in Samaria • 
Qui reftrruitagli da Dio la primiera vifta a ri- 
chiefta del Profeta , fi avvidero del pericolo , 
in cui ftavano . Avrebbe voluto Joram farli uc- 
cidere ; ma Elifeo non Io j^mefle , anzi gli fe- 
ce dare il rinfrefeo , e rimandogli in Siria ben 
foddisfatti . Per quefta bell'azione d r Elifeo, 
cefsò per qualche tempo la Siria dalle oftilità 
contro gP Ifraeliti : nondimeno ilReBenadad 
implacabile, di nuovo radunato unpoderofo 
Efercito, fi portò all'afledio di Samaria, eia 
riduffe a tanta ftrettezza di viveri , che una te- 
tta d'Afino ( o come alcuni Interpreti voglio- 
no , un'Afino intiero) fi vendeva ottanta Reali y 
o fiano cento venti lire ; e crebbe tanto la fa- 
me , che una Donna uccife il proprio figliuolo , 
e ne mangiò con una fua vicina, con patto eP- 
ffareflbj eh' il giorno féguente effadoveffe fare 
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il medefimo d'un'altro fuo figlio ♦ Udendo Jo* 
rain quello fucceflò , fi ftrappò le vedi , e ricor- 
dandoli, che in tempo di Acab fuo Padre il 
Profeta Elia era flato caufa della flerilita,e del- 
la careftia , e penfando , che forfè della preferi- 
te ne folfe cagione Elifeo y trafportato dall' im- 
peto dello fdegno , e della difperazione , ordi- 
nò ad un fuo Servo , che andaffe ad uccidere il 
Profeta: ed egli andò dietro al Sicario ♦ Tutto, 
quello fapeva Elifeo , che fe ne flava in Cafa. 
con alcuni anziani del popolo, quali aveva 
avvertito di teaere ben ferrata la portale di non 
lafciare entrare il Servo del Re , finche quelli 
non arrivalfe in perlona • Arrivò per tanto ivi 
Joram , e diffe al Profeta : Che debbo io fare , che 
la fame è gì ohi a tant y oltre, che le Madri mangiano 
i proprj figliuoli ? Deh pre%a Dio , che tolga da noi 
Vira ft*a* Elifeo aUofca diffe al Re, ed agli aftan- 
ri : Sentite ciò che dice il Signore : Domattina * 
quefi'ora uno ftaro di farina di grano valer à quat- 
tro Reali , e due d*orzo altri quattro • Si rife di 
quefla predizione un Capitano, che dava il 
braccio al Re,, dicendo, che quando anche 
Dio aveflfe fatto piover farina, non farebbe 
ftato quel che lui prediceva*^! il Profeta gli 
replicò : Tu lo veder ai co tuoi bechi , mx non ne 
mangierai \ e tanto appunto avverolfi : pòichè 
ìx notte facendo Dio fentire all'orecchie de* 
Siriani alTedianti un grande flrepito dicarri, 
d'armi, e di cavalleria, credendo effi, che 
foffero gl' Etei , e gli Egizj, che venilfero 
in focCorfadel Re d* Ifraele , invali da unterà 
ror panico tutti fe ne fuggirono, lafciando in 
abbandono il lor campo e bagaglio, con tut- 
te le provvifioni , le quali furono ritrovate tan- 
\ to abbondanti dal popolo di Samaria ufeito a 
bottinare, che la farina di grano., e l'orza 

. fi* 



Digitized by Google 



tf6 Ftgure /òpra 

fu venduto al prezzo, eh' Elifeo avea predet- 
to: ed il Capitano , che fe n'era beffato , dalla 
calca della gente , che affollata entrava , e ufci- 
va dalla Città , oppreffo fulla porta , morì . Nei 
Siriani acciecati dall'Acrifia , vengono figu- 
rati quei Criftiani , che non facendo conto di 
mortificare, ed umiliare le paffioni , dalle quali 
fono acciecati, fi trovano fpeffo in pericolo 
di perdere il corpo , e l'Anima ; e vi rimarreb- 
bero perduti , fe la pietà , e carità d' Elifeo , 
ch'è il noftro Angelo Cuftode , non gli fottraeP- 
fe daiquello con il fuo ajuto . Nella liberazione 
prodisiofa di Samaria, dice Sant'Ambrogio, 
che Dio ci dimoftra , ch'egli fa operare mara- 
viglie, quando noi confidiamo, e ricorriamo 
a lui con fede nei noftri bifbgni efircmi , ed ab- 
biamo credito alla fua divina parola ; e che 
quello, che a noi pare impoffibile , è a lui fa- 
cililliino ; che non la potenza degli uomini , 
ma la . fua (blamente dobbiamo ftimare , ed 
apprezzare , come fole va dire il religiofifll- 
mo Pontefice Innocenzio XI. eh* efperimen T 
collo negli emergenti del^iuo Pontificato. 
• 

Mcrte dÀMjez,Abele , 4. Reg. 9. 

FIGURA CXXX. 

ESfendo giunto il tempo, in cui Dio voleva 
efterminata la razza di Acab, e vendi- 
cato il fangue di tanti profeti , che l'empia Je- 
zabele avea fatti morire j trovandofi Joram 
in Jezrael a letto curando d'una ferita rice- 
vuta nella battaglia feguita con il Re della Si- 
ria. Elifeo mandò un fuo difcepolo figlio di 
Profeta inRamot Galad, dove trovavafi ac- 
campato l'efercito , ad ungere Jehu in Re d' Is- 
raele j il quale ricevuto per tale dalla genera- 
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lità , partì fpeditamente da! campo con un 
corpo valido di gente verfo Jezrael , per ivi 
fbrprendere Joram , che avvifato della marchia 
di Jehu , fi fece portare fui Carro , ed infieme 
con Ochozia Re di Giuda , ch'era venuto per 
vifitarlo, fi moffe per andargli incontro ; e 
giunto all'abboccamento , interrogò Jehu , fe 
veniva con fentimenti di pace : e fentì da lui 

rifponderfi : Ghe puce^fe le abbornwfizioni, e fire- 
gonerie ài tua Madre ancor non cejfanoì Udita 
quefta rifpofta, voltò Joram il fuo Carro per 
fuggire : ma Jehu prevenendolo , con una 
frezza , che gli tirò col fiio arco , trapalando- 
gli il cuore l'uccife , facendo gittare il cadave- 
re nei campo di Nabot . Ochofia vedendo mor- 
to Joram, fi pofe anch'egli in fuga, ma fo- 
praggiunto da Jehu, fu dalla fua gente perdi 
lui ordine uccifo, e riportato morto da' fuoi 
in Gerufalemme. Arrivato Jehu in Jezrael, 
fentendo Jezabel il di lui ingrefTo in Città , fi 
acconciò, e imbellettò la faccia, e gli occhi 
collo ftibio , eh' è il minerale , che volgarmente 
chiamiamo antimonio , del quale fi fervono 
le donne vane per far comparir nere le ciglia ; e 
fi affacciò allafineftra, e veduta nel paflare da 
Jehu, la fece da quella precipitare da due Eu- 
nuchi , rimanendo infranta e calpeftata da* 
Cavalli , e mangiata da' Cani ; non rimanen- 
dovi del fuo corpo altro , che il cranio , o fia 
cai varia della tefta, e I'eftremità de* piedi , e 
delle mani . Tale fu il fine di quefta miferabile 
e indegna PrincipefTa ; la quale perchè in vi- 
ta tentò di diftruggere nel Regno d'Ifrae- 
le il culto del vero Iddio , e di propagare quel- 
lo degl* Idoli ; Iddio fece eh* in morte non 
reftaflero lopra la terra le veftigie del di lei 
corpo, adempiendoli quello, che di lei aveva 
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profetizato Elia in pena delle fue malvagità . * 
L'Abulenfe citato da P. Martin del Rio nelle 
difquifizioni magiche Hi* i.cap. i* dice,che de* 
Profeti fatti morire da Jezabel* furono più 
quelli , che perirono per via de' malefizj, e ftre- 
gonerie, che gli airi morti di ferro: e che la ma- 
gica arte , prima in Samaria non faputa , fu da 
lei introddotta , ed infegnata , lafciò ai Sama- 
ritani il nome e concerto d' incantatori ; e per- 
ciò i Giudei volendo ingiuriare il Redentore , 
gli differo ( come abbiamo in San Giovanni al 
capo 8. ) ch'era un Samaritano indemoniato ; 
e Jehu rinfacciò a Joram prima d'ucciderlo y 
che la di lui Madre era una ftrega. Lacau- 
fa , che mefle Jezabel ad ornarfi , non fu per al- 
lettare Jehu all'amor Tuo, perchè ella era vec- 
chia , e fapeva , che Jehu era nimico f uo mor- 
tale ; ma fu una fuperba animofita , e un voler 
inoltrare di non temere in quell'occafione , e 
un difprezzare lo fìefTo Jehu , penfando ch'egli 
non s' avrebbe lordate le mani nel fangue 
d'una Regina, com'era lei; e quando pure 
Tavelfe voluta morta, ftimò di dover morire co- 
sì acconcia,ed ornata, per moftrare animo gran- 
de , e degna del fuo nascimento . Imitatrici 
dijezabele fono quelle Donne Criftiane, che 
ancorché fappi ano di certo, che imbellettan- 
doli la faccianoli pofTono piacere a Dio ; non- 
dimeno gonfie di fafto , e di fuperbia , voglio- 
no feguire quefto mal ufo , penfando , che Je- 
hu, cioè Gefucri ito , nelpaflaggio della mor- 
te averi compaflione e riguardo alla fragilità 
del loro feflo : ma s* ingannano , perchè egli s* è 
proteftato nelle Sacre Scritture , cioè nelP Ec- 
clefiaftico al capo 4. e in Joele al capo z. che 
quefte tali , che vogliono fenza alcun motivo 
onefto cancellare V immagine,e la pittura fatta 
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dallo fieflb Dio , fono aluiodibili, e faranno 
annegrite nell' Inferno , come le pentole , fe- 
condo la fentenza di S. Cipriano , e di S.Pier 
Damiano , e di Tertulliano , riferiti dallo Sten- 
gelio par.z, cap.6i.num. 9* E perciò Eftei^ 
ch'era figura di Maria Vergine , eflèndo ella 
del popolo Ebreo eletto da Dio , dovendo com- 
parire alla prefènza del Re Affilerò , per pia- 
cergli, non volle ufare i belletti , nei colori , 
per ornarfi H faccia, che adoperarono tutte 
l'altre Donzelle Gentili , come fi ha dal c. 
della fua Iftoria . E Santa Paola , che per com- 
piacere al Marito , era nella fua gioventù ca- 
duta in quefto difetto, lo pianfe inconfola- 
hilmente, e ne fece afpra penitenza. 

♦ 

JE^flermlmo della razza d y Acab , e de* Sacerdoti 

„ di Baaty 4. Reg. 1 o* 

FIGURA CXXXI. 

JEhu ch'era flato eletto, e unto Re d'Ifrae- 
le per ordine di Dio, con precetto d'efter- 
minare la difcendenza e famiglia d'Acab , ri- 
cordevole di quefto fuo obbligo , mentre fi 
tratteneva injezrael, (pedi i fuoi Ambafcia- 
tori alla Regia Citta di Samaria, dandogli 
parte della fua affunzione al Regno, ed efbr- 
tando quei Grandi ad elfergli fedeli . Ricevute 
le lettere , gl' Ottimati della Città fpedìrono 
i loro nunzj, quali prefent atifi al Re y a no- 
me del popolo gli difTero, ch fc erano fuoi Ser- 
vi , e che averebbero fatto , quanto gli aveflfe 
comandato . Udita Jehu la difpofizione y ch'erg 
in quelli di Samaria per ubbidirla, colle fe- 
conde lettere gl' ingionfe , che prendefTero i 
fettanta figli di Achab % ch'erano in quella 
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Cittì , c gli uccideffero ; ficcome fecero > 
mandando le loro tefte a Jehu in Jezrael • 
Efterminata in ogni luogo del Regno la razza 
anche illegittima d'Acab, fi portò Jehu in Sa- 
maria, e moftrando di voler onorare con un 
(bienne facrifizio Baal , fece convocare da 
tutto il Regno i fuoi Sacerdoti , con ordine 
(òtto pena di morte , che neffuno mancaffe di 
venire. Radunato pertanto il lor groflò duo- 
lo, fu dal gran numero riempito il Tempio di 
Baal ; e date a tutti le vefti proprie per offeri- 
re le vitime, entrò il Re nel Tempio per of- 
fervarli, dicendogli, che avvertiflero bene , che 
fra effi non vi fofle mefcolato qualche Servo 
del Signore , e che tutti foffero cultori di Baal • 
Offerto ch'ebbero i Sacerdoti l'Olocaufto > 
ordinò Jehu a* fuoi Capitani , ed a* Soldati , che 
teneva pronti , che entrati nel Tempio , ivi gli 
trucidaflero tutti , lenza lafciarne vivoneppur 
uno ; come fecero ; ftritolando anco di fuo ar- 
dine il Simulacro di Baal , e riducendo il Tem- 
pio in una latrina • Tutto quefto fece di buono 
Jehu: e febbene non diftruffe gli altri Idoli > 
eh 'erano in Betel , e in Dan > nondimeno piac- 
que tanto a Dio l'efecuzione ch'egli diede al 
fuo comandamento, d'efterminare la famiglia 
d'Acab , di far morire Jezabel , e levare il 
culto di Baal, che inricompenfa glipromife, 
che i fuoi figliuoli fino alla quarta generazione 
arerebbero feduto fui Trono d' Ifraele . S. Ber- 
nardino da Siena nel fermone de glor. mm. Ma- 
ri* , dice, che V imbafciata mandata da Jeha a 
Samaria , e la rifpofta a lui data dai nunzj della 
Città, è una bella figura di ciò, eh 1 è caduto 
nella Beatiflìma Vergine, la quale fiibito che 
fu eletta Madre di Dio , e per confeguenza Re- 
gina dell'Univerfo , maadò dall' Empireo , Re- 
gia 
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già Cclefte , per cffere riconofciuta , e obbe- 
dita Regina : e tutti gli ordini di quella gran 
Città Dominante ad una voce rifpofero , Starno 
fervi tuoi e tutto quello , che comanderai , /t- 
remo. Si moftra ancora in quello fatto di Jehu 
ai Principi Criftiani, che fe bandiranno dai 
loroDominj le ingiuftizie, ed eftermineran- 
no i maliardi , piaceranno molto a Dio , e 
l'impegneranno a mantenere nella loro di- 
pendenza il Principato ; giacche egli glori- 
fica quelli , che lo glorificano , come fe ne 
protetta nel capo 2. del I. libro de' Re. 

Zjtinxjone del Regno d' J/raele , ed eccidio 
dell' Eftrcito di Sennacherib , 
4-Reg.17.x8.ei9. 

F I G V R A CXXXII. 

•vrOn avendo Dio dopo la ftparazione del- 
JN le Tribù, che duro tfo. anni incirca, 
ottenuto dagl' Ifraeliti , ne coli' efclamazio- 
ni , e minacele de' Profeti , ne col continuo 
operar de' miracoli , la diftruzione del culto 
deel' Idoli V naufeato alla fine dell'empietà 
divenuta ereditaria nei Re , e delle abbomi- 
nazioni del popolo, diftruffc : egli il.lor Re- 
gno; efu quandoOfeaRe d'Ifraele ncufando 
dipanare il folito tributo a Salmanalar Re de- 
gli Afllrj, rlmafe dall'armi di quefto foggio - 
lato, fatto prigioniero, fpoghato della Capi- 
tale di Samaria, e dello Stato, trasportando 
il Re vincitore gì* Ifraeliti nella Media , e nella 
Sirla , e facendo paflare all' incontro ad abi- 
tare in Ifraele i Babbilonefi , ed i Siriani . In 
quefto tempo , eh' il Regno d'Ifraele per le ini- 
quità dei Re, e del popolo (c° m ^^ n * 
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!a Sacra Scrittura ) rimafe eftinto, ed abbat- 
tuto , regnava nella Giudea il pio Re Ezechia , 
il quale colla fua efemplare religiofità fece ri- 
forgere in Gerufalernme il culto del vero Dio , 
avendo diflrutte tutte le reliquie dell' Idola- 
tria introddotta e tollerata da' fuoi Antecef. 
fori. Nel decimoquarto anno del fuo Regno, 
Sennacherib Re della Siria, iafuperbito non 
meno per gl'acquifti fatti da Salmanafar, che 
per la prosperità e potenza delle fue armi , 
c chiamandoti anche offefb da Ezechia, per- 
chè avefle fcoflb il giogo di pagarli il tributo > 
li motte ad invadergli lo Stato, ed occupate 
ch'ebbe colla forza quafi tutte le Citta del Re- 
gno di Giuda, fi avvicinò col Tuo formidabile 
^fercito a Gerufalemme, mandando i fuoi Aral- 
di ad intimare ad Ezechia , e al popolo la refa 
<lella Città , minacciando con infulti e be- 
ftemmie di ridurla in cenere , quando volon- 
tariamente non gli foffe data in mano . Eze- 
chia fentita quefta imperiofa domanda, andò 
al Tempio veftito difacco, e fpedito ch'e'bbe 
al Profeta Ifaia , ( che trovavafi in Città ) un 
taleavvifo, pregandolo del fuoajuto , fi mife 
in orazione, dicendo: Signore tu chefeiilRe 
de' Re della Terra , odi le noflre preghiere > eie 
minacele dì Sennacherib , che ha infultato il tuo 
Nome y Dio de' viventi : ora liberaci dalle di lui 
mani > acciocché tutti i Regni della Terra /appia- 
no , che tufei il vero Dio . Ifaia fece colla rifpo- 
ila fapere ad Ezechia, che non temette nulla ; 
e che Dio aveva efaudita la fua orazione : che 
Sennacherib non farebbe entrato in Gerufa- 
lemme, perchè il Signore era rifoluto di pro- 
teggerla per gloria del fuo Nome , e perime- 
nti di Davidde ; anzi che vergognofamente 
avrebbe ritornato in Siria', e colà giunto , 
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poco dopo farebbe morto di ferro. La notte 
pertanto venne l'Aagelo nel Campo de 1 Si- 
riani , e uccife i8y. mila Soldati. La matti- 
na vedendo Sennacherib la ftrage portentosi 
de'fuoi, paventato fe ne fuggì, ritornando 
inNinive; ove arrivato, in vendetta faceva 
ftrage degli Ebrei, ch'erano fchiavi nel fuo 
Regno: ma non molti giorni dopo, entran- 
do egli nel Tempio de' fuoi Idoli all'adora- 
zione, fu ivi dai proprj figliuoli uccifb , av- 
verandoli in tutto la predizione d' Ifaia . Ciò 
che avvenne al Re Ezechia, accadde anche 
in tempo di San Gregorio Papa , il quale 
fcrivendo a Rufticana Donna nobile di Co- 
ftantinopoli, e animandola allavifita de' Sa- 
cri Limi ni degli Appoftoli , gli dice , che non 
abbia timore delle guerre crudeli, ch'erano 
allora in Italia, perchè egli colla fola pro- 
tezione di San Pietro avea fenza moltitudine 
di popolo, e fenza ajuto de' Soldati , cufto- 
dita e mantenuta illefa Roma fra le fpade 
de' nemici molti anni: e non mancano efem- 
pj d'altri fuccelfi fimili, da' quali fiamo ac- 
certati, che negli eftremi bifogni del Prin- 
cipato, vale più l'orazione dell'uomo dabbe- 
ne, e del Principe giufto, che la fpada dell' 
uomo potente ingiuftamente nemico. E ci fi 
moftra nel fuperbo Sennacherib, ch'il pec- 
cato della beftemmia , per il quale fu egli 
caftigato, come fi ha in Tobia al c. i. ed al- 
tri peccati fimili fpirituali, che vanno adi- 

| rittura ad attaccare, ed offendere la Maeftà 
Divina, effondo molto più gravi di quelli , 
che fi commettono contro il profilino per fra- 
gilità umana , fono altresì più feveramente 

, puniti, fecondo l' olfervazione del Cartufia-* 
pò fopra TEpiftola 2. di San Pietro art. i« 

// Seti* 
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Il Sole retrogrado per U preghiera JP ifaSa, % 

4* Reg. ìo# 

FIGURA CXXXIIL 

ESfendo flato Ezechia con il Ilio popolo 
di Gerufalemnae liberato prodigiofàmen- 
te dalle mani degl'Affirj , cadde infermo d' in- 
fermità mortale } e vifitato da Ifaia, quefto 
gli fece intendere per parte di Dio , che dove- 
va morire , e che però difponefle delle cofe 
fue* A quell'annunzio Ezechia voltò la fac- 
cia verfi? la parete del muro, e fece orazio- 
ne, pregando il Signore con un dirotto pian- 
to , che yoleflTe fòfpendere l'efècuzione d' un 
tal decreto: e prima che il Profeta ufciffe dall* 
atrio della Cafa, ebbe rivelazione da Di© di 
ritornare indietro , e di dire ad Ezechia,, ch'era 
fiata udita la fua preghiera, e che il terzo 
giorno farebbe andato al Tempio, e che gli 
fi prolongava la vita altri quindeci anjii • 
Fatta da Ifaia quella feconda imbafciata* il 
Re P interrogò , qual fegno gli daffe , che 
Dio lo voleva ri fanato , e che il terzo gior- 
no farebbe andato al Tempio ? Il fegno , rif- 
pofe il Profeta , farà quefto , o che il Sole 
anticiperà , e finirà il fuo corfo ordinario ^ 
per dieci gradi e linee di meno , o pure con 
moto retrogrado-ri tornerà indietro per altret- 
tante , come più a te piacerà . Se così è , JifTe 
Ezechia , io bramo , eh* il Sole ritorniindietro 
dieci gradi: e ad un tratto, alla ferapli^e di- 
manda fatta a Dio da Ifaia, il Sole ritb^nò 
indietro dal fuo corfò tanti gradi verfo d* 
Oriente, quanti Ezechia ne aveva defiderati L 
Come nota TAbulenfe ; di modo che quel 
giorao ebh.c dieci ore di più di luce . Venne- 
ro 
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ro in quefto tempo $li Ambafciatori del Re di 
Babilonia per vifìtare V ammalato Ezechia a 
nome del lor Sovrano , e avendolo trovato gii 
rifanato, furono daluiaccolticonmolta.com- 
piacenza ; e prima che fodero licenziati, va- 
go egli di far pompa delle fue ricchezze , gli 
fece vedere le Guardarobe , gl'Aromi , l'Oro , 
"e l'Argento , ed anche i Vafi del Tempio 
( fecondo il parere di San Girolamo j ) e per- 
chè una tal moftra egli la fece per oftenta- 
zione di fafto, e di vaniti, il Profeta Ifaia lo 
f gridò, e per parte di Dio gli fece fapere , che 
dopo la fua morte, tutto quello ch'egli ave- 
va fatto vedere agli Ambafciatori , farebbe fla- 
to tolta, e tra/portato, in Babilonia, per ac- 
crefecre il teforo di quel Re ,, e che i figliuoli', 
che doveano nafeere da lui , farebbero dive- 
nuti Eunuchi di quella Corte ; ficcome a fuo 
tempo avveroffi. In Ezechia infermo, che ri- 
volta la faccia al muro , Sant'Agoftino de vifit. 
'ìnfirm. Uh. i.c. z* riconofee 1* intelletto umano, 
il quale non potendo per la Tua debolezza, e 
infermità , comprendere la Diviniti di Dio , fi 
deve rivoltar a contemplare 1' Umaniti di 
Gefucrifto, figurata nella parete del muroj 
efortandoci quefto Santo a fiffar gli occhi in 
quella. In Ezechi i piangente ci fi moftra, che 
l'uomo penitente; ed orante con cuor (incero ? 
e divoto, fa mutare la Temenza di Dio a se 
contraria, come accenna San Gregorio appreOb 
San Tommafo i.p.q. 19. art. 7. ad 2. Nel cam- 
minar retrogrado del Sole , ci fi moftra la gran- 
dezza, ed altezza della potenza divina. Si- 
mile a quefto prodigio accaduto in tempo dell* 
infermiti d' Ezechia , fu Paltro veduto in tem- 
po della paffione del Redentore , in cui la 
Luna, ch'era lontaniflima dal Sole, conrapi- 

M di fluito 
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di filino corfo a quello fi accoftò, s 1 oppofe, 
facendo apparire fopra la terra le tenebre 
per tre ore continue, dòpo le quali con in- 
credibile velocità ritornò al luogo d'onde era 
partita ; come afferma San Dionigio Àreopa- 
gita nella lettera fcritta a San Policarpo, 
citato dal Bellarmino nell* Opufcolo De Afcen- 
/ione mentis in Deum , gradi* lu 
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E Sfendo morto il piiilìmo Re Giofia in bat- 
taglia nel Campo di Magedo , il popolo 
elevò al trono Joachas il minore de'fuoi fi- 
gliuoli j il quale perchè non camminò fulle 
pedate del Padre, NachaoRe d'Egitto, do- 
po tre mefi di Regno, Io depofe , e carico 
di catene lo cpnduffe feco in trionfo , facen- 
do regnare in luogo fuo il di lui fratello 
chiamato JEliacim, al quale impofto ungrof- 
Io tributo, diede il nome di Joakim . Nel 
tempo che Joakim regnava in Gerufalemme , 
fi mofTe contro di lui Nabucodonofor Re de' 
Caldei, e fattóio prigioniere, loconduffein 
Babbilonia , rimanendo in fuo luogo Gioa- 
chin fuo figliuolo , detto anche Geconia , 
che prima del corfo d' un' anno fu anch'egli 
trafportato in Babbilonia . A Gioachin fece 
Nabucodonofor fuccedere Sedecia, ch'era di 
lui Zio j uomo così empio e malvaggio, che 
fi burlava di Geremia Profeta allorché lori- 

} «rendeva a nome di Dio ; ed effendofi col di 
ui efempio lordati in tutte le abbominazio- 
ni di MatìafTe i Sacerdoti , ed il popolo ; il 
\ ' , / Signo- 

V < 
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Signore per mezzo de' Profeti , di giorno e 
di notte faceva predicare la penitenza, con • 
aflìcurarli , che ritornando a lui gli averebbe 
perdonato ; ma perdiè tutti fi beffarono delle 
loro minaccia, ed efclamazioni , cadde l'ira 
implacabile di Dio fopra Gerufalemme ; poi- 
trh^enuto Nabucco contro Sedecia, che gli 
negava il tributo ^ invefK con tutte le forze 
la Città, e dopo due anni di ftretto affé dio, 
l'ebbe nelle mani col Re, e figliuoli . Que- 
lli furono uccifi lugli occhi del Padre , qua- 
li poi gli furono cavati ; e dopo aver fatto 
col ferro una lagrimevole ftrage del popolo , 
fenza perdonare ne a feflfò , ne a età , fu 
abbrugiato il Tempio di Salomone, le Tor- 
ri diroccate , c le Cafe , e le Mura della 
Città demolite $ ed i Giudei avanzati alle 
fpade de' Caldei , trnfportati con tutti i vafi 
del Tempio , e i tefori dei Re , e de* Cit- 
tadini, in Babbilonia ; rimanendo in talgui- 
fa avverate le predizioni d'Ifaia, e di Ge- 
remia. Quefta è la traimi grazi one delli Re • 
di Giuda, e degli Ebrei, che durò 70. an- 
ni , della quale parla San Matteo al cap. 1. 
in cui li moftra , che Dio vuol perdonarci 
qualfivoglia peccato per grande che fia , e 
perdonarci tutte le volte che peccaremo / 
purché ci pentiamo da dovero, e non ci fac- 
ciamo beffe delle fueminaccie, 'e degli av- 
vertimenti -de* fervi luoi ; poiché fe Qe ne 
burlaremo , faremo giudicati feir.a miferi- 
cordia , come accadde al malvaggip Sedecia £ 
ed agli Ebrei in Gerufalemme , ta^to deplo- 
rati da Geremia» 

t 
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Regreffo degli Ebrei nella, Giudea,*, e Medica- 
zione del Tempio , 2. Efilr. 1. 4. e 9. % 

; - F , I ; G U R A CXXXV. 

« •■ **■/*» • - * 

DOpo 1 gli anni 70. prefcritti dallo fdegno 
divino alla fervile 1 trafmigrazione del 
popolo G'wieo in Babilonia, volendo il Si- 
gnore riftabiiirlo nel proprio Regno , fufcitò 
lo fpirito di Ciro Re della Perfia e poflef- 
fore di Babilonia , a permettere con pub- 
blico editto agli Ebrei il libero regreffo alJe 
Patrie loro, e ordinare la reedificazione del 
Tempio 5 reftituendogli a quefto fine tutti i 
Vafi d'Oro 3 e d'Argento , che colà avea tras- 
portati Nabucco • Pubblicata quefta permiffio- 
ne, gli E^i in numero di 42. mila e,piùpei> 
lon,e j oltre i fervi , eie ferve , fe ne ritornaro- 
no nella Giudea fotto la condotta di Zoroba- 
bei: ed jvi raccolte molte contribuzioni , e of- 
ferte volontarie , edi animati 9 e ajutati da Ag- 
geo e Zaccaria Profeti , diedero principio alla 
.nuova fabbrica del Tempio, la quale benché 
foffe per qualche tempo interrotta per cagione 
dell'invidia degl'inimici del Regno di Giu- 
da, che facevano dell' incurlìonij fu nondi- 
meno compita l'anno fello del Regno diDa- 
jfio. Il Re Artaferfè fuccelfore , coltivando per 
-divina difpofizione i penfieri di Ciro , e di Da- 
rio,* favorevole agli Ebrei, per rimettere in 
buon'ordine il lor governo, ed in olTervanza 
la Legge di Mose, mandò Efdra ch'era Sacer- 
dote di quella zelantiffimo e dotifflmo , il 
quale riconduce feco altra gente del fuo po- 
polo . Giunto Efdra in Gerufalemme , gli fu 
rapprefentato dai Seniori, che gì* Ifraeliti an- 
r a < che 
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che Sacerdoti e Leviti vivevano alla rinfufa 
con gl' Idolatri Etei , Ferefei, Jebufei , Moa- 
biti , e Ammoniti ; anzi che molti avevan 
prefe per morii le loro donne. Udito daEfdra 
quefto difordine, invocato ch'ebbe con una 
fervorofa orazione l'ajuto del Signore, con- 
vocò un'aflTemblea univerfale d'uomini , e don- 
ne , ed in quella perorando fece conofcere , 
quanto queft' alleanza e focieti fofTe contra- 
ria , ed abborrita dalla Legge , e ch'effi non 
potevano fenz' ingiuria di Dio chiamarfi del 
Ìlio popolo eletto , quando perfèveraflfero in 
quella , e tencfTero corrifpondenza con gl* 
Idolatri Tuoi nirnici ; ma ch'era neccfTario di 
fepararfi da loro , e di abbandonare le mogli 
infedeli, (e non volevano di nuovo con que- 
llo peccato provocare 1* ira dell'Altiflimo ; e 
fu tanto efficace il fuo dire , che tutti gl' Ifdrae- 
liti prevaricatori fcacciarono da se le Mogli 
Idolatre. Qicono i facri Interpreti , che que- 
lli matrimonj degl' Ifraeliti colle donne Idola- * 
tre , fono una figura di quello , che praticano 
moltiflimi Criftiani , i quali profetando la 
Legge Evangelica, fi fpofano colle paffioni, 
e vivono colle maflìme del mondo a quella 
contrarie : e ficcome i figlj nari dalle Moa- 
bite , e Ammonite , confondevano la lingua- 
Ebraica con quella di Azot, ediMoab, profe- 
rendo parole or dell'una, or dell'altra; cosìi 
Criftiani, ch'ebbero nel Battefimo il linguag- 
gio, e lo fpirito di Gefucrifto , lo confon- 
dono con quello del fecolo , e parlano due 
linguaggj . Ma come Efdra fece conofcere 
agli Ebrei, che non potevano efTcre delpOr 
polo di Dio, (e non rompevano le alleanze" 
con gl'Idolatri, ch'erano fuoi nemici ; così 
i Criftiani devpno ricordarfi , che Crifto , del 1 
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quale fono Jeguad ,. ha detto nel fuo Van- 
gelo r che non poflòno fervide a due Padroni > 
e ch y egli vuol poffedere il lor cuore intiera 
lenza divifione, e che chi ne vuol far parte 
a'Tuoi nemici, che fono Demonio, Mondo, 
e Carne * non fari del numera degli eletti * 

Gertifaleìntne r:f*bb*:C4ti > £. Efdr-x. 3. 4. e 6* 



FIGURA CXXXVI. 

JDpo che Efdra coli* ajuto di Zorobabef 
r ebbe riformato il governo fpirituaie , e 
ridotto il vivere degli Ebrei ad una forma 
lodevole 9 Neemia. Giudeo ch'era Coppiero 
del Re Artaferfe , fapendo dalle relazioni y 
che gliene davano i fuoi congionti , che le 
mura , e le cafe di Gerufalemme erano di- 
roccate , ftìmolato dall'onore della nazione 
di Dio y G prefilTe nell'animo di rialzarle ; e 
perchè era ben villo ed amato dal Re, 'ot- 
tenne da lui l'anno vigeflmo del fua Regna 
licenza di ritornare nella Giudea, con pie- 
na facoltà di rifabbricare le mura y e la Cit- 
tà , e di provveder^ dei materiali , che gli 
foffero bifognati , dai luoghi dei fuo domi— 
nio . Giunto che fu Neemia in Gerufalem- 
nie , ed ofTervato ch'ebbe fegretamente , io 
fta'to delle mura della Città, ed il bifogno 
d'una tanta imprefa, convocò i Magiftrati r 
r Sacerdoti, e gì' Ottimati del popolo , ed 
efpoftogli il fua pejafiere, e la facoltà, che 
ne aveva del Re Artaferfe , gir efortò ad 
unirfi feco per l'efecuzione dell'opera ; e tut- 
ti concorfero nel fua voto % e pramifero di 
fecondarlo. Provveduti ed apprettati per tan- 
ta i materiali * fi diede principia con grande 

ardore 
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ardore alla rifabbrica delle mura cliGerufa- 
lemme ; il che fiiputo dagl' inimici confinarti ' 
ti degli Ebrei , fi prefero gelofia , ed uniti 
infieme , deliberarono d* impedirla anche 
col l'armi , e di efTergli fopra per diftorli 
all' improvvifo . Avvifaco della loro unione 
ed intenzione Neemia , non fi perde d* ani- 
mo ; ma perfiftendo coftante nella fua riso- 
luzione c mai volle , che fi defifteliè dall' in-r 
traprefà fabbrica, dicendo agli Opera}, che 
fi ricorda-Tero del Dio d'Ifraele, per io qua- 
le faticavano, grande e terribile a' Tuoi ne- 
mici , e che non temeffero la loro faccia * 
Ordinò bensì a ciafcheduno d'eflx d* aver la 
fpada al fianco, ed alli fòpraftanti adefem- 
pio Tuo , di tenere con una mano gl'iftro- 
menti da lavorare , e coll'altra la fpada, 
per eflere pronti a combattere contro quel- 
li, che voleflèro impedirgli il lavoro . Sen- 
tendo gliavverfarj le precauzioni degli Ebrei % 
fi ritirarono dal premeditato difegno, diflt- 
pandoDio il lor configlio ; e Neemia fupe- 

i rate colla coftanza le difficoltà frappofte, e 
tutte l'infidie adoperate dagl' inimici , giun- 
fe a perfezionare la fua imprefa . E* quefto 
fatto di Neemia una viva figura della n>a- 
niera , con cui il Criftiano deve portarti , 
quando ha per le mani qualche opera di fer- 
vizio di Dio, per \ perfezionarla , cioè , che 
non deve avvilirti \ ne per «le difficoltà che 
incontra, ne per li min^ccie di quelli, che 

t proccurano impedirli: ma operare, e fatica- 
re per la gloria fua coftantemettfe * feRza te- 
mere la faccia degl 1 uomini ♦ 



M 4 Tetta 



Digitized by Google 



iji . figure /opra 

Tobia. accompagnato vifìbilmente dall'Angelo , 

Tob. f e 7* 

\ - FIGURA CXXXVII. 

* 

V Olendo Tobia il vecchio ( ridotto pei^ 
. ; mancanza della luce degl'occhj, ch'ave- 
va perduta, in povertà ) mandare Tobia il 
gióvane fuo figliuolo in Rages Città de' Medi 
per rifiruotere un fuo credito di dieci talenti 
d' argento da Gabelo fuo parente , al quale 
gli avea preftati ; andava cercando un'uomo 
fedele , che lo accompaghafTe in quel viag- 
gio : ufeito per tanto di cafa Tobiolo per 
farne diligenza, l'Angiolo Raffaele in forma 
d'un vlftofò giovine gli fi fece incontro , e s'of- 
ferì, come pratico della via, di condurlo co- 
là, e di ricondurlo in Ninive. Accettata dall' 
uno e dall'altro Tobia l'offerta, fi pofero in 
viaggio, e gionti la prima giornata al fiume 
Tigre, Tobia rifcaldato dal cammino, fcefe 
in quello per lavarfi i piedi, e mentre ivi fi 
rinfrefeava , vide venirfi incontro un pefee 
ìfioftruofo per divorarlo ; ed intimorito gri- 
dando, chiede fqccorfò al fuo celefte compa- 
gno, che fi faceva chiamare Azaria ; il quale 
gli difle : Prendilo per le branche , e tiralo a 
te ..Animato da quefto dire Tobia, lo tirò 
fuori dell' acqua ; allora Azaria fbggiunfe : 
Sventralo, e ripdhi il cuore, il fiele, ed il 
fegato, perchè fono utili per medicare: e ri- 
cercando Tobia , per quali mali foffero di 
rfmediò, rifpofe l'Angelo : // fumo del cuore 
J>ofto /opra le bragie /caccia il Demonio: ed il 
fiele vale per [a /magone degli occhj muchi ati • 
Gionti in Rages , difle Tobia all'Angelo: 
Dove alloggiercmo ? e l'Angelo rifpofe : la 

cafa 
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cafa di Raguel tuo parente: egli ha un'unica 
fio;]}a chiamata Sara , crede di tutte le di lui fo~ 
fhnze, e tu ladevi chieder per moglie , e Pot- 
terrai. Rifpafe Tobia :'.Ho intefo dire, ch£ 
quella figlia di Raguel fia ftata maritata fette 
volte, e che tutti i fette mariti fiano ftati ìx 
prima notte uccrtì da! Demonio ; e però io non 
vorrei , che lo fteflo accadeffe a me . Senti To- 
bia ( replicò l'Angelo ) quefti che fi maritarono 
coir Sara, c furono uccifi dal Demonio, la 
meritarono, perchè la loro intensione era di 
foddisfare alla libidine , come è proprio del Ca- 
vallo, e del Mulo, che non hanno intelletto ; 
ed ebbe perciò (opra di loro podeftà Io fpirito . 
maligno : di te avverrà altamente , imperocché 
tu pigliandola per moglie , per tre giorni farai 
continente , impregando quefto tempo con 
effa in orazione; e la prima notte , pofto che 
averai fulle bragie il fegato del pefee , che por- 
ti coli te , partirà il Demonio , e la quarta not- 
te la cojìofcerai , non per ftimolo di fettfua- , 
lità, ma per defiderio di prole. Tobia, ri-* 
cevuto che fu in cafa di Raguel , fece rat- 
to quello, che l'Angiolo gli aveva /Ingeri- 
to: ottenne per moglie Sara , fu (cacciato il 
Demonio , e celebrate le nozze , alle quali 
intervenne Gabelo , che pagò a Tobia pontual- 
mente il debito , che aveva col Padre , e coti 
molta roba, ch'ebbe per dote, e colla (pofit 
ritornoffene Tobia ( mai lafciato dall'Angiolo ) 
ben contento in Ninive ; ove gionto, prefo 
per comandamento dell'Angelo del fiele che 
portava del pefee , unfe gli occhi del Padre , e 
quefto ricuperò la vifta. In quefto fatto di To- 
bia, ci fi inoltra in primo luogo , che Dio ha 
una parncolar cura e penfiero di quelli , che 
fono fedeli a lui nelle tribolazioni dkque* 
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ila vita 5 come fu Tobia il vecchia, fov ve- 
nuta, e coafòlata col minifiero vifibile d'un* 
Angelo* In feconda luogo* che i matrimonj 
fi devono fare col fine retto d'aver la prole , e 
nonperisfogo di libidine 5 e ^he i contraenti 
ci fi devona di/porre coll'orazione, per ot^ 
nere la benedizioni da Dio , e per difcaccia- 
re il Demonio, acciocché non abbia podefta 
per cauia del peccato d' impedirne l'ufo ; come 
avvertì l'Angiola a Tobia , ch'era accaduto ai 
primi mariti di Sara , efpefTaaccadeanc&ene* 
noftri tempi» Cercano anche gl* Interpetri , fe 
il cuore» e fegato dei pefce bruciato da To- 
bia la prima notte i per virtù propria natu- 
rale folle fufficiente a fcacciare il'Demonio ; 
e comunemente concludona di no : ma che 
operalTe per virtù fopranaturale datagli 
Dio, e fignificata dall'Angela > il quale, co- 
me fi ha daicapo3.inTohia^ fu quella che 
Icaccia il Demonio* Afmadea > relegandolo 
nel Biferta d'Egitto. E dicono ancora^ che 
l'Angela parlò ia fenfa profetico > e allego- 
rica,, volendo* fignifrcare nel pefce,. Gefùcrj- 
fto ; nel fuoco , la Paflìone del medefimo 
eh' è rimedia effiicacifllmo per fcacciare A£- 
raodea, e per ridarci.. 

G;W///<* tronca il capa a Oloferne > 
Judith 8* & feqq.. 

SI G U K. \ A CXXXVIII. 

TRovandofi la Citta di Betulia del Regno 
di Giuda, afTediata da Oloferne Gexierale 
dell'annidi Nabucodonofòrfte della Siriaci-- 
yérfa) però dall' altra r che diOrufle Gerufa- 
lemme ) erana ridotti in tanta: penuria d'ac- 
ca > c di nvtti^i abitanti \ che Ozia Prin^ 

cipe 
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tipe del popola aveva y per foddisfare ai cla- 
mori degli auediati, determinato di renderli y 
quando in termine di cinque giorni Dia non 
gli avefle foccorfi. Giuditta Vedova, per la 
fue virtù famofa nel popola Ebreo y udita 
quefta rifbluzione fece \ chiamare a sè Cha- 
bri, e Charmi Sacerd^i, e difle loro: chi 

fi 'e te voi y che tentate Dio , e prefiggete il termine 
alla di lu ; . mif evi corcai Nel modo che Ozia y 6, 
%oi procedete ,provocate piuttofto il diAulfdepéo\ 
in vece che meritiate di rendervelo propizio . Deh 
chiedete perdono di quefto peccato , ed umiliatevi , 
appettando la fra confolazione , quando a lui pi a^ 
cera di donar vela • Confermi egli ciò cheto ho prò** 
pofio di fare , e voi intanto nuli 7 altro farete , fr 
non che orazione per me . Ciò dttto , ri tir arali 
nell'Oratorio della Tua cafa , con il cilicio 
in dodo, e coila cenese fui capo, prosata 
, fece quell'orazione t &pio*e-y Tu, 
eh* haipòfto i t;ioi giud'zj nHla tua provvidenza , 
tnira ora il Campo degli Ajftr'f , nel modo che ti 
degnajli mirare quello degli Egizj , allorché tr- 
inati infeguivano il tuo popolo confidati nella 
moltitudine de y fediti > e furono fommsrfi mi 
tetre: cosi avvenga a quefts y che confidano peli* 
moltitudine de carri , o fi gloriano delle toro lan~ 
eie , e non fanno, che tu fei il no/ho Dio i che 
f paventi, e d ; Jfi pi la guerra, e che il tao nome 
è il Signore ~ Alza il tuo brkeia onnipotente , + 
cada opprejfa fottol* ir a tua la loro forzai giac- 
che fi promettono di violare il Tabernacolo , r di 
dlfir uggire fAlìtÀre t fopra ài cui s % infoca il 
nome tao» Fa, che colla propri a fpada fiarecifo 
il cap5 del fuperbo Condottiero , e col laccio d*~ 
gli occhj fuoi in me rivolti , cada vitthm fai 
tuo giufio furore * D& a me animo , ecoffatjjJk 
per dif prezzario , e virtù per Sbatterlo ~ Mr+ 

H S ferpe- 
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perpetuo memonnale del tuo nome > fe pur mzno di 
donna re fiera e/finto • La tua uirtù^ o Signore, non 
ìripofta nella Moltitudine ; nè nella forza de'Ca- 
vallifta la tua volontà ; ne mai ifuperbi piacque- 
ro a te y ma degli umili e manfueti udìfiì fempre 
le preghiere • Dio del Cielo , e Creatore di tutte le 
creature ì a f colta me mi fera Or atri ce jche prefu* 
mo della tua mìf tricot dì accordati delle tue prò- 
meffe ,edàa me loquela > è corrobora i confi gif del 
mio cuore $ acciocché la fanti ti del tuo Tempio non 
tefti profanata , e tutte le nazioni cono fc ano , che 
Hifolàfei il -vero Dio • Finita l'orazione , sbalzò 
da terra , efi levò il cilicio , e gli abiti vedóvili, 
e fi veftì delle vefti più preziofe , che ave/Te, e 
lì ornò coti gli ornamenti più vaghi, accre- 
fcendo Dio fplendore alla di lei beltà naturale ; 
e tolta con se la fua Damigella Abra, ufcì 
di Betulia , prima del far del giorno. Appe- 
na era difcefa il Monte, quando gl'EfpIora-* 
cori del Campo nemico la fermarono , e Irr 
cònduffèro al Padiglione d'Oloferne , al qua- 
le avendo ella.efpofto la caufa della fua ufci- 
ta da Betulia, reftò egli prefò non meno daf- 
la di lei bellezza, che dall'eloquenza, dan- 
dogli luogo nella fua Tenda per ftare , e liber- 
ti d'ufcire per far orazione, quale mai e (Ti 
lafriò. Il quarto giorno della di lei dimora, 
avendo Oloferne fatta una lauta cena ai fuoi 
^omettici , fu ella dall' Eunuco itttroddotta alia 
di lui menfa, e invitata a bevere delvìno\ 
Finita la cena , ognuno fi affrettò di partì- 
x ^te , e tornare al proprio alloggiamento ; e 
l'Eunuco ferrata » la porta della camera , s'al- 
lontanò, lafciando ivi fola Giuditta, credu- 
ta preda della concupifcenza del luo Padro- 
ne ; Oloferne ubbriacato dal vino in gran co- 

* pia da lui bevuto ^ giaceva fepoito nel fonho 

/ ; * À * fopra 
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(opra del Ietto ; il che ofFervato da lei, fi ac- 
còlto, e tolta e sfoderata la fpada, che da 
txna colonna di quello pendeva , afferratolo 
per li capelli, e invocato con gran fiducia 
l'ajuto del Signore , con due colpi gli recife la 
tetta dalbufto, epoftafela nella bifaccia, che 
la ferva Abra portava, Te ne ulcirono ambe- 
due dal Padiglione , moftrando d'andare fecon- 
do il folito a far orazione. Giunta Giuditta 
in Betulia di notte con unsi bel trionfo, fu 
ricevuta colle acclamazioni giulive, e bene- 
dizioni di tutto il popolo, e de* Sacerdoti. 
La mattina fu appefa fulle mura della Città h 
tefta d'Oloferne, ed il popolo prefele armi 
per ordine di lei andò ad affai tare gl'inimici 
nel campo: ì quali, intefa la morte d r Ok>-, 
Tenie , polli in cofternazione , ed invafi da un 
terror panico {eminato da Dio ; fi diedero alla 
fuga, lafciando il campo in preda agrEbref , 
che per la copia grande delle (polire divenne- 
ro ricchi . In qutft'Iftoria ci fi moftra una dei- 
te /olite maraviglie che fa far Dio : acciocché 
■intendiamo , che quando le cofe noftrc ibno 
più difperate, allora apparifee più luminofb il 
"divino ajuto, fe abbiamo fiducia in lui, e ci 
disponiamo ad ottenerlo con umiltà di cuore , 
e colorazione, come fece Giuditta • 

Zfte r libera, gli Ebrei dztfa morte », A man è condan- 
nato olla forca , Eller p 4. & 7. e 8*. 

FIGURA CXXXIXT. 

I * > 

ASfuero Re della Perfia , Dominatore' di 
rz7v Provincie, avendo fublimato Amati, 
fuo favorito , al più alto grado del fuo Regno , 

; YolJe anche di piìr , che i fwi Gomgiaui 
^ $enu- 
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genuftcttefTero in forma d'adorazione alla di 
lui prefenza . Mardocheo Giudeo., Zio non 
conofciuto dalla Regina Eller , che flava fpeflb 
alla porta del Palazzo Regio , nel paffare che 
faceva Aman , non gli rendeva queft'offequio 
credendo non doverfi rendere un tal onore , (e 
non che a Dio • Stimmdofi per tanto Amati 
gravemente oftefo, e volendofene rifentire , 
fapitto ch'era Giudeo , rapprefentò al Re , che 
quella Nazione difpsrfa per tutto il fuo Re- 
gno, era fediziofa, che oflervav^una certa 
legge nuova, e difprezzava i Regj Decreti y 
e eh' $ra efpediente al buon governo , affin- 
chè non infolentiffe , di diilruggerla. Il Re 
gli diede piena facoltà di fare quanto gli foflfe 
piaciuto confinandole l'anello Reale > ed 
egli pubblicò Editto a nome del Re per tutte 
ie Provincie del Regno, con cui fi ordina- 
va, che il terzo decimo giorno delmefeAdàr 
fi uccideflero dappertutto i Giudei , uomini, 
e dóì+np y vecchj, e giovani, lenza fai vaine 
neflurto * Mardocheo udita quella crudele pro- 
clamazione, pieno di cordoglio, e di lagri- 
me, fi veftì di facco , e fece penetrare a 
Eller quanto accadeva, mandandogli anche 
coj^a dell'Editto, acciocché intercedefle pie- 
tà a^preffo del Re per il fuo popolo condan- 
nato a morire. Efler gli fece rifpondere, che 
lui con tutti i Giudei, eh* erano in Sufan, 
digiunaffero qre giorni , e faceflero orazio- 
ne, e che altrettanro avrebbe fatto ella col- 
le fue Damigelle , e c£è\»oi farebbe entrata 
dal Re - Il terzo giorno veìtita Efler degl'abiti 
Reali, s'uitroddufTe nell^Sola, ove fui Tro- 
no affifo tfovavafi AfTuero > al quale , perch'era 
belliffima y umile, e modeftiffima ,. piacque 
% etc promife di farle ogni grazia , che 

* - — gli 
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-gli avefle dimandata; ed ella ftalico il Re , 
crhe voleffe il dì fèguente trovarli con Amara 
al convito, ch'efla ad ambedue aveva prepa- 
rato ., e ch'ivi avrebbe efpreffa lafua volon- 
tà . Tutta allegra e contento. Aman per que- 
llo nuova favore della Regina Efter, fe ne f 
xtfcì dal Palazzo, e trovata fulla porta Mar- 
docheo a lèdere r che nonfimoffe punto del 
fuo luogo per offequiarlo , dilli m u landò lafua. 
Ira , fece per configlia della fua moglie ,. e 
degl'amici , alzare vicina ai] a, fua cafa una 
forca alta jo* cubiti, per ivi la mattina far- 
vi appiccare Mardocheo - In quella notte ( co- 
sì difponendc Dio )• non potendo Attuerò pren- 
der fonno, fi faceva leggere le memorie dei 
fuccefli del Regno ; e temendo da quelle ,. 
che Mardocheo aveva fcoperta la congiura 
macchinata da due Eunuchi contro laperlb- 
na del Re , e che non^gli fa data mercede 
i^fluna, dimandò y chi ìbfle in anticamera* 
Gii fu. rifpoflo,. che v'era Aman (ch'era ve- 
duto per ottener licenza di far morire fulla 
forca Mardocheo) e fattolo introddurre, lo 
interrogo Allieto* ch^ cofa fi potefle fare a 
uno^jche il Re defideitava onorare» Creden- 
do egli, ch'il Re intendete di vo^r onorar 
lui, rifpofe, che fi doveva veftire degl'abiti 
_Regj, e col diadema in capo % fopr* un Ca- 
.vatfa che cavalca il Re, condurre per leilra- 
de della Citta da una dei prittii Minitìri della 
Corte r il quale tenendo Ja briglia 4 e l Caval- 
lo andafle gridando : posi fietmwwjkeill} che 
il Re vuol onorare - Or heaé (diflfé.URe ) fa 
t\t cpsi eoa MardocHgQ ? ed di nqjv— 

preterire cofa nell'una di quatto HiÀ detto ; 
Sccome con fbmmo fuo roflbte adempì Ve- 
nuta Torà del convito della Regina , Amaa 

fu. 



Digitized by G 



. «i8t> • Ttgufe /opra 
fu sforzato ad intet venire, benché di mali 
voglia, per quello che gli era accaduto. Men- 
are fi flava a menfa, il Re rallegrato dal vino 
diffe, Oualèy o Efttr y latièk domandai Sire, 
lafalute mia propria, e quèlia del mio papa- 
Io (rifpofe ella) poiché fiamo dal noftro crir- 
del nemico deftjnati tutti a morire. E chi è 
coftui , che tanto ardifee ? diffe il Re . Amai?, 
Teplicò Efter. Allora il Re adirato, ordinò 
che foffe appiccato (opra la forca y 'ch'eglfme- 
defimo àvea preparata per Mardocheo ; il qua- 
le fu poftò nella carica d'Aman, efirrivoca- 
to l'Editto, e crebbe ii numero, e la forza 
degli Ebrei per tutto il Regno. Nella Regi- 
na Efter , S. Bonaventura in SpecUL Vìrg. le fi. f. 
liconofce la Beati (lima Vergine, la quale non 
Solamente per i fuoi meriti, bellezza, umil- 
tà, e purità piacque all'Aitiffimo, e divenne 
Regina: ma divenata mediatrice, ha'fòvve- 
nuto tutto il genere umano, ch*era deftinato 
alla morte per il peccato, figurato in Antan • 
Cifimoftra ancora, che per ottenere le gra- 
zie da Dio, molto vagliono l'orazione, e *1 
digiuno uniti infieme- Mardocheo è tipo del 
Redentore, il (Juale nell'Orto di Getfematri 
tre giorni prima della fua gloriofa refurrezio^- 
ne ebbe tant' aftgofeia, che fudò fangue; e 
condotto dà Erode, fu veftito drfacco, coi- 
rne Mardocheo j >41 quale il terzo giorno col- 
la vefté Regia fu portato a carìalìo in trion- 
fo per là" Città ; ed il Redentore adornato 
di glorii 'immortale il terzo giorno fopra ri 
Cavallo^ Veduto da S. Giovanni nell'Apoca- 
•Me al fcatìoS; fall poi trionfante alla Cel<N 
fie Ge^faléitómev ^ 
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Giob paziente , Job. i. t. 3. & feq. 
FIGURA CXL. 

4 

\ 

IL fant'uomo Giob, nato fra Gentili, era 
così giufto , e retto, che Dio fteffo fece di lui 
un panegirico al Demonio: il quale non avei>- 
do cile opporre alla di lui virtù , ne di che ac- 
cufarlo, rifpofe, che quefta bontà era interef- 
fata, e che non farebbe ftato così, quando gli 
foffero tolte le ricchezze , che gli avea date . 
Iddio per tanto diede licenza al maligno fpiri- 
to di levargliele : onde fpogiiato Giob dai Sa- 
bei di cinquecento paja di Bovi, e cinque- 
cent' Afine ; di fette mila pecore brugiate dal 
fuoco venuto dal Cielo \ di tre mila Cammelli 
rubati dai Caldei $ e perduti fette figlj ma- 
fchj , e tre femmine opprefli dalle ruine della 
Cafa caduta \ rimafe poveriifimo de' beni di 
fortuna, ma ricco di pazienza , e giufto, co- 
me prima. Vedendo il Demonio di non aver 
fatto breccia nel di lui cuore con tutte quelle 
perdite , chiede licenza a Dio di poterlo attac- 
care nel corpo coll'infermiti ; poiché fi pro- 
metteva conciò d'averlo dalla fua, e di fargli 
mutar linguaggio . Va , difle Dio , che ti do li- 
bertà di farlo ; e Giob ben prefto fi trovò co- 
perto d'ulceri e piaghe dolorofiflime per tut- 
to il corpo , e pofto fopra un letamajo , con un 
rottame di vafb radeva la fchifofa marcia. Ai 
fuoi intenfi dolori efacerbati dalla podeftà dia- . 
bolica, acerdceva pefo il dilegio della pro- 
pria moglie ; la quale con rimproveri e vilipen- 
di derideva la (implicita e pazienza fua ; e mol- 
to più l'affliggevano le punture dei giudizj 
fior ti , che fecèrq di lui gli amici , che lo vifita- 
i ' .4 xono x 
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^tìmo , fómando effi , che Dio l'avelie in quel- 
lo ftato ridotto per caftigo de'fuoi peccati; 
ma egtt~a tutti queft' Aquiloni , chefoffiava- 
no per diroccare la fortezza del fuo cuore , 
immobile, e collante , non cefsò mai di be- 
nedire il Signore . Hanno creduto alcuni Ere- 
tici, e particolarmente Lutero, che quefta 
Iitoria di Giob fia parabolica , fcritta per ani- 
maeftramento: perchè come uomini fenfuali 
non fi fono potuti pervadere, che un Gen- 
tile (come vuole Eufebio de pripa». Evange- 
lica Uh. 7. cetp. 3. e S. Gregorio nella pre- 
fazione fopra il libro di Giob) potefTe con 
animo tanto compofto fbpportare tante , e 
così g*avi e repentine calamiti, come fop- 
portò egli : ma la verità delPlftoria , ed il 
loro errore 'fi convince dal 2. capo di Tobia, 
dove la pazienza di Tobia fi paragona a quel- 
la di Giob : dal cap. 14. della profezia di 
Ezechiele , dove con Noè , e Daniele fi nu- 
mera per terzo il Santo Giob: e dal cap. 
delPEpiftola Canonica di S. Giacomo, dove 
fi. parla della fofterenza di Giob : da quali 
luoghi inferifce S. Tommafo con altri facri 
Interpetri > che chi fórni' Plftoria di GiolTfcf*-^ 
ftf parabola, nega la Sacra Scrittura: ed è 
tanto vera IlWia, che S. Giovanni Grifòfto- 
mo nell'omilie al popolò Antiocheno, para- 
gona Giob , e lo annovera fra* Martiri* "San. 
CJregorio dice, che in fenfo mifóco Giob do- 
lente e piagato iìgnifica il Redentore nel tem- 
po della fua dolorofapaflìone, in cui il De- 
monio colle Cui arti abbattè anche, gli Ap~ 
poftoli , ch'erano* i figlj rigenerati dall'amo- 
re , lafciaodo Crifto. folo > e abbandonato : e 
negli amici di Gioh riconofce gP Eretici , i 
quali volendo difendere i proprj erronei giù-. 

/ 
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dizj, col pretefto di far onore a Dio, gra- 
vemente l'offendono. Altri Santi Padri s'in- 
fegnano , che dalla perdita della roba , della 
fanità, e della buona fama , che fanno gl'uo- 
mini giufti in quefto Mondo, non dobbiamo 
giudicare ( come facevano ftoltamente gl'a- 
mici diGiob) ch'abbiano perduta la grazia, 
e fiano reftati abbandonati da Dio, perchè i 
di lui giudizj fi devono ammirare , non (in- 
dicare * Anzi quefte perdite nel tempo dell* 
legge di grazia, in cui viviamo, fofterte con 
pazienza, e raffegnazione , fono proye certe 
della fantita 5 mentre con quefte i £iufti fi 
rendono più fimilf al Redentore j e fe Dio 
tal volta non ciuftifica con i miracoli Tìrf^ 
nocenza, e la bontà de'fuoi fervi, come fe- 
ce con Giob ^al quale reftituì fama, e ric- 
chezze maggiori) ma permette, chemuoja- 
no afflitti, e diffamati j reftituirà loro la buo- 
na fama alla prefènza di tutti gl'uomini nel-, 
la Valle di Giofiifat ; giacche ,. come infegna 
il Bellarmino, una delle caufe, per le quali 
fi farà il Giudizio univec&le , farà quefta: 
Per corona degl'elogj di Giob offerva il ci- 
tato S. Giovanni Grifoilomo fopra l'EpiftoIa 
di S* Paola ai Filippénfi , fermone 4» che 
non penfava egli di litfciar ricchi di facoltà, 
nè di Principati i figliuoli» ma bensì offeri- 
va ogni giorno facrifizio a Dio , acciocché 
quelli non peccaflero . Quefta ( dice il Santo ) 
è laverà gloria, laveira ricchezza, e il vera 
teforo,- Tamare, e temere Dio: He efi omnls 
l*)*** come avvifà TBccJefiafte al capo ìù 
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J/ /flgw A' T^bucco , e P interpretazione ' 

di. Daniel, Dan. 4. , 

- * 

FIGURA CXLI. 

■ 

MEntre Daniele trovavafi in Babilonia tra 
quelli , che del popolo Ebreo erano fla- 
ti condotti colà infchiavitu, il Re Nabucco 
ebbe un fogno , che lo fpaventò , e lafciòcon-* 
fufb ; e non fapendo ridire ciò , che aveffe fo- 
gnato , fece convocare avanti di sè tutti i Savj . 
Maghi, ed Arioli Caldei , acciocché indovi- 
naffero , qual foffe flato il fuo fogno , e I'iater- 
petralfero: ed avendo quelli rifpofto, che non 
potevano ne elfi, ne nelTun'uomo mortale in - 
terpetrare il fogno , fè egli non avelfe detto lo- 
ro, qual folfe; fdegnato d'una tal rifpofta x 
con fuo decreto condannò tutti i Sapienti di 
Babilonia alla morte, dando commifiiòue ad 
Arioch Generale delle Milizie y che lo efeguif^- 
fe. Cercato Daniele (ch'era con i compagni 
nel numero de* Savj ) per dover effer fatto mo- 
rire ì Imputa da lui lacaufa di quella cnxdel 
ftntenza , dimandò tempo di rifpondcre $ e po- 
ftofi con Anania , Mifael , ed Azaria fuói Com- 
pagni in orazione, la notte fu rivelato a Da- 
niele il fogno di Nabucco > e il miftero ; e 
dopo aver egli ringraziato Dio d'un tanto fa- 
vore, andò la mattina a ritrovare Arioch, 
avvifahdolo a foprafledere nell'efecuzione del- 
la fentenza, perchè egli avrebbe indicato it 
fogno del Re, e data l'interpretazione . ; In- ' 
trod dotto per tanto avanti Nabucco , difle Da- 
niele: Tuo Re, mentre flavi dormendo /opra il 
tuo letto y vedefti in fogno una gran Statua di 
affetto terribile , il capo della quale era d % oro 
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perfetto \ il petto y e le braccia £ argento ; il vcn~ 
tre , e le cof eie ài bronzo \ le gambe Ai ferro , ed 
ì pi e ài parte ài ferro y e parte di creta ; e mentre 
tu flavi off er vari àola , fi fiacco una, pietra dal 
Monte vicino , feti za opera umana > e percoffe i 
piedi delia Statua y la quale cadendo per terra , fi 
ridujfe in polvere y e crefeendo la pietra y divenne 
un gran Monte , che occupo tutta la terra • Que- 
Jto è il tao fogn: : ed ora odi l'interpretazione . 
2{el capo à^oro della Statua vien dinotata la po- 
tenza e grandezza del tuo Regno , o Sire » nel pet- 
to y e braccia d'argento l'Impero di colui , chejuc- 
cederà nel Regno , che farà minore del tuo , nel 
corpo di bronzo vien fignificato un'altro R?gno 
maggiore del fecondo , (he dominerà gran parte 
della terra ; nelle gambe di ferro vien dimoJlra/Q y 
che ficccme il ferro doma ed abbatte ogni cof a > cosi 
il quarto Regno, che à'vrà fuccedere , domerà 
tutte ? altre nazioni : i piedi di ferro mef colati 
colla creta dinotano y che ficceme il ferro non pub 
fi are attaccato col loto , così quefto quarto Im- 
pero fi dividerà* Sufcìtcràpoi bio nel tempo del 
quarto Dominatore il Regno Cele/le , che durerà 
Jempre , e non potrà efjer dijlrutto > e queflo Re- 
gno vien fi gnificato nella pietra fiaccata dal Mon- 
te fenza mano d'uomo* Udito Nabucco il rac- 
conto del fuo fogno , e l'interpretazione di Da- 
niele, reftò molto foddisfatto , confettando 
ch'il Dio degli Ebrei è il rivelatore de'mi- 
lterj: onorò Daniele, con farlo Plenipoten- 
ziario fopra tutte le Provincie del fuo Regno 

> e in di lui riguardo, fece Prefetti dell'ope- 
re pubbliche della Città di Babilonia Si- 
drach, Mifach, e Abdenago, Nell'interpre- 
tazione del fogno di Nabucco, data da Da- 

». "n.ielc, ; vengono figurati i quattrcTImperj pri- 
naarj del Mondo,ed il Regno perpetuo del Mef- 
, . fu; 

- 
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Ha: cioè degl'Affirj , cominciato in Nembrod 
detto Belo, che fabbricò Babilonia , e lafciò 
fucceflfoie Nino, che fabbricò Ninive di giro 
<?o. miglia Italiane , ed ivi ebbe principio ^Ido- 
latria nella ftatua di Belo , detto poi Baal, Baa- 
lim , Belfegor : Uurò quefta Monarchia i f. Se- 
coli , e l'ultimo ìle fu Baldaffare > l'anno del 
Mondo 3 yi 6. De' Perfiani cominciato in Ci- 
ro, che rimife in libertà il popolo Ebreo dopo 
70. anni di fchiavitù , fini in Dario Codoman- 
no dopo 130. anni de' Greci , del quale fu fon- 
datore AleflTandro detto il Macedone, l'anno 
del Mondo 35-24. fu queft'Impero piùvafto di 
quello degl'Affirj , e del Perfiano, avendo 
pofleduto l'intiera Afia, parte dell'Europa, 
e dell'Africa: morì AlefTandro conquiftatore 
d'anni 33. in Babbilonis ; e terminò la Monar- 
chia il Cleopatra dopo tre Secoli gl'anni del 
Mondo 4024. De' Romani, ch'ebbe ^origine 
da Romolo, s'aumentò fotto altri Re fuccef- 
fbri durati 244. ami?, -e fòtto i Confoli per 
altri anni 464. flette intiero fotto Ottaviano 
Augufto, e (cerno fotto Valeriano; e poi fu 
divifò , e difmembrato in tanti Regni . Di 
Gefucrifto , figurato nella pietra , il quale fiac- 
cato dal Cielo , e venuto nel Mondo , regnan- 
do Cefare Augufto , fenza opera d'uomo, di- 
ftrutto l'Imperlo del Demonio, ha fondato 
il fuo Regno celefte, il quale s'è tanto di- 
latato, che lia occupata tutta la terra , co* 
me gii Daniele predifTe. Le opere di Babbi- 
Ionia fono i negozj del Secolo , che fi devo- 
no fare per neceffità , nei quali dice Riccar- 
do di San Vittore, che dobbiamo adoperare 
circofpezione , dilerezione, e prudenza, figu- 
rate in Sidrach, Mifach, eAbdenago, Pre- 
fetti di dette opere. 




X potenza vafty del fuo Impero ; volendo Dio 
umiliarlo , e fargli conofcere , che i fuoi pen- 
fieri erano vani 1 e ch'egli è quello, che di le 
grandezze, e che le toglie , quando a lui pia- 
ce ; e volendo infieme avvertire i futuri Prin- 
cipi Criftiani , che attribuifcono a se , ed alla 
loro fortuna , e valore la feliciti , e non a Dio ; 
gli delineò in un'altro fogno il fuo ricino cali- 
go . Vide egli dormendo un grand'albero , che 
colla cima giugneva a toccare il Cielo, e con 
i rami fi {tendeva fopra tutta la terra: fotto 
d'effo dimoravano gl'Animali terreftri, e fo- 
pra i rami fvolazzavano gl'Uccelli , pafcendofi 
gl'uni e gl'altri de' fuoi frutti ; e udì una vo- 
ce, chediffe: Tagliate quefi' Albero , ed i fuoi 
rr.mi , fcuotete le foglie , dopate i fruttile 
/cacciate gl'animali : m% non tagli ne la rafie e ; 
legatelo con legami ài ferro , e bagnato dalla rug- 
gì adi y v&da colle Belve ne' bofebi a pafeerfi d'er- 
be y ed abbia un cuor di fiera per feti 'anni , fin 
tanto che conofea , che il Slgncre , ch'abita nd 
Cielo y domina , e governa i Regni , e li don i a 
chi a lui piace. Chiamato Daniele (a cui il 
Re aveva dato il nome di Bald affare ) ad in- 
terpetrare quefto fecondo fogno, difi* egli a 
Nabucco: V Albero che tu hai veduto, o Re , 
fignifica il tuo Regno , la di cui gloria e potenza 
è tanto crefeiuta , eh 9 è giunta al Cielo , ed agC 
ultimi confini della terra. Il interpretatone del- 
la fentenxA, che hai udita prununzi are dalla 
voce, deTrAngé/o, è Wefta: Tu farai cacciar* 
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dal confarslo degl'uomini , e la tua compagnia, 
faranno le fere : ti paf cerai dì fieno come il Bue , 
e cader a fopra il tuo capo la aggrada fette ann', 
finche ìmpari , che Dio domina nel Regno degli uo- 
mini . // comando , che ha fatto l'Angelo , che 
non fi tagli la radice deh' Albero, dinota, che ti fa- 
rà reflìtuito il Regno , dopo che averai cono] 'cìnto , 
che quefio caftigo ti è venti to da Dio : per tanto ap- 
pigliati al mio configlìo , fa dell' elemofine , e nfa 
mìfericordia ai poveri, che forfè iddìo ti perdonerà 
i tuoi peccati* Non avendo Nabucco tatto con- 
to dell'interpretazione , ne del coniglio di Da- 
niele ; dopo dodici mefi , cadde all'improvvilò 
fopra di lui jl profetizato caftigo , cangiandoli 
Ciò in un'iftante la mente ragionevole , in 
quella d'un Bue ; onde parendo a lui d'efler be- 
ftia , fe ne fuggì dalla Corte., e ftecte colle fie- 
re ne' bofehi e nella campagna fett 5 anni j do- 
pa de' quali concedendogli Dio un lucido in- 
tervallo* fi umiliò, e ravvide de' fuoi erro- 
ri, e con il fenno ricuperò ancor il Regno. 
Cercano gì' Efpofijtori , fe Nabucco fofle vera- 
mente mutato inbeftia; e lafentenza più co- 
mune è negativa: e febbene Doroteo , e Sant' 
Epifanio vogliono , che neli'efterno prendelfe 
forma di Bue, e di Leone; nondimeno la lo- 
ro oppinione ripugna alla Scrittura . Si dice 
dunque quello Principe mutato inbeftia: Pri- 
mo , perchè ^immaginava d' efler veramente 
tale, per la violenza della fantafia cangiata 
Ua Dio. Secondo, perché la compleiìlone , 
e temperamento del fuo corpo, per virtù di- 
vina fu fatto limile al temperamento delle be*- 
itie, per quanto era compatibile colia natura 
umana. Terzo, perchè andava femprc nudo, 
ffpofto a 1 venti, pioggie , ed altre ingiurie 
dall'aria, trafeurando la cura del corpo, eia- 

lei aa- 




Digitized by Google 



Il Vecchio Tefiamewo. 289 
fciando crefcere le unge nelle mani , divenute 
come gli artiglj degli Avoltoj, ed i cappelli,che 
ricoprivano la faccia deformata, ed il corpo • 
Quarto, perchè camminava a modo d'animali 
quadrupedi con il corpo baffo , e andava colle 
mani e ginocchj carpone per terra, avendo 
fatto i calli come le ugne bovine . Quinto , per- 
chè il vitto era differente dall'umano, il quale % 
perchè aveva guafta l'immaginazione , era da 
lui abborrito. Sefto, perchè non fi ricovrava; 
fotto tetto , ma andava per le felve vagabondo • 
Settimo , perchè non favellava più con lingua; 
umana, nè proferiva voci articolate y ma ftri- 
dcva, e muggiva, come fanno le beftie . Nella 
mente bovina, in cui fu mutata la ragionevole 
di Nabucco, fecondo il fentimento di Sant'Epi- 
fanio, e di Ss Girolamo, vengono figurati i 
lulTuriofi , i quali involti nel lezzo della fen- 
fualitd, divengono Cimili alle beftie, eflendo 
di quello vizio la forza e la proprietà di oftufta- 
re il lume [della ragione, e di render l'uomo 
inetto a penfare alle cofe celefti , come of- 
ferva il Silveira fopra l'ApocalilTe al 0 17* 

IT Re Balda/far profanatori de* vafi fari 

uccìfoy Dan. 5% 

FIGURA CXLIII. 

I 

• « • 

BAldaflar-Re di Babbilonia figlio, di Nabuff- 
co avendo fatto una fontuofa cena a tutti 
i Grandi del fuo Regno , volle in quella acconv- * 
) pagliare il laflb coll'empietà : poiché avendo 
comandato, che fiportaffero fbpralamenfa i 
1 vafi facri del Tempio di Gerafolima , che il di 
lui Padre 'aveva trafportati nella fua Reggia, 
inellibevero il vino egli, i grandi, e le fue 
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Concubine ; lodando , e facendo dei brindifi ad 
onore de* loro Dei : e perchè non vi fii neffuno , 
cherifacciaffe aBaldaffar quella Sua Scellerag - 
gine > Dio in qudl'iftefla ora fece comparire nel 
irmro della Sala del banchetto una mano vifibi- 
le , che Scriveva } la quale offèrvata dal Re y 
tutto fi conturbò , e Sentendoli slogare tutte le 
tjffz , esclamando ordinò , che fi faceffero venir 
fubito r Sapienti , * Maghi Caldei , acciocché 
interpretaffero le parole dritte dalla mano . 
Venuti, e introddotti gl'Indovini, non Seppe- 
ro neppur leggere, non che interpretare la 
Scrittura. La Regina, che non fi trovava al 
Convito, avvifata del fucceflb , venne a vede- 
re il Re, ed animatolo a non turbarfi , ben in- 
formata di quel ch'era accaduto nel fogno di 
Nabucco , diffe , che fi faceffe chiamare Danie- 
le, die laverebbe interpetrata . Condotto per 
tanto H Profeta alla prefènza diBaldaffar, gli 
Furono da lui promeffi onori , e regali , quando 
aveffe letto, e /piegato il fenfo di quella Scrit- 
tura . Orsù , rifpóie Daniele , io non voglio re- 
gali > ti leggerò bensì , e ti Ipiegarò la Scrittura: 
Tu fai molto bene ,oRe, che tuo Padre infuperbi- 
toper la glpria > e potenza del fuo Regno^fu da Dio 
depoflo dal Trono<> e cacciato a viver colle fiere ,fin 
ramo che non riconobbe , che FAltiJfimo è il Domi- 
natore de* Regni , nondimeno tu fcordevole 3 efec- 
nofeente ha* profanato i Vafi del fuo Tempio j fa- 
cendo in quelli bevere il vino a' tuoi Grandi , e al- 
le tue Concubine , magnificando con ftoltafuperbi* 
i tuoi Idoli , che fon dì ft*cco > e togliendo la glori* 
* Dio,nrlie cui mani è il tuo flato: fappi dunque > 
th? e gU f degnato contro $ te per quefia abbomina* 
xicne , ha fatto fcrivere nel muro dalla mano da te 
veduta quefie parole : Mana , Th^cefl , 'Phares ; 
e vogliono dire; *Iane^ ha numerato t>io+ giorni 
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del tuo Regno , e gli ha compiti : Thecel ; f et fi ah 
pofio in bilanci 'a, e fei flato trovato vuoto d? opere 
buone: Phares ; il tuo Regno è già d ; vifo , ed è 
fiato dato a' Medi , ed a* Perfian^ . Fatta da Da- 
niele queft'efpofizione , benché fotte per il Re 
molto amara ; tuttavVia fìi il Profeta veftito di 
porpora -, e dichiarato Principe del Regno : ma 
nella ftefla notte, entrata per via occulta la gen- 
te di Ciro nella Città , e penetrata nel Palazzo 
Reale , Baldaflar fu uccifo . Nella mano vifibi- 
ìediperfona non veduta, che fcrifle Jefopra 
riferite parole, vienfignificato, che laveriti 
è bandita dai Palazzi de' Principi, e che non 
vi può comparire la perfona , che 1* dica , fen- 
za pericolo . Nei Grandi , e nelle Concubine > 
che bevono nei Vafi facri del Tempio, ven- 
gono figurati coloro , che per far pompa dell'in- 
gegno, o per dar palcolo, e sfogo a una Ji- 
iordinata paflione ( ch'è il rino , che gli rifeai- 
da) adoperano nei componimenti profani, e 
fatirici, le parole, e le ientenze della facra 
Scrittura , che fono vafi rifervati per il folo ufo 
delle cofe divine ; chiamati perciò quefti tali 
dal facro Concilio di Trento falfarj violatori 
della parola di Dio , iopra de* quali-, per un tan- 
to abifo, raderà lo fdegno del Signore . Nella 
ftadiera veduta da Daniele, fopra la quale fu- 
rono pefate l'opere vuote di Baldaflar , vien di- 
moiato, che nelle bilancie di Dio , ch'ègiu- 
ftilfimo ponderatore delle azioni virtuofe, e 
viziok-, del merito., e demerito, niuna cofa 
ha pelo, fuorché la virtù: perchè la dottrina, 
lofpkndore del nafeimento, le dignità, o fila- 
no Hcclefiaftiche , o Secolari , le ricchezza 
ancorché fuperaflero quelle di Crefo , benché 
nella bilancia degl'uomini lìano di grandiflimo 
pefo , non fimo però in quella di Dio , che non 

N z « 



Di 



19* Figure /opra 

fi può ingannare nel giudizio de 1 veri beni , 
come s'incannano gl'uomini, de' quali bea 
difle Davidde nel Salmo 6\. Bugiardi i figlj 
degF uomini nel pefare . 

Daniele nel L*go de* Leoni s Dan. 4. 
FIGURA CXLIV. 

NEI tempo che Ciro regnava in Perfìa (o, 
come alcuni vogliono , Evilmerodach 
fecondo genito di Nabucco ) e Daniele godeva 
la di lui benevolenza , era adorato in Babilonia, 
e dal Re , e dal Popolo , il famofo Idolo di Bel , 
o fia Belo , o Baal > ed interrogato il Profeta da 
Ciro, perehè non adoraffe Bel : perchè io non 
adoro ( rifpofe Daniele ) gl'Idoli fatti dagli uo- 
mini , ma Dio vivente , ch'ha creato il Cielo, e 
la Terra , ed ha la podeftà fopra ogni creatura . 
E non vedi tu (replicò il Re) fe Bel è Dio 
vivente ? E non fai, che confuma ogni giorno 
per il pane dodici quarte di farina, quaranta 
pecore , e fei anfore di vino ? Nò , difle allora 
Danielo ; avverti , o Re , di non t'ingannare , 
perchè quefto Bel , che tu chiami Dio , nell'in - 
trinfeco è loto, e al di fuori è metallo, che 
non mangia. Orsù replicò il Re, facciamone 
i'efperienza > e fe farà, come tu dici, mor- 
ranno i Sacerdoti di Bel j fepoi fari quello, 
che dico io , morirai tu , che hai proferita que- 
lla beftemmia . Sì , mi contento , rifpofe il Pro- 
feta ; e andati infieme al Tempio di Bel , il Re 
fece ufeire tutti i Sacerdoti , e dippoi mettere 
fopra la menfa dinanzi all'Idolo, tuteo l'appa- 
recchio delle fòpraddette vivande: e Daniele 
fatta pigliare della cenere , la fece dai fuoi fer- 
venti fpargere con un crivello (opra tutto il 
pavimento, e partirono , ferrando con diligenza 
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fa porta del Tempio , o figliandola coll'Anello 
Reale . La notte i Sacerdoti di Bel , ch'erano in 
numero di 70. entrarono colle lóro mogli e 
figliuoli per l'adito occulto, e portafecreta, 
ch'avean fatta nel Tempio ; e ad onor di Bel , 
coni' eran foliti, divorarono tucta la preparata 
provvifione . La mattina di buon'ora il Re con 
Daniele andarono a riconolcere il Sigillo Rea- 
le , e trovatolo fano , fu aperto il Tempio ; e vi- 
fta dal Re la menfa fgombrata , efclamando dif- 
fe: Sei grande > 0 Bcl y e non è in te inganno . A que- 
lle parole rife Daniele , e difle al Re : Guarda il 
pavimento , ed ofTerva di chi fiano quelle peda- 
te , che vi fi feorgono . Io vedo, rifpoftilRe, 
pedate d'uomini, di donne, e di fanciulli : e fat- 
tagli anche vedere la porticella fecreta , per . 
dove i Sacerdoti , e le loro mogli , e figlj entra-» 
vano nel Tempio , chiarito dell'inganno ; li fece 
tutti morire , dando in potere del Profeta l'Ido- 
lo. e'1 Tempio ; ed egli l'uno, e l'altro diftruffe. 
Oltre l' Idolo di Bel adoravano i Babilonefì 
un fiero Dragone y che ftatfi in una grotta , ed 
aveva , fecondo il parere di Niccolò di Lira , 
Tempio , e Sacerdoti ; del quale parlando il Re ' 
con Daniele difTegli : Non potrai Aire , che qne- 
fio non fi a Dio vivente ; però adoralo ancori tu . 
Io ( rifpofe Damele ) adoro il mio vero Dio : 
quefta beftia , della quale mi parli , non è Dio ; 
e fè tu me ne darai licenza , la farò morire fenza 
fpada , o battone • Te la concedo , diffe il Re -> 
ed allora il Profeta fatta una mafia di pece, di 
k graiTo,edipeli, e cottala nel fuoco , la diede 
a mangiare al Dragone , il quale fubito cre- 
pò. Sollevati per quelli fuecefli i Babilonesi, * 
chiefero al Re , che volevano in mano Danie- 
le ; altrimente avrebbero uccifo lui, edefter- 
jninata la Cafa Reale. Intimorito egli da un 
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tale ammutinamento glielo diede, e fu me fio 
Daniele da loro nell'ergaHolo de* Leoni ad 
fere divorato é Mentre il Profeta flava efpollo 
alle, fiere , Abacuch in Gerufalemme portaivz 
uni di il pranzo a'fuoi mietitori^ efattofegli' 
ay anti fulla ftrada un'Angelo , gli difle per par-* 
te del Signore : Va , porta quefie tne vivande a 
Damele > che fi a in Babilonia nel Ugo de 9 Leoni . 
Non, ho uaai vifto Babilonia, ne fb dove fia 
quello lago ( rifpofe Abacuch ; > e l'Angelo pre- 
folo peri capelli lo portò velocemente in Ba- 
bilonia r pofaadolo fopra l'ergaftolo de* Leoni : 
edivi chiamato da Abacuch Daniele a prende- 
re il pranzo, che Dia gli mandava, con quello fi 
riftorò ; e l'Angelo incontinente riportò Aba- 
cuch iu Gerufalemme • Il iettano giorno vea- 
ne il Re per piagner Daniele v e guardando den- 
tro l , ergaftolo > lo vide federe in mezzo a' Leo- 
ni , ed efclamando per maraviglia diffe : Gran- 
de è il Dio di Daniele ; e fattolo di là levare , vi 
fqee mettere gl'autori della foitewazione , che 
furono da' Leoni divorati in un momento alla 
£i lui prefenza . Giorgio Stengelio nel Trattato 
clie fa del Mondo teoritico , par. a. c. if.ii. 9. 
dijce , che in quelli Leoni di Daniele vengono 
figurati i calunniatori , i quali fecondo il lor fe- 
rino cofloinc hanno per proprietà di lacerare 3 e 
divorare grinnocenti , fe non vengono raftre- ' 
nati da Dio , il quale ficcome ferrò la bocca de* 
Leoni per far conofeere l'innocenza di Danie- 
le , e l'aprì per far uccidere y e divenir martire 
S. Ignazio: così fi ferve talvolta de' calunnia- 
tori , cvper far piiUuminofa, collo feoprimemo 
della verità la virti de* ifuoi fervi, o pst coro- 
narla nel Cielo di maggior gloria y permetten- 
do., che la calunnia abbia il fuo efetto ; giac- 
che quefta è una delle più. gravi nazioni y 
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ch'abbia P uomo giufto; e però Davidde nel 
Salmo 118. pregavalddio, che loricomprafle 
dalle calunnie ,** acciò poteflè oflervare lafua. 
legge ; ed il Savio nelPEeclefiafte ai! cap. 7. a£* 
ferma: che la calunnia conturba il fapiente,. 
cioè l'uomo dabbene . Nel Dragone riconofee 
Ugon Cardinale fopra il Salmo 10 j. lafigutat 
del Demonio : e nella maflfa , quella del Pece** 
tore , il quale raccogliendo cofe graie a queflo» 
Dragone , cioè , la pece della luffuria , il graffo 
della fuperbia, cipeU dell'avarizia , fe> fat- 
tane una mafia, la cuoce nel fuoco della pe- 
nitenza, e dèlia carità, Viene a foftbcarìo. 
Nell'Angelo , che ferrala bocca de' Leoni , ac-> 
ciocché non nuocano a Daniele , c trafporta ìxl 
uno fpazio di tempo breviflimo Abacuck in 
Babilonia, e lo riporta in Paleftina , ci fimo-' 
lira, che ne la potenza umana, nèquelladelie 
fiere può nuocerci , quando Dio ftapernoi: e 
che a lui è faciliffimo ciò , che a noi par grande, 
e difficile . Fu anco quefto lago de' Leoni la 
figura del Limbo de' Santi Padri , dove do-* 
veva feendere l'Anima diCrifto per liberar- 
li, profetizzato daZaccharia al capo 9* 

Giona di/obbediente ingojato dalla Balena, 

Jon. i« 2. e 3* 



• FIGURA CXLV. 

COmandò Dio a Giona Profeta, che an- 
date in Ninive a predicare la penitenza , 
e * minacciare da parte Tua a quel popolo la 
diftruzione ^4i quella Città dopa 40» giorni : • 
ma giudicando egli una tal commiifione odio- 
fa, e pericolofa In paefe de* Gentili, deliberò di 
non obbedire , e fuggito in Gioppe , noleggiò 
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} ma Nave , ch'andava in Tarfo di Cilicia , fbpra 
a quale montato, e fiaccata quella dal Porto, il 
mare fi convolfe con un'orribile tempefta ; e 
benché i Piloti col gettito delle robe , ch'era- 
no fopra del Legno , lo Jtgravaffero del pefò ; 
nondimeno la tempefta lo fcuo te va, e il peri- 
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cio a porger preghiere alli loro Dei per ottene- 
re lo fcampo,Giona nella fentina della Nave fa- 
porofamentc dormiva; efvegliatolo il Gover- 
natore gli diffe : Noi tutti ftiamo in pericolo di 
perderci , e tu dormi ? Levati fu , e prega il tuo 
Dio^ acciò ci liberi da quello pericolo. Ma 
vi aggiunfe anco il Nocchiero: Per meglio af- 
fienarci , chi di noi fia il colpevole , e caufa di 
tanto male , caviamo la forte ; e quella cavata 
cadde fopra di Gióna.Allora i naviganti gli dif- 
fero: che male hai fatto, dova vai, chifei r . 
e di che nazione ? Io fono Ebreo ( rifpofe ) e 
adoro il Dio del Cielo, che fece il Mare , eia 
lexrz: hodifobbiditoalui , e però gittatemi 
in Mare , . e ceflerà la tempefta , perchè fon cer- 
to, ch'ènata per caufa mia. Ondeprefolo la 
gittarono nel Mare; chefubito fi mife incaK 
ma , ed egli fu ingojato da un gran pefee , nel 
cui ventre flette tre giorni e tre notti orando y 
e chiedendo perdono a Dio del fuo peccato ; e 
dopo tre giorni il pefee ( che fi crede foffe una 
Balena ) lo vomitò fui lido ; ed ebbe ivi da Dio 
il fecondo comando d'andare a Ninive a pre- 
dicare ; ficcome fece . Entrato Giona nella Cit- 
tà , e camminando per quella, e gridando , di- . 
ceva : Ancora vi fono 40. giorni , e poi Nini ve 
rimarrà diftrutta . I Nini viti percoflì daquefta 
improvvifa e forte voce del Profeta > credette- . 
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ro alle di lui minaccie;ed animati dalll'efempio 
del loro Re , che fi veftì di Tacco , e Copri di 
cenere , fecero tutti grandi e piccioli vera pe- 
nitenza de' loro peccati , e Dio perdonò per 
allora a Ninive. Cercano gl'Efpofitori , che 
pefcefoife quello, che ingojò Giona; el'op- 
pinione comune è , che fofle una Balena , ben- 
ché alcuni citati dal P. Menochio nelle fue 
ftuore to. i. cent. 3. c. 17. vogliono , che fofle il 
pefceCane, o uno de' Moftri Marini . Quello 
pefee , che falvò Giona , dice il Lirano , ch'è la 
figura di Gefucrifto . La Balena, quando è fa- 
melica, ka per proprietà , come dicono i Na- v 
turalifti , d'aprir la gola , da cui (pira un foave 
odore, dal quale allettati i pefei , fegli acco- 
llano, e per guftar con pienezza di quella foa- 
vkà, gli entraao nelle fauci , e fi fanno di lei 
pei da, e nutrimento ; ed è perciò- tipo di Ma- 
ria Vergine , la quale fapnelica della falute dell' 
Anime redente col fàngue del fuo Figliuolo, 
apre i tefori delle fue grazie , dalle quali allet- 
tati gl'uomini , fi fanno di lei preda , ponendoli 
fbtto gl'occhi della fua protezione, e facen- 
dofi tuoi veri divoti . Giona in piùcofe figurò 
Gefucrillo : fu quello mandato d:iDio a pre- 
dicare a Ninive la penitènza ; e Crifto fu man- 
dato dall'Eterno Padre a predicare al moneto 
la penitenza , e il Regno de' Cieli, Mat. 4. e 1 7. 
Entrò Giona nel Naviglio; e Crifto nella Chie- 
fa , ch'è una Navicella : Giona patì tempefta ; e 
Crifto fu agitato dalla tempefta della perfe- 
cuzione de' Giudei: Giona nella tempefta del 
Mare dormiva faporofamente 5 Crifto Viato- 
*e, e Comprenfore , per mezzo della Vifione 
beatifica, che godeva la lìia fanti (fima Ani-: 
ma , fentiva dentro di sè tranquillità , e ripo- 
fo. Si gittò da* Mainati della Nave la forte, 
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> e.cadde fopraGiona,e furono liberari dalla teui- 

pefta j così i Giudei giudicarono efpediente , 
che Crifto do v effe morire , e la di lui morteci 
ha fatti tutti falvi : la Balena inghiottì Giona ; 
c Crifto la morte : Giona flette tre giorni , e tre 
notti nel ventre della Balena ; e Chrifto nel fe- 
polcro. Hai afe iato finalmente Giona a noi in- 
segnamento^ che quando ci troviam colla difòb- 
bedienza (coftati da Dio , e fiamo per il peccata 
Ifctti ingoiati dal moftro infernale , riconofeia- 
mo , che fiiamo nel profondo, ed efclamiamo , 
come egli fece , al Signore , che ci liberi dalle 
fauci della beftia, e ci affo! va dalla colpa • San 
Girolamo vuole , che il naufragio di Giona fia 
figura della paflfione di Crifto, che invita il 
mondo alla penitenza , ed annunzia alle genti 
Ufalute, figurata nella predicazione, ecoiw 
verone di Ninive • 

De 9 Profeti. 

ESfendofi nelle figure di fopra riferite , fpeffe 
voice fatto menzione de* Profeti, pare con- 
veniente , che nella conclusone di quell'opera y. 
per notizia del Lettore fi debba dire, checofa 
fia la Profezia, e quali, e quanti foffero i 
Profeti della Legge Mofaica, e di che tem- 
po profetalo. 

La Profezia, della quale qui fi parla, è una 
divina ilpirazione , ed illuminazione delPintel-r 
^ letto., delle cote da noi lontane , e che devo-* 
nofuccedere con certezza: la quale Dio dà o 
immediatamente per sè ile Ab , o per mezzo 
dell'Angelo ; chfè il modo più frequente , e or- 
dinario > e come offerva il Cartufiano fopra la; 
feconda Epiftola di S.Pietro, e S.Pier Cri- 
felogo nel Sermone ^4. la Profezia non è do- 
do abituale * dì «oda che * Profeti abbiano 
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potuto , o poffano vaticinare delle coffe future 
a lor piacimento; ma è ftato, ed è dono par ^ 
ricalare, riftretto al tempo, edalle cote in- 
dividue, in cui, e delle quali lo Spirito San- 
to gli ha ifpirati, e gl*ifj>ira • 

Quefto dono , ( chi? può eflere fenza lacari- 
tà , ) alcune volte è ftato dato da Dio all'uomo - 
per utilità d'altri , e per illuftrazione della pro^ 
pria mente \ ed allora avendo infufà la fua grar* 
zia nell'Anima, ha coftituiti i Profeti, quelli 
ch'erano fuoi amici , de' quali qui fi parla. Al- 
tre volte ha conceduto quefto fpirito all'uomo 
non per merito di lui,ma per utilità della Chie- 
fa , o d'altri folamente ; ed allora l'uomo pro- 
fetante , è ftato quafi nudo iftromento della di- 
vina operazione ; come infegna $. Tomm. 2. 2. 
q. 172. art. 4. avendo più volte rivelato cofe ve- 
re per mezzo d'uomini cattivi; ficcome altre 
cofe vere future ha predette per mezzo di Ba- 
laam Profeta falfo , come fi ha dal libro de' Nu- 
meri c. 23. e c. 24. e per mezzo delle Sibille • 

Si chiamarono i Profeti dall'antica Legge, 
Veggenti, come fi ha dal capo 9. del libro*, 
de* Re ; perchè illuminati da Dio nella mente , 
vederono come prefenti le cofe, che dopo piik 
Secoli dovevano avvenire ; ocome dice S. Gi- 
rolamo, perchè vedevano Chrifto da altri noi* 
veduto. Nel Regno dunque Giudaico, e po- 
polo eletto da Dio, e da cui doveva nafcerc il 
Meffia, dopo la morte di Samuele, ch« fur 
Profeta, e Giudice delle Tribù, prima della 
elezione del Re Saule ; profetarono nel tem- 
po del Re Davidde , Gad , Nathan , ed Afaph , 
negl'anni del mondo, (fecondo l'Era d'Eufe- 
bio Cefarienfe , feguitata da S. Girolamo , e* 
dal Martirologio Romano ) 4130. prima del- 
la nafeita del Salvatore anni iorfo. 
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Nel tempo di Salomone profetarono Sa- 
doch, Achia, Salomite f Samea , negl'anni 
del Mondo 4170. avanti la venuta del Sal- 
tatore anni 1019. 

Nel tempo del Re Afa fòpra la Tribù di 
Giuda, eddliRe dlfraele Nadab, e Baafa, 
profetarono Achia , Samea t Jeht , Joele y 
Azaria, negl'anni del Mondo 4130. avanti la 
venuta del Salvatore anni 969. 

Nel tempo di Giofafat Re Giuda , e di 
. Acab e d'OchoziaRe d'Ifraele, profetarono 
Elia, Elifeo, Abdia, Ozia, Michea il pri- 
mo, negl'anni nel Mondo 4270. avanti la ve- 
duta del Salvatore anni 919. 
. Nel tempo di Joas Re di Giuda, e di Jehu Re 
d lfraele, profetò Zaccaria > che fu uccifo da 1 
Giudei nel Tempio, della cui mor&e fa men- 
zione S. Matteo al capo 2.3. negl'anni del Mon- 
do 43 10. avanci la venuta del Redentore 889. 

Nel tempo di Ozia Re di Giuda, e di Ge- 
robo amo --feconda Re dlfraele, profetarono 
, Ofea > Amos (uccifb in Samaria dal figlio di 
A^nafia Sacerdote) If.ua, Giona, nsgl' anni 
del Mondo 43 7Q. prima della venuta del Re- 
dentore ami. 829. 

Nel tempo delli tre Re di Giuda , Joathati» 
Achaz , ed Ezechia , profetarono Ofea , Ifaia > 
Joele, Michea fecondo, Nahum, regnando 
in Ifraele Facea, negl'anni del Mondo 4460* 
avanti la venuta del Redentore anni 739» 

Nel tempo di Manaffe Re di Giuda pro- 
fetava Ifaia, che fu dal detto Re fatto mo- 
rite crudelmente, avendolo fatto fegare per 
mezzo, negl'anni del Mondo 4490. prima 
della venuta del Redentore anni 709. 

Nel tempo di Giofia Re di Giuda profetaro- 
no Geremia, Baruch, Okh y Sofonia, Aba- 
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cuoh, negl'anni del Mondo 4570. prima del- 
la venuta del Redentore 649. 

Nel tempo delli tre Re di Giuda , Elia- 
chim, Gioachin, eSedecia, in cui fucceffe 
la diftruzione di Gerufalemme , e la cattivi- 
tà degl'Ebrei trafportati in Babilonia, pre- 
detta e pianta da Geremia, profetarono Da- 
niele, Ezechiele, Anania, Azaria, Mifael , 
negl'anni del Mondo 4^90. prima della ve- 
nuta del Redentore anni £09. 

Nel tempo della cattiviti del popolo-Ebreo , 
Geremia Profeta, uomo fantiffeato nel ven- 
tre della Madre , e nondimeno in molte ma- 
niere maltrattato dai Re di Giuda , per le 
minaccie e predizioni , che fece loro : con- 
dotto ancor lui da' fuoi nell' Egitto, fu da 
* efli il quinto anno lapidato : e lo ftcfib trat- 
tamento e fina ebbe dagl* Ebrei in Babilonia 
Ezechiele . * - * 

Dopo la cattività , e nel tempo che Ciro 
Re della Perfia concelfe agli Ebrei il regref- 
io ia Gerufalemme y e la fabbrica del Tem- 
pio , profetarono Aggeo , Zaccaria , Mala-* 
chia , e furono gl'ultimi Profeti , negl'anni 
del Moudo 465-0. prima delta venuta del Re- 
dentore anni 749. 

Ifaia , Geremia , Ezechiele , Daniele , fi 
chiamano Profeti maggiori : Ofea , Joel , 
Amos , Michea , Abdia , Giona, Nahum , 
Abacuc , Sofonia , Aggeo , Zaccaria , e Ma- 
lachia , fi dicono Minori ; non perchè ab- 
biano, quelli avuta maggiore , e quelli mi- 
nore, o diverlò fpirito ; ma perchè quefti in 
paragone di quelli hanno fcricco, e lafciaco 
poco (e molti altri niente) de 1 loro dettr e 
profezie, e quelli molto. • #" . * " è 

Qfceiti Profeti m.ì$poù , e nitori , eccita* 
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ti , illuminati , e moffi dal medefimo Divino 
Spirito , hanno nelle loro profezie predetti 
con forme, e termini alfai ciliari l'Incarna- 
zione, Morte, Paflìone , Rifurrezione , ed 
Afcenfione di Crifto Uomo , e Dio , e la for- 
mazione , ed i Mifterj del corpo miftico del- 
la di lui Chiefa : e così tutto quello , che 
hanno detto, e lafciato fcritto Davidde , e 
gli altri Profeti da Mose fino alla venuta 
del Redentore , è un adombramento, eduna 
figura dei nuovo Teftamento , ed un complef- 
fb di dottrina fimbolica, con cui s' infegna 
il culto , e l'amore verfo Dio , la fuga delle 
gentileiche fuperftizioni , la caftità del cor- 
po, e della mente, l'acquifto, e la cultura 
della pietà, ( e delle altre virtù, ch'in gra- 
do perfetto avrebbe pofleduto il vero Mef- 
fia , Promulgatore di quello x e Riftoratore 
del genere Umano ; come dopo più Secoli 
6 vide adempito: onde dalla lettura del vec- 
chio a quella del nuovo Teftamento fi paP- 
fa, come dalia figura al figurato, dalla pa- 
rabola alle verità . 
> . * 

Ve' Macabei. 

NOn elTendofi nella precedente raccolta 
delle figure parlato de 1 Macabei, i di 
cui libri fono parte dell' Iftoria facra del vec- 
chio Teftamenta accennerò qui per notizia 
del Lettore la loro origine, e durazione. 

Dopo che gli Ebrei , per grazia di Ciro , 
e diArtaferfe Re della Perfia, furono rimef- 
fi in libertà ; e ritornati in Gerufalemme ; 
fotto la direzione d' Efdra , e di Neemia % 
ebbero rifabbricato il Tempio , e le mur* 
d^UaCittir, yiflerg lun§9 tempo fotto Ugo- 

/ verno 



Digitized by Google^ 



Il Vecchio Teftamente* 



3°! 



verno di Zorobabele della Tribù di Giuda , 
e difcendenza de* Re , e delli fuoi polveri , 



benché foflero tributarj, or d'uno, or d ? un* 
> altro Re Idolatra: finche per un Secolo pri- 
ma della venuta del Meflia regnando nella 
Siria , e nell'Afia Antioco Epifane , lafciato 
ch'egli ebbe per ordine del Senato Romano , 
l'Egitto che aveva invafò, fi portò colle ar- 
mi nella Giudea, ed occupata Gerufalemme , 
non contento d'aver profanato , e fpogliato 
iJ Tempio di tutti i vafi facri , alzò per i 
luoghi della dominazione Ebrea gl'Idoli , 
} proibì i facrifizj, e la circoncifione , forzan- 
do con rigorofi editti fbtto pena di morte 
gl'I/raeliti ad abbandonare la loro legge, e 
ad offerire incenfi alle ftatue da lui alzate. 

Matat^a Sacerdote della Tribù di Levi , 
coabitava in Modin , flon volle in conta 
neffuno obbedire agi* empj editti d'Antioco : 
anzi interpellato dal di lui miniftro ad offe- 
rire l'incenfo all'Idolo, ch'era (opra l'Alta- 
re eretto in quella Città, mofib dall'impe- 
to del f*o zelo l'uccife, e colle proprie ma- 
ni diftruflè l'Altare ► 

Fuggendo per tanto l' ira d'Antioco , con 
cinque fuoi figliuoli , cioè Giovanni , Simeo- 
ne, Giuda detto Macabeo, Eleazaro, eGio- 
nata , fi ritirò nel Difetto del Monte , ed 
ivi fatta raccolta, di molti fedeli Ebrei offer- 
ranti della Legge , fi oppofè , e fece reti- 
cenza coli' armi alle (quadre del Re , che 
gl T infeguivano per diftruggerli: e prosperan- 
do il Signore la di lui generofa e tenta im- 
prefa , giunfe ad atterrare in pià hiogbi gl f 
u Idoli , e gli Altari , e far rifbrgera il culto 
éel vero Di<*» * * 
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Venuto a morte Matatia , fuccede nella 
condotta , e nel governo del popolo Ebreo 
fedele il Tuo figliuolo Giuda Macabeo, ere- 
de non meno della pietà, che della fortez- 
za del Padre ; avendo egli in tre anni di 
Principato colle Tue gloriofe battaglie r avu- 
te con i nemici della Religione , diftrutta 
l'Idolatria nella Giudea, ftretta l'amicizia 
con i Romani ( rinnovata da' fuoi fucceffori ). 
e reftituito l'onore, e lo fplendore al Tem- 
pio di Dia, e la libertà a'fuoi Ifraeliti , 
chiamati allora dal loro liberatore Macabei . 

Morto Giuda Macabeo in battaglia , fu 
dichiarato fuo fuccellbre Gionata di lui fra- 
tello, che foftenne la libertà diecinove anni • 
A Gionata fuccedè Simeone, che vifle e go- 
vernò otto anni ; a cui fu fuccellbre il di lui 
figliuolo Giovanni, il quale perchè vinfe in 
battaglia gl'Ircaai , fu chiamato Ircano , e 
regnò anni ventiiei, o trentatre, come altri 
vogliono, e lafciò erede del Principato Ari- 
iiobolo fuo .figliuolo, il quale per giuoco e 
doiofamente ( come narra Giufeppe Ebreo ) 
fu fatto fommergere in una Pifcina , dopo 
un fol anno di Regno , da Erode , fotto il 
di cui giogo e dominazione ricadde la Giu- 
dea poco prima della venuta del Redentore • 

Or mentre il riferito Antioco nell' inva- 
lsone della Giudea con inaudita crudeltà fa- 
ceva efeguire i fuoi editti , narra l' Iftoria, 
nel capo 7. del fecondo libro, che fette fra- 
telli giovanetti Ebrei , fatti prigioni colla 
Madre, e sforzati d'ordine del Re a mangia- 
re contro il divieto della legge la carne por- 
cina, foftennero aduno aduno coftantemen- 
te afpriffimi tormenti , piuttofto che offen- 
dere , e rinunziare alla propria fede . E di 
. . . / quefti 
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quefti invitti fratelli fa la fanta Chiefa fefta 
(otto il primo d'Agofto , riponendoli nel Ca- 
talogo de' Martiri , benché d'altri Santi del 
vecchio Teftamento ella non faccia menzio- 
ne ; e ciò per più ragioni riportare dal Mat- 
ta nel trattato de Canoniz. San&or. par. 4. 
cap. 3. num. 19. 

Primo , per la prerogativa e forma del 
martirio non foftenuto da altri del vecchio 
Teftamento. Secondo, per la rapprefentazio- 
ne del miftero : poiché effendo fette , quefto 
numero denota univerfità , e perciò in effi 
degni d'after celebrati vengono lignificati , 
ed infieme venerati tutti i Santi del vecchio 
Teftamento . Terzo 3 per l'efempio di patire ; 
mercecchè fi propongono per efempio ai Fe- 
deli, acciocché la loro coftanza ci animi al 
zelo della Fede , ed a patire per la Legge 
Evangelica, ficcome quelli hanno patito per 
la Legge di Mose. Quarto, per la caufa del 
fupplizio ; imperocché furono tormentati per 
difefa della Legge che profetavano: ficcome 
i Martiri Criftiani perirono per la difefa e 
profeflione della Legge di Crifto, 
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■ Delle Materie . 

A 

ABfag Sunamitide , figura delia Chiefa . 214 
4f/ Sommo Sacerdote * "io* 
Àbramo abitando nella terra . da Dio a lui prò- 
n>eJT* non penfa acquiftarvi y fe non la fe- 
poltura* 39 

Aqua miracolo/amento provvifea per efiinguere 
r ka fete di Sanfone • j^g 
Adulterio abbominato dagli ftefii Idolatri . 3 2 
Agar figura de* fuperbi. £^ 

Albero della Vita nel Paradìfo Terrefire qual 

Virtù avejfe. ' 
Albe™ della Scienza del ben^ * del male • £ 

del Timiama , e delCOlocaufto > figura 
de penitenti. • . • . u>2 ^ e Ioj 

Ammaeftr amento dato ai Padri di famiglia . £3 
A>nor di Dio, e del Mondo, non pò fono fi are 
^infierne. . , i6± 

Amore e timore dì Dio , è la vera ricchezza , 

e l vero te/oro. y 
Angarie impofie da Faraone agli Ebrei neWEgit- 

Angeli creati nel tempo fiefib , che fu creato il 
Mondo • < 

Angelo Cuftode è il nofiro Scudiere. i 7 \ 
Angelo Iota con Giacob. ~ ~fì 

Angelo nelle Scritture è chiamato Dio. 110 
Anime deboli figurate nella moglie di tot. £1 
Anime giufte figurate nelle vacche muglienti % 
che portano l'Arra . l6 & 
Anime giufte rifarci/cono le perdite degl'Angeli 

ttb ! Ut : 16% 

Ani- 
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delle Materie * ; 307- 
Anime giufie fugano la jattanza , e la vana- 
gloria. . ; 173 
Appo/ioli figurati nelle dodici pietre prefe de* 
Gìofuè nel fiume Giordano. 123 
Arca di Noè figura della Chiefa. „ . If 
Fabbricata nello fpazio di tento anni . .13 
Arca del Te/tomento in cui fi cuftodivano le 
Tayole della Legge, la Manna ^ e la Verga 

d'Aron. 99 
Ornamenti dell'Arca . . .100 
Arcangelo Michele perchè nafcondejfe il corpo 
di Mose. # m 

Arco baleno > figura della Chiefa • 1 7 

Afina rimprovera Balaam per le battiture • 118 
Avidi de' beni temporali, fon fiordi agli fiimoli 
di far del bent. ii&*eil? 

B- 

B Attaglia de' Soldati di Gedeone. , 140 
Batte/Imo figurato nel Giordano . ^ 123 
BjmedizJone di Giacob data ai figlj dì Giufep- 
p* y cofa fignifichi. . > 71 

IÌ£jlemmiator y e lapidato. 107 
Jbugia non è lecita 7 nè per fchivare il male % 
ne per confeguire il bene. . 73 

C 

CAdute de' Santi 5 pèrche fi riferifeeno nelU 
Sacra Scrittura. *oz 
Cagione per cui Mosè non entraffe nella Terra 
promejfa. H4.eiijr 
Calunniar conturba anche l'uomo giufio , e dab* * 
bene. *9\ 
Calunniatori figura de' Leoni , fra* quali fa po- 
fio Daniele . ivi • 

Candejliere d'oro del Santuario y figura de' Pre- 
lati y 'e Predicatori Evangelici . 101 
Carità Crifiiana può acquifiarfi , e confervarfi 
da ognuno. t }9* 
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Cafiità conferva la bellezza temporale. 34 
Cafiità di Giufeppe . g r 
Cautela per cohfervar ÌA paci nelle famìglie . 

Cautela che deve e fere ne' Padri di famiglia 
verfo de* loro figliuoli. y ^ 

Chiefa Cattolica rifplende fi a le nuvole degli 
errori degli Eretici. 12 
Fondata /opra i dodici Appo fidi durerà fino 
alla fine del Mondo. 12^ 

Cìrconcifione ordinata da Dio ad Abramo, zj 

Configlio perverfo dato da Balaam ai Madia- 
niti. ^ 118 

€onfiglieri de 9 Principi quali debbano ejfere , e 
ciò che devono avvertire. zoo. e 2 08 

Confuetudine nel peccato, fi fa necejfità. 187 

Con uerf azione y e famigliarità con donne , te- 
v Yìcclofa . 

Correzione dei Superiori Ecclefiaflici , fi deve 
apprezzare . j 7Q 

Corvo che non ritorna ali* Arca , fignìfica C uo- 
mo fenfuale. u 

Creature tutte create da Dio per feryizio dell* 
uomo» 2, 

Cri fio perchè fi chiama Agnello . 16% 
Crifiiani immortificati fon ciechi , e in perico- 
lo dì perderai • * z\6 

Crifiiani noe pojfono amar Dio y 9*1 Mondo , fe 

vogliono ejfere degli eletti. ' : 4 22o 

Crifiiani devono perdonar l % offefe ad tf empio di 

Davidde. jR8 
E pianger ta perdita dell'Anima di quelli , 

che giuftamente gli oltraggiano . ipf 
Crifiiani inabili a combattere y quali fi ano . . 13 8 
Crifiiano che opera per fervigio di Dio 3 non 

deve temere la faccia degl'uomini. ^7J 
Croce figurata net legno dell'Are*. " • rjr 

Cru- 
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Crudeltà di Abimelech ufata con 70. fiuoi fra~ 

telli* 14, 
Cura a Anime ncn fi deve accettare fenz.fr ef- 

fervi chiamato. 7 g 

• ■ .» • D 

DAvidde che falifce il Monte Oli veto pia- 
gnendo j è figura di Cri/io • zofi 
Davidde difprezzato da Michel y perchè balla 
interno dell'Arca • 198 
Davidde come feffe caftigato da Dio per il fitto 
peccato • ic6 
Davidde perchè ne/li tre cafiighi proponigli dal 
profeta eleggere la pejle . nz 
Demonj figurati ne' Filiftei , fingati da Giona- 

Demonio non ci può nuocere , fe non gli diamo 
occafione di tentarci • j 

Demonio parlò per bocca del Serpente , che in- 
ganno Eva» ivi m 

Demonio non può nuocere , fe non gli è permef- 
fio da Oh i • - 14$ 

Demonio ha pode/là d* impedire talvolta Vu fi 

. del matrimonio y per caufia de' peccati de' con- 
traenti • k . zj 4, 

Demonio non fugge , ne fi fcaccia per effetto di 

. caufe naturali , t \ » ' 178» e 274 

Come fi uccida* t 295^ 

Demonio fi vince > e fi mette in fuga col fegno 
della Croce , adoperato, con- fede • , 18 r 

Dìo difiipa% e confonde i ^onfiglj degl'uomini , 
quando pretendano di refiftergli . 21 

D/0 trifolazioni quelli che ama per 

far prova della loro fedeltà. fo 

Dio è protettore degl'innocenti* , v ; 61 

Dio fi ferve de' medefimi mezzi 3 che l'uomo 
adopera per refiftergli , per adempire fa fm 
volontà • $c 

^ fi/i 
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Dio colla pAzrenza y e longanimità, non rilava 

il rigore della fua giufiizia. 107 
Dio talvolta caftiga il popolo per il peccatoci* un 

folo. 1*1 
Dio non è accettatore di perfone , ma tratta i 

.grandi, e i piccioli egualmente fecondo il me~ 

rito» 4 IH 

Dio fi ferve fpejfo di perfone deboli nefuoidife- 

gni 3 per confondere i potenti del mondo» 134 
Dio talvolta caflìga il popolo per i peccati* de 7 
' Dominanti • iI l 
Dio cajliga in vita anche le colpe leggiere . 

2,32» e 248. 
Dìo umilia colle tentazioni anche i gran San** 

ti. ' *4Q» e 141 

Dio è liberale con chi è liberale co poveri . 2^7 
Dio opera maraviglie , allorché noi abbiam ere* 

dito alla fua parola. * 
Dì Dìo la potenza, e non quella de gC uomini 

deve apprezzar/?. • 1*16 
Dio glorifica quelli , che lo glorificano . %£l 
Dio , che non può dal? intelletto umano ejfer 

comprefo y ci ha data l'umanità del fuo Fi- 
. gli uclo, perchè la contempliamo . 
Di Dio i prodi gj moflrati ntl corfo del Sole . ivi • 
Dio perdona ogni forta di peccato > ogni volta 

che il peccatore fi penta dì cuore. z6j 
Dio vuol e/fere da noi amato , e non vu*l com- 
pagnia nel noftro cuore. ^ 264» e 270 
Dio non vuole nel Santuario Mìni ft ri impubi*, 

c fcandalofi» ' " i£j 

Dio è vendicatore de W ingiurie ' y che fi fanno 

alla, Chiefa. i6f 
Dio non fi feorda delle offefe , benchì tardi * 

punirle. % l6j 

Dìo ha in fua mano il cuor de* principi , egli 
'muta, e inclina a fuo piacere. iSl 

Dìo 
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Dio falva dalle violenze de' Grandi quelli , che 
lui ama, con fomma facilità. j v j^ 
Dh non s'inganna nel giudizio dei veri beni] 
e fa conto della fola virtù. 2^1 
A Dio è facilismo ciò che a noi par cofa 
grande, e difficile. ^ 

DiJ piacimento che deve aver/! da chi col pec- 
cato ha perduro Dio . x 

Difprezzo dell'autorità della Chiefa è da Dio 
punito* . , 2 27 

Donna formata dalla cojta d'Adamo . 4 

Donne che s' imbellettano il vi/o, non piaccio- 
no a Dio* 2.$} 

Donne Ebree, che cantano il trionfo di David- 
de , figura delle Chiefe d IC Unìverfo , che 
cantan le glorie di Cri fio . j&z 

Dottrine U>ghe , perniciofe al buon cofiume , 
ed alla buona difcìplina* zig, e 130 

Dottrina di Cri fio nudrifee l'Anima , e il Cor- 

4 E . 

EBrei vanno in Egitto* 6&* e 6$ 

Cartono dall'Egitto dopo e/fervi flati 430. 
, **** • 85; 
Vfciti dall'Egitto, fono guidati per il Defer- 
to dall'Angelo . ' Sé 
Adorano il Vitello d'oro. qz 
Vagano per il Diferto 40. anni in pena della 
lor$ incredulità. . \ .. ' jjo 
Naufeano la Manna*. « ' 116 
2 affano il Giordano, ed entrano nella Terra 
promejfa. i nz 
Ecclefiafiici , che fono entrati nel grado fenza vo- 
cazione , fanno gran danno nella Chiefa . 1 1 j 
£cclefiaftici non fi devono me f colar e col f ecolo . 1 
Effetti che produce la fcparazione degl'uomini 
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Egitto^ figura del Mondo . C 8f 

Elia che rifufcita il figlio della Vedova y figura 

r Incarnatone del Verbo* 
Elia fa morire tutti i Sacerdoti di Baal . 138 
Eretici figurati nei Betf amiti.- 166 

E negli amici di Qiob • 
Eretici figurati nelle Volpi di Sanfone . 184 
Efau cede la primogenitura a Giacob per poche 

lenti • ^ 43 

Ej empio de* Principi , e de* Superiori y è tmajpc- 

eie dì violenta* 2,0 
Ej "empio dato da Mose cC Paftori d* anime . 1 1 
Efercito di Faraone , fommerfo con ejfo lui nel 

Mar rofio* ' 87 

Efercito dt E ili fi ei difperfo da Sanfone con una 

maf cella d % Afino. ^ ■ 14S 

Efphratori della Terra promejfa , figura degli 

Appo ft olì* . Ho 

F 

FAraone figura de* peccatori oftinati . 8t 
Faraone fuofiinato per propria malizia • 8j 
F*d<? »0» per falvarfi. if 9 

Fedele chi è a Dio ? è liberato da' mali > che 
lo circondano . N 2, j 

F inesperii quale devom combattere i Principi • 2. f 
Fine j che devono avere i Prelati 5 ci) entrano 
nelle Dignità. 119 
Forma di combattere data da Gedeone cC fuoi 
. Soldati. 139* e /4Q 

Frafe colla quale la Cbiefa f aluta i fedeli nel 
. tempo del Sacrifizio dell» Me/fa . 156 
Fuoco pofto nelle biade de* Fili ftei da Sanf neper 
mezzo delle Volpi in numero di 3 00. 147 
, G >' • . 

GAftigo de* figliuoli ? che maltrattano i geni* 
tori , pajja nel li difeendenti . *9 
(jaftigo minacciato a Dtvidde dal Profeta N#- 

tan + 
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tan y verificato . 214 

Gerico y figura del mondo. 

Giacob fu chiamato dalC Angele y ifraele > che 
vuol dire y Videns Deum. jj^ 

Ghzi primo Simoniaco . xy ^ 

Giglio y fimbclo della cafiità. 1^1 
purgato. y figura di Cri fio . 282 

Gf0«* Profeta , /* />//# ro/r /** tipo y e figura 
di Cri fio. 297 

Giofuè pafia col popolo Ebreo il fiume Giordano. 247 

Glofue ferma il Sole* US 
Chi più grazie riceve da Dio y più deve umi- 
li arfi . • zg 

Giudizj di Dio ìmperferut abili , fi mofirano 

negfefemp] riferiti. zzi 
Giud : z; di Dio occulti, ma grufii* li* 
Giudizj degf uomini quanto fi ano erronei* 282 
Giudizio di S alomone dato nel contrafto delle 

due meretrici y figura della Sinagoga y e deh 

la Chiefa. z\6 
Giuramenti y e yeti dicofe illecite y 000 y7 

vono adempire. \ 73 

Gìnfti non fi riftntono per le perfecuzioni de* 

cattivi. 47» e 6l 

Gloria de* Principi Cri fiiani e il fare atti pub* 

blici di Religione . 19S 
Glandi e potenti della terra y fono fpregievoli 

fenza Dio. 134 
Grandi del Mondo , devono udire gli avvifi ^ e 

le correzioni dei Mini firi della Chiefa. 204 
Devono fiare in Chiefa con riverenza y e rif- 

petto. 222. 
Grazia de* Principi y ce fa fragile. I&I 

I 

IDclo del Che diranno. 142 
idoli rubati da Rachele 4 Lab ano . £0. e % t 
Imperj del monde y lor principio , e dm -azione • x8jT 
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Infedeltà della Moglie dì Sanfone. T4.7 
Inferno sfigurato nelC abbrugiamento di Sodoma* J r 
Inferno figurato in Gaza . 150 
Ingiuria grande fi fa aDio y quando conipre- 
ftìgj 1 e 'vane offervanze * fi vogliono guarire 
te infermità) 0 fapere le co/e occulte» 2.47 
Interpretazione de* fogni data daG ; ufeppe • 62, 
Invidia ) peccato grave ? ch r eftingue il merito 
di tutte ? opere buone» 1 8f 

Invi dio fi imitatori di Sanie . xSz. e i8y 
Ipocriti Cotto pretefto di zelo opprimono gì* in- 
nocenti. \ 24^ 
Vengono figurati in Saule* ) 

LEgge data da Dio agli Ebrei. 53 
* Legge di Mose ninno falva . 1 1 f 

Leon* sbranato da Sanfone. J46 
Confufione delle lingue donde pa nata. 20 
la libidine non fi vince , fe non fi fugge V oc- 
casione» di 
Lotta di Gtacob colf Angelo. $y 
Lujfurìa , v ; zJo cWojfufca il lume della ragione , e 
rende l'uomo inetto a pen far e alle co/e cele/ti • 
289 M 
"KftAcabei chi f off ero ^ in che tempo ^ equan- 
IVJL to dur afferò. 302, 
Madi devono per fe ftefife allevare i figliuoli . 

Minna data da Dio agli Ebrei per $0. anni. 83 
O/rà di cadere ) entrati che furono nella T er- 
ta promejfa. 141 
Za proprietà della Manna. 85 
Tu figura dell' Euc ari (li a • ivi . 

Mardocheo tipo del "Redentore.. aJLo 
Mar/a Vergine , figura delia nuvola, veduta da 
Elia. *32 
.Maria Vergine riempie di grazi* i cuori di quelli , 

che 
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che s y c feri/cono a lei 'per figlj . 2^0** Zfy 
Maria Vergine ricon&féìuta e 'obbedita come Re- 
gina dalla Corre Celefte* ±60 
Maria Vergine come Mediatrice ha Morato dal- 
la morte eterna il genere umano . 190. e 2 8* 
Maria Vergine figurata nella Balena * ^97 
Ma/cella d y Afino adoperata da Sanfone contri 
i F slift ei y figura degli Afx>fioli>. I94 
Matrimon} come fi debbono fare . 4* 
Matrimonj fi devono fare col fine retto a* aver 
la prole ? e non per sfogo di libìdine* 274 
Memorie della morte lirilrjfime per U di /prez- 
zo delle coi del mondo . 3£ 
Mcr'to e valore dell x opere buone dipende dalla 
purità dell'intenzione , con cui fi fanno . lì 
Mondo nel fine farà purgato con undiluvio di 

fuOCO» £ 

Mormorazione degli Ebrei contro Mosi y ed 
Arcn. 87. 88. 89. 109. Iti* e 114. 

Mormorazione feveramente punita * 1 o? 

Morte di Qtofue^ I2£ 
Morte di Si far a* 

Morte di Sanfone* ifi 
Mpse -, ed Aron puniti da Dio per una colpa 
leggiera* tjf 
Mese muore fui Monte Nebo d'età d'anni 1 20. 

Ì2I 

Kon fi fa il fuo fepolcro . ivi. 

Ebbe più feienza d* Àbramo, ivi* 

Mose falvato dall'acque* 74 

Ricusa d'ejfer condottiero degli Ebrei • 77 

Fa cangiar l'acque d'Egitto in J angue* 80 

j? figura e tipo di Cri fio , / 87 
Spezza le prime Tavole della legge* , 

N <> 

Nobiltà appnjfo pio , non del f angui * m& dai 
cofimiy f virtù Vrifiian* deriva. tf% 

O i Home 
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Some mutato a Giacob dall'Angelo in quello 

alfraele* • x 11 

Rumerò degli Ebrei liberati dalla fihiavitu di 

Faraone • 

O 

Pera di fna natura cattiva , e contrari* 
alla divina Legger non fi rende lecita per 
la buon* intenzione dell'operare. $é> 
Opere umane fi devon fare con circospezione , 
di/erezione, e prudenza. z&£ 
Orazione , è il Servìgio più importante , che de- 
von rendere al popolo i Prelati . ^ £i 
Orazione come fi debba fare in Chiefa. 2^1 
Orazione del Principe giufto vai più che la Spa- 
da dd Potente ingiuft amente nimico. z6± 
Orazione fatta con cuore fincero e divoto , ri- 
voca i Decreti del Signore. 16$ 
Orazione che fece Giuditta , prima d'andare al 
Padiglione # Oloferne . A ìli 
Orazione, e digiuno , molto vagliono per otte- 
nere le grazie da Dio. - ^ 280 
Uomo d y Orazione > vai più che dieci mila Sol- 
dati in battaglia. •« 2^3 
l travaglj , afflizioni , e calamità di quefta 
vita y fono una J)ecie d'Orazione, che muo- 
vono la divina pietà. ~" tiz± z 136 

P 

PAdri di famiglia hanno obbligo educar be- 
ne i figliuoli* ^ ' 2^8 
Pane offerto da Melchifedech ad Abramo , figu- 
ra del Sacrifizio detf Altare . %± e 15 
Pane della Tropofizione , figura dell' Eucari- 

fiia. " 100 

Pdradifo Terre/ire , fe vi fia più. • • y 

Parola di Dio propofia da' Predicatori , che ef- 
fetto faccia. y 
$ sfiori che faticano per acqui ftar Anime a Dio g 

* e fon 
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e fon maltrattati , hanno gran merito * fi 
Peccato entrato nel mondo per mezzo d'un* don- 
na • 2 
Peccato d'Adamo vien chiamato dalla Chiefa 
necejfario e felice* " IO. 

Peccato non fi deve fcufare , ma confette {in- 
teramente * irim 
Peccato dell* invidia 1 è origine di molti mali . 1 % 
Peccato di* furto , feveramente cafligato * 117 
Teccato della beflemmìa gravìjfìmo , ì da Dio 
punito con rigore* 26$ 
Peccato , prefto 0 tardi ha da ejfer punito • 106 
Peccati Spirituali chi fi commettono contro I* 
Maefià divina , fono più gravi degl'altri > 
che fi commettono per fragilità umana con- 
tro il projfimo • • • ' 16$ 
Peccatori abituati non lafciano il peccato , an- 
corché vedano i miracoli » e i caftighi dati 
da Dio a chi pecca* 2,3 & 
Peccatori abituati > in di morie non fanno 
ufare le armi fpiritualì contro Lucifero * 180 
Peccatori figurati negl'uomini \ che vivevano nel 
tempo, in cui Noè fabbricava l'Arca* IJ 
Peccatori fi burlano delle minaccie dell* Inferno » 
come fi burlavano i Sodomiti del fuoco mi- 
* nacciato da Loté 3* 
Perdita de 9 beni temporali , tollerata con paz- 
zi enza, è fzgno dell'amor di Dio* lij 
Piaghe, colle quali Dio pere offe l'Egitto , per 
dominazione di Faraone* 81 
Politici cattivi dtfcepoli di Geroboamo y abo- 
minati da Dio * » ' £30 
Pomo da Dio proibito ad Adamo, qualfojfe* <£ 
Potenza umana , e delle fiere , nulla può contro la 
per fona delgiufto , che ha Dio dalla fua * • 29? 
Povertà Religrofa , figurata in Giacob , cbt 
viaggia verfo t* Mtfopotamia * - 47 
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precetto dì perdona» leojfefe y adempito da Giù— 
/effe nella Le^ge di natura.- £8 
Sradicatori fi devino accomodare altintendi- 
mento % o capacità, degli uditorio ^7 

predicatori > che godono della gloria , e lode uma- 
na, figurati nella Vergn di Giona/a.. I7£ 

pt dati che accettano la dignità per godere le ct>— 
mcdhà temporali > fono [imi {i a Balaam* 119 

prelati Ecctefiaftici devono gaftigare , e non 
difiimulare i peccati , e le irriverenze che fi 
commettono nel divin Maujìtro*. x£± 

Prelati che lafciano di far i x "uffizio loro per non 
di figurare le creature , fi ef pongono al rigor* 
della divina gì ufi iuta > e perchè ^ 16$, 

f relati non fidamente devono*, orare per i fud- 
.ditti ma anche offerir Sacrfizj +. x£3 

prelati chiamati da Dio al governo y devono 
confervarfi umili \ e c orrif pontiere alla voca- 
zione con opere fante*. 170» e 194 

prelati e Superiori y che non hanno umiltà , 
f oco vagliono^ 170 

prelati devono ammonire i grandi y fe quejli 
fon peccatori.. xf6: e xoy 

prelati devono promovere: agV Ordini [acri quel- 
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ttffat* devono- tfitmte i fudditi ihUa via dei 

n Cielo x 
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